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BOOM ECONOMICO 

Ne discutono 
Lucchini 

Turco 
Gavazzati 
e Reichlin 

C'è o non c'è un nuovo miracolo economico. L'Unità ha orga
nizzato una tavola rotonda, coordinata dal direttore Gerardo 
Chlaromonte, con 11 presidente della Confindustria, Lucchi
ni; Il responsabile economico del Pei, Reichlin; Il segretario 
generale aggiunto della Cgil, Del Turco e il professor Cavaz
zuti senatore della Sinistra indipendente. È emerso da parte 
di tutti gli Interlocutori, un giudizio molto cauto e problema
tico sulla situazione economica, definita buona, ma più per le 
opportunità che offre che per 1 risultati finora conseguiti. Chi 
governa questa nuova fase? .Proprio da qui — dice Reichlin 
— nasce 11 nervosismo della Democrazia cristiana che vuol 
cogliere un'occasione favorevole per fare un'operazione poli
tica ed elettorale. Il problema non è tanto chi sta a Palazzo 
Chigi, ma chi è capace di aprire una prospettiva di sviluppo 
duraturo. Questa è una sfida per la sinistra». Gli imprendito
ri, dal canto loro, non possono illudersi — ha detto Del Turco 
— che si ripetano le condizioni degli anni SO, quindi di taglia
re fuori 11 sindacato. I contratti sono la prima verifica. «I 
contratti noi il vogliamo fare — ha risposto Lucchini — nello 
spirito di quanto abbiamo 

BORSA 

E tornata 
subito su 

Ieri 
un rialzo 
dell'8% 

La Borsa chiude una settimana tumultuosa con un acuto: in 
un solo giorno recupera buona parte del crollo .storico» di 
giovedì. Allora perse quasi il 10%, ieri ha guadagnato il 7,16. 
Ma 11 saldo settimanale rimane negativo: in cinque giorni 
Piazza degli Affari ha avuto una flessione di poco Inferiore al 
13%. La seduta di ieri è partita subito all'insù. Sono interve
nuti 1 grandi gruppi guidando la corsa agli acquisti per Impe
dire che ci fossero tentennamenti e si innescasse una nuova 
spirale di timori e di vendite a catena. Le grandi aziende sono 
ovviamente interessate alle vicende borsistiche, soprattutto 
perché molte di loro hanno in progetto aumenti di capitale 
che potrebbero risultare pesantemente compromessi da un 
andamento nettamente negativo del mercato azionarlo. Il 
clima di Piazza degli Affari rimane molto Incerto e molto 
teso. Pesano soprattutto le voci ormai dilaganti su possibili 
tasse sulle plusvalenze, cioè sui guadagni ottenuti con la 
compravendita delle azioni. Il ministro Romita non ha esclu
so che di tasse sui capital gain si possa parlare addirittura nel 
Consiglio dei ministri di lunedì. A PAG. 5 

Rieletto dal settantacinque per cento dei delegati 

De Mita terzo tempo 
Molti voti, non un plebiscito 
Messi da parte sei ministri 

Nella replica ribatte alla polemica socialista sul bipolarismo - «Grazie ad Andreotti 
per il suo appoggio» - Forlani invece elogia Craxi e usa toni pesanti verso il Pei 

ROMA — Ciriaco De Mita è 
stato rieletto, per la terza 
volta, segretario della De: Il 
•candidato unico» ha ottenu
to il 74,5 per cento del voti 
congressuali, e ai suoi oppo
sitori — palesi o nascosti — 
non è rimasto che 11 voto 
bianco (20,5%) o nullo (5%). 
La percentuale che ha otte
nuto De Mita è abbondante
mente inferiore al 90 per 
cento (e passa) detenuto dal
lo schieramento che si era 
dichiarato per lui: tuttavia è 
anche notevolmente supe
riore al 56 per cento dei voti 
strappato nella precedente 

elezione (quando pure a suo 
favore si era schierato, ver
balmente, l'88 per cento del 
partito) e questo dà la misu
ra del rafforzamento della 
sua posizione nella De. La 
replica che ha pronunciato 
ieri mattina, prima delle di
chiarazioni di voto, ha co
munque confermato che il 
prezzo pagato dal segretario 
per 11 suo successo e la va
ghezza e l'elusività dell'indi
cazione politica: la critica in
sistita alla «pericolosa» am
biguità socialista si esauri
sce nella conferma del pen
tapartito almeno per questa 

legislatura. Sulle prospettive 
il buio resta completo, come 
11 silenzio sul nodi reali del 
paese. Insomma la battuta 
pronunciata sul podio da De 
Mita, «parlerò meno cosi for
se voterete meglio», assomi
glia a una confessione del li
miti della sua operazione. 

I risultati del voto per il 
Consiglio nazionale non pre
sentano sorprese per le per
centuali raccolte dalle tre li
ste: 7,34% a quella di Donat 
Cattln, 16,20% a quella di 
Andreotti, 76,46% Infine al 
•listone» sotto le insegne di 
De Mita. Clamorosa è l'e

sclusione dal Cn del ministro 
Falcucci, accompagnata dai 
suoi colleghi Degan, Pandol-
fl, Zamberlettl, De Vito e 
Carta. Vittime designate del 
prossimo «rimpasto» di go
verno? 

Il rafforzamento interno 
che De Mita pare aver conse
guito risulta d'altra parte 
contemperato dall'aperto ri
conoscimento del ruolo di 
•garante» conquistato da 
Giulio Andreotti: fatto asso-

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

A PAG. 2 COMMENTI E SERVIZI DI GIOVANNI BERLINGUER. MARCO SAPPINO E GIOVANNI FASANELLA 

già firmato con l'intesa sulla 
scala mobile». II presidente 
della Confindustria ha preso 
le distanze dalle posizioni 
della Federmeccanlca e di 
chi tra gli industriali pensa 
di passare a forme di con
trattazione Individuale. Ma 
con quale politica economica 
è possibile garantire una 
crescita più stabile e soste
nuta? Occorre mettere al 
centro la piena occupazione 
e la redlstrlbuzlone del red
dito. Di qui la necessità di 
nuove politiche fiscali (Ca
vazzuti ha proposto di tassa
re 11 valore aggiunto di Im
presa anziché pagare gli one
ri sociali), di bilancio (spesa 
pubblica rivolta alle grandi 
Infrastrutture, hanno soste
nuto sia Del Turco sia Luc
chini) e una politica moneta
ria meno restrittiva. «Spero 
che II governatore della Ban
ca d'Italia — ha sostenuto 
Reichlin — non riproponga 
oggi 11 plano Goria sul deficit 
pubblico, secondo 11 quale 1 
tassi di interesse sono una 
variabile Indipendente». Sul
la Borsa, Lucchini ha messo 
in guardia I piccoli rispar
miatori a non restare scotta
ti. L'accordo Alfa-Ford, infi
ne. Lucchini si è detto favo
revole; Del Turco e Reichlin 
hanno criticato la politica 
dell'Ir!; Cavazzuti ha chiesto 
che Innanzitutto si stabili
scano le regole In base alle 
quali si svolge II movimento 
dei capitali e l'ingresso di ca
pitali stranieri In Italia. 

Alle pogg. 4 e 5 il resoconto 
dalla tavola rotonda (a cura di 
STEFANO CINGOLANI e GA
BRIELLA MECUCCI) 

Martelli e Bassolino: una prova importante 

Referendum in fi 
Da mercoledì si vota 

ROMA — Una scheda per 
molte risposte. La prima, la 
più importante: sapere se l 
lavoratori metalmeccanici 
— ancora, nonostante tutto, 
la più grande categoria del
l'industria — accettano o 
meno la piattaforma propo
sta dal sindacati per il loro 
contratto. Ma al primo refe
rendum nelle fabbriche in 
quarantanni di storia sinda
cale, la Fiom, la Firn, la Uilm 
— le organizzazioni dei me
talmeccanici — chiedono 
anche molto di più. «Con 
questo voto — usando le pa
role di Raffaele Morese, se
gretario generale della Firn 
— vorremmo chiudere per 

sempre la discussione ozio
sa, sollevata da alcuni settori 
imprenditoriali per i quali le 
sorti del sindacato sono In 
mano ad un gruppo di buro
crati. isolato, senza rappre
sentanza*. Insomma quella 
che una volta si chiamava la 
Firn punta sul referendum 
per dare un'ulteriore prova 
della sua capacità di essere 
espressione vera di tutti 1 
metalmeccanici. Senza con
tare — stavolta è Sergio Ga-
ravlnl, segretario generale 
della Fiom — che «un'ampia 
partecipazione, un voto posi
tivo potrebbe essere la spinta 
decisiva a chiudere presto e 
bene la trattativa contrat

tuale». Dunque, quelle decine 
di migliaia di urne aperte in 
tutte le aziende metalmecca
niche dal 4 al 10 giugno sono 
un fatto importantissimo 
per 11 sindacato. E non solo 
per il sindacato: Ieri Claudio 
Martelli, per 11 Psi, e Antonio 
Bassolino, per il Pei, hanno 
giudicato un «fatto positivo* 
la prova del referendum per 
l'intero paese. 

Proprio per spiegare il 
•senso» di questo voto, le sue 
modalità, le sue scadenze, ie
ri mattina Garavlni, Morese 

Stefano Bocconetti 
(Segue in ultima) 

PUEBLA • Bearzot con Sctrea e Conti durante l'ultimo allenamento della nazionale prima dell'incontro di oggi con la Bulgaria 

Sorpresa: giocano Galderisi e De Napoli 
Italia-Bulgaria oggi apre il mundial senza Rossi. Tv2 ore 20 

Bearzot ha escluso all'ultimo momento dalla formazione anche Ancelotti: i due «spagnoli» neppure in panchina - L'atmosfera di vigilia - Timore di 
proteste dei senza-tetto - Un giornale messicano rivela: arrestati tre uomini nel Texas sorpresi col tritolo, progettavano attentati a Città del Messico 

2 giugno 
La 

Repubblica 
ha 

40ama 
domani articoli, 

riflessioni, 
testimonianze di 

Alessandro Natta 
Nilde JotU 

Gerardo Chlaromonte 
Pietro Folena 
Carlo Pinzani 
AldoTortorella 
Rosario Vinari 

Da uno del nostri inviati 
CITTÀ DEL MESSICO — 
Tutti colti in contropiede. 
Giornalisti italiani, osserva
tori stranieri, gli stessi cal
ciatori. Bearzot ha semirlvo-
luzlonato la formazione con 
la quale oggi (ore 12 locali, 20 
italiane) l'Italia affronta la 
Bulgaria nella partita inau
gurale di questo attesissimo 
Mundial: fuori Paolo Rossi 
ed Ancelotti, dentro Galderi
si e — soprattutto — il giova
nissimo De Napoli. Le novità 
hanno colto davvero tutti di 
sorpresa, ma Bearzot ha 
spiegato le sue scelte con 
grande serenità: «Ho scelto 
gli uomini soprattutto in ba
se alla condizione atletica. 
Mi pare che la squadra sia 
un buon compromesso tra 
forza fisica ed esperienza*. 
Rossi e Ancelotti non sono 
nemmeno nell'elenco del 
giocatori che Bearzot potrà 
utilizzare a partita Iniziata, 
Il et ha rivelato anche il no
me del portiere titolare: sta
sera tra i pali ci sarà Galli. 
Tancredi finisce In panchi
na, ma questa è una sorpresa 
solo a metà. 

La formazione che schie
rerà l'Italia sarà dunque 
questa: Galli (1), Bergoml (2), 
Cabrinl (3). De Napoli (13), 
Vlerchowod (8), Scirea (6), 
Conti (16). Bagni (10), Galde
risi (19), DI Gennaro (14), Al-
tobeill (18). In panchina 
Tancredi (12), Collovatl (4), 
Baresi (il), Tardelll (15), 
Vlalll (17). 

Misteri e segreti. Invece, 

Michele Serre 

(Segue in ultima) -

Nell'interno 

Napoli, il «racket», del lavoro 
uccise il cronista del «Mattino»? 
Una compravendita di posti di lavoro è alla base dell'uccisio
ne del cronista del Mattino di Napoli, Giancarlo Siani? Alcu
ne indiscrezioni filtrate su giornali napoletani indicano in 
questa truffa il movente del delitto. Siani era venuto a cono
scenza dell'imbroglio e stava conducendo un'inchiesta quan
do due killer lo uccisero. A PAG. 3 

Nuova enciclica di Wojtyla 
Ateismo male dell'umanità 
L'ateismo nelle sue «varie specie» viene annoverato tra i mali 
che minacciano l'umanità, insieme con la corsa agli arma
menti, l'autodistruzione nucleare, l'aborto e il terrorismo 
nella quinta enciclica di Giovanni Paolo II, dedicata allo 
spirito santo con il titolo «Dominum et vivifìcantem». Il papa 
ha così presentato un quadro che è il rovesciamento della 
enciclica di Giovanni XXIII. A PAG. 3 

Acqua avvelenata in Lombardia: 
140mila le persone coinvolte 
In Lombardia ogni giorno si scoprono nuovi veleni che inqui
nano l'acqua potabile. Fra Bergamo e la provincia di Pavia 
sono complessivamente HOmila le persone costrette a lun
ghe file davanti alle autobotti. Vietato a Mortara l'uso di 
diserbanti e pesticidi. Rimpallo di responsabilità fra 
protezione civile, prefettura e Usi. L'emergenza per ora viene 
affrontata dai singoli comuni. A PAG. 3 

Amarti, terra mia 
e risalire la china 

di KARY CERDA 

Kary Cerda è una giovane 
poetessa, fotografa e gior
nalista messicana. È nata 
nel 1953 nel tropico messi
cano, a Villahermosa (Ta-
basco). Attualmente vive e 
lavora a Parigi. 

Questo è II Messico, caro 
amico, afferma con il suo 

oroglioso sorriso II «maria-
cAif», lo scapestrato che In 
tanti portiamo dentro di noi, 
In borghese, quando ci tro-
vlamo a una festa. Quanto 
grande, quanto profondo si 
sente, nell'angolo più intimo 
del nostri pensieri. Essere ciò 
che alcuni definiscono II 
»mole», Il nostro piatto ame

ricano, oppure l'Inno nazio
nale; ed altri ciò che scopria
mo nell'ottuso vertice di una 
marginalità senza nome: la 
messicanità. Ciò che si sente 
e si fa sentire unicamente 
quando la voce intera di una 
smisurata Incoscienza si tra
sforma In gioia popolare. Un 
fatto dirompente. Il far parte 
di un mucchio di altri che di 
solito sono *gll altri» e che 
grazie alla cerimonia della 
festa diventano noi stessi. 
Ma non una festa qualsiasi, 
non un festeggiamento in 
più. Quelle sono parole di un 
altro linguaggio. Ci vuole un 
avvenimento che riesca a ri
scattare Il sentimento scelle

rato delle feste, di quelle bel
le, alla grande, dove si possa 
«buttar fuori la casa dalla fi
nestra». Una domenica che 
vada avanti per tutto II mese, 
un mundial di calcio, per 
esemplo. 

Vengano pure, che si ren
dano conto che non ci sono 
solo barboni e morti di fame 
che crescono come l'erba 
cattiva ad ogni angolo di 
strada. Qui non ci sono sol
tanto macchine, Inflazione, 
debiti e bambini. Dimentica
re per un po' che la terra ci 
scuote urlando che le manca 
U vento per le sue tempeste. 

(Segue in ultima) 

Il Pentagono annuncia manovre 
militari mondiali per giugno 

WASHINGTON — Gli Stati Uniti terranno, dal 10 al 23 giugno 
prossimi, un'esercitazione militare su scala mondiale per verifi
care la loro capacità di risposta ad un attacco. L'esercitazione 
prenderà il nome di «Scudo globale 86>. Il Pentagono ha avverti
to l'Urss che le manovre non hanno «alcuna relazione con qual
che aspetto dell'attuale situazione internazionale». 

Radioattività, manette a Catania per l'imprenditore Puglisi Cosentino 

Arrestato il «signor Latte Sole» 
Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Scattano per 
la prima volta le manette 
nella vicenda del «latte ra
dioattivo*. A Catania due 
ordini di cattura, uno dei 
quali porta una intestazio
ne «eccellente*, quella di 
Alfio Puglisi Cosentino, 43 
anni, rappresentante lega
le della società «Gala Ita
lia*, produttrice del «Latte 
Sole*, esponente di una 
grande famiglia di Im
prenditori siciliani, capeg

giata dal padre, 11 «cavalie
re del lavoro* Salvatore 
Puglisi Cosentino. Assie
me al responsabile del set
tore produzione dello sta
bilimento etneo, Mario 
Leanti, 51 anni, è accusato 
di «adulterazione e con
traffazione di sostanze ali
mentari destinate al com
mercio*, per avere messo 
Ih commercio alcune par
tite di latte sulle cui confe
zioni non sarebbe stata 
stampigliata la vera data 
di produzione e di confe

zione. 
Puglisi Cosentino è stato 

arrestato ieri mattina a 
Roma nella sua abitazio
ne, Leanti qualche ora do
po in una villetta di Acirea
le, a pochi chilometri da 
Catania. Il reato contesta
to all'imprenditore ed al 
manager avrebbe un diret
to legame con il «dopo 
Chernobyl*: la «Gala» 
avrebbe retrodatato la da
ta di scadenza delle confe
zioni di latte a lunga con

servazione col proposito di 
carpire la buona fede del 
consumatore ed aggirare 
le disposizioni ministeriali 
sul controllo ed il divieto di 
consumo per alcuni pro
dotti alimentari. 

L'inchiesta, condotta dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica, Amedeo Ber
tone, si può considerare la 

Michele Ruggiero 

(Segue in ultima) 

Inodi 
politici 
restano 

tutti 
Non è il caso di insistere 

ulteriormente sulla pochez
za del bilancio offerto dal 
congresso de dal punto di vi
sta delle preoccupazioni e del 
problemi della gente. C'era 
molto poco di questo nella 
relazione, e c'è stato ancora 
meno nel dibattito e nelle 
conclusioni. Ma non sarebbe 
giusto cancellare due ele
menti che, In qualche misu
ra, sono circolati, talvolta 
strumentalmente, In un di
scorso congressuale tutto ri
volto a preoccupazioni Inter
ne di partito. Da un lato, Il 
rifiuto del trionfalismo per 
quanto riguarda la situazio
ne economica e sociale e la 
virtù risolutiva della con
giuntura; e, dall'altro, la 
scomparsa della suggestione 
liberista del *meno Stato più 
mercato: Si tratta di confer
me, In negativo, di un biso
gno di progetto cui 11 con
gresso non ha saputo e potu
to rispondere. 

Ma ben più significativo è 
Il fatto che 11 congresso non 
ha minimamente arricchito 
la prospettiva politica della 
De. Si esce esattamente co
me si era entrati: con un'al
leanza di governo priva di 
connotazione strategica sul
la cui durata e qualità si 
proietta la permanente ten
sione di con trastan ti In teres-
sl di potere; con una totale 
oscurità per quel che potrà 
accadere al di là della pre
sente legislatura; con una 
Imprudente accettazione del 
pentapartito come area 
chiusa e schieramento pre
giudiziale cui la De conferi
sce una sostanziale abdica
zione della propria capacità 
di movimento. 

Davvero non si vede dove 
stia la novità politica di que
sto congresso. Si prendano I 
discorsi conclusivi di Ieri, 
quello di Forlani e quello di 
De Mita. La ritorsione deml-
ttana verso Craxi In tema di 
'bipolarismo' rasenta l'acca
demia: In fondo, Il segretario 
de si limita a chiedere all'al
leato socialista di non tenere 
Il piede in due staffe e di non 
presumere troppo dalla ren
dita di posizione che gli deri
va dall'incomunicabilità del
la De con il Pel. E, del resto, 
ci pensa Forlani, che — non 
si dimentichi — è parte de
terminante della maggio
ranza demltlana, a tramuta
re la buona disposizione ver
so Il Psl In vera e propria ri
conoscenza estesa all'Impe
gno di *non enfatizzare» la 
questione dell'alternanza a 
Palazzo Chigi. Se un Imba
razzo Craxi dovrebbe sentire 
è per questo rìconnotare 
brutalmente il pentapartito 
e la sua presidenza socialista. 
come un presidio anticomu
nista, poiché in questa tesi è 
Implicita la negazione del 
Psl come partito di sinistra e 
la fiducia di vederlo organi
camente Incluso In uno 
schieramento moderato. Ad 
onta di tutte le tensioni pole
miche, la verità è che la De 
accetta di rimanere con le 
mani legate, schiacciata su 
un 'alleanza alla quale chiede 
non più un afflato strategico 
ma un minimale ^spirito di 
coalizione». 

Certo non si può negare 
che una qualche Influenza 
anche sul rapporti politici 
potrà avere quel tanto di raf
forzamento della posizione 
di De Mita che esce dal con-
f resso. Un segretario del 

5% può risultare più Ubero 
e indocile anche nella mano
vra politica. E, In fondo, que
sto era l'obiettivo primario 
di De Mita In questo con
gresso. Ma non dovrebbe 
sfuggire che ciò è stato paga
to sta con un'accrescluta tu
tela centrista sulla segrete
ria e sugli equilibri comples
sivi nella De, sfa con un tra
vaglio e forse con un Indebo
limento delle posizioni della 
sinistra. È opinabile che ciò 
costituisca una condizione 
Ideale di rilancio e di prota
gonismo. In ogni caso, la De 
farà bene a non Illudersi che 
l'aver sistemato In qualche 
modo 1 suol assetti Interni al
leggerisca la durezza delle 
prove che l'attendono: du
rezza che discende. In larga 
parte, dalla sua sfessa scelta 
Immobilistica. 

Enzo Roggi 

o 



l'Unità OGGI 
SABATO 

31 MAGGIO 1986 

Su binari divergenti i due discorsi della seduta conclusiva al Palaeur 

Forlani celebra Ghino di Tacco 
Si chiude coi rimbrotti di De Mita alla De 
«G.d.t. non era così malandrino, il Papa lo apprezzò e lo mise in condizione di fare opere di bene» - Il vicepresidente del Consiglio 
si è prodotto in una pedissequa esaltazione del pentapartito e della rinuncia a Palazzo Chigi - Ripetute puntate contro il Pei 

Come in 12 minuti 
27 votanti hanno 
varato 20 mozioni 

di GIOVANNI BERLINGUER 

Mentre leggo i titoli dei 
giornali, dove la caduta del 
mercato azionano ha 
schiacciato le notizie su De 
Mita, mi sovviene che questi 
aveva parlato, lunedì, sul
l 'argomento. Aveva detto 
che «la crescila del ruolo del
la Borsa- era uno dei segni 
più eloquenti del progresso 
voluto dalla De. Lunedì, di
co. Martedì il primo tonfo, 
mercoledì un altro, giovedì 
peggio. Ieri giornata conclu
siva del Congresso, la Borsa 
ha recuperato. Natta trove
rebbe conferma della sua 
critica: la De si aggrappa al 
contingente, ma ha poco 
senso della prospettiva. Io 
aggiungo che c'era un prece
dente: il giro dello stadio 
compiuto da Signorello all'i
nizio di Roma-Lecce, la par
tita che finì 1-3 e che costò ai 
romani il campionato. È evi
dente che io, da uomo di 
scienza, non credo alla ietta
tura, soprat tut to perché cre
derci porta male. Ma due uo
mini politici meridionali do
vrebbero conoscerne le rego
le ed essere più prudenti, 
nell'Interesse dei tifosi e dei 
risparmiatori. I quali, poi, 
votano anch'essi. 

Non votano invece i dele
gati, se non per liste e listoni. 
In aper tura della seduta 
conclusiva (ricordate a Fi
renze? C'eravamo tutti , at
tenti a come decidere su ogni 
emendamento) il vice-segre
tario Fontana fa decidere 
che il Consiglio nazionale 
potrà modificare lo Statuto e 
avrà manda to per nominare 
il Collegio che corrisponde 
alla nostra Commissione di 
controllo, e fa approvare una 
ventina di mozioni (leggen
done il titolo) sulla pace, il 
Sud, la sicurezza energetica, 
l'occupazione, l 'ambiente. 
Tutto si svolge in 12 minuti, 
con 27 delegati presenti in 
sala. Per convincere alcuni 
di essi ad alzare le mani (gli 

altri sono giustamente indif
ferenti), Fontana spiega: «Vi 
assicuro che le mozioni sono 
firmate da tutte le compo
nenti, ora le chiamiamo co
si». 

Poi parla Forlani. L'esor
dio è lapidario, originale e 
imprevisto: -Tutti noi che 
militiamo in questo partito 
ne desideriamo il successo». 
Mi spiego, finalmente, per
ché De Mita avesse elogiato 
l'opera di Forlani al governo 
soprattutto per essere s ta to 
•costante e spesso silenzioso 
protagonista». L'uditorio si 
fa perplesso e preoccupato 
quando Forlani esalta la «vo
cazione al sacrificio» della 
De. Ma poi si tranquillizza 
quando conclude, con origi
nalità pari all'esordio: «L'al
bero si rinnova e pone fronde 
nuove solo se non perde le 
sue radici». 

Nella replica. De Mita 
sembra candidarsi più come 
segretario organizzativo che 
politico della De. Tut to il di
scorso è proiettato all 'inter
no del partito. Forse per que
sta ambizione comincia il di
scorso strapazzando l'on. 
Cabras, segretario organiz
zativo in carica, per il cattivo 
funzionamento dei microfo
ni. Mi domando che sarebbe 
successo se Togliatti avesse 
richiamato Amendola allo 
stesso modo, quando Giorgio 
dirigeva l'organizzazione. 
L'Italia, nel discorso di De 
Mita, è presente soltanto alla 
fine, quando termina di par
lare e risuona l'inno nazio
nale, costringendo così an
che gli invitati ad alzarsi in 
piedi, in sincronia ma non in 
sintonia con i delegati che 
applaudono convinti. A loro 
è piaciuto soprattutto il rife
rimento alla De che sta sem
pre «ài centro della vita de
mocratica»: anche se non è 
vero da qualche anno, fa pia
cere sentirlo dire. Hanno già 
dimenticato di aver ascolta

to, dalla stessa fonte, un al
larme sui rapporti fra la De e 
l'opinione pubblica. 

Esco convinto, senza par
tigianeria, che fra i due XVII 
congressi il Pei ha saputo di
re di più al Paese. Mi doman
do, anzi, che prospettive ab
bia questa De. Ma le radici, 
non trascuriamole, sono 
profonde e ramificate. Ahi
mè, sono caduto nell'ovvia 
metafora di Forlani. Chiaro-
monte mi licenzierà. 

P. S.: Il quotidiano del Pri La 
voce repubblicana mi ha de~ 
finito 'notista distratto' per 
a ver insinuato che Spadolini 
avesse commentato le con
clusioni del congresso de pri
ma ancora che cominciasse. 
Maligno sì, distratto no. 
Chiamo a testimoniare Spa
dolini stesso, che era seduto 
dietro di me. L'ho anche sa
lutato, e mi ha regalato (co
me agli altri delegati, traen-
dola da un bustone) una co
pia de La voce appena stam
pata. Apprezzo il lavoro dei 
diffusori, anche se noi (in
guaribilmente diversi) fac
ciamo pagare il giornale. Of
ferta con tanto garbo, ho let
to La voce. Su sette articoli 
della prima pagina, cinque 
erano dedicati a discorsi, 
commenti e incontri del se
gretario del Pri, gli altri due 
al ministro della Difesa. Co
nosco un solo esempio simi
le: Scintela (La scintilla), 
quotidiano dei comunisti ro
meni. L'unica differenza è 
che Ceausescu ha moglie, fi
glio, generi e cognati che lo 
contornano in politica. Lo 
spazio del giornale è perciò 
diviso. Spadolini è scapolo, 
quindi l'occupa tutto. Pongo 
un problema politico serio, 
che dovrebbe assillarci: può 
il Pei, partito della sinistra 
europea, collaborare con il 
Pri che adotta cosi palese
mente i modelli dell'Est? Il 
Pri deve sciogliere questo 
nodo al più presto. 

Prime reazioni 

Donat 
Cattili: 

ho sentito 
voci 

di crisi 
ROMA — Prima di lasciare 
il Palaeur, subito dopo la 
replica di De Mila («Confes
so, non l'ho sentita»), Do-
nat-Cattin lancia un ulti
mo sasso in piccionaia: «Le 
cose si complicano sul pia
no politico, sento circolare 
con insistenza voci di crisi 
di governo, ma francamen
te stento a crederci». «Crisi? 
e perchè?* domandano i 
giornalisti: «Da quello che 
sento penso che sia una 
manovra dei socialisti. Pro
babilmente però è solo una 
questione di toni, di reazio
ni di pelle. Ripeto, stento a 
credere a queste voci: a chi 
gioverebbe una crisi?». 

Stenterà a crederci, ma 
certo la voce serve a turba
re un po' la festa demitiana. 
Festa che, fra gli alleati del 
pentapartito, solo i liberali 
hanno onorato nel giorno 
del trionfo conclusivo di De 
Mita. 

Nel settore delle delega
zioni di partito, c'erano in
fatti solo Biondi per il Pli e 
— come sempre — i comu
nisti Chlarante, Pecchioli e 
Olovannl Berlinguer. Se-
">nrj'# Chlarante la replica 
•;. fi* MHn (• s'uta «povera 

di indicazioni e di prospet
tive politiche». «C'è indub
biamente in De Mita — h a 
aggiunto Chiarante — una 
visione del pentapartito di
versa da quella di Forlani, e 
il segretario de ha la consa
pevolezza che il pentaparti
to non ha quella prospetti
va strategica di cui pure un 
tempo lui parlava. De Mita 
avverte che la formula po
trà durare per questa legi
slatura e che nella prossi
ma non si sa che cosa potrà 
accadere. Non dà però — a 
questo punto — altre indi
cazioni politiche e appare 
così come prigioniero». 

Per Biondi (Pli) De Mita 
continua a avere una visio
ne bipolare della realtà po
litica, con la De unico cen
tro di qualunque coalizio
ne: «E invece la virtù sta nel 
mezzo e tocca ai partiti di 
democrazia liberale e socia
lista non farsi attrarre dai 
poli». 

Per padre Bartolomeo 
Sorge, attento osservatore, 
la scelta del superamento 
delle correnti «è stata giu
sta e coraggiosa e mi sem
bra sia stata capita dal par
tito. È bene d'altro canto 

che siano emerse nel dibat
tito valutazioni diverse, 
contro il rischio di appiatti
mento del discorso politico. 
l'unanimismo fittizio infat
ti è sempre pericoloso». 

Il vicesegretrio del Psdi 
Ciocia dice che «il congres
so de si chiude come De Mi
ta ha voluto, dimostrando 
autorità e forza, ma non fa
cendo emergere una linea o 
una strategia politica». La 
prospettiva, afferma Cio
cia, sta in una «evoluzione 
del sistema politico e nella 
creazione di una vasta ag
gregazione di forze pro
gressiste e riformatrici». 

Infine il radicale Pannel-
la ha fatto una lunga di
chiarazione per dire che 
•De e Pei stanno diventan
do due fotocopie: le correnti 
vietate, candidati unici alla 
segreteria, voto palese per 
(e elezioni degli organismi, 
Donat-Cattin trattato peg
gio di Cossutta». Dice Pan-
nella: «Il sistema del mono
partitisnio imperfetto, si 
struttura sempre più per
fettamente». 
NELLA FOTO: Ciriaco Da Mita 
congratulato da Flaminio Pic
coli dopo la tua rialaziona. 

ROMA — «Adesso arriva 
Forlani... senza i pompieri». 
Fanfani lo introduce con 
malizia e, forse anche per 
questo, il numero uno della 
delegazione de al governo af
ferra il microfono per un'ora 
e quarto, nell'ultima passe
rella sotto i riflettori del Pa
lasport prima che la scena 
tocchi di nuovo al «candida
to-segretario». Afferra? Il vi
cepresidente del Consiglio, 
piuttosto, sussurra un'infi
nita ninna-nanna agli am
plificatori. Oratoria sopori
fera, vuoti in mezzo alla sala. 
E per tutto il discorso, quanti 
sbadigli irriverenti, e pochi 

applausi, centellinati. Eppu
re, pausa dopo pausa, lenta
mente Arnaldo Forlani ab
bozza del partito e della sua 
leadership un'immagine che 
sovrappone la propria sago
ma a quella di De Mita. La 
De di sempre che sembra di
re: «Tranquilli, amici, ci pen
siamo noi. Il rinnovamento? 
Eccoci qua». 

Il solito Forlani. Si ram
marica per quei fischi inizia
li rivolti dal congresso all'in
dirizzo dell'ospite Craxl: gelo 
sugli spalti. 

Quale De dipinge ai dele
gati? E quali «consigli, rega
la a De Mita? Primo coman

damento: «Non farsi influen
zare dalle mode»; la relazione 
del segretario, per carità, 
non ha «piegato la vela al 
vento degli interessi forti e 
rampanti». Forse, nel recen
te passato, sì? Non ha troppa 
importanza: quello che conta 
è Intendersi bene sul «rinno
vamento» del partito. Forla
ni getta esplicitamente un 
ponte a Donat Cattin ^De Mi
ta invece lo ignorerà nella 
replica) e attira su un con
cetto decisivo l'attenzione 
del segretario («Ma se mi 
ascolta»), che si era nel frat
tempo anche lui distratto. 
Nella De, suggerisce Forlani, 
non c'è affatto conflitto tra 

«vecchio e giovane o fra di
verse aggregazioni più o me
no artificiose». Rinnovare la 
DC, casomai, è saper restare 
nel solco della sua vicenda 
tradizionale: una continua 
mediazione, verso la «sinte
si». 

La sala si è riempita, il to
no resta dimesso. Forlani 
cerca di scuoterlo e di scuo
tersi con sibillini avverti
menti: «Sento fare discorsi 
strani at torno a De Mita. Si 
vorrebbe che tagliasse di qua 
e di là nel partito. Non sono 
certamente nelle tue inten
zioni, caro Ciriaco, la faziosi
tà e la discriminazione, ma il 

rispetto e la collaborazione. 
Sia chiaro, comunque, che 
nessuno tra noi può Impres
sionarsi per queste minacce». 

La strada per riportare la 
De «al successo, non alla 
sconfitta»? Il ragionamento 
di Forlani è semplice: «Se 
guarda soprattutto agli inte
ressi generali del Paese, il 
partito di maggioranza rela
tiva cura anche bene 1 propri 
interessi^. Con Craxi o senza 
Craxi alla guida del governo. 
Il punto vero è un altro: negli 
ultimi anni — dice — i de 
hanno ottenuto «risultati» 
perché hanno tenuto salda 
una linea anti-Pci. Eccola 

Un'immagine delle tribune del Palasport durante l'ultima giornate del congresso: c'è qualche aspetto che ricorda un po' il tifo sportivo 

Il segretario perde per strada il 15% 
ma i suoi esultano: «Si è emancipato» 
Alle 16,27 Fanfani proclama il risultato: applausi e ressa in platea, spalti ormai vuoti - De Mita ringrazia 
«anche chi non mi ha votato: una sollecitazione all'unità» - Mastella accusa «la lista degli scontenti» 

ROMA — Sono le 16,27 quando Ci
riaco De Mita sguscia dai corridoi la
terali, subito sospinto dalle grida in 
sala, ed entra nel cuore del «tambu
ro» del Palasport. Arriva In perfetto 
orario, anzi, con tre minuti d'antici
po, la proclamazione del risultato 
per la rielezione del segretario. Scat
tano i fotografi, si accendono tutte le 
luci, c'è una ressa sotto il tavolo della 
presidenza. Ma nella platea e sulle 
gradinate i posti rimasti vuoti sono 
almeno la metà: i delegati e gli invi
tati presenti cercano di strillare e 
battere le mani per due. Del resto, la 
cerimonia è molto rapida: tre, quat
tro minuti appena. Il presidente 
Fanfani si congratula con il vincito
re unico candidato e pronuncia la 
formula di rito nello scudocrociato 
in cui i suffragi espressi dai delegati 
sono in rapporto al numero di voti 
ottenuti dal partito alle elezioni poli
tiche. 

•Comunico l'esito della votazione 
per l'elezione del segretario politico. 
Voti esprimibili 11 milioni 841.470, 
voti espressi 11 milioni 757.950, voti 
per l'on. Ciriaco De Mita 8 milioni 
762.160, per una percentuale rispetto 

ai voti espressi del 74,53. Piche in ba
se allo statuto, la maggioranza ri
chiesta era di 5 milioni 920.753, De 
Mita ha largamente superato tale 
quorum, per cui lo proclamo eletto 
segretario politico della De». Fanfani 
gli esprime «i più affettuosi rallegra
menti» con l'augurio di «un felice la
voro» per quello che — nota — è il 
•suo terzo mandato» alla guida della 
De. 

«Vivi prolungati applausi», recita il 
resoconto ufficiale della seduta. Ma 
quel 75% di suffragi è decisamente 
inferiore ai voti di cui il leader de 
disponeva sulla carta: nel segreto 
dell'urna un 15% di delegati della 
•sua» maggioranza non ha scritto il 
suo nome sulla scheda.. 

Sono pochi, sono tanti? Fanfani, 
come si è visto, giudica «largamente 
superato» il tetto di voti necessari al
la nomina del segretario. E De Mita? 
Nel breve saluto ai suoi più fedeli so
stenitori, intanto, mostra di non sot
tovalutare la quota di dissensi. In
fatti, ringrazia «sinceramente» sia 
•quelli che mi hanno confortato con 
il loro voto» che «quelli che non mi 
hanno votato». E dice di interpretare 

questo loro •atteggiamento» alla 
stregua di «una sollecitazione a rap
presentare unitariamente la De». De 
Mita aggiunge solo poche altre frasi 
su questa falsariga: «Il lavoro che ci 
aspetta non è semplice, ma la vostra 
solidarietà mi auguro lo renda più 
agevole. Ciò che posso e voglio dire è 
che l'impegno mio è di essere segre
tario di tutto il partito. Considero 
questo congresso come un momento 
straordinario nella nostra vita inter
na. Un momento di dialogo di parti
colare vivacità che ora va recupera
to, un ruolo ora da confermare. Con
to — conclude — sulla collaborazio
ne di tutti». 

Gli ultimi applausi, le pacche sulle 
spalle, gli abbracci, e il riconfermato 
segretario scappa dal Palasport di
retto a casa: «Sono molto stanco, ho 
bisogno di riposare». Dopo pochi mi
nuti lo segue la signora De Mita, un 
mazzo di rose rosse sul braccio: «È un 
successo molto importante — trilla 
agli amici — il partito crede in lui e 
gli ha dato nuovamente fiducia». 

Restano i «colonnelli* del leader a 
doversi pronunciare su un'elezione 
ampia, netta, ma non plebiscitaria 

come assicuravano i pronostici: in 
teoria solo il gruppo di Donat Cattin 
(6-8%) avrebbe dovuto non votare 
per De Mita. Clemente Mastella, il 
portavoce di piazza del Gesù, si trin
cera dietro una dichiarazione di 
«grande soddisfazione per un risul
tato che è andato al di là delle previ
sioni». Poi parla di quel «10-15% che 
aderisce alla lista degli scontenti, 
gente che non entra a far parte del 
nuovo Consiglio nazionale, che ri
versa sul segretario il proprio stato 
d'animo di delusione». 

Ed ecco il commento di Francesco 
D'Onofrio, •commissario» demitiano 
del partito romano: «Guardiamo alla 
sostanza politica del congresso. De 
Mita è ora un segretario emancipato. 
Adesso, può parlare a nome di tutto 
il partito, non è più come prima il 
segretario di solo una parte della De. 
E nessuna corrente — dice lui — può 
sostenere di essere stata determi
nante nella sua elezione». Ma ancora 
una volta determinante è risultato 
un patto tra le sempreverdi correnti 
della De. 

ma. sa. 

Così Cencelli si è preso la rivincita 
Le liste per il Consiglio nazionale sono state varate solo all'alba di ieri - Ha prevalso la più stretta 
ripartizione per correnti - «No ai senatori di nomina regia»-Tra gli esclusi Vittorino Colombo, Segni e Cresci 

ROMA — Allora il congresso sanci
sce la fine delle correnti? «Chiedetelo 
all'Enel», è s tata la risposta di Fanfa
ni ai giornalisti. Battuta elettrica 
inappuntabile in più sensi. Perché, 
tra l'altro, le correnti de hanno fatto 
crescere più del previsto la bolletta 
della luce. Le liste, sulle quali si è 
votato per il Consiglio nazionale. 
hanno avuto infatti una estenuante 
gestazione notturna. Sono state va
rate solo all'alba di ieri e si sono avu
te le prime vittime illustri. Ben cin
que ministri in carica, Falcucci, 
Zamberletti, De Vito, Degan e Pan-
dolfi non sono stati considerati de
gni neppure di scendere in lizza. 
Esclusi anche personaggi come Vit
torino Colombo, Mario Segni e 
Giampaolo Cresci. 

Tre, come è noto, le liste presenta
te. Quella di Donat Cattin; quella de
gli andreottiani (che nelle votazioni 
per il segretario hanno fatto conflui
re il loro voto su De Mita); ed il «listo
ne» formatosi attorno al leader e che 
raccoglie l'area Zac, il cosiddetto 
«nuovo centro» di Scotti-Gava-Plcco-
Il-Colombo-Bernlnl, l fanfaniani ed l 
forlantani. 

Il termine per la presentazione de

gli elenchi dei candidati era stato fis
sato dal congresso per le 23 di giove
dì, ma si è reso necessario un rinvio 
di quasi quattro ore per i contrasti 
insorti sulle quote di rappresentanza 
spettanti nel «listone» a ciascuna 
corrente e sulla «pretesa» di De Mita 
di scegliere personalmente un certo 
numero di consiglieri nazionali. Ma 
il segretario non l'ha spuntata, ed al
la fine il criterio seguito è stato quel
lo tradizionale del manuale Cencelli. 

I demitiani volevano innanzitutto 
che fosse lasciato a piazza del Gesù 
un certo margine di potere discrezio
nale per la nomina almeno del 10% 
dei consiglieri nazionali. Ma le cor
renti sono insorte: «No, non accettia
mo senatori di nomina regia». 

Fallito il primo tentativo, i demi
tiani sono tornati alla carica chie
dendo questa volta che il segretario 
potesse scegliere all'interno di una 
rosa di candidati proposti dalle dele
gazioni regionali. Non c'è stato nien
te da fare, le correnti hanno concesso 
solo qualche briciola, di cui De Mita 
si è dovuto accontentare. Insistere 
sarebbe stato pericoloso. A questo 
punto, sembrava che 11 «listone* fos
se pronto. Ma è Insorto un nuovo 
problema. CI si è accorti, Infatti, che 

la presenza dei candidati parlamen
tari rispetto a quelli «laici» era pre
ponderante. Occorreva «riequilibra-
re». Nessuno però, tra i deputati ed i 
senatori membri del consiglio nazio
nale uscente, era disposto a farsi da 
parte. Un vero e proprio rompicapo 
che i singoli gruppi hanno dovuto 
sciogliere a costo di dolorose spacca
ture interne: abbiamo citato le vitti
me più note. 

I più solerti nel presentare la lista 
sono stati quelli di «Forze Nuove». In 
testa Donat Cattin per i parlamenta
ri. Sandro Fontana per i «laici». Subi
to dopo, gli andreottiani hanno con
segnato Il loro elenco, guidato da 
Andreottl, Evangelisti e Lima per i 
parlamentari e dal sindaco di Roma, 
Signorello, per 1 «laici*. Ultimo, ov
viamente, il «listone*: Bodrato e 
Scotti 1 caplllsta per 1 parlamentari, 
l'ex presidente della Corte Costitu
zionale, Leopoldo Ella per 1 «laici*. 

Intensa, al margini del congresso, 
la «campagna acquisti» del vari 
schieramenti, alla ricerca degli 
•scontenti» del campo avverso. Chi 
sembra averne raccolti di più sono 
gli andreottiani. Sotto la loro ban
diera, si sono schierati gli ex dell'a
rea Zac, Pulja, dirigente calabrese, e 

Argnani. segretario del partito a Ra
venna; l'ex colombeo Publio Fiori; 
l'ex fanfaniano Manfredi Bosco; uno 
dei leader di «Movimento Popolare», 
Antonio Simone; e l'ex presidente 
della Regione Siciliana Modesto Sar
do (la sua esclusione dalle liste per le 
elezioni regionali ha provocato nel
l'isola la rivolta di mezza De). Con 
Donat Cattin sono andati Gerardo 
Bianco, ex esponente del gruppo 
•Proposta», e l'ex andreottiano Egi
dio Carenini. 

Alle 22 è stato reso noto il risultato 
delle votazioni per l'elezione del con
siglio nazionale. I 160 seggi (80 par
lamentari e 80 non parlamentari) so
no stati così attribuiti: 122 al cosid
detto listone (76,46%); 26 agli an
dreottiani (16,20%); e 12 a forze nuo
ve (7,34%). 

Rispetto al precedente consiglio 
nazionale gli andreottiani hanno ot
tenuto sei seggi in più. Un raffronto 
non può essere fatto per le altre due 
liste perché, i raggruppamenti non 
sono omogenei: infatti, nel prece
dente congresso, nella lista di «Forze 
Nuove» c'era anche il vice segretario 
Scotti che si presentò candidato alla 
segreteria, in alternativa a De Mita. 

Giovanni Fasanella 

r iassunta In Bignami, affin
ché il vertice scudocrociato 
non debordi: una candida De 
presentata addir i t tura come 
•bersaglio di una strategia 
comunista dura, condotta 
senza esclusione di colpi e di 
mezzi, tra compiacenze e vil
tà di ogni genere, al solo sco
po di isolarci; e il tut to avvol
to nelle nebbie ambigue del
la vicenda P2». 

Il Palasport, a queste note, 
è percorso da un accenno di 
fremito, ma Forlani inietta 
subito il tranquillante: «Be
ne, noi abbiamo saputo ri
durre la conflittualità con gli 
alleati, rovesciando a nostro 
vantaggio la strategia del
l'avversario». 

De Mita ora sembra più 
at tento ai messaggi dal po
dio. Basta col sentirsi «agnel
li sacrificali»: la De — Forla
ni ha qui uno scatto di voce 
— ha incassato qualcosa ne
gli ultimi tempi: il referen
dum, le giunte locali dopo le 
amministrat ive, il Quirinale. 
Già, ma a Palazzo Chigi c'è 
sempre un'inquilino sociali
sta, pensano in sala. Forlani 
ha la risposta: «Il problema 
va posto senza enfasi o squil
li di tromba». Datemi retta, 
sembra dire, e la bella serie 
continuerà, sempre che si 
stia dentro il perimetro del
l 'attuale maggioranza. Fuori 
del pentaparti to, anzi, si pro
filerebbero solo sciagure per 
le sorti del bianco flore. Or
mai l 'assemblea ha occhi so
lo per l'orologio. S'avvicina 
mezzodì, deve parlare De Mi
ta, al l 'una si apr i ranno i seg
gi per votare sul segretario 
(una formalità secondo il 
«Popolo», dato che il quoti
diano de è uscito con un tito
lo a tutta testata in cui si dà 
già in anticipo, con dubbio 
stile «L'elezione di De Mita 
segretario»). Ma in extremis 
Forlani s t rappa ai congressi
sti il primo e ultimo sorriso a 
scena aperta, anche se la 
dot ta citazione che fa su 
«Ghino di Tacco», alias Cra
xi, è dell 'altra ovat ta messa 
tra le polemiche di queste 
ore tra. socialisti e de. 

Cita Benvenuto da Imola, 
un glossatore di Dante: 
•Questo Ghino non fu poi co
sì tristo come scrivono alcu
ni ed ebbe anche virtù consi
derevoli e il Papa lo apprez
zò, e considerando che i di
fetti erano un male della sor
te e non della volontà, lo fece 
milite di San Giovanni e gli 
donò un grande beneficio 
per mezzo del quale potesse 
onestamente fare opere di 
bene». Applausi finalmente, 
ma anche dubbi sulle gradi
nate per quel •beneficio» al
lusivo: sono i tre anni già 
quasi trascorsi a Palazzo 
Chigi oppure si deve inten
dere il pronostico di un futu
ro al Quirinale, che trasfor
merebbe definitivamente il 
•malandrino» in un onesto 
amico della De? 

Trenta secondi di applausi 
e passamano a De Mita. Un 
discorso «a braccio», di oltre 
un'ora, di cui colpisce la rea
zione della sala quando il 
«candidato-segretario* si ri
volge direttamente al parti
to. Quando, pur limando il 
profilo della relazione d'a
pertura. De Mita esalta alle 
orecchie dei delegati il ruolo 
di «centralità» che la De 
avrebbe ritrovato, scatena 
ondate di giubilo. Ma se insi
ste, sia pur genericamente, a 
indicare «un rinnovamento 
vero della nostra politica, 
non delle liturgie p delle re
gole interne», gli applausi so
no rapidi e meno diffusi. Le 
correnti, del resto, siedono in 
platea, sebbene ridipinte e 
tagliate a nuovo. E quando 
poi De Mita afferma che per 
l'immagine «distorta» arri
vata all'esterno di questo 
congresso «non si può dare la 
colpa ai giornali, ma al no
stro modo di comunicare 
con l'opinione pubblica», 
l'autocritica sembra cadere 
nel vuoto. 

C'è più interesse a certe in
quadrature degli schermi gi
ganti ai lati della presidenza. 
De Mita che si rivolge a Zac-
cagnini, cercando di rassicu
rarlo, mentre proprio alle 
sue spalle compare in primo 
piano il volto triste e perples
so di Zac che scuote ostenta
tamente il capo. Ma adesso 
manca poco ai due minuti di 
evviva e di auguri finali. 
Giusto il tempo per sentire 
l'oratore soffermarsi sulla 
•fatica della segreteria» e per 
cogliere sua moglie in affet
tuosa protezione. L'inno di 
Mameli e la parola passa alle 
urne. 

Marco Seppino 
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Lombardia, ogni 
giorno nell'acqua 
un nuovo veleno 

Sono più di 140 mila le persone che possono bere solo ricorrendo alle 
forniture delle autobotti - Critiche alla protezione civile che finora 
non è intervenuta - Divieto di usare pesticidi in tutta la Lomellina? 

Dal nostro corrispondente 
BERGAMO — Già le autobotti dell'Amnu non riescono più a far fronte all'approvvi
gionamento; i sacchetti di cellophan prodotti da una fabbrica bergamasca scarseggia
no e la Provincia ha chiesto alla Centrale del latte rinforzi per soddisfare la domanda; 
mancano anche i contenitori in vetro-resina e per il momento si è provveduto a farne 
arrivare altri da Alessandria. Le persone rimaste senz'acqua sono salite a 120.000. I 
pozzi inquinati, fino a ieri 
sera, sono risultati 31 ubi
cati in 19 Comuni. Per ulti
mi si sono aggiunti i due 
pozzi di Treviglio, un gros
so centro di 26.000 abitan
ti, e un altro pozzo di Cara
vaggio, 14.000 abitanti; qui 
risulterebbero addirittura 
avvelenati tutti i 5 pozzi 
esistenti, tre dei quali dalla 
atrazina, mentre per gli al
tri due la fonte dell'inqui
namento non è stata anco
ra accertata. 

Ieri, intanto, è stato reso 
noto che a differenza di 
quanto si era pensato in un 
primo momento, i pozzi in
quinati di Daimine, dove 
peraltro è situato il grosso 
e omonimo centro siderur
gico, sono autonomi: non 
pescano da quelli di Berga
mo città. 

Ma, le difficoltà stanno 
soprattutto nel far perve
nire acqua alla gente. Che 
farà l'Amministrazione 
provinciale? Richiederà di 
nuovo l'intervento alla 
protezione civile? E nel ca
so Zamberletti ritenesse 
non ancora d'emergenza la 
situazione, la richiesta sa
rà avanzata all'esercito? 
Per questa mattina è pre
vista una riunione del co
mitato tecnico scientifico, 
e la gente spera che final
mente emerga chiarezza 
sulla gravità dell'inquina
mento. 

C'è grande confusione. E 
l'atrazina, un pesticida 
fortemente tossico, sta 
creando, qui nella berga
masco grosse difficoltà. Sì 
è infatti assistito ad un 
rimpallarsi di responsabi
lità fra enti pubblici di di
versa natura: da una parte 
la protezione civile che an
cora ieri considerava la si
tuazione non d'emergenza. 
Insomma, la ferrea legge 
della burocrazia ha ancora 
una volta prevalso sulla 
necessità che invece impo
neva velocità e snellimen
to degli esami di laborato
rio. per verificare la tossi
cità delle acque e le relati
ve soluzioni. 

Il prefetto di Bergamo 
da parte sua ha fatto sape
re che solo se la situazione 
dovesse aggravarsi fareb
be intervenire la protezio
ne civile. Per ora, ha detto, 

. i singoli comuni riescono a 
' fronteggiare il problema. 

La situazione è sempre 
più drammatica. A Zingo-
nia e a Treviglio, ospedali e 
cliniche si «arrangiano» 
con autobotti e pozzi auto
nomi e quindi per ora non 
ci sono grosse difficoltà 
per i presidi sanitari. Ma, 
non sapendo ancora in che 
modo e a quale profondità 
l'atrazina si è estesa nel 
sottosuolo orobico, il peri
colo resta incombente. 

La gente ora però co
mincia anche a doman
darsi con preoccupazione 
che effetto possa avere l'a
trazina su coloro che pri
ma che scoppiasse l'allar
me generale e il black-out 
dei rubinetti, hanno bevu
to acqua. 

In un incontro con i rap
presentanti comunisti, il 
firefetto di Bergamo ha 
atto sapere che il labora

torio di analisi sta ora cer
cando di sapere quali pos
sano essere gli effetti del-
Patrazlna. Per ora, è noto 
solo che, essendo classifi
cata pesticida di terza ca
tegoria, si vende senza pa
tentino. 

Ivo Cerea 

OGGI 

E nel Pavese 
diserbanti 

dal rubinetto 
Nostro servizio 

MORTARA (Pavia) — Un'enorme cisterna troneggia nel 
mezzo della piazza del municipio di Mortara. Anche in questa 
cittadina della Lomellina (14.640 abitanti) quella sagoma 
scura in vetroresina, dalla quale sporgono una decina di ru
binetti. è diventata il drammatico simbolo di una situazione 
di emergenza. L'acqua non si può più bere dalle 20.30 di 
giovedì, quando il sindaco Giuseppe Abbà ha emesso due 
sintetiche e inequivocabili ordinanze, con le quali vieta: l'uso 
di diserbanti e pesticidi in agricoltura e l'uso dell'acqua dei 
rubinetti di casa. 

Già sono partite le prime critiche all'apparato locale della 
Protezione civile, che a quasi 24 ore dall'inizio della situazio
ne di emergenza non aveva ancora dato segni della propria 
esistenza. 

Ma veniamo ai fatti. Giovedì mattina i tecnici del presidio 
multizonale dell'Usi prelevano alcuni campioni d'acqua dai 
sei pozzi dell'acquedotto di Mortara. È Un intervento di rou
tine, deciso da quando, una decina di giorni fa, nel piccolo 
comune fornellino, di Cassolnovo è stato chiuso l'acquedotto 
civico inquinato dall'atrazina. Io stesso pesticida che ha com
promesso vari acquedotti della provincia di Bergamo. 

Alle 20,30 perviene al sindaco di Mortara un'allarmante 
telefonata. Nell'acquedotto — dicono gli analisti del presidio 
multizonale — ci sono dosi di «molinate», (un diserbante usa
to nella risicoltura) da sei a dieci volte superiori a quelle 
consentite (i valori tollerati sono pan a 0.1 microgrammi per 
litro). 

Scatta l'allarme. Gli stessi consiglieri comunali vengono 
mobilitati per avvertire la gente di non consumare l'acqua 
inquinata. Si avvertono la prefettura, la Protezione civile, la 
questura. Alle 22.15 di giovedì giunge la prima richiesta di 
acqua potabile: ne occorrono subito 250.000 litri, pan al con
tenuto di venti autobotti. 

Per tutta la notte, tuttavia, l'unica autocisterna che si ag
gira per le vie di Mortara è quella della locale caserma dei 
Vigili del fuoco. 

La Protezione civile non interviene e dalla prefettura giun
ge solo una convocazione a Pavia per il giorno successivo, 
allo scopo di discutere la situazione. Agli amministratori del 
comune di Mortara non resta che attaccarsi al telefono. Si 
riescono così ad ottenere vane autobotti dai Comuni di Vige
vano, Novara e Pavia, dall'Usi e da altn enti pubblici. 

Stiamo svolgendo vane trivellazioni — ha detto il sindaco 
Abbà in un incontro con la stampa — per stabilire se a pro
fondità superiori a 90 metri (i pozzi inquinati pescano a 40-50 
metri) l'acqua è potabile». 

Ma quanto è diffuso l'inquinamento? Qualcuno suggerisce 
che il grave fenomeno potrebbe riguardare una zona assai 
più vasta di quella bergamasca. 'Occorre che la questione, 
ormai giunta ad un livello di guardia — ha sostenuto l'asses
sore provinciale Gatti — sia affrontata complessivamente e 
preventivamente dallo Stato. L'agricoltura va considerata 
alla stregua di un'industria a rischio». Intanto si è deciso di 
chiedere al prefetto di Pavia di vietare l'uso di pesticidi e 
diserbanti In tutta l'area della Lomellina, considerata a ri
schio. Un provvedimento eccezionale se si considera che la 
risicoltura è la più diffusa coltivazione della zona. 

Merco Brendo I 

Con la «Dominum et vivificantem» Wojtyla rovescia la «Pacem in terris» 

Un'enciclica contro l'ateismo 
Rinnegate le «distinzioni» di Roncalli 

Per il Papa il marxismo è il sistema che ha dato il massimo sviluppo e ha portato alle estreme conseguenze la resistenza sistematica allo 
spirito santo e la negazione di Dio - Uno scarto rispetto alla costituzione conciliare - Smentiti autorevoli rappresentanti della Chiesa 

CITTÀ DEL VATICANO — La quinta enci
clica di Giovanni Paolo II, dedicata alla spi
rito santo con il titolo «Dominum et vivifi
cantem. (Il Signore che dà la vita) e presen
tata ieri alla stampa, è in sostanza un docu
mento sul materialismo ateo inteso come 
•resistenza sistematica allo spirito santo e 
negazione di Dio». Anzi — viene affermato — 
•il sistema che ha dato il massimo sviluppo e 
ha portato alle estreme conseguenze operati
ve questa forma di pensiero, di ideologia e di 
prassi, è il materialismo dialettico e storico, 
riconosciuto come sostanza vitale del marxi
smo». 

Nella lotta in atto nel mondo, in questo 
scorcio del secondo millennio, tra «l'azione 
salvifica dello spirito santo e di mali che mi
nacciano l'umanità» (la corsa agli armamen
ti, l'autodistruzione nucleare, ma anche l'a
borto, il terrorismo considerati tutti «segni di 
morte») viene annoverato pure l'ateismo nel
le sue «varie specie» fra cui la più grave è 
quella di matrice marxista. 

Nella trattazione di questa problematica 
non viene fatta, però, un'analisi storica sugli 
sviluppi che il pensiero marxista ha registra
to, soprattutto negli ultimi trent'anni. Papa 
Wojtyla ci presenta, così, un quadro che è il 
rovescimaento della enciclica «pacem in ter
ris» di Giovanni XXIII, il quale faceva una 
chiara e significativa distinzione tra sistemi 
filosofici e movimenti storici. Ma la gravità 
del documento wojtyliano, su questo punto, 
sta nel fatto che viene ingnorato completa
mente il paragrafo 21 della costituzione con
ciliare «gaudium et spes» dove si afferma: «La 
Chiesa, pur respingendo in maniera assoluta 
l'ateismo, tuttavia riconosce sinceramente 

CITTA DEL VATICANO — Il Papa mentre firma l'enciclica 

che tutti gli uomini, credenti e non credenti, 
debbano contribuire alla retta definizione di 
questo mondo, entro il quale si trovano a vi
vere Insieme: il che non può avvenire senza 
un sincero e prudente dialogo». Ma al para
grafo 44 si dice che «la Chiesa, anzi, riconosce 
che molto giovamento le è venuto e le può 
venire perfino dall'opposizione del suol av
versari e persecutori». 

Non si può non ricordare che, proprio il 27 
scorso, il presidente del segretariato per i non 

credenti, cardinale Paul Poupard, In vista del 
simposio internazionale di Budapest tra 
marxisti e cattolici, affermava che «il marxi
smo, oltre ad essere un sistema di pensiero, 
un'ideologia, è anche un movimento storico 
e in quanto tale può cambiare». E a dimostra
zione che nel mondo comunista si sono già 
registrati cambiamenti importanti il cardi
nale Poupard aggiungeva, facendo così un 
significativo riconoscimento: «Pensate al 
partito comunista italiano». 

Ma va ricordato che lo stesso Giovanni 
Paolo II, parlando il 10 maggio scorso a Ra
venna — rivolto al sindaco della città, a quel
le popolazioni e ad un'autorevole rappresen
tanza di vescovi dell'Est e dell'Ovest lì conve
nuti per l'occasione — affermava: «Sul piano 
dell'impegno per l'uomo si possono realizza
re rincontro, il dialogo ed anche la collabora
zione con chi, pur non condividendo la stessa 
fede religiosa, fa tuttavia propri i fondamen
tali valori connessi con la dignità umana». 

Ebbene, alla luce di queste affermazioni e 
di quelle fatte in India nel febbraio scorso 
(parlò della necessità di un dialogo inteso co
me reciproco riconoscimento di valori tra le 
varie religioni e anche tra credenti e non cre
denti in difesa della pace e dell'uomo minac
ciato), sorprende non poco quanto è scritto 
nell'enciclica, anche perché un discorso mo
nolitico sul marxismo è culturalmente arre
trato di molti anni. 

Un altro aspetto dell'enciclica che non può 
essere accolto favorevolmente dalla cultura 
moderna è il negare alla coscienza «ogni fon
te autonoma per decidere ciò che è buono e 
ciò che è cattivo» perché esiste solo «la norma 
oggettiva con i suoi comandi ed i suol divie
ti». A tale proposito basti ricordare il cardina
le John Newman, grande storico del cristia
nesimo e santificato dalla Chiesa, 11 quale 
diceva: «Io preferisco essere nell'errore, però 
fedele alla mia coscienza, che essere nel vero 
contro la mia coscienza». E ancora: «Se fossi 
obbligato in un banchetto a brindare, io ber-
rei, se vi piace, alla salute del papa, ma prima 
alla coscienza e poi al papa». 

Alceste Santini 

Napoli, milioni per entrare in una cooperativa di disoccupati: il giovane cronista indagava su questo 

Il «racket» del lavoro ha ucciso Siani? 
Un'improvvisa svolta nelle indagini - Le tangenti erano state versate nella speranza di poter accedere ad un corso di formazione 
professionale - Altri due «strani» delitti - Una denuncia del Pei: continuano a proliferare le organizzazioni gestite dalla camorra 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È a un punto 
cruciale l'inchiesta sull'omi
cidio di Giancarlo Siani, il 
giovane cronista de il Matti
no assassinato la sera del 23 
settembre dell'anno scorso 
in piazza Leonardo, sotto ca
sa, al Vomero. Tra fughe di 
notizie e mezze ammissioni 
degli inquirenti, si sta deli
neando in queste ore il fosco 
scenario entro cui è matura
to il delitto: la compravendi
ta, a suon di milioni, di mi
gliaia di posti di lavoro inesi
stenti; una truffa gestita da 
camorra e capiclientela sulla 
pelle di disoccupati senza 
speranza né futuro. 

Secondo i magistrati, i so

stituti procuratore Diego 
Marmo e Armando Cono 
Lancuba, Siani — 26 anni, 
una grande passione civile 
unita alla voglia di sfondare 
nella professione — stava 
raccogliendo elementi per 
scrivere un'inchiesta su quel 
brutto Imbroglio. Due killer 
a volto scoperto gli hanno 
impedito per sempre di farlo. 

Per mesi gli inquirenti 
hanno indagato con discre
zione; ieri un'improvvisa fu
ga di notizie sui quotidiani 
napoletani ha dato una bru
sca accelerata all'inchiesta. 
In mattinata il giudice Mar
mo ha ordinato il sequestro 
di documenti nelle sedi na
poletane delle tre centrali 

cooperative (Lega, Confcoo-
perative, Agci) che negli anni 
scorsi avevano costituito 
cooperative di ex detenuti, 
finanziate dal Comune e dal
la Provincia di Napoli, per 
l'esecuzione di una serie di 
lavori giudicati di utilità so
ciale. Un provvedimento — a 
quanto sembra — collegato 
alla figura di Vincenzo Cau-
tero, 35 anni, un pregiudica
to morto ammazzato il 24 
gennaio scorso. Legato al po
tente clan Giuliano di For
cella, Cautero era socio di 
una cooperativa di ex dete
nuti, .in forza alla Regione 
Campania come coordinato
re di una di queste organiz
zazioni beneficiate dai dana

ro pubblico. Proprio in quan
to tale, Siani lo aveva contat
tato per avere informazioni 
di prima mano sull'inces
sante proliferare di coopera
tive di disoccupati, ispirate 
da elementi della mala ma 
protette da «insospettabili». 
Un informatore del giornali
sta, dunque. Una frequenta
zione spiegabile col fatto che 
entrambi abitavano in piaz
za Leonardo (il padre di Cau
tero ha una pescheria di cui i 
Siani sono clienti). 

In proposito dunque i ma
gistrati non hanno dubbi: 
chi ha ordinato di far tacere 
Giancarlo Siani, quattro me
si dopo ha firmato la con
danna a morte anche di Cau-

40° della Repubblica 
appello per l'occupazione 
ROMA — «L'Italia è una Repubblica democratica fondata 
sul lavoro. Quarantanni fa il popolo italiano scelse con la 
Repubblica un ordinamento al quale i padri costituenti det
tero questo essenziale fondamento. Questo cardine è messo 
oggi in discussione. La connessione stretta fra democrazia e 
lavoro, così evidente nel primo articolo della Costituzione, si 
è allentata, quasi dissolta». Comincia così un appello che 
Cgil. Cisl, Uil e Acli rivolgono al paese in occasione del qua
rantennale della Repubblica, per denunciare fra l'altro la 
grave situazione di tanti giovani e donne che «fanno fatica a 

trovare lavoro, specialmente nel Sud, e di tanti lavoratori 
licenziati o in cassa integrazione». Secondo Fanfani — che 
parteciperà stasera insieme a Jotti e Valiani ad una trasmis
sione su Canale 5 (ore 20,30) — «l'impegno che l'Italia dovesse 
essere una Repubblica fondata sul lavoro, si è verificato, 
anche se con qualche difficoltà, nell'estensione e nell'appli
cazione dei diritti dei lavoratori e di una larga giustizia socia
le». L'on. Nilde Jotti ricorda di quei giorni «l'emozione gene
rata dal fatto di votare per la prima volta, di far parte di 
quell'esercito di persone che erano le donne che finalmente 
avevano il diritto di voto». Per il sen. Valiani «la Repubblica 
ha mantenuto le sue promesse e l'Italia si è democratizzata 
nello Stato e nella società. Però è necessario raggiungere altri 
traguardi; prima di tutto quello del pieno impiego». La matti
na del 2 giugno Cossiga arriverà a Montecitorio alle 11: sarà 
accolto dalle massime cariche dello Stato, salutato da squilli 
di tromba. A un'assemblea gremita di deputati e presenti il 
governo e rappresentanze diplomatiche, Cossiga parlerà per 
circa 45 minuti. 

tero. Ma non sarebbe l'unico 
delitto di questa storia. Un 
bagno di sangue, per coprire 
che cosa? È quanto in queste 
ore gli inquirenti stanno ten
tando di ricostruire. Di certo 
c'è la gran fame di lavoro che 
travaglia la metropoli meri
dionale e le continue specu
lazioni che vi si innestano. 
Negli anni scorsi scoppiò lo 
scandalo delle «croci», sgan
gherate ambulanze costate 
alla Regione 8 miliardi: un 
fiume di danaro finito in ta
sca a camorristi, faccendieri 
e portaborse di uomini poli
tici. In queste settimane in
vece — come ha denunciato 
l'altro giorno il Pei nel corso 
di una conferenza stampa — 
si moltiplicano le cooperati
ve di disoccupati costretti a 
pagare una tangente (mini
mo tre milioni) per diventar
ne soci, nella illusione di 
strappare un posto in inesi
stenti corsi di formazione 
professionale. Il meccani
smo, insomma, sembra sem
pre Io stesso. Dietro questo 
mercato nero del lavoro si 
agitano delinquenti e perso
naggi del sottobosco gover
nativo napoletano. 

L'origine delle cooperative 
di ex detenuti risale al 1981, 
all'indomani del terremoto. 
Centinaia di pregiudicati 
manifestano quotidiana
mente nelle piazze della città 
reclamando «un lavoro one

sto» che consenta loro il rein
serimento nella società. La 
tensione è alle stelle. Si esco
gita così la soluzione delle 
cooperative per attività so
cialmente utili (pulizia delle 
fogne e degli arenili, rimo
zione di manifesti abusivi, 
ecc.). All'inizio si tratta di 
1600 persone i cui nominati
vi vengono selezionati dalla 
Prefettura, dagli uffici giu
diziari e dall'ispettorato del 
lavoro. Ai «vertici», con l'as
senso di Roma, partecipano 
il Prefetto, 11 Questore, il 
Procuratore generale. Appa
rentemente, dunque, un'ope
razione pulita, tesa a sgon
fiare il malessere sociale co
stituito da una gran massa 
di ex carcerati senza occupa
zione. Ma il meccanismo si è 
rivelato perverso. I controlli, 
secondo il sostituto procura
tore Diego Marmo, non sa
rebbero stati sufficienti. I ca
porioni avrebbero preteso 
tangenti dai «soci», truffando 
anche lo Stato al quale han
no spillato danaro pur quan
do i «cooperatori» non si pre
sentavano al lavoro. 

E non è tutto. Dai 1.600 so
ci iniziali, si è arrivati agli 
attuali 4.500. Mentre altre 
migliaia di persone premono 
su Comune, Provincia e Re
gione nella speranza di con
quistarsi anche loro un posto 
sicuro. 

Luigi Vicinanza 

Contratto: grafici in piazza a Milano 
MILANO — Manifestazione nazionale ieri mattina a Milano dei 
laboratori grafici ed editoriali per il contratto nazionale di lavo
ro scaduto da mesi. L'n corteo si è mosso da piazza Cavour ed ha 
raggiunto piazza Castello. In piazza ha parlato il segretario na
zionale della Cgil Fausto Bertinotti • nome delle tre confedera
zioni e dei tre sindacati di categoria, - t il primo sciopero nazio
nale di categoria che apre ufficialmente lo scontro contrattuale, 

fa da battistrada ad altre importanti categorìe a sostegno delle 
piattaforme contrattuali». Per il diligente Cgil si tratta di batte
re -il partito antisindacale nella Confindustria» che punta all'ir
rigidimento dei rapporti industriali. Quello della grafica è un 
settore al centro di importanti iniziative delle concentrazioni 
editoriali e di società di medie dimensioni, che mettono in di
scussione vecchi equilibri e i livelli di occupazione. Una trattati
va di fatto non si è mai »p*rU. 

NON eliA BULGARA, 
CHE PREOCCUPA 

BSABZOT, , 
MA l'ITAUA' 

Lunedì altre notizie su 
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Tavola 
rotonda 

sul nuovo 
ciclo 

economico 

CHIAROMONTE - Si parla 
molto del «nuovo miracolo 
economico» che l'Italia sta
rebbe attraversando. Dal
l'assemblea della Confindu-
stria è venuta un'analisi so
stanzialmente ottimista. 
Sentiremo cosa dirà il gover
natore della Banca d'Italia 
nelle sue Considerazioni li
nai!. L'Unità, tuttavia, vuole 
svolgere una sua analisi e ri
flessione sulla nuova fase 
dell'economia italiana; que
sta tavola rotonda è un mo
do per aprire la discussione. 
Quindi, cominciamo proprio 
dalla domanda chiave: c'è o 
non c'è questo nuovo boom? 

REICHLIN — Sarebbe un gra
ve errore sottovalutare la 
crescita e la vitalità dell'eco
nomia italiana. Ma su che 
basi reali poggia tanta eufo
ria? I profitti sono aumenta
ti (di ben 8 volte rispetto al 
1980); è una grande novità 
anche la ristrutturazione fi
nanziaria e organizzativa 
delle imprese. Ma bisogna 
dire che il prodotto è cresciu
to molto lentamente, tanto 
che non siamo ancora arri
vati. in quantità, ai livelli del 
1980. In realtà, a ben vedere, 
i profitti sono saliti soprat
tutto grazie al risparmio di 
manodopera e di capitale e 
all'aumento della produtti
vità del lavoro. L'assentei
smo è sceso al 2%. Mi diceva 
un imprenditore giorni fa: 
sembra di stare in Giappone. 
I salari contrattuali in ter
mini reali si sono ridotti. 
Quelli di fatto no. per le ero
gazioni unilaterali delle 
aziende, ma anch'essi hanno 
solo consentito di difendere 
il potere d'acquisto. Ha dato 
un sostegno essenziale, poi. 
lo Stato sia con trasferimenti 
diretti sia con strumenti co
me la cassa integrazione. La 
stessa Borsa (il crollo di que
sta settimana lo dimostra) 
presenta ancora una sua in
trinseca fragilità e ristrettez
za delle sue basi (il 2% delle 
aziende). Infine, il vincolo 
estero: si è allentato in ter
mini di prezzo, ma resta mol
to evidente quello struttura
le, non solo per l'import di 
energia e materie prime, ma 
perché ormai compriamo al
l'estero. sempre di più, mac
chine e tecnologie. C'è o non 
c'è, dunque, il nuovo miraco
lo? La risposta dipende da 
alcuni problemi di fondo che 
condizionano l'intera nostra 
prospettiva: la questione ir
risolta della finanza pubbli
ca e la crescente inefficienza 
della spesa; la incapacità 
dell'Italia di compiere inter
venti strutturali di riforma, 
a livpllo di sistema, che le 
consentano di tenere il pas
so; perché bisogna sapere 
che il rientro dall'inflazione 
su scala mondiale non ne
cessariamente rende tutto 
più facile: infatti, la soglia 
della competitività si innal
za. 

LUCCHINI — Guardi che l'ho 
detto anch'io nelle mia rela
zione. Alcune mie considera
zioni sono state messe in 
ombra dai resoconti dei gior
nali. Certo, io stesso ho enfa
tizzato un quadro fatto di 
migliori occasioni e di spe
ranze per il futuro. Tuttavia 
ho detto molto esplicitamen
te che non ci troviamo di 
fronte ad un boom economi
co generalizzato. E ho messo 
l'accento proprio sul peso del 
debito pubblico. Lasciatemi 
ricordare l'immagine da me 
usata: quella di una canoa 
che deve portare dall'altra 
parte del fiume una monta
gna; per quanto sia forte la 
lena dei vogatori, la barca 
non può che procedere trop
po lentamente. 

La stessa parola miracolo 
non mi piace molto: si presta 
a troppi equivoci. Se voglia
mo, noi in Italia abbiamo già 
avuto due miracoli: uno, 
quello famoso degli anni 50; 
l'altro è avvenuto negli anni 
70: è stato un vero e proprio 
miracolo che le imprese ab
biano resistito nonostante 
gli assalti subiti da più parti. 
Ora siamo di fronte ad una 
situazione congiunturale 
buona, si prevedono alcuni 
anni di crescita abbastanza 
stabile; ma io vorrei invitare 
all'attenzione e alla cautela. 

Così la congiuntura favorevole può diventare sviluppo duraturo 

Non chiamiamolo miracolo 
È invece una grande 

occasione per 3 paese 

LUIGI LUCCHINI 
Noi i contratti li 

vogliamo fare nello spirito 
dell'accordo sulla scala mobile. 

Non tutte le aziende stanno 
vivendo un boom: le piccole 

soffrono, anche perché i tassi 
di interesse sono troppo alti 

Soprattutto, stiamo attenti 
che non diventi l'inizio di un 
nuovo disastro. 

REICHLIN — Io ho ascoltato e 
Ietto tutta la sua relazione 
all'assemblea della Confin-
dustria; è vero, è stato molto 
più cauto di quanto non sia
no certi giornalisti d'assalto. 
Mi consent?„ dunque, pur 
senza negare i fattori positivi 
e i miglioramenti avvenuti 
in quest'ultima fase, di sotto
linearne le contraddizioni e i 
limiti di fondo. Il principale 
resta la disoccupazione. Non 
solo per la sua entità, ma per 
la sua qualità: è concentrata 
nel Mezzogiorno e tra i gio
vani; ciò crea problemi poli
tici, sociali, economici gra
vissimi, oggi e per il futuro. 
C'è il rischio vero che si con
danni al degrado il 40% del 
paese. Il divario tra Nord e 
Sud non si può più calcolare 
solo in termini di reddito. 
contano sempre più gli stan
dard di civiltà, la scuoia, i 
servizi, ecc. Se non si affron
ta questo problema il divano 
si cumula. Ma non si tratta 
solo del Mezzogiorno. 

Tutta l'economia moder
na fondata sulla scienza, sul
la ricerca, sull'innovazione, 
insomma sul cervello più che 
sui muscoli, sulla testa più 
che sulle braccia. Ebbene, 
proprio qui (scuola, ricerca, 
grandi sistemi innovativi) 
noi non rischiamo di perdere 
il passo? Ecco, allora io le 
chiedo, come presidente del
la Confindustria: tutto ciò è 
da considerare un problema 
residuo, questioni marginali 
rispetto al fatto che comun
que 1 profitti aumentano e la 
locomotiva impresa è parti

ta? Oppure se non risolvia
mo questi problemi finiremo 
col restare intrappolati in un 
circolo vizioso, che porta non 
solo ad emarginare i deboli, 
ma ad un indebolimento del
la struttura complessiva del 
paese e crea un humus sem
pre meno favorevole anche 
agli investimenti produttivi? 
Se noi assumiamo come uni
co parametro l'aumento dei 
profitti immediati, nel breve 
periodo, allora diventa sem
pre meno conveniente inve
stire nel Mezzogiorno o nelle 
infrastrutture o nei servizi 
che non producono redditi
vità dall'oggi al domani. Lo 
stesso processo di mondia
lizzazione dell'economia mo
stra che abbiamo a che fare, 
in modo ormai ravvicinato, 
con concorrenti più agguer
riti, ma soprattutto più soli
di. E non solo in termini di 
singola impresa, ma di siste
ma. La Fiat non produce au
to meno competitive delle 
vetture Volkswagen, ma cer
to la Germania è più effi
ciente dell'Italia. La mia 
conclusione è che o nutria
mo la ripresa di grandi poli
tiche strutturali oppure ci 
troveremo presto a pagare 
tutti i conti non saldati. 

LUCCHINI — Voglio tornare 
sul concetto che non ci tro
viamo dentro un boom gene
ralizzato. Faccio qualche 
esempio: l'edilizia è ancora 
in crisi; abbiamo chiesto 
proprio in questi giorni lo 
stato di crisi per 50 aziende 
di materiale ferroviario; la 
siderurgia bresciana chiude 
forni e laminatoi perchè si 

accumula un eccesso di ac
ciaio invenduto; io giro per 
la provincia e vedo molte 
piccole e medie aziende sof
ferenti; non si può dire loro 
che vivono un miracolo. Non 
hanno potuto innovarsi 
completamente; non si rivol
gono in Borsa, ma alle ban
che, pagando alti tassi di in
teresse. In Italia esistono 
due tipi di aziende, quelle di 
serie A che rappresentano il 
2% e quelle di serie B che 
rappresentano il 98%. D'al
tra parte, proprio quest'ulti
mo è stato e resta l'asse por
tante dell'economia italiana. 

E arrivo ad alcune que
stioni specifiche che lei, Rei-
chlin, ha posto. Il conteni
mento del costo del lavoro ha 
indubbiamente influito. 
Quanto all'assenteismo, di
rei che siamo tornati alla 
normalità. 

CAVAZZUTI — Il problema 
oggi, semmai, è il presenzia
lismo... 

LUCCHINI —C'èuna maggior 
consapevolezza del sindaca
to e glie ne do atto, ma è sta
ta anche una costrizione. 

DEL TURCO — Vuol dire che 
siamo stati obbligati a fare i 
buoni? 

LUCCHINI — Così come noi 
siamo stati obbligati a fare 
debiti o trovare comunque 
risorse per investire e inno
varci. I salari reali, in ogni 
caso, non sono diminuiti. 

DEL TURCO — Casomai li 
avete adeguati in modo sel
vaggio, cioè al di fuori dei 
contratti, con un rapporto 
diretto tra padrone e dipen
dente. 

LUCCHINI — Anche noi come 
voi non riusciamo a control
lare tutti i nostri organizzati. 
C'è il sindacalista che chiede 
troppo e c'è anche l'impren
ditore che concede troppo. 
Ma c'è stata anche l'esigenza 
di premiare la professionali
tà-

Sulla Borsa, va detto in
nanzitutto che siamo partiti 
da un livello troppo basso: la 
prima fase di rialzo, quindi, è 
stata un recupero del tutto 
fisiologico. La seconda fase 
di crescita è dovuta alla pre
senza crescente dei fondi di 
investimento; assieme ad es
si c'è stato l'ingresso degli 
investitori stranieri, soprat
tutto americani: quando il 
dollaro era alto, con un dol
laro si poteva comperare 
un'impresa. La terza fase, 
invece, mi sembra caratte
rizzata dall'arrivo di gente 
che va a comperare senza sa
pere come e che cosa. Non 
voglio fare dell'allarmismo, 
ma siccome nulla si crea e 
nulla si distrugge (e questa 
legge vale anche per la Bor
sa) attenti a che qualcuno 
non resti con la patata bol
lente in mano. 

Sull'inflazione, la sua di
scesa è dovuta all'effetto 
combinato della riduzione di 
dollaro e petrolio. Dobbiamo 
essere tutti contenti: l'infla
zione è una peste e i più col
piti sono proprio i lavoratori 
a reddito fisso. Ma attenzio
ne: dobbiamo ancora abi
tuarci a convivere con la di-

OTTAVIANO DEL TURCO 
Nessuno si faccia 

illusioni, le condizioni degli 
anni 50 non torneranno mai più 
Il sindacato non sarà tagliato 
fuori - La riforma dello Stato 

sociale: noi non possiamo 
fare la politica delle mance 

sinflazione; una discesa bru
sca dei prezzi crea nuovi pro
blemi, ad esempio di concor
renza. 

Sulla disoccupazione, non 
abbiamo i dati esatti. Non ci 
sono studi né sulla quantità 
né sulla qualità. Ci sarebbero 
2 milioni e mezzo di disoccu
pati, ma abbiamo anche tan
ti lavoratori stranieri in Ita
lia. Non vorrei che accadesse 
come in Germania e che, con 
il boom, avessimo anche noi 
i nostri •gastarbeiter.. Co
munque non si può non con
venire che esiste una certa 
quota di disoccupazione tra i 
giovani scolarizzati e nel 
Mezzogiorno. Questo è un 
problema serio. È il connota
to moderno della questione 
meridionale. Firmando l'ac
cordo con i sindacati ho avu
to la speranza che ci si possa 
trovare per vedere quali pos
sibilità ci sono per spingere 
anche Io Stato ad affrontare 
il problema. 

Uno strumento fonda
mentale viene proprio da un 
corretto uso della spesa pub
blica. Per esempio, investen
do in infrastrutture. L'Enel, 
la Sip, le aziende pubbliche 
che hanno questo compito, 
debbono intervenire per evi
tare che nel Sud manchi la 
corrente alle imprese e le li-
neetelefoniche siano intasa
te. È inutile fare lo stretto di 
Messina se, poi, per andare 
da Bari a Palermo si impiega 
una giornata. AI Sud l'occu
pazione non si può creare so
lo nel settore manifatturie
ro. Opere infrastnitturali e 
Io sviluppo del turismo mo
derno possono offrire validi 
e concreti sbocchi. In ogni 

caso, sono d'accordo con 
quel che diceva Reichlin: oc
corre creare un humus che 
consenta alle nuove attività 
di nascere. Finora abbiamo 
fatto investimenti generan
do disoccupazione, adesso 
dobbiamo cercare che i di
soccupati, opportunamente 
protetti da un ombrello mi
gliore della cassa integrazio
ne, trovino sbocchi soprat
tutto nel terziario avanzato. 
Non mettiamoci, comunque, 
in testa che con una bacchet
ta magica possiamo risolve
re il problema. 

DEL TURCO — Miracolo non 
miracolo? È boom o illusione 
ottica? II solo fatto che se ne 
parli sta producendo effetti 
di grande rilievo. L'industria 
si prepara a gestire l'evento; 
la sinistra è agitata dal timo
re di sbagliare come sbagliò 
negli anni 50. La De — come 
dimostra il congresso — è 
dominata dall'ansia di per
dere la grande occasione. Il 
nodo vero non è la presiden
za del Consiglio: quel posto è 
l'emblema di chi guida e go
verna questo processo. 

Quando si parla di miraco
lo mi torna in mente quello 
di trent'anni fa. Quali furono 
le sue caratteristiche? Basso 
costo del lavoro e delle mate
rie prime; grande mobilità: 
ci fu una migrazione biblica 
dal Sud al Nord; espansione 
dei beni di consumo durevo
li, con un ruolo trainante del 
settore siderurgico. Oggi la 
situazione è del tutto diver
sa: queste condizioni non so
no ripetibili, a cominciare da 
una congiuntura internazio

nale che ha senza dubbio mi
nore stabilità. Tanto meno 
sono ripetibili le vecchie re
lazioni industriali, a comin
ciare dalla velleità di tagliar 
fuori il sindacato. 

Sono contento se si rico
nosce una nuova consapevo
lezza sindacale sul costo del 
lavoro e sull'impiego della 
manodopera: il processo di 
normalizzazione dei rapporti 
tra le parti fa bene a tutti, 
anche al sindacato. Ma at
tenzione a non sbagliare. 
Abbiamo risolto, ad esem
pio, il problema della scala 
mobile. Non vorrei che ades
so si facesse un errore ancor 
più grande sui contratti. C'è 
la tentazione, fra gli impren
ditori, di dire che sui salari di 
fatto decidono le imprese, 
quindi è inutile fare ì con
tratti perché provvedono da 
sole. Credo, invece, che sa
rebbe più utile una proiezio
ne sulla vicenda contrattua
le del clima creatosi con l'ac
cordo del mese scorso. 

Non possiamo fare come i 
ladri di Pisa che il giorno liti
gano e la notte vanno insie
me a rubare: se resta una in
comunicabilità tra noi sui 
contratti, non si può eserci
tare una pressione sul gover
no in tema di occupazione e 
spesa pubblica in modo da 
determinare le condizioni di 
un nuovo sviluppo. Abbiamo 
avuto un incontro con Craxi 
ed è emerso che nel prossimo 
triennio ci sono 38mila mi
liardi da spendere per pro
getti mirati con una capacità 
effettiva di spesa pari ad un 
terzo. È una massa consi
stente da indirizzare in opere 
pubbliche. Davvero un'occa
sione da non perdere. Pos
siamo coglierla solo se si è 
appannato il «look del Lin
gotto». 

LUCCHINI — Ma al Lingotto 
abbiamo presentato propo
ste per un nuovo ruolo delio-
Stato, per creare il clima giu
sto per investire. Non siamo 
certo noi che vogliamo uno 
Stato minimo. 

OEL TURCO — Tuttavia l'im
magine che si è proiettata 
all'esterno soprattutto con 
l'intervento di Agnelli, è 
sembrata voler rinverdire 
proprio le condizioni del vec
chio miracolo: la sconfitta 
del sindacato, una svolta po
litica che rimetta alla guida 
dei processi le forze garanti 
del boom di allora. Dietro la 
metafora del varcare le Alpi, 
non c'è un abbandono delle 
fasce deboli e del Mezzogior
no? Se questo discorso ha 
perduto smalto, d'accordo, 
possiamo avviare una fase 
nuova. Altrimenti avremo di 
fronte un'altra occasione 
sprecata. Attenzione, non si 
può più tornare indietro: non 
lo possono né gli industriali 
né qualunque forza politica. 

CAVAZZUTI — In che fase di 
sviluppo siamo? Lo sviluppo 
nasce da un mix di condizio
ni, interne ed esterne, che 
credo debbano ancora verifi
carsi tutte. Ad esempio, le 
condizioni internazionali og
gi sono buone, ma esiterei a 
definirle ottime. Il calo pa
rallelo del dollaro e del petro
lio può produrre anche effet
ti negativi come la riduzione 
delle nostre esportazioni ne
gli Stati Uniti e nei paesi ara

bi. Abbiamo indubbi vantag
gi di prezzi, ma svantaggi dal 
lato della domanda mondia
le. Inoltre, alla libertà di mo
vimento dei capitali si ac
compagna il protezionismo 
delle merci. Ciò crea una si
tuazione potenzialmente In
stabile. Il problema princi
pale è la disoccupazione e 
l'obiettivo socialmente utile 
da raggiungere — resto con
vinto — che sia la piena oc
cupazione. 

LUCCHINI — Bisogna però 
capire meglio cosa vuol dire 
piena occupazione, oggi, in 
presenza di una ampia varie
tà qualitativa dell'offerta di 
lavoro e anche di un eccesso 
di sussidi che favoriscono la 
disoccupazione volontaria. 

CAVAZZUTI — Parlo di disoc
cupazione involontaria, ca-
valler Lucchini. Parlo del 
concreto funzionamento di 
questi sistemi economici che 
non sono in grado da soli di 
creare abbastanza occasioni 
di lavoro per tutti coloro che 
abbiano la volontà e la ne
cessità di coglierle. Emerge 
in questa fase in modo ancor 
più evidente che lo sponta
neismo del mercato non è in 
grado di garantire la piena 
occupazione di tutti i fattori 
produttivi. C'è, dunque, da 
esaminare sia il comporta
mento degli operatori sia le 
politiche economiche. Per
ché lo stesso miracolo delle 
imprese negli anni 70, cioè 
sopravvivere, non è avvenu
to da solo, ma ha avuto un 
grande angelo protettore: lo 
Stato, che ha steso le sue ali 
versando denari a piene ma
ni. 

DEL TURCO — È nato così il 
liberismo coi soldi dello Sta
to. 

CAVAZZUTI — Non mi scan
dalizzo che lo Stato aiuti le 

concorrenza, ma non ne vo
gliono sentir parlare. 

Siccome non credo alle 
possibilità taumaturgiche 
del mercato, né a uno svilup
po che di per sé produce la
voro, ritengo che la doman
da di fondo resti quale politi
ca ecpnomica. Per questo 
paese è aperta la grande que
stione di un programma ri
formista. Bisogna mettere al 
centro un nuovo problema di 
solidarietà che significa re-
distribuzione del reddito e si
gnifica spezzare lo zoccolo 
duro della disoccupazione. 
Occorrono per questo quoti
diane politiche fiscali, mone
tarle, di bilancio. Per esem
plo, è vero che gli oneri socia
li sono un costo improprio 
per le imprese e una tassa 
sulla disoccupazione, allora 
io avanzo una proposta: so
stituiamoli con una Imposta 
sul valore aggiunto d'impre
sa. Si può garantire lo stesso 
gettito ripartendolo su una 
base più ampia. 

DEL TURCO — È quel che vo
levamo dire con la nostra 
battuta di tassare i robot; ma 
siamo stati irrisi. 

CAVAZZUTI — Oggi bisogna 
tassare non solo il salario, 
ma tutte le fonti di reddito, 
quindi anche i profitti e le 
rendite. L'altra grande que
stione è la riforma della Pub
blica amministrazione. Non 
è possibile riformare nulla 
senza la mobilità del perso
nale, senza toccare le incro
stazioni e i comportamenti 
indotti da una gestione 
clientelare dello Stato. 

CHIAROMONTE - Mi pare che 
tutti voi concordiate nell'af-
frontare l'interrogativo mi
racolo o no, con grande cau
tela e problematicità. Ora 
vorrei porvi un'altra doman
da: che cosa si deve fare sia 

ALFREDO REICHLIN 
Dobbiamo far compiere 

un salto di qualità al sistema 
Scienza, ricerca, innovazione 
sono la nuova frontiera della 
crescita; ecco perché oggi le 

riforme tornano in primo piano 
come una necessità nazionale 

imprese, intendiamoci; ma 
voglio sapere come le aiuta e 
con quali obiettivi. Vedo in
nanzitutto che abbiamo alle 
spalle tre anni di ripresa — e 
ciò è una novità non trascu
rabile — tuttavia gli indica
tori della produzione sono 
quanto mai incerti. Cosa 
succede? L'impressione è che 
le imprese vivano una fase di 
attesa: finora hanno ridotto 
le scorte. C'è domanda, sen
za dubbio, ma è di breve du
rata? Ce persino chi dice che 
stiamo sotto l'effetto cam
pionati del mondo che spin
gono la gente ad acquistare 
tv color. Intanto, continua a 
manifestarsi un segnale 
preoccupante: la forbice tra 
prezzi all'ingrosso e al con
sumo si va ampliando ed ha 
raggiunto il 6%. Ciò crea un 
forte sospetto sulle decisioni 
degli operatori; ci sono veri e 
propri comportamenti spe
culativi. 

LUCCHINI — Ma i prezzi di
pendono dal mercato, per 
l'industria che in generale è 
aperta alla concorrenza in
ternazionale. 

CAVAZZUTI — Non ho una 
concezione religiosa del 
mercato. Esso è il frutto del 
comportamento quotidiano 
degli operatoli. D'altra par
te, in quale mercato vivia
mo? Non certo in quello puro 
dei nostri testi di economia: 
prevale l'oligopolio. Pren
diamo il settore bancario: es
so evita accuratamente di 
praticare il mercato. Nelle 
banche, ad esemplo, lo sarei 
contento se ci fosse maggior 

dai punto di vista sindacale 
sia da quello politico per as
sicurare al paese uno svilup
po reale? 

LUCCHINI — Sono d'accordo 
con Del Turco che sarebbe 
un fatto positivo se noi e i 
sindacati riuscissimo a col
laborare. Per fare ciò dob
biamo cercare di risolvere il 
problema dei contratti. La 
mia posizione è chiara: ho 
detto che i contratti si deb
bono fare; sono scaduti e de
vono essere rinnovati; ma at
tenzione, ho aggiunto: nello 
spirito di quanto abbiamo 
già firmato. Ma Chiaromon-
te ci chiede, ora, che cosa fa
re. Io credo che bisogna dav
vero riformare la politica 
economica. Nei tre anni pas
sati la stabilità del governo 
ha certamente aiutato le im
prese. Un governo che ha 
operato bene e — so che voi 
non sarete d'accordo — ha 
avuto il coraggio di tagliare 
due punti di scala mobile e di 
sostenere una lotta che è ter
minata con un responso del
l'opinione pubblica che nem
meno io mi aspettavo. 

Noi industriali abbiamo 
bisogno di certezze e se un 
domani, per ipotesi, pro
grammi e certezze ci fossero 
da governi con il Pei io per
sonalmente non avrei nulla 
da ridire; l'importante è il 
programma e che siano 
chiare te cose da mettere al 
primo punto. Tuttavia io 
non ho ancora capito bene 
cosa proponete voi comuni
sti. Non mi importa chi sta a 
Palazzo Chigi, se Craxi o De 
Mita; sono un Imprenditore e 
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lavala 
rotonda 

sul nuovo 
ciclo 

economico 

difendo il mio settore sino al 
punto di non intaccare la li
bertà degli altri; siamo, cioè, 
una parte sia pure importan
te della società, ma 11 prima
to resta alla politica, questo 
l'ho ripetuto fino alla noia. 

Agnelli si era lamentato 
delle continue liti nel penta
partito; dobbiamo cercare di 
arrivare ad una composizio
ne di queste divisioni; ma 
anche dialogare con l'oppo
sizione per costruire l nostri 
programmi. Quali sono le 
cose che noi chiediamo? In
nanzitutto la stabilità di go
verno; Craxi l'ha garantita; 
tuttavia non dimentichiamo 
che il governo non è di Craxl, 
ma è un pentapartito. Per 
me l'Importante è che ci sia 
un buon programma e che 
venga perseguito. Il secondo 
punto è un fisco più equo. Io 
non sono molto d'accordo 
con la proposta di Cavazzuti, 
ma non la scarto a priori, oc
correrebbe studiarla e discu
terne. Certo è che qui ci sono 
quelli che pagano troppo e 
chi non paga niente. Se tutti 
pagassero pagheremmo tutti 
di meno. C'è, infine, la que
stione della spesa pubblica: 
occorre spendere meglio con 
limpidezza e con maggiore 
onestà. 
DEL TURCO — Considero 
molto importante l'afferma
zione di Lucchini sui con
tratti che contraddice le di
chiarazioni di Mortitlaro e di 
chiunque voglia fare della 
prossima scadenza un'occa
sione di nuove lacerazioni. 
Per restare alle cose dette dal 
presidente della Conflndu-
strla, mi pare fuori discus
sione che la stabilità sia di 
aluto. Ma io non sono Indif
ferente a chi governa. Dob
biamo saper utilizzare la fa
se positiva della congiuntura 
come una grande occasione 
per aprire un processo rifor
matore. Ormai tutti parlano 
di sfida riformista. Lo fa an
che la De. 

CAVAZZUTI — Evitando, pe
rò, di dargli un contenuto. 

OEL TURCO — Sì perché in 
questo caso dovrebbe scio
gliere alcuni nodi che per lei 
sarebbero drammatici. 

CAVAZZUTI —Prima di tutto 
il modo In cui ha gestito la 
pubblica amministrazione. 

DEL TURCO — È esattamente 
quello che volevo dire. Il suo 
capolavoro è stato la politica 
delle mance, cioè distribuire 
assistenza e benefici in fun
zione del consenso. Per que
sto, lo non sono indifferente 
a chi governa. Non si può 
mettere la volpe a guardia 
del pollaio. Ma nella sfida ri
formista l'altro punto decisi
vo è il fisco. Dobbiamo porre 
al centro una nuova equità. 
Sono d'accordo con Cavaz
zuti, come ho già detto. D'al
tro canto, egli pone un tema 
sul quale in alcuni paesi eu
ropei (come Olanda e Ger
mania) si sta discutendo da 
qualche anno. C'è un proble
ma di redistribuzione della 
pressione fiscale che non ri
guarda solo le classi subal
terne, ma anche alcuni set
tori industriali che pagano 
più di altri. 

Naturalmente per noi — e 
il primo maggio a Reggio 
Calabria ne è stato il simbolo 
— occupazione e Mezzogior
no restano i punti qualifi
canti: per noi è obbligatorio 
assumere il lavoro come asse 
centrale del nuovo ciclo di 
sviluppo. 

Vorrei poi dire a Reichltn e 
a Chlaromonte che la rifor
ma dello Stato sociale è la 
questione sulla quale si può 
aprire una fase più avanzata 
nei rapporti all'interno della 
sinistra e tra la sinistra poli
tica e 11 movimento sindaca
le. Siamo chiamati a fare del 
conti pesanti con 11 passato: 
non possiamo salvare tutto 
quel che abbiamo accumula
to; slamo di fronte alla ne
cessità di scegliere. A diffe
renza di quel che ha fatto la 
Democrazia cristiana, la si
nistra non può distribuire 
mance, ma è chiamata a se
lezionare, Ecco 11 tema di 

L'impresa non deve illudersi di far tutto da sola 

Contratti, fìsco 
e spesa pubblica 

nuove sfide ecco 
fronte al sindacato, al parti
to comunista, ma anche al 
partito socialista: fa bene 11 
Psl a difendere la sua espe
rienza di governo, ma ora de
ve rispondere ad uno straor
dinario quesito: come usa i 
risultati ottenuti per volgersi 
verso una direzione riformi
sta? Ecco perché, piuttosto 
che parlare di nuovo boom, 
preferisco riferirmi a una 
nuova grande opportunità 
che si presenta al paese per 
nuovi rapporti sociali e per 
l'apertura di un confronto 
politico a tutto campo. 

CAVAZZUTI —Direi che la si
nistra deve difendere lo Sta
to del benessere il quale rico
nosce diritti, non concede 
elemosine. E mi fa piacere 
parlare di spesa pubblica e 
pubblica amministrazione 
in presenza di Confindustrla 

l'autorizzazione al docenti di 
essere assenti dalle sedi nelle 
quali sono chiamati istitu
zionalmente a stare. 

DEL TURCO — Non ho nessu
na difficoltà a dire che il sin
dacato si è adagiato e ha se
guito un Istinto corporativo. 
C'è stato un Interesse con
vergente: la rappresentanza 
corporativa di Interessi par
ticolari da parte del sindaca
to è stata funzionale a un si
stema di egemonia, di pote
re, dentro la pubblica ammi
nistrazione. Io dico che ce 
n'è per tutti: per l'Industria 
assistita e anche per noi, ma 
questa è davvero una bella 
sfida. 

REICHLIN — La novità delle 
sfide interne e internazionali 
Impongono un po' a tutti, al
le Imprese, ai sindacati, alla 

FILIPPO CAVAZZUTI 
Ora potremmo tassare il valore 
aggiunto, invece di far pagare 

gli oneri sociali - Nella pubblica 
amministrazione lo scoglio 

si chiama mobilità del personale 
La piena occupazione, obiettivo 

che deve tornare prioritario 

e sindacati, perché voglio 
porvi due domande. Ci sono 
corposi interessi delle impre
se a difendere questo tipo di 
spesa pubblica che diventa 
fatturato nei bilanci di tante 
aziende. Faccio solo l'esem
plo della sanità: selezionare 
questi interventi comporta 
tagli anche negli attivi indu
striali. E razionalizzare si
gnifica che anche voi dovete 
misurarvi con la sfida rifor
mista dentro lo Stato del be
nessere. 

LUCCHINI — Se viene riorga
nizzata la pubblica ammini
strazione, non va contro 1 
nostri interessi che sono fon
damentalmente le forniture 
che lo Stato chiede all'indu
stria: una amministrazione 
onesta mette le imprese tn 
concorrenza tra loro e sce
glie In base alla qualità del 
prodotto. Se ci sono aziende 
che difendono Interessi in
giusti, la Confindustrla non 
le deve proteggere. 

CAVAZZUTI - Ma una do
manda la debbo porre anche 
al sindacato. Lo dicevo pri
ma: pubblica amministra
zione significa pubblico im
piego. Non è possibile una ri
forma senza porre il proble
ma della mobilità, come già 
ho detto, che si collega diret
tamente alta professionalità 
e alla fine di alcuni privilegi. 
Parlo anche della mia cate
goria: i professori universi
tari. C'è un Intricatissimo 
gioco di Interessi allo scopo 
di tenere In piedi una univer
sità non particolarmente 
qualificata ripagata con 

sinistra di ragionare in altro 
modo rispetto a precedenti 
fasi dello sviluppo. Ritengo 
che Del Turco abbia ragione: 
il cambiamento c'è ed è mol
to profondo, non è soltanto 
economico. Il problema, in
fatti, diventa chi lo guida e 
come lo guida. Di qui nasce ti 
nervosismo della Democra
zia cristiana che vuol coglie
re l'occasione favorevole per 
fare un'operazione politico-
propagandistica ed elettora
le. Ma il problema vero non è 
tanto chi sta a Palazzo Chigi, 
ma chi è capace di aprire una 
prospettiva duratura di svi
luppo per evitare che si possa 
finire rapidamente In un vi
colo cieco. 

Lucchini ci chiede: qual è 
il vostro programma? Non 
starò a fare un elenco di pro
poste né a citare documenti; 
piuttosto voglio sviluppare 
un ragionamento. Perché è 
necessario, oggi, un pro
gramma riformatore? II ruo
lo dell'impresa è essenziale. 
ma l'accumulazione non è 
un problema sempre meno 
risolvibile all'interno del
l'Impresa, ma sempre più 
una funzione complessiva 
dell'Intero sistema pubblico 
e privato. Non vale II teore
ma: facciamo più profitti, 
quindi facciamo più svilup
po. Pensiamo, Invece, al niel
lo crescente che hanno le in
frastrutture, la scienza, 1 co
siddetti fattori ambientali. 

Aggiungo, inoltre, che il 
dramma della finanza pub
blica Italiana non è solo la 
quantità del deficit, ma la 
sua qualità. Prendiamo la 
questione degli alti tassi di 

Interesse; essi non sono solo 
una delle principali fonti 
dell'aumento del disavanzo, 
In realtà operano un effetto 
dlstorcente nell'allocazione 
delle risorse. Per esemplo, al
zano talmente la soglia del 
profitto da spiazzare una se
rie di investimenti, quelli 
strutturali. Infine, si crea un 
vero e proprio ceto di reddi
tieri: non dimentichiamo 
che chi paga gli Interessi non 
è lo stesso di chi 11 riscuote. 

DI qui la nostra convinzio
ne — sono d'accordo con Del 
Turco — è che in questa fase 
si riaprono l problemi di ri
forma (o di riformismo) non 
come velleità o desiderio di 
una parte, ma come necessi
tà oggettiva nazionale. Ab
biamo apprezzato l'Interven
to del presidente del Consi
glio al congresso della Cgil: 
Craxl disse che era giunto il 
momento di approfittare del 
bonus petrolifero per fare 
politiche strutturali e per 
l'occupazione e non solo per 
aumentare i profitti degli 
imprenditori. Ma proprio per 
questo adesso dobbiamo es
sere molto critici essendo 
quelle promesse restate sulla 
carta, Cavazzuti ha citato la 
forbice tra prezzi all'Ingros
so e al consumo: mi sembra 
una spia molto chiara di do
ve stanno andando 1 vantag
gi del petrolio. C'è una re
sponsabilità del singoli ope
ratori — come spiegava Ca
vazzuti — ma c'è anche la 
mancanza di una politica 
che favorisca gli investimen
ti nell'allargamento della 
base produttiva. Che tipo di 
politiche quindi? Politiche 
strutturali (non vi annoterò 
dicendo quali) e politiche di 
bilancio. 

Spero che oggi il governa
tore della Banca d'Italia non 
ripeta le stesse cose già dette 
e scritte nel «piano Goria», 
cioè l'azzeramento dei fabbi
sogno dello Stato al netto de
gli interessi; perché se gli in
teressi rappresentano oltre 
due terzi di questo fabbiso
gno ed essi crescono più del 
prodotto, mi domando cosa 
resti per le politiche struttu
rali e per 1 servizi sociali. Il 
Partito comunista deve so
stenere una posizione sì di ri
gore, ma nel senso di punta
re al pareggio tra spesa cor
rente ed entrate ordinarie, 
lasciando che si continui a 
finanziare in deficit soltanto 
interventi strutturali molto 
qualificati. Nelle spese cor
renti, dunque, vanno consi
derate anche quelle per inte
ressi sul debito pubblico. I 
cui tassi debbono scendere 
adeguatamente? Non sono 
una variabile indipendente. 
Contemporaneamente, si 
tratta di affrontare le que
stioni del fisco e della qualità 
della spesa. 

CHIAROMONTE -Vorreipor
vi, infine, due domande par
ticolari: che cosa ne pensate 
dell'accordo Alfa-Ford e del 
piano energetico dopo Cher-
nobyl? 

LUCCHINI — Noi siamo per 
la internazionalizzazione 
delle aziende e dei mercati fi
nanziari. Ma se vogliamo ciò 
non possiamo proibire che 
altri vengano a comprare 
aziende italiane. Si tratterà 
di vedere come le comprano. 
a quali condizioni; se le do
vessero acquistare — ad 
esempio — con una immis
sione anomala di denaro 
pubblico italiano, allora for
se potrei anche non essere 
d'accordo. Vedo con favore 
che le Partecipazioni statali 
si facciano carico di affron
tare il loro deficit, ma sono 
scettico, visti l precedenti 
della Maccarese e della Sme. 

Sul plano energetico, non 
dobbiamo abbandonarci al
l'emotività del momento. 
Dobbiamo riflettere sul nu
cleare alla luce degli ultimi 
avvenimenti di Kiev, ma non 
possiamo non prendere deci
sioni. Naturalmente quel che 
si fa deve avere la garanzia 
della massima sicurezza 
possibile. 

CAVAZZUTI - il dibattito 
tra I tecnici dopo Chernobyl 

fa uscire gli economisti come 
del grandi scienziati rispetto 
a delle fattucchiere alle pre
se con la peste. Ritengo che 11 
problema più Importante sia 
quello di fare grossi investi
menti in ricerca, dove non si 
è andati abbastanza avanti. 
Consiglierei grande calma 
prima di prendere decisioni 
anche perché rischleremmo 
di Investire In un settore, Il 
nucleare, che molto presto 
può risultare obsoleto. 

Sull'Alfa-Ford vorrei sa
pere quali sono le regole che 
questo paese si dà nel movi
mento del capitali e nell'in
gresso di capitali stranieri. 
Tutti gli altri se le sono date 
ed è onestamente un po' Irri
tante che un problema così 
complesso come la vendita 
di aziende pubbliche avven
ga senza aver definito prima 
1 criteri sul quali tutti ci pos
siamo misurare. Chiederei, 
quindi, alle Partecipazioni 

nunclare a molte altre cose; 
quando la gente si renderà 
conto di questo sarà In grado 
di scegliere In modo più me
ditato. 

REICHLIN — Non abbiamo 
pregiudiziali Ideologiche di 
fronte al processi di interna
zionalizzazione. Il problema 
è di che tipo. Per l'Alfa ci tro
viamo di fronte ad un pro
cesso passivo che del resto va 
avanti da tempo e riguarda 
molti settori industriali: sia 
di grande futuro come la far
maceutica e l'alimentare, sta 
dove eravamo leader come 
gli elettrodomestici. Non so
no affatto convinto che la 
Ford rispetterà 11 patrimonio 
di conoscenze dell'Alfa e la 
sua autonomia tecnologica. 
Mi si dice che al punto in cui 
siamo la soluzione è Inevita
bile, ebbene mi si dimostri e 
mi si spieghi anche perchè la 

GERARDO CHIAROMONTE 
Emerge da tutti 

un giudizio cauto e pieno di 
interrogativi sugli sviluppi 

della situazione - Ma ci vogliono 
scelte nuove - Il caso Alfa-Ford 

e le politiche energetiche 
dopo la tragedia di Chernobyl 

statali: che regole vi date nel 
medio periodo? Preferirei di
scutere su questo e non sul 
singolo caso. 

DEL TURCO — Sono favore
vole all'accordo Alfa-Ford; 
però sono anche d'accordo 
con l'osservazione che ha 
fatto il presidente del Consi
glio: mi chiedo se per caso in 
via Veneto abbiamo messo 
non un presidente, ma un li
quidatore fallimentare, per
ché questa è la politica dell'I
li. Nessuno riesce ormai a 
capire quali siano i settori 
strategici o quelli maturi o 
da abbandonare. Mi chiedo: 
non va bene l'automobile, 
non va bene la siderurgia, 
non vanno bene 1 cantieri, 
non va bene l'alimentare; 
vanno bene le telecomunica
zioni? Allora come si spiega 
la volontà di regalare alla 
Fiat l'Italtel, unica azienda 
manifatturiera che abbiamo 
in questo settore? Credo che 
fosse molto corretto il com
mento uscito su l'Unità. 

Quanto al plano energeti
co, Chernobyl propone inter
rogativi sia ai nucleari sia 
agli antinucleari. Io che sono 
filonucleare mi trovo davan
ti il grande tema della sicu
rezza che sembrava In qual
che modo essere risolto; gli 
antinucleari debbono ri
spondere però ad un altro 
quesito: non basta decidere 
che in Italia non si facciano 
centrali nucleari perché la 
questione è internazionale. 
L'Intera materia va riconsi
derata. Ma resta 11 fatto che 
se rinunciamo al nucleare 
dobbiamo anche saper ri-

Ford trova tanta convenien
za ad acquistare l'Alfa. Giu
dicheremo seriamente e og
gettivamente, ma saremo 
molto fermi sul problema 
delle garanzie di occupazio
ne, di marchio e di capacità 
progettuale. Sulla critica al
la politica generale dell'in 
sono d'accordo con Del Tur
co. 

Venendo alla politica 
energetica, sono rimasto 
molto colpito dalle osserva
zioni fatte da Rubbia nel suo 
colloquio con Natta. Il pre
mio Nobel sostiene che non 
bisogna abbandonarsi all'e
motività; esiste un problema 
di sicurezza che va affronta
to e risolto. Ma va ancora più 
in là e solleva una questione 
di fondo: se non sia il caso di 
cominciare ad uscire sia pur 
morbidamente dal nucleare. 
In definitiva — osserva Rub
bia — anche l'uranio è una 
risorsa limitata. Può durare 
a! massimo 20 e 30 anni. Se le 
centrali nucleari si dovesse
ro diffondere ai ritmi del 
passato c'è il rischio che si 
ricorra massicciamente al 
reattori autofertlllzzantl, 
cioè a base di plutonio. Allo
ra, la soglia tra civile e mili
tare diventerebbe sottilissi
ma. Il pericolo, anche politi
co, altissimo. In base a que
sto ragionamento è necessa
rio un grande Impegno e una 
vera e propria svolta nella ri
cerca di nuove fonti di ener
gia. 

A cura di 

Stefano Cingolani 

Gabriella Mecucci 

MILANO • Un momento delle contrattazioni nella mattinata di ieri 

Pazza, pazza Borsa 
Dopo il crollo il 
rande recupero» 

La seduta si è chiusa con un +7% 
ma è passivo il bilancio settimanale 
Molto attivi ieri i grandi gruppi - Temono che il calo di Piaz
za Affari possa compromettere i progettati aumenti di capitale 

MILANO — Ieri, in piazza 
degli Affari, i valori di listi
no alla Borsa di Milano 
hanno ricominciato a sali
re: l'indice che segnava un 
recupero del 3,7 per cento a 
metà mattinata, saliva 
all'8,1 per cento alle 13 e al
la chiusura delle contrat
tazioni, avvenuta alle 15,11 
saldo positivo si attestava 
sul 7,16 per cento. Un so
spiro di sollievo, una vitto
ria degli ottimisti, dunque, 
anche se non mancano co
loro che vedono proprio In 
questo ondeggiare pauroso 
di percentuali e di cifre un 
fattore di instabilità preoc
cupante. Ma la settimana 
borsistica, partita male e 
segnata da quattro giorna
te consecutive di perdite 
che avevano portato alla 
flessione di oltre il 19 per 
cento rispetto a lunedì, si è 
chiusa al rialzo. La perdita 
settimanale è stata conte
nuta al 12,92 per cento. Si 
ritorna all'indice medio re
gistrato il 5 maggio scorso, 
ma, rispetto all'inizio del
l'anno, rimane comunque 
un attivo di ben il 75 per 
cento. 

Novità dalla 
periferia 

A far riprendere fiato al
le quotazioni sono stati ieri 
i grandi gruppi che hanno 
acquistato a man bassa so
prattutto all'inizio della 
giornata. Intanto dalla pe
riferia, dai borsini, i piccoli 
risparmiatori riprendeva
no a comprare. Evidente
mente l'ondata di vendite 
che giovedì si era scaricata 
su piazza degli Affari pro
prio dalla periferia si era In 
gran parte esaurita. I fondi 
comuni d'investimento, 
invece, sono stati a guar
dare. Erano intervenuti 
nella tarda seduta di gio
vedì, correggendo in parte 
l'andamento delle quota
zioni, e acquistando ai li
velli più bassi. L'indice era 
sceso ad un certo punto a 
meno 14 per cento. Era poi 
risalito proprio per effetto 
dell'intervento dei fondi, 
fermandosi ad un meno 9,8 
per cento, un record nega
tivo senza precedenti. Ieri, 
a prezzi di nuovo in salita, 1 

fondi si sono fatti da parte. 
Perchè i grandi gruppi si 

sono messi a comprare? Lo 
hanno fatto all'inizio della 
seduta, dicevamo, ed è evi
dente lo scopo di battere 
sul tempo qualsiasi possi
bilità di ripetere quanto 
avvenuto giovedì mattina 
e se possibile invertire la 
tendenza. E il recupero, 
che molti operatori defini
scono «imprevedlblle»,c'è 
stato immediatamente. Se 
il crollo fosse continuato o 
continuasse nel prossimi 
giorni, infatti, molti peri
coli si addenserebbero su
gli aumenti di capitale che 
oltre venti società, fra cui 
la Fiat, stanno lanciando. 
Non a caso il responsabile 
finanziario della Montedi-
son, Mauro Mauri, ieri pre
sente nel recinto di Borsa, 
si è affrettato ad assicura
re che i recenti ribassi non 
hanno influito sugli au
menti di capitale in corso 
nelle società del gruppo, 
aumenti che comportano 
una richiesta complessiva 
di 1.700 miliardi di lire. 

Così sotto l'ondata degli 
acquisti i titoli assicurativi 
hanno ampiamente recu
perato (più 20 il LLoyd, più 
16,6 le Ras, più 13,7 le Ge
nerali, più 13,4 la Previ
dente, più 13 le Alleanza, 
più 12,5 le Italia), Idem i 
bancari (più 8,9 per cento 
la Banca Toscana, più 7,2 
per cento il Credito Varesi
no, più 7 per cento 1/ Banco 
di Roma). Mediobanca è 
tornata a 270 mila di quo
tazione. Le Fiat sono anda
te a ruba e hanno recupe
rato il 6,9 per cento con il 
titolo ordinario e 1114,7 per 
cento con il privilegiato, 
mentre nel gruppo erano 
in ripresa Ifil e Snia. Più 
contenuto il recupero delle 
Montedison (più 1 per cen
to), che salivano nel dopo-
listlno, mentre più marcati 
erano i miglioramenti de
gli altri titoli del gruppo. 
Cinque per cento in più per 
le Olivetti. Insomma, una 
seduta ancora tutta segna
ta dalle azioni guida e con 
cinque titoli rinviati in 
mattinata per eccesso di 
rialzo. 

La polemica sulla prin
cipale causa scatenante 
del crollo di questi giorni si 

arricchisce intanto di nuo
ve voci. È tempo di pensare 
ad unatassa sulle plusva
lenze azionarie, aveva det
to il presidente del Consi
glio. Era bastato questo 
accenno per scatenare una 
bagarre di ipotesi e mentre 
il dibattito si sviluppava 
una Borsa «drogata» - or
mai erano tante le voci che 
invitavano alla prudenza -
cominciava a dare segni di 
nervosismo e di cedimen
to, fino al crollo di giovedì. 
Franco Piga, presidente 
della Consob, presente Ieri 
ad un convegno a Firenze e 
reduce da un vertice a Pa
lazzo Chigi, sostiene: «Non 
sono preoccupato per l'an
damento del mercato, ma 
per il succedersi di Infor
mazioni imprecise». E cir
ca le Ipotesi di tassazione 
delle plusvalenze, Piga af
ferma: «Possono esserci 
motivi di giustizia sostan
ziale alla base delle varie 
dichiarazioni di studiosi, 
di uomini politici e di ope
ratori che si sosno succe
dute in questi giorni, ma è 
un fatto che non ci sono 
state deliberazioni del Go
verno». Piga non ha però 
escluso che in futuro non 
se ne possa parlare. 

Ima!! 
strutturali 

E il ministro del Bilan
cio, Romita, afferma: «Il ; 
problema della tassazione. 
delle plusvalenze di Borsa 
va affrontato senza terrò- : 

rismo e senza intenti punì- : 
tivi, ma gli operatori devo
no essere disponibili a pa- ' 
gare lo scotto fiscale». Il ' 
ministro non esclude che ; 
di un provvedimento di 
tassazione si parli nel con- ' 
sigilo dei ministri convo- -
cato per lunedì. , 

Ma dagli esperti viene, 
un appello a guardare an
che ai mali strutturali del
la Borsa. Aldo Polìnettl,. 
commissario della Consob, ' 
sostiene: Siamo ancora le- ' 

Sati agli schemi del 1913 e i 
mercato ha dimensioni j 

insufficienti rispetto al po
tenziale economico e indù- ' 
striale del paese». i 

Bianca Mazzoni1 

Cento società in lista d'attesa 
per l'ingresso a Piazza Affari 

MILANO — SI dice che la 
Borsa italiana soffre per 
scarsità di merce in vendita, 
Il così detto fiottante: poche 
le società quotate, molte le 
azioni congelate dal fondi di 
investimento o dal sindacati 
di controllo delle società, po
chi quindi l titoli offerti alla 
contrattazione e ad un flusso 
sempre crescente di rispar
mio. In attesa di quotazione 
In Borsa ci sono più di 100 
società che hanno già fatto 
richiesta. Per ventldue la 
procedura di ammissione è 
già avviata. Ma molte altre 
società si apprestano a per
correre questa strada. Per 
l'Unione Manifatture è que

stione di pochi mesi: questa è 
la convinzione uscita dall'ul
tima assemblea ordinaria 
del gruppo, dopo l'avvenuto 
risanamento. 

Anche la Eugenio Gras
setto, controllata da Salva
tore Llgrestl, si appresta ad 
entrare in BorsaJnflne la 
Comau Finanziaria, gruppo 
Fiat, si prepara ad entrare In 
Borsa dopo aver collocato al 
pubblico 11 40 per cento del 
suo capitale. 

Inoltre fra le ventldue so
cietà che entro la fine del
l'anno aumenteranno li loro 
capitale, si apprestano a per
fezionare l'operazione la 
Fondiaria, la Previdente e la 

Subalpina, tutte compagnie) 
di assicurazione. j 

• • • 
NEW YORK — Nella matti-1 

nata di oggi la Borsa di Wall! 

Street ha fatto qualche passo • 
indietro, limando f profitti 
messi a segno a passo di cari
ca nel giorni scorsi. Ma a. 
mezzogiorno aveva già recu
perato 1 livelli precedenti. In 
cinque sedute l'indice Do-
wjones del 30 titoli industria
li aveva guadagnato più del 
6% salendo a 1882.33 giove
dì. Nuovo record. Nella sedu
ta di fine settimana è suben
trata una correzione con un 
avvio al ribasso. 
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Le iniziative di consultazione popolare e i contenuti delle leggi 

Nucleare, così i referendum 
Dopo il disastro di Chernobyl 

sono emersi nuovi orientamenti 
Come dare espressione politica 
ad una tanto diffusa «emotività 

sociale» e alla richiesta di 
controllo e di informazione 
sulle tecnologie complesse? 

Vediamo di analizzare alcune 
proposte che sono a confronto 

Qui accanto, un momento 
dalla manifestaxione 

antinucleare a Roma, dopo 
l'incidente di Chernobyl; 
sotto, la sala di controllo 

nella centrale di Caorso 

Il domani 
che pesa 

sui giovani 
di oggi 
di PIETRO FOLENA 

N EI TRENTA giorni 
e più dopo Cherno
byl la vita della 
gente è stata toc~ 

cata nel profondo. MI rife
risco a quel complesso di 
angosce. Umori, Inquietu
dini che ha attraversato 
tutta la società, fino alle 
sue parti più sotterranee e 
recondite. Dalla modifi
cazione di abitudini ali
mentari fino al timori per 
la salute del bambini non 
c'è nucleo familiare, grup
po sociale, comunità locale 
che non sia stata scombus
solata. SI è esagerato, da 
molte parti. Ma la colpa 
non è di chi è stato Indotto 
ad esagerare. VI sono re

sponsabilità che non si pos
sono occultare sul modo In 
cui tanta informazione è 
stata fornita dalle autorità 
politiche e scientifiche: mi 
riferisco principalmente al 
balletto del dati sulla ra
dioattività. Ma vi è una ra-
glone più di fondo che ha 
provocato lo smarrimento: 
quella II cui centro sta nello 
snodo tnnovazlone-lnfor-
mazlone-democrazla; e 
cioè. In altre parole, la que
stione del controllo demo
cratico e della finalizzazio
ne delle tecnologie. Abbia
mo avuto, In questi giorni, 
una prova generale dell'e
sproprio del diritti di Infor
marsi, decidere, orientare II 

senso dello sviluppo che il 
complesso della società sta 
rischiando di subire. 

Questa diffusa *emotlvl-
tà sociale» del giorni passa
ti — I cui effetti prosegui
ranno per tanti versi anco
ra — non va disprezzata o 
Ignorata. Una sinistra che 
non sapesse fare I conti con 
essa, e indirizzarla davvero 
lungo i binari di una nuova 
razionalità e di un umane
simo critico e scientifico, 
diverrebbe tecnocratica, 
minoritaria, subordinata 
agli orientamenti conser
vatori e neoautoritarl. 

Non sottovalutiamo, 
quindi, la profondità del 
nuovi orientamenti che si 

sono In queste settimane 
determinati. Occorre dare 
espressione e rappresen
tanza a tali orientamenti: 
farli divenire politica, In
somma; passare dai senti
menti a una nuova cultura 
di trasformazione che as
suma in sé, fino in fondo, Il 
tema dell'ambiente, della 
salute, dell'equilibrio fra 
uomo, natura, sviluppo. 
Tra I giovani, la generazio
ne che più dovrà farei conti 
con gii effetti di questa ra
dioattività, come con quelli 
dell'eutrofizzazione dell'A
driatico o della desertifica
zione dell'Africa, tutto que
sto è particolarmente vero 
e forte. Vorrei dire che, an

che al di là della disputa sul 
nucleare, la stragrande 
maggioranza dei giovani 
sente sulla propria pelle la 
nuova contraddizione tra 
l'oggi e il domani: prodotta 
da chi brucia ora le risorse 
che dovrebbero migliorare 
vita e società nel futuro. 

Il senso della grande 
campagna che la Fgct fin 
dal giorni successivi al 
dramma ha lanciato è pro
prio qui: una campagna di 
tutti, un movimento del po
polo della vita, e cioè di 
quella parte della società 
che vuole vincolare lo svi
luppo a valori di solidarie
tà, di giustizia e di vita. Non 
un movimento di parte o di 
partito, come altri pensano. 
Non bisogna fare la conta, 
o una crociata per dire 
•avevamo ragione noi: 
Chernobyl ha cambiato la 
vita della gente, e quindi 
per tutti (anzitutto per tut
te le forze popolari) le cose 
cambiano: non è opportu
nista chi dopo Chernobyl 
ripensa alle sue posizioni; è 
solo moralmente e intellet
tualmente onesto. 

E allora il nostro obietti
vo è proprio questo: resti
tuire al popolo detta, vita la 
facoltà di decidere. È perciò 
che la Fgcl vede con favore 
ogni iniziativa che sul ter
reno parlamentare come su 
quello popolare permetta di 
realizzare tale obiettivo. Il 
referendum proposltlvo 
avrebbe questo valore, se 
fosse promosso dal Parla
mento: oltreché 11 pregio, 
evidentemente, di porre 
quesiti chiari come quelli 
avanzati dal partito comu
nista. Sarebbe oggettiva
mente vincolante: nessun 
governo si potrebbe sogna
re di non rispettare la vo
lontà popolare li emersa. 1 
tre referendum abrogativi, 
promossi dalla Fgcl e da al
tre forze, hanno il valore 
invece, a mio avviso, di ga
rantire che comunque, se 
quella prima Iniziativa non 
andasse in porto nei tempi 
stretti proposti da Natta, Il 
paese possa decidere. An
che qui vaie la stessa argo
mentazione: pur non po
tendo votare sul *cuore» 
della questione nucleare 
perché II Pen non è legge e 
non è quindi abrogabile, 
nessun governo si potrebbe 
sognare di non rispettare 11 
chiaro segno della volontà 

popolare emersa In quella 
circostanza. Si sappia quin
di, questo è il senso della 
nostra campagna, che se il 
Parlamento non convoche
rà gli italiani alle urne al
l'indomani della Conferen
za sulle scelte energetiche, 
fra un anno si svolgeranno 
l referendum abrogativi. 

Ci sono altre obiezioni, 
molte delle quali valide, che 
abbiamo sentito In questi 
giorni: 1 rischi gravissimi 
per la salute che vengono 
da altre produzioni di ener
gia o Industriali (non si ve
de però perché bisogna ac
crescere quel rischi; e una 
vittoria dell'opposizione al 
nucleare non potrebbe non 
aprire una fase nuova per 
la sicurezza ambientale an
che In altri campi); la ne
cessità di Individuare con 
precisione altre scelte ener
getiche, credibili, alternati
ve al nucleare (esistono già 
progetti concreti In questo 
senso che da qui a quattro 
mesi, fino alla conferenza, è 
necessario definire con 
puntualità); Il carattere so-
vrannazlonale, e certamen
te almeno europeo del pro
blema nucleare (non ci illu
diamo che II mondo possa 
rinunciare al nucleare civi
le da un giorno all'altro: 11 
terzo quesito abrogativo 
pone però già una questio
ne di respiro europeo; e In 
ogni caso penso che ci dob
biamo proporre l'obiettivo 
di strumenti nuovi della 
Cee al riguardo, e di un pos
sibile referendum popolare 
della Comunità In coinci
denza con le prossime ele
zioni europee). 

E tuttavia, per quante 
obiezioni valide si avanzi
no, e per quante risposte ra
zionalmente e criticamente 
noi ci sforziamo di fornire, 
credo che non si debba per
dere di vista la questione 
centrale: che è, appunto, 
quella di trasformare emo
zioni e sentlmenU In un 
nuovo progetto poIlUco, 
prima che si riproponga 
una falsa alternativa fra II 
rifiuto dello sviluppo, da un 
Iato, e l'individualismo di 
chi mira solo al propri Inte
ressi, dall'altro. E sono pro
prio gli strumenti culturali 
della sinistra, rinnovaU e 
dilatati, che hanno mag* 
glori possibilità di rispon
dere a questa sfida. 

Scelte 
coerenti, 

non strade 
confuse 

di GIAN LUCA CERRINA FERONI 

LETTERE 

LE PROPOSTE di re
ferendum abrogati
vo delle leggi n. 8 e 
n. 856 sono giuste e 

coerenti, oppure contrad
dittorie ed errate? Vediamo 
I contenuti delle leggi che si 
vorrebbero abrogare, poi
ché nessuno del proponenti 
ne ha dato slnora una chia
ra spiegazione ai cittadini. 

1) La legge n. 8 prevede 
contributi a Regioni e Co
muni, sedi di impianti elet
trici (nucleari, a carbone, a 
lignite, ad olio combustibi
le se superiori a 1.200 Mw), 
e procedure per la localiz
zazione del siti degli im
pianti nucleari e a carbone. 

I contributi: poiché «tut
ta* la legge n. 8 è sottoposta 
a referendum, e non solo la 
parte che riguarda gli im
pianti nucleari (come sa
rebbe stato possibile), la 
conseguenza dell'abroga
zione sarebbe una inutile 
penalizzazione del Comuni 
e delle Regioni. Non solo 
quelli dove avranno sede l 
nuovi Impianti, ma anche 
quelli dove gli Impianti so
no già esistenti: Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Emi
lia, Liguria, Toscana, La
zio. Puglia, Sardegna per
derebbero cosi risorse de
stinate alla promozione di 
fonti rinnovabili, al riasset
to socio-economico, alia tu
tela ambientale. Si aggiun
ga che è in corso l'estensio
ne del contributi anche agli 
impianti geometrici e idri
ci. 

Si può discutere che la 
legge n. 8 sia 11 modo mi
gliore per favorire l'inte
grazione Impianto-territo

rio. Ma certo non si può di
re che il referendum sia an
tinucleare. perché in realtà 
la soppressione riguarda 
tutti l contributi, né che ab
bia una funzione dissuasi
va, perché riguarda anche 
impianti già costruiti. 

Le procedure: i propo
nenti il referendum sosten
gono che la legge n. 8 ha 
espropriato Regioni e Co
muni della decisione finale 
sul siti nucleari e a carbo
ne, che occorre Invece ripri
stinare. Ciò è falso, per il 
buon motivo che Regioni e 
Comuni neppure prima 
della legge n. 8 avevano 
questo potere. La legge n. 8 
si è limitata a trasferire la 
decisione finale sul siti del 
Parlamento al Cipe in caso 
di mancata scelta di Regio
ne e Comune (soluzione che 
continuo a ritenere costitu
zionalmente e praticamen
te corretta). 

Dunque, l'abrogazione 
della legge n. 8 non avrebbe 
altro esito che quelli di far 
rivivere una legge preesi
stente e di restituire al Par
lamento il potere di decisio
ne finale; ma non si capisce 
perché quello stesso Parla
mento che I proponenti del 
referendum giudicano 
Inaffidabile quando decide 
sul plano energetico, sia in
vece affidabile quando deve 
decidere sulle localizzazio
ni. Mi pare una contraddi
zione. 

La legge n. 8 deve certo 
essere superata, non da una 
vecchia, ma da una nuova 
normativa: la disciplina di 
valutazione di impatto am
bientale, che manca nel no
stro ordinamento e per la 

DOPO IL MENICO CI 
9ARAM00 I CAGIONATI 
Dei '90,94,43,2.002.. 
N)0K)$l fllUlSce MAI. 

sHTXU. 

quale il gruppo comunista 
ha presentato una propria 
proposta. 

Un motivo di ulteriore ri
flessione: la legge Galasso 
ha attribuito al ministro 
per l'Ambiente poteri sosti
tutivi assai penetranti nei 
confronti delle Regioni ina
dempienti della tutela am
bientale (scelta sostenuta e 
apprezzata dagli ambienta
listi). Non propongo certo 
di sottoporre a referendum 
la legge Galasso, chiedo so
lo un minimo di coerenza: 
perché una «politica istitu
zionale* che si ritiene giu
sta e legittima per la tutela 
ambientale, diviene esecra
bile per l'energia? 

2) La legge n. 856 prevede 
che l'Enel possa essere au
torizzata a costituire socie
tà con enti stranieri pen l'e
sportazione o importazione 
di energia elettrica e la co
struzione e l'esercizio di 
impianti elettronucleari e 
relativi impianti di traspor
to dell'energia. 

Il referendum, però, si 
propone di sopprimere non 
tutta la legge, ma solo la 
parte che riguarda le socie
tà estere per la costruzioni 
e l'esercizio di impianti 
elettronucleari. 

Ciò è assai singolare: poi
ché, da una parte, si invoca 
la internazionalizzazione 
delle misure di sicurezza e 
controllo (e non si com
prende perché si voglia ne
gare all'Enel la partecipa
zione all'esercizio, quasi 
che questo non fosse una 
fase essenziale della sicu
rezza); dall'altra, si mantie
ne però la possibilità che 

l'Enel costituisca società 
estere per l'importazione e 
il trasporto di energia. Vo
gliamo fare un esempio? 
Con questo referendum l'E
nel dovrebbe uscire da Su-
perphoenlx (di ciò concre
tamente si tratta), impian
to che — ovviamente — re
sterebbe anche senza l'E
nel, ma potrebbe importare 
in Italia energia prodotta 
da Superphoenix. Tutto ciò 
è assai poco ragionevole e 
somiglia assai a quelle bol
le papali che ritenendo l'u
sura un peccato, ma non di-
sprezzando il denaro, ne 
vietavano l'esercizio al cri
stiani e lo permettevano 
agii ebrei. 

Dunque, questi referen
dum sono un pasticcio poli
tico-istituzionale e pratico. 
Conosco le obiezioni: quan
ti arzigogoli formali per re
ferendum che assumono di 
per sé un significato politi
co «antinucleare». 

Al di là del merito, non 
comprendo perché tra la 
via obliqua e confusa del 
referendum abrogativi e 
quella limpida, istituziona
le e popolare (Conferenza 
nazionale sull'energia e 
consultazione popolare), si 
voglia scegliere la prima. 
Non mi rivolgo a quanti 
hanno bisogno di questi (e 
altri) referendum per testi
moniare della loro esisten
za; ma a tutti coloro ai qua
li non dovrebbe essere in
differente non solo il risul
tato di una battaglia politi
ca, ma come e con quale 
contributo alla chiarezza, e 
alla responsabilità colletti
va, se ne determina l'esito. 

ALL' UNITA' 
Chi se non noi può porsi 
come sintesi tra quelle 
due culture insufficienti? 
Cara Unità, 

secondo alcuni, guardando da un particola
re angolo il monte Rushmore (South Dakota. 
Usa), dove Borglum scolpì macroscopiche ef
figi di importanti presidenti, si riconosce di
stintamente il profilo, ancora più grande, di 
un indiano che su loro incombe. E un segno, 
dicono, che è vera (a profezia secondo la qua
le la «civiltà» dell'uomo bianco morirà affo
gata nelle immondizie che essa stessa ha pro
dotto, e saranno restituiti al pellerossa il suo 
territorio e all'America un nuovo e definitivo 
equilibrio tra natura e uomo. 

La cosa non manca di una certa (macabra) 
poesia. Ma è anche l'ennesima metafora del 
fatto che nessuna cultura è ancora riuscita a 
fare una sintesi tra la concezione illuminista 
di un progresso che la tecnologia può rendere 
illimitato, e la concezione romantica di una 
civiltà che può essere tenuta in vita esclusiva
mente rispettandone la memoria. 

Una consapevolezza nuova della comples
sità e rilevanza dei problemi che ci stanno di 
fronte, messa prepotentemente in luce da av
venimenti recenti, e un recupero del «senso 
del tragico» che pareva essersi ottuso lungo 
anni in cui le tragedie turbavano solo alcune 
coscienze individuali ma mai quella colletti
va, impongono come una condizione di so
pravvivenza che a quella sintesi urgentemen
te si giunga. 

Quanto accaduto nelle ultime settimane ha 
visto neo-illuministi occupati a minimizzare, 
neo-romantici occupati a drammatizzare, gli 
uni e gli altri occupati a fìngere di non vedere 
la loro ormai incolmabile inadeguatezza. 

Chi riuscirà a far sintesi tra culture divenu
te rapidamente insufficienti? 

Chi ha le migliori possibilità, se non coloro 
che entrambe le culture hanno al loro interno, 
e non per circostanze fortuite ma per ragioni 
profondamente radicate nella loro formazio
ne e nella loro storia? 

Chi, dunque, se non noi comunisti? 
La fiducia marxiana nella liberazione indi

viduale e collettiva degli uomini dallo sfrutta
mento e dal bisogno suppone lo sviluppo eco
nomico. E i modi dello sviluppo economico 
italiano, fatto di squilibri, di dissesti, di spre
chi, comportano una sensibilità particolare 
alla pulizia, alla salute, alla vivibilità del
l'ambiente. Illuministi e romantici sono tra 
noi, anzi, siamo «noi», gli uni e gli altri porta
tori di una lettura parziale della stessa com
plessa realtà, della stessa complessa vicenda 
storica. 

Ignorando la storia si può sentire questa 
come una contraddizione e imboccare la stra
da dello scontro. Invece, rispettando la storia. 
si può ricercare con disponibilità e pazienza 
di rendere quella realtà che noi siamo, più 
chiara ed esplicita a noi stessi e a tutti. 

arch. NICO BOLLA 
(Verona) 

Quel punto di equilibrio 
che non può essere deciso 
da minoranze 
Cara Unità. 

l'incidente della centrale nucleare sovietica 
ha contribuito a rilanciare nel mondo intero il 
dibattito sul rapporto tra uomo, natura e so
cietà. 

Pare evidente che un ripensamento colletti
vo sull'uso e sugli effetti della scienza, del 
progresso tecnologico vada fatto, per capire 
insieme qual è il punto di sviluppo accettabile 
in relazione ai prezzi, soprattutto in termini 
ambientali, ma anche sul piano sociale, che si 
devono pagare e soprattutto chi Io determina. 
Questo punto di equilibrio, che non può esse
re immaginato come qualcosa di fisso nel 
tempo ma è invece un elemento proccssulc 
destinato continuamente a modificarsi e spo
starsi, non può essere deciso da minoranze! 

Occorre capire se su questi temi ormai di 
dimensione planetaria, non più circoscrivibili 
all'interno dei singoli Stati, è possibile davve
ro avviare un processo di unificazione delie 
coscienze su alcuni clementi essenziali che 
riguardano la sopravvivenza stessa della spe
cie umana. 

Si tratta ad esempio di interrogarsi su un 
punto per noi essenziale: cioè se debba essere 
il profitto il solo motore di ogni cosa, l'accu
mulazione a tutti i costi che determina per le 
sue esigenze certamente anche crescita, «pro
gresso» in termini quantitativi, o se invece 
non si tratti di ripensare alla qualità del tipo 
di sviluppo che vogliamo: l'avvicinarsi il più 
possibile ad una «gioia di vivere» che non è 
fatta solo di crescita in termini di reddito o di 
maggiore disponibilità di qualche elettrodo
mestico in più o di qualche auto in più, ma 
anche di valori etici, culturali, sociali che si 
affermano nella società. 

Intendiamoci, non voglio essere frainteso e 
preso per un povero illuso fuori del mondo: la 
«gioia di vivere» si persegue anche aumentan
do la disponibilità di beni e servizi per tutti; 
ma il livello di questo sviluppo non può essere 
fissato da alcuni per tutti. Esso deve corri
spondere ad una volontà complessiva che si 
esprìma democraticamente e sia soprattutto 
in condizione di farlo attraverso ad una libera 
disponibilità per tutti di informazione e for
mazione necessaria. 

Se questo è vero, allora il problema del 
controllo sociale su scelte (anche di sviluppo) 
di cosi grande portata diventa non solo essen
ziale. ma decisivo. 

Ma le nostre democrazie oggi sono in gra
do di garantire sufficientemente le condizioni 
perche ciò diventi possibile? 

Bisogna dunque che qualcosa cambi radi
calmente nei rapporti tra individuo e Stato e 
tra i popoli. 

GIANFRANCO ISETTA 
Consigliere provinciale Pei di Alessandria 

Anche un ciarlatano 
ha diritto alla 
presunzione d'innocenza 
Egregio direttore, 

nella mia totale ignoranza in materia ghiri-
dica ritenevo l'arresto punta di un iter proce
durale culminante nella constatazione, in se
de processuale, della colpevolezza di un im
putato. Prima di allora, a mio avviso, l'impu
tato era da considerarsi innocente. 

Da come sono state condotte le cose nel 
caso Verdiglione risulta evidente che i pre
supposti iniziali siano stati quelli di una pre
cisa criminalizzazione indiscriminata del
l'imputato, il quale ora dovrebbe dimostrare 
in sede processuale la propria innocenza o la 

propria buona fede. Correggetemi se sbaglio, 
ma mi risulta che in altri Paesi della Cee i 
presupposti di partenza siano quelli dell'inno
cenza e l'imputato rimane tale sino a quando 
in sede processuale, a torto o a ragione, non si 
riesce a dimostrarne la colpa rispetto a qual
che cosa presunta o reale che sia. 

Questa considerazione non è poi cosi bana
le, poiché intorno a questo aspetto della «de
mocrazia» vigente nella magistratura italia
na, ruota una questione nodale: il provinciali
smo di una nazione che ancora stenta a dive
nire in un progetto di integrazione con l'Eu
ropa. 

Come mai un magistrato ha l'opportunità 
di divulgare delle informazioni raccolte in fa
se di pre-istruttoria, avvalendosi cosi dei 
mass-media per una campagna denigratoria 
che al di fuori e al di qua di una istanza 
processuale potrebbe (sottolineo potrebbe) 
essere dal tutto personale? 

Nel contempo mi domando perché, con
temporaneamente, viene a mancare quel sen
so critico in coloro che operano come giorna
listi e che quindi non sono immuni dal condi
zionare opinioni generalizzate e distorte ri
spetto a un avvenimento. 

È indubbio che prima di giungere a un pro
cesso che dovrebbe rappresentare la sede 
elettiva, la più democratica, se non altro per 
la presenza simultanea e quindi essenziale 
dell'accusa e della difesa in un lavoro di inte
grazione per una prova di verità, molto lavoro 
viene prioritariamente prodotto dall'accusa 
nei termini sleali di uno pscudogiornahsmo 
eretto a giudice. 

Tutti concordi dunque nell'inquisire a pieni 
titoli da rotocalco lo psicoanalista Armando 
Verdiglione che in quanto tale non si sottrae a 
un meccanismo di proiezione che ci vede tutti 
colpevoli. 

ANGELO CATTANEO 
(Padcrno Dugnano - Milano) 

«Con buona pace 
di quegli antinucleari 
che poi sono fumatori...» 
Signor direttore, 

con il progetto Degan contro il fum^ nei 
luoghi pubblici si è riaccesa la polemica fu-
matori-non fumatori. In un Paese veramente 
civile non dovrebbe esserci bisogno di provve
dimenti del genere: dovrebbe bastare un po' 
di buon senso e buona educazione. Così i fu
matori potrebbero fumare senza disturbare e 
danneggiare altri, e i non fumatori continue
rebbero a non fumare, sia pure ii fumo degli 
altri. 

La buona creanza suggerisce, a chi vuol 
fumare in luoghi chiusi alla presenza di altri, 
di chiedere se disturba; ma oggi quasi nessun 
fumatore si degna di farlo. Ciò. si rifletta 
bene, è la non ultima manifestazione di una 
mentalità prevaricatrice cosi diffusa in Italia. 
Siccome, poi, il popolo italiano è il più «fur
bo» del mondo, allora si studiano provvedi
menti di legge, ma soprattutto pretesti e me
todi per eluderli. 

Non ho quindi molta fiducia in leggi «all'i
taliana». specialmente quando debbo soppor
tare medici che fumano durante le visite, 
quando vedo in Tv personalità progressiste 
fumare tranquillamente, quando osservo cer
te madri incoscienti fumare in faccia ai pro
pri figlioletti e quando constato che le perso
ne fumatrici stanno aumentando, soprattutto 
tra le ragazze (è questo un segno della loro 
emancipazione?). E non ho fiducia, anche 
per l'esperienza di ciò che accade negli ospe
dali, nei vagoni ferroviari per non fumatori e 
negli aerei dell'Alitalia. 

Si afferma che la «nube» radioattiva di 
Chernobyl nella peggiore delle ipotesi deter
minerà in Italia un aumento della mortalità 
annua di alcune centinaia di persone; mentre 
si valuta, restrittivamente, che il fumo deter
mina 60.000/80.000 morti all'anno, con buo
na pace di quegli antinucleari che poi sono 
fumatori! 

prof. CARLO BALLARDINI 
(Ravenna) 

Il ritiro della patente 
per prevenire 
prima che per punire 
Caro direttore. 

a proposito di incidenti stradali, mi sembra 
che si dovrebbe fare come in Svizzera: ritira
re subito la patente, quando risulti evidente la 
colpevolezza del guidatore. Diversamente, in 
attesa che termini la causa penale, i pirati 
della strada continuano a girare indisturbati 
e liberi di provocare altri incidenti. 

D'altronde, il più delle volte l'investitore è 
già stato multato per sorpassi azzardati, vio
lazione dei limiti di velocità ecc. Basterebbe 
che le singole autorità comunali tenessero il 
registro di queste multe e annotassero le in
frazioni su un'apposita cartella. Poi un'appo
sita commissione dovrebbe essere autorizzata 
all'eventuale ritiro della patente, prima che si 
arrivi a incidenti mortali. 

LIBERO DONINI 
(Castellucchio - Mantova) 

Adesso sta nascendo 
anche il monopolio 
«via satellite»? 
Gentile direttore, 

sono un installatore Tv che esercita da anni 
questa professione e di recente, con il calo del 
lavoro a causa della crisi edilizia, mi sono 
interessato alle trasmissioni via satellite. 

Dette trasmissioni, anche se l'impianto co
sta alcuni milioni, interessano attualmente 
molti utenti quali i giornali, le ambasciate, le 
scuole e specie gli alberghi, che possono cosi 
offrire ai turisti un programma della loro na
zione e nella loro lingua. 

Da qualche giorno ho saputo che il ministe
ro delle Poste nega l'autorizzazione a questo 
tipo di impianto e annunzia per i trasgressori 
l'intervento della magistratura tramite l'E-
scopost, perché dice che «trattasi di trasmis
sioni punto a punto», quando ciò non e vero 
perché sono captate dall'intera Europa e uti
lizzate anche dalla Rai per far ricevere il 
Primo canale Tv ai nostri emigrati in Europa: 
quindi sono trasmissioni di tipo «circolare». 

Come è possibile che dopo il fallito mono
polio della Tv terrestre, se ne riformi anche 
uno nuovo «via satellite»? 

E mai possibile che funzionari statali ditta
toriali arrechino, per la loro sete di potere, 
danno a iniziative oneste e impediscano l'in
cremento di attività tecniche e turistiche tan
to utili alla nazione? 

MANLIO RUGGERI 
(Roma) 
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CHERNOBYL — I lavori di disBttivazione della centrale 

Incidenti nucleari 
in Francia 

e in Inghilterra 
LONDRA — Un fuga di gas radioattivo ha seminato il panico 
ieri nella più vecchia centrale nucleare britannica. Un settore 
della centrale di Sellafield è stato evacuato e tre lavoratori sotto* 
posti a controlli. Nessuno è risultato contaminato. L'incidente è 
accaduto durante una operazione di manutenzione: un gas ra
dioattivo che avrebbe doluto essere fatto passare attraverso un 
filtro è stato pompato per errore in una sala dove stavano lavo
rando alcuni tecnici. Il reattore di Calder Hall, che appartiene al 
complesso di Sellafield. e in attività dal 1956. Una fuoriuscita di 
esafluoruro di uranio (Uf6) e avvenuta intanto ieri pomeriggio 
nello stabilimento «Eurodif» di l'ierrelatte (Francia) che produ
ce uranio arricchito. Secondo un comunicato pubblicato oggi 
dalla direzione di «Eurodif» si è trattato di una fuga di solo 
•qualche decina di grammi- di esafluoruro di uranio che non si 
è propagato all'esterno. La fuoriuscita di esafluoruro di uranio 
di Pierrelatte, nella valle del Kodano, è stata definita di scarsa 
importanza dalla direzione la quale ha spiegato che è stata 
dovuta al cattivo funzionamento di un rubinetto di un condotto 
da otto millimetri. Appena rilevato il guasto, ha detto la direzio
ne di «Eurodif», il condotto è stato isolato e il rubinetto cambia* 
to. Nell'impianto già in passato sono avvenuti incidenti del ge
nere, sempre limitati in compartimenti stagni dai quali il mate* 
riale radioattivo non era uscito contaminando l'atmosfera, 
tranne il 10 settembre scorso quando dell'esafluoruro di uranio 
causò una contaminazione definita «leggera» nei pressi del loca
le in cui era fuoriuscito e una decina di persone subirono distur-
bi da sostanze chimiche. Tale composto, infatti, più che trasmet
tere direttamente radioattività in chi vi viene a contatto provo
ca gravi ustioni essendo molto corrosivo. 

Palermo, assassinato 
Giuseppe Albanese 

parente dei Bontade 
PALERMO — Giuseppe Albanese, 63 anni, schedato come ma
fioso, è stato ucciso ieri mattina con colpi di pistola in via Pala-
gonia, nella zona residenziale dì Palermo. Quando è scattato 
l'agguato la vittima era nella propria automobile. Uno solo il 
sicario, fuggito poi — secondo alcune testimonianze — a piedi. 
Albanese — sostengono gli investigatori — in passato aveva 
avuto rapporti di contiguità con le «famiglie» Bontade e Teresi, 
i cui capi sono tra i «caduti» di rango della guerra di mafia degli 
anni 80. Fu anche imputato nel processo ai «114» (inizio anni 
70). Due dei proiettili che hanno ucciso Albanese hanno ferito 
Antonino Spatafora, pure di 63 anni, che era accanto a lui sul-
l'Opel Ascona della vittima in sosta in via Principe di Patagonia 
accanto ad un'agenzia bancaria nella quale poco prima l'ucciso 
aveva versato oltre cinque milioni di lire per il saldo dell'lrpef. 
Costruttore edile, Giuseppe Albanese era cognato di Giovan Bat
tista Bontade, ex funzionario dì banca, uno degli imputati del 
processo alte cosche in corso dal 10 febbraio nell'aula di massima 
sicurezza dell'Ucciardone e fratello di Stefano Bontade uno dei 
capi dei clan mafiosi perdenti assassinato nel 1981. Il rapporto di 
parentela con Giovan Battista Bontade è dovuto al fatto che i 
due hanno sposato due figlie del boss Matteo Citarda, a suo 
tempo capomafia del rione periferico Cruillas. Albanese fu capo
fila nel processo alla «nuova mafia» noto anche come il processo 
ai «114» che negli anni sessanta si concluse con numerose asso
luzioni o lievi condanne. Assolto in quel processo, Albanese con
tinuò a fare il costruttore edile. 

Roma, controparata 
antimilitarista 
per il 1° giugno 

ROMA — Sfileranno con barelle, grucce e bende insanguinate 
per ricordare l'effetto della guerra in una «controparata» per il 
primo giugno. E domenica pomeriggio invece la controparata 
diventa una festa davanti al Forte Casilino: saranno in tanti, 
perché le adesioni delle associazioni e degli intellettuali all'ap
pello per dire no alla guerra si contano ormai a centinaia. Ieri 
mattina, a pochi metri dai Fori Imperiali, la conferenza stampa 
dei promotori delle iniziative per celebrare la festa della Repub
blica per quello che è, una festa di popolo: Fgci, Dp, Lega degli 
obiettori di coscienza, comitato per la pace della XIX circoscri
zione. Hanno letto, tra le adesioni, perfino quella dei Vigili del 
fuoco che protestano perché costretti ad una partecipazione non 
voluta alla sfilata ufficiale. Un appello è stato lanciato anche da 
Cgil e Uil, per la parata ha protestato duramente il Comitato per 
la regolamentazione delle armi, mentre i preparativi per allesti
re via dei Fori Imperiali sono agli sgoccioli: «Si porta a compi
mento cosi una decisione sbagliata e grave — ha detto Lionello 
Cosentino, della segreteria delPci romano — quella di utilizzare 
via dei Fori nonostante gli appelli che sono giunti da tante parti 
della citta». Ma anche la controparata si organizza (ricordando 
però che dalla questura non sono ancora giunti i permessi alla 
manifestazioni). Il corteo sarà aperto da uno striscione che cita 
una frase della celebre ninna nanna di Trilussa: «Ecco il popolo 
coglione, massacrato dal cannone». E dietro, come abbiamo det
to, la rappresentazione di ciò che un esercito può fare: la morte, 
la distruzione. Ricordiamo infine che le Adi e le altre organizza
zioni cattoliche contestano la decisione della commissione Affa
ri esteri della Camera su armi e segreto militare e che manife
steranno per questo a Genova il prossimo 9 giugno; una grossa 
campana suonerà a morte di fronte all'ingresso della mostra 
degli armamenti. 

È l'uomo d'affari libanese Antoine Tannoury 

Armi e droga: arrestato 
a Parigi un miliardario 

Si occupò di lui a Trento il giudice Carlo Palermo - Rapporti con la Libia e con i 
«servizi»? - L'Italia e gli Usa chiedono l'estradizione - La settimana scorsa era scappato 

ROMA — È finito in manette uno dei personaggi-chiave delle inchieste sui traffici internazionali d'armi e droga: è accaduto a Parigi, 
e ora si dovrà decidere se estradare il personaggio in Usa o in Italia. Si chiama Antoine Gabriel Tannoury. è nato in Libano, ma secondo 
numerosi rapporti dei servizi segreti avrebbe vissuto a lungo in Libia, dove avrebbe intrattenuto rapporti stretti con Gheddafi. Quel che 
è certo è che Tannoury è un miliardario uomo d'affari, grande collezionista d'arte: a Parigi possiede un lussuoso appartamento di 1200 
metri quadrati sull'avenue Foch, ma solitamente preferisce risiedere all'Hotel Plaza Athene, dove dicono che la «suite royale» sia 
prenotata in permanenza per lui: il misterioso faccendiere starebbe portando a termine in questi giorni un grande affare, l'acquisto dalla 
famiglia Patino di un grande 
antico palazzo nel sedicesimo 
•arrondissementa. 

L'hanno catturato per stra
da, in esecuzione di un vecchio 
mandato di arresto emesso il 18 
dicembre 1984 da un giudice di 
New York: gli Stati Uniti chie
dono la sua estradizione per 
traffico di stupefacenti. Ma i 
guai maggiori per Tannoury 
vengono dall'Italia: era stato 
arrestato una prima volta, in
fatti. a Parigi il 21 aprile scorso 
in base a due mandati di cattu
ra internazionali emessi dal 
giudice istruttore di Trento 
Carlo Palermo, per traffico 
d'armi (il caso è ora passato al 
Tribunale di Venezia) e dalla 
magistratura di Trieste per 
traffico di droga. Il 7 maggio 
era stato rilasciato dopo aver 
versato una cauzione di 200.000 
franchi (circa 45 milioni di li
re). 

Per il prossimo 2 luglio è fis
sata un'udienza della «Cham
bre d'accusation» — la sezione 
istruttoria della Corte d'appel
lo di Parigi — per decidere sul
la domanda d'estradizione del
la magistratura italiana. Mer
coledì scorso, 21 maggio, s'era 
svolta una prima udienza. Al 
termine Tannoury era stato 
fermato dalla polizia francese 
in esecuzione del mandato di 
cattura americano, ma era 
scappato con un pretesto: ave
va chiesto al poliziotto di anda
re all'albergo per pagare il con
to e si era dileguato. 

Il miliardario si dichiara vit
tima di un caso di omonimia. 
Secondo il suo difensore, l'av
vocatessa Nathahe Dreux. tut
to l'equivoco starebbe nell'esi
stenza in Libano di un altro 
•Tannoury». implicato in traffi
ci di stupefacenti e conseguen
temente ricercato: «Il mio 
cliente è vittima di un errore 
giudiziario», ha dichiarato. È 
amico di Gheddafi? «Una cosa 
del genere non mi risulta asso
lutamente». Proprio ieri Tan
noury era stato condannato a 
Parigi ad un anno di carcere 
per essersi impossessate d'ope
re d'antiquariato di proprietà 
di uno sceicco saudita. 

II giudice Carlo Palermo s'e
ra imbattuto nel nome dell'uo
mo d'affari grazie alle rivelazio
ni di uno degli imputati princi
pali della sua complessa inchie
sta sul traffico d'armi: Tannou
ry era stato chiamato in causa 
da uno spedizioniere di Olbia, 
Vincenzo Giovannelli. informa
tore dei servizi segreti italiani, 
fornitore esclusivo di materiali 
militari per la base Nato della 
Maddalena. È proprio in conse
guenza dell'interrogatorio di 
costui che il giudice incorre nei 
primi «incidenti»: il difensore di 
Tannoury. l'avvocato Ruggiero 
finisce in carcere per ordine del 
magistrato, e intanto il giudice 
mostra di volersi occupare delle 
forniture d'armi all'Argentina 
su una pista che poi porterà Pa
lermo a trasmettere alcuni atti 
all'Inquirente, fino ad essere 
sottoposto a procedimento di
sciplinare: Tannoury sarebbe 
stato secondo quell'inchiesta, 
poi sottratta dalla Cassazione 
al giudice Palermo, implicato 
in particolare in una complessa 
trama di forniture d'armi dal
l'Italia a paesi arabi e, nel per
corso inverso, dal Libano alle 
Br con la copertura di funzio
nari del Siimi. 

Vincenzo V M ile 

Piccolo aereo 
atterra 

sull'autostrada 
del Brennero 

Un'altra avventura dei cieli: un 
Cessna 172 perde quota ed è co
stretto ad inventarsi una pista 

TRENTO — II cielo in questi giorni non sem
bra propizio al volo dei piccoli aerei. Dopo la 
straordinaria avventura dei tre ragazzi di 
Genova, riusciti ad atterrare incolumi dopo 
aver fortunosamente guidato un velivolo 
privato, a causa di un malore del pilota, ieri 
s'è registrato un altro episodio di stravagan
za aerea. Un apparecchio da turismo è im
provvisamente comparso sulla corsia nord 
dell'autostrada del Brennero, nei pressi di 
Rovereto. Per fortuna la «pista» d'emergenza 

era in quel momento sgombra, ma i condu
centi delle automobili che correvano nell'al
tro senso devono aver subito un vero e pro
prio choc. Sono incolumi gli occupanti del 
velivolo, tre passeggeri più il pilota, tutti 
maestri di sci di Canazei: Ottavio Veleruz 
(fratello del noto scalatore) ed i fratelli Gino 
ed Anita Sopraperra, che tornavano da una 
vacanza all'isola d'Elba ed erano diretti al
l'aeroporto di Bolzano da dove sarebbero do
vuti proseguire per il loro paese d'origine. Il 
pilota, Enrico Parmesani. è un costruttore 
della Val di Fassa che svolge per passione 
questo secondo lavoro. 

L'incidente è accaduto verso mezzogiorno. 
Interrogato, Parmesani ha dichiarato di es
sere stato costretto alla poco ortodossa ma
novra da un'improvvisa turbolenza. L'appa
recchio avrebbe perso quota tanto rapida
mente da impedire ogni recupero dell'assetto 
di volo. Per buona sorte questo è avvenuto 
mentre era in vista l'autostrada, una pista in 
sé idonea all'atterraggio. Al pilota non è re
stato che tentare, sperando di non provocare 
catastrofici incidenti autostradali. È andata 
bene: unica conseguenza dell'accaduto, il 
traffico in quel tratto d'autostrada. Ci sono 
infatti volute diverse ore ai vigili del fuoco 
accorsi sul luogo per rimuovere con mezzi 
meccanici il Cessna 172 (così si chiama l'ae
reo); un decollo dalla «pista» autostradale era 
infatti indispensabile. La strada comunque è 
stata riaperta dopo tre ore. A dare l'allarme è 
stata la torre di controllo che «guidava» il 
Cessna 172, avvisata dal pilota dell'imprevi
sta manovra. 

In crisi le spie americane in Urss 
WASHINGTON — Negli ultimi anni, per il 
tradimento di americani vendutisi per dena
ro, 1 servizi segreti degli Stati Uniti hanno 
conosciuto cocenti sconfitte In operazioni di 
spionaggio per tenere «sotto controllo» l'Urss. 
Le ultime rivelazioni, sulla «Washington 
Post» di ieri. Indicano che un ex agente della 
Cia — Edward Hoard, ora «uccel di bosco» — 
avrebbe venduto al Kgb una serie di infor
mazioni ttop secret» che hanno fortemente 

compromesso la rete di spie americane a Mo
sca. Le rivelazioni su Howard fanno seguito 
a notizie secondo cui Robert Pelton, un tec
nico della «National Security Agency» con 
esperienza decennale nella decifrazione di 
messaggi in codice sovietici, avrebbe passato 
ad agenti dell'Urss — in cambio di trentacin
quemila dollari — informazioni riservatissi-
me sui più avanzati sistemi elettronici e sul 
metodi con cui 1 servizi segreti americani ar
rivano persino ad intercettare comunicazio
ni tra 1 massimi vertici del Cremlino. 

Il quadro aggiudicato a Milano 

«Fiumana»: 
lo Stato 

è rimasto 
a guardare 

II quadro di Pellizza acquistato dal signor 
Angelo Abbondio per una finanziaria 

MILANO — Si chiama Angelo Ab
bondio il signore in principe di Gal
les grigio, cinquantenne brizzolato, 
camicia bianca senza cravatta, bar
ba incolta, che l'altra sera a Milano 
si è aggiudicato all'asta «Fiumana», 
il celebre dipinto ad olio di Giuseppe 
Pellizza da Volpedo. 

L'uomo è stato riconosciuto nel sa
lone della Finarte mentre, fra l'am
mirato stupore di centinaia di perso
ne, batteva in breccia l'agguerrita 
concorrenza e staccava l'assegno da 
un miliardo e 150 milioni. Perfino la 
famiglia Agnelli, giunta ad offrire 
un miliardo e cinquanta milioni, si è 
tirata indietro quando alla sinistra 
del dottor Casimiro Porro, direttore 
dell'asta, si è udito distintamente il 
battito di mani del «signore in gri
gio». Il «rilancio», sedicesimo della 
serie, poneva fine ad un confronto 
durato in tutto appena cinque minu
ti. 

Ma per conto di chi ha comprato 
Angelo Abbondio? La domanda ri
mane ancora senza una precisa ri
sposta. Di certo si sa che il comprato
re ha agito per conto di una società 

finanziaria milanese. Il potente 
gruppo però attenderà qualche gior
no prima di attribuire la tela ad una 
delle sue componenti. Tanta pruden
za e tanto riserbo sarebbero giustifi
cati da problemi di ordine valutario 
e legale; quasi certamente il rebus 
sarà sciolto martedì. A quel punto, 
secondo procedura, scatterà la co
municazione al ministero dei Beni 
culturali dell'avvenuto passaggio di 
proprietà. Come noto il grande qua
dro (277 cm per 450), simbolo storico 
della lotta di classe in Italia, «prova 
generale» dell'ancora più noto 
«Quarto stato», apparteneva dal '79 
alla Plurinvest, una società collegata 
alla Filatelica Bolaffi. Fino all'altro 
ieri campeggiava nella sala d'aste 
della Regione Piemonte dove era ri
masta in esposizione per alcuni anni. 
I nuovi possessori della «Fiumana» 
dovranno pagare altri 379 milioni 
comprensivi dei diritti d'asta (12%)'e 
d'Iva (18%) in quanto si tratta di «be
ne d'Impresa». 

Mentre per l'ennesima volta gli 
enti pubblici, Stato in testa, si sono 
clamorosamente lasciati sfuggire un 

patrimonio d'arte preziosissimo, ci si 
chiede come far rientrare dalla fine
stra ciò che è uscito dalla porta con 
tanta facilità. La risposta è nella leg
ge che consente un'ultima chanche 
al ministero che entro sessanta gior
ni, avvalendosi del diritto di prela
zione, potrà «soffiare» ai privati que
sto inno ottocentesco alla dignità del 
lavoro pagandolo la stessa cifra. 

Questo è anche l'auspicio del pre
sidente, e banditore, della Finarte, 
dottor Porro che non nasconde l'a
marezza per «la gravissima mancan
za di politica di intervento dello Sta
to» in materia d'arte e cultura. «Lo 
Stato — osserva sconsolato — è 
spesso soccombente. Non c'è compe
ti vita pubblica; 1 privati alle aste pre
valgono sempre in un rapporto di 
due a uno». 

In Italia Io Stato non concorre alle 
aste, come invece avviene in altri 
paesi, la Francia, per esempio, ma si 
rifugia in un meccanismo bizantino 
sovente non idoneo a trattenere ope
re di valore. Basti citare, tra gli 
esempi più recenti, il codice di Leo
nardo, messo all'asta in Gran Breta

gna sotto lo sguardo distratto del no
stro paese che neppure ha tentato di 
parteciparvi. O ancora, protagonista 
involontario sempre Leonardo, al di
segno finito di slancio addirittura in 
Giappone. Poi, capita che spuntino 1 
neomecenati, mossi a volte da ragio
ni poco limpide, che ostentano gesti 
di generosità, donazioni ad effetto a 
vantaggio di enti locali dal fiato cor
to. Anche nel caso della «Fiumana» 
pare che vi stesse provando un pool 
dì banche e industrie torinesi. «È una 
questione di volontà — insiste il dot
tor Porro — possibile che il Comune 
di Milano, pur presente l'altra sera, 
si areni davanti a una cifra tutto 
sommato contenuta? Proprio il qua
dro di Pellizza da Volpedo, concepito 
per essere goduto da grandi masse, 
vorrei vederlo In un museo. Per noi 
sarebbe un motivo dì prestigio desti
nare dipinti simili a un ente pubbli
co». Invece... dopo che la Regione 
Piemonte si è lasciata sfuggire l'ac
quisto, siamo ancora qui a sperare in 
un tardivo (e più costoso) ravvedi
mento del ministero. Per quante vol
te ancora? 

Sergio Ventura 

La Corte d'appello di Cagliari assolve tutti i maggiori imputati 

Delitto Manuella, nessun colpevole 
Una sola condanna pesante: il pregiudicato Beppe Paderi per l'omicidio di un corriere dell'eroina - Giallo 
concluso ma non risolto - Il legale scomparve il 22 aprile del 1981 - Il traffico di droga e le rivelazioni dei pentiti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — E adesso il 
giallo sembra davvero finito. 
L'ultima parola l'ha forse 
pronunciata ieri mattina la 
seconda sezione della Corte 
d'assise d'appello di Cagliari, 
confermando ed anzi am
pliando la sentenza assolu
toria del primo processo Ma
nuella. Tutti assolti, e con 
formula ampia, i maggiori 
imputati: dai quattro avvo
cati cagliaritani Viana, Ma-
rongiu, Podda e Secci, già 
scagionati in primo grado 
dalle accuse di traffico d'e
roina, frode processuale e — 
il primo — persino di omici
dio, ai commercianti Nie-
tschmann e Gervasi e all'as
sicuratore Branca, prece
dentemente condannati per 
Io spaccio di droga. Una sola 
condanna pesante — 27 anni 
— per il pregiudicato Beppe 
Paderi, riconosciuto colpe
vole dell'omicidio di un cor
riere dell'eroina, di lesioni e 
rapina (ergastolo nel primo 
processo, durante il quale 
Paderi era comunque lati
tante). Per il resto conferma
te, e in larga parte ridotte, le 
pene inflitte in primo grado, 
quasi tutte per reati minori, 
comprese le condanne dei 
pentiti Sergio Piras e Pino 
Pesatin (5 anni e mezzo il 
primo, 8 anni e 10 mesi il se
condo). 

La sentenza è stata letta 
ieri, dopo tre giorni di came
ra di consiglio, attorno alle 
10 e mezza dal presidente 
della Corte, Ettore Contu. 
subito dopo, in aula, c'è stata 
festa: avvocati e imputati si 
sono abbracciati a lungo, 
quasi tutti hanno espresso ai 
cronisti la propria soddisfa
zione «perché giustizia è sta
ta fatta». Il ricorso in appello 
da parte del Pubblico mini
stero Franco Meli* dovrebbe 
limitarsi a pochi imputati: 
nella stessa requisitoria in

fatti era stata sollecitata 
l'assoluzione (ma con formu
la dubitativa) di quasi tutti 1 
maggiori imputati, con ecce
zione dell'avv. Secci, di 
Branca, Nietschmann e Ger
vasi. per i quali era stata ri
chiesta una condanna. 

Giallo concluso dunque, 
ma non certo risolto. Come 
già il primo giudizio, la sen
tenza d'appello lascia senza 
risposta infatti tutti gli epi
sodi centralid ella vicenda. 
Non c'è un colpevole per l'as
sassinio di Gianfranco Ma
nuella, il legale cagliaritano 
scomparso la mattina del 22 
aprile del 1981 durante un 
misterioso «appuntamento 
d'affari» alla periferia ca
gliaritana. Non c'è un colpe
vole per l'omicidio del giova
ne tossicodipendente Pino 
Vadilonga, eliminato — così 
pare — per non aver pagato 
una piccola partita di eroina. 
E non sembra esserci neppu
re 11 movente di fondo di tut
ta la vicenda — Il traffico 
dell'eroina, e successiva
mente la frode processuale 

— come almeno si può inten
dere dopo l'assoluzione degli 
avvocati e degli altri presun
ti spacciatori. 

Gli omicidi dell'avv. Gian
franco Manuella e dei tossi
codipendenti Giovanni Bat
tista Marongiu e Pino Vadi
longa erano infatti stati 
spiegati, nella prima rico
struzione degli inquirenti, 
con altrettanti sgarri com
piuti ai dannid elle rispettive 
organizzazioni di trafficanti, 
due bande dalla composizio
ne sociale svariatissima, 
operanti nel capoluogo sar
do. Successivamente la posi
zione degli imputati-avvoca
ti si era complicata con l'ac
cusa di aver ordito una frode 
processuale per sviare le in
dagini. 

L'intera istruttoria si è ba
sata quasi esclusivamente 
sulle rivelazioni di tre penti
ti: l'avv. Sergio Piras, il pre
giudicato Pino Pesarin, l'i
draulico Marco Marrocu. 
quest'ultimo ha contribuito 
a smontare la tesi accusato
ria, con una clamorosa ri
trattazione durante il pro
cesso di primo grado, tre an
ni fa. I giudici hanno mo
strato di credergli, almeno in 
parte, assolvendo, sia in pri
mo grado e ancor più in ap
pello, tutti gli imputati pre
cedentemente chiamati in 
causa. Non gli hanno credu
to. purtroppo, quando l'ex 
pentito, in carcere per reati 
minori, ha detto di essere or
mai prostrato Tisicamente e 
psicologicamente: la sua 
morte, durante una udienza 
del processo d'appello, Io 
scorso 19 marzo, ha aggiunto 
un capitolo tragico e scon
certante a questa che vieen 
ormai considerata come la 
più intricata e clamorosa vi
cenda giudiziaria sarda. 

Crollati uno dopo l'altro 
tutti 1 capisaldi dell'accusa, 
cosa rimane dell'Inchiesta? 
Ben poco: prestiti a usura, 

contrabbando di liquori, 
qualche traffico oscuro at
torno alla base Nato di Deci-
momannu. «Episodi minori, 
ma concreti — commentava 
ieri un avvocato —. E se in

vece di inseguire ipotetiche 
bande di trafficanti, senza 
un grammo di eroina, si fos
se indagato più a fondo in 
quella direzione?». 

Paolo Branca 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Romall. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SM.L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 16 
11 20 
13 25 
15 20 
10 21 
11 20 
6 18 

13 21 
12 19 
15 21 
16 20 
17 25 
12 21 
20 26 
14 23 
16 26 
16 24 
15 20 
18 27 
19 25 
15 19 
21 26 
21 27 
22 29 
21 27 
18 30 
14 19 
13 21 
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LA SITUAZIONE — R tempo suTTrtafia è •«• f inalmente controllato da 
una circolazione di aria frasca umida ed instabile. Tale tipo di aria 
intersse più direttamente le regioni settentrionali e quelle adriatiche. 
R. TEMPO IN ITALIA — Condizioni generalizzate di variabilità su tutta 
la ragioni itaKane con alternanza di annuvolamenti a schiarite. SuBa ' 
regioni settentrionali in particolare il settore orientala a su quella 
centrali in particolare la fascia adriatica, si potranno avere addensa
menti nuvolosi associati a fenomeni temporaleschi specie in prossimi
tà dei riBevi. La temperatura che è scesa quasi ovunque al di sotto dai 
fiveS stagionali resteri invariata al nord ed al centro mentre continua
re a diminuirà suRe ragioni meridionali, 

sotto 
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CHERNOBYL — I lavori di disattivazione della centrale 

Incidenti nucleari 
in Francia 

e in Inghilterra 
LONDRA — Un fuga di gas radioattivo ha seminato il panico 
ieri nella più vecchia centrale nucleare britannica. Un settore 
della centrale di Sellafield è stato evacuato e tre lavoratori sotto* 
posti a controlli. Nessuno è risultato contaminato. L'incidente è 
accaduto durante una operazione di manutenzione: un gas ra
dioattivo che avrebbe dovuto essere fatto passare attraverso un 
filtro è stato pompato per errore in una sala dove stavano lavo
rando alcuni tecnici. Il reattore di Calder Hall, che appartiene al 
complesso di Sellafield, è in attività dal 1956. Una fuoriuscita di 
esafluoruro di uranio (Uf6) e avvenuta intanto ieri pomeriggio 
nello stabilimento «Eurodif» di Pierrelatte (Francia) che produ
ce uranio arricchito. Secondo un comunicato pubblicato oggi 
dalla direzione di «Eurodif» si e trattato di una fuga di solo 
•qualche decina di grammi» di esafluoruro di uranio che non si 
è propagato all'esterno. La fuoriuscita di esafluoruro di uranio 
di Pierrelatte, nella valle del Rodano, è stata definita di scarsa 
importanza dalla direzione la quale ha spiegato che è stata 
dovuta al cattivo funzionamento di un rubinetto di un condotto 
da otto millimetri. Appena rilevato il guasto, ha detto la direzio
ne di -Eurodif-, il condotto è stato isolato e il rubinetto cambia
to. Nell'impianto già in passato sono avvenuti incidenti del ge
nere, sempre limitati in compartimenti stagni dai quali il mate
riale radioattivo non era uscito contaminando l'atmosfera, 
tranne il 10 settembre scorso quando deU'esafluoruro di uranio 
causò una contaminazione definita «leggera» nei pressi del loca
le in cui era fuoriuscito e una decina di persone subirono distur
bi da sostanze chimiche. Tale composto, infatti, più che trasmet
tere direttamente radioattività in chi vi viene a contatto provo
ca gravi ustioni essendo molto corrosivo. 

Palermo, assassinato 
Giuseppe Albanese 

parente dei Bontade 
PALERMO — Giuseppe Albanese, 63 anni, schedato come ma
fioso, è stato ucciso ieri mattina con colpi di pistola in via Pata
gonia, nella zona residenziale di Palermo. Quando è scattato 
l'agguato la vittima era nella propria automobile. Uno solo il 
sicario, fuggito poi — secondo alcune testimonianze — a piedi. 
Albanese — sostengono gli investigatori — in passato aveva 
avuto rapporti di contiguità con le -famiglie» Bontade e Teresi, 
i cui capi sono tra i «caduti» di rango della guerra di mafia degli 
anni 80. Fu anche imputato nel processo ai «114» (inizio anni 
70). Due dei proiettili che hanno ucciso Albanese hanno ferito 
Antonino Spatafora, pure di 63 anni, che era accanto a lui sul-
l'Opel Ascona della vittima in sosta in via Principe di Patagonia 
accanto ad un'agenzia bancaria nella quale poco prima l'ucciso 
aveva versato oltre cinque milioni di lire per il saldo dell'Irpef. 
Costruttore edile, Giuseppe Albanese era cognato di Giovan Bat
tista Bontade, ex funzionario di banca, uno degli imputati del 
processo alle cosche in corso dal 10 febbraio nell'aula di massima 
sicurezza dell'Ucciardone e fratello di Stefano Bontade uno dei 
capi dei clan mafiosi perdenti assassinato nel 1981. Il rapporto di 
parentela con Giovan Battista Bontade è dovuto al fatto che i 
due hanno sposato due figlie del boss Matteo Citarda, a suo 
tempo capomafia del rione periferico Cruillas. Albanese fu capo
fila nel processo alla «nuova mafia» noto anche come il processo 
ai «114» che negli anni sessanta si concluse con numerose asso
luzioni o lievi condanne. Assolto in quel processo, Albanese con
tinuò a fare il costruttore edile. 

Roma, controparata 
antimilitarista 
per il 1° giugno 

ROMA — Sfileranno con barelle, grucce e bende insanguinate 
per ricordare l'effetto della guerra in una «controparata» per il 
primo giugno. E domenica pomeriggio invece la controparata 
diventa una festa davanti al Forte Casilino: saranno in tanti, 
perché le adesioni delle associazioni e degli intellettuali all'ap
pello per dire no alla guerra si contano ormai a centinaia. Ieri 
mattina, a pochi metri dai Fori Imperiali, la conferenza stampa 
dei promotori delle iniziative per celebrare la festa della Repub
blica per quello che è, una festa di popolo: Fgci, Dp, Lega degli 
obiettori di coscienza, comitato per la pace della XIX circoscri
zione. Hanno tetto, tra le adesioni, perfino quella dei Vigili del 
fuoco che protestano perché costretti ad una partecipazione non 
voluta alla sfilata ufficiale. Un appello è stato lanciato anche da 
Cgil e Uil, per la parata ha protestato duramente il Comitato per 
la regolamentazione delle armi, mentre i preparativi per allesti
re via dei Fori Imperiali sono agli sgoccioli: «Si porta a compi
mento così una decisione sbagliata e grave — ha detto Lionello 
Cosentino, della segreteria del Pei romano — quella di utilizzare 
via dei Fori nonostante gli appelli che sono giunti da tante parti 
della città». Ala anche la controparata si organizza (ricordando 
però che dalla questura non sono ancora giunti i permessi alla 
manifestazioni). Il corteo sarà aperto da uno striscione che cita 
una frase della celebre ninna nanna di Trilussa: «Ecco il popolo 
coglione, massacrato dal cannone». E dietro, come abbiamo det
to, la rappresentazione di ciò che un esercito può fare: la morte, 
la distruzione. Ricordiamo infine che le Adi e le altre organizza
zioni cattoliche contestano la decisione della commissione Affa
ri esteri della Camera su armi e segreto militare e che manife
steranno per questo a Genova il prossimo 9 giugno; una grossa 
campana suonerà a morte di fronte all'ingresso della mostra 
degli armamenti. 

È l'uomo d'affari libanese Antoine Tannoury 

Armi e droga: arrestato 
a Parigi un miliardario 

Si occupò di lui a Trento il giudice Carlo Palermo - Rapporti con la Libia e con i 
«servizi»? • L'Italia e gli Usa chiedono l'estradizione - La settimana scorsa era scappato 

ROMA — È finito in manette uno dei personaggi-chiave delle inchieste sui traffici internazionali d'armi e droga: è accaduto a Parigi, 
e ora si dovrà decidere se estradare il personaggio in Usa o in Italia. Si chiama Antoine Gabriel Tannoury, è nato in Libano, ma secondo 
numerosi rapporti dei servizi segreti avrebbe vissuto a lungo in Libia, dove avrebbe intrattenuto rapporti stretti con Gheddafi. Quel che 
è certo è che Tannoury è un miliardario uomo d'affari, grande collezionista d'arte: a Parigi possiede un lussuoso appartamento di 1200 
metri quadrati sull'avenue Foch, ma solitamente preferisce risiedere all'Hotel Plaza Athene, dove dicono che la «suite royale» sia 
prenotata in permanenza per lui: il misterioso faccendiere starebbe portando a termine in questi giorni un grande affare, l'acquisto dalla 
famiglia Patino di un grande 
antico palazzo nel sedicesimo 
«arrondissement». 

L'hanno catturato per stra
da, in esecuzione di un vecchio 
mandato di arresto emesso il 18 
dicembre 1984 da un giudice di 
New York: gli Stati Uniti chie
dono la sua estradizione per 
traffico di stupefacenti. Ma i 
guai maggiori per Tannoury 
vengono dall'Italia: era stato 
arrestato una prima volta, in
fatti. a Parigi il 21 aprile scorso 
in base a due mandati di cattu
ra internazionali emessi dal 
giudice istruttore di Trento 
Carlo Palermo, per traffico 
d'armi (il caso è ora passato al 
Tribunale di Venezia) e dalla 
magistratura di Trieste per 
traffico di droga. Il 7 maggio 
era stato rilasciato dopo aver 
versato una cauzione di 200.000 
franchi (circa 45 milioni di li
re). 

Per il prossimo 2 luglio è fis
sata un'udienza della «Cham
bre d'accusation» — la sezione 
istruttoria della Corte d'appel
lo dì Parigi — per decidere sul
la domanda d'estradizione del
ta magistratura italiana. Mer
coledì scorso, 21 maggio, s'era 
svolta una prima udienza. Al 
termine Tannoury era stato 
fermato dalla polizia francese 
in esecuzione del mandato di 
cattura americano, ma era 
scappato con un pretesto: ave
va chiesto al poliziotto di anda
re all'albergo per pagare il con
to e si era dileguato. 

Il miliardario si dichiara vit
tima di un caso di omonimia. 
Secondo il suo difensore, l'av
vocatessa Nathalie Dreux. tut
to l'equivoco starebbe nell'esi
stenza in Libano di un altro 
«Tannoury», implicato in traffi
ci di stupefacenti e conseguen
temente ricercato: -Il mio 
cliente è vittima di un errore 
giudiziario», ha dichiarato. E 
amico di Gheddafi? «Una cosa 
del genere non mi risulta asso
lutamente». Proprio ieri Tan
noury era stato condannato a 
Parigi ad un anno di carcere 
per essersi impossessato d'ope
re d'antiquariato di proprietà 
di uno sceicco saudita. 

Il giudice Carlo Palermo s'e
ra imbattuto nel nome dell'uo
mo d'affari grazie alle rivelazio
ni di uno degli imputati princi
pali della sua complessa inchie
sta sul traffico d'armi: Tannou
ry era stato chiamato in causa 
da uno spedizioniere di Olbia, 
Vincenzo Giovannelli, informa
tore dei servizi segreti italiani, 
fornitore esclusivo di materiali 
militari per la base Nato delta 
Maddalena. É proprio in conse
guenza dell'interrogatorio di 
costui che il giudice incorre nei 
primi «incidenti»: il difensore di 
Tannoury. l'avvocato Ruggiero 
finisce in carcere per ordine del 
magistrato, e intanto i! giudice 
mostra di volersi occupare delle 
forniture d'armi all'Argentina 
su una pista che poi porterà Pa
lermo a trasmettere alcuni atti 
all'Inquirente, fino ad essere 
sottoposto a procedimento di
sciplinare: Tannoury sarebbe 
stato secondo quell'inchiesta, 
poi sottratta dalla Cassazione 
al giudice Palermo, implicato 
in particolare in una complessa 
trama di forniture d'armi dal
l'Italia a paesi arabi e, nel per
corso inverso, dal Libano alle 
Br con la copertura di funzio
nari del Siimi. 

Vincenzo Vasile 
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Piccolo aereo 
atterra 

sull'autostrada 
del Brennero 

Un'altra avventura dei cieli: un 
Cessna 172 perde quota ed è co
stretto ad inventarsi una pista 

TRENTO — Il cielo in questi giorni non sem
bra propizio al volo dei piccoli aerei. Dopo la 
straordinaria avventura dei tre ragazzi di 
Genova, riusciti ad atterrare incolumi dopo 
aver fortunosamente guidato un velivolo 
privato, a causa di un malore del pilota, ieri 
s'è registrato un altro episodio di stravagan
za aerea. Un apparecchio da turismo è im
provvisamente comparso sulla corsia nord 
dell 'autostrada del Brennero, nei pressi di 
Rovereto. Per fortuna la «pista» d'emergenza 

era in quel momento sgombra, ma i condu
centi delle automobili che correvano nell'al
tro senso devono aver subito un vero e pro
prio choc. Sono incolumi gli occupanti del 
velivolo, tre passeggeri più il pilota, tutti 
maestri di sci di Canazei: Ottavio Veleruz 
(fratello del noto scalatore) ed i fratelli Gino 
ed Anita Sopraperra, che tornavano da una 
vacanza all'isola d'Elba ed erano diretti al
l'aeroporto di Bolzano da dove sarebbero do
vuti proseguire per il loro paese d'origine. Il 
pilota, Enrico Parmesani, è un costruttore 
della Val di Fassa che svolge per passione 
questo secondo lavoro. 

L'incidente è accaduto verso mezzogiorno. 
Interrogato, Parmesani ha dichiarato di es
sere stato costretto alla poco ortodossa ma
novra da un'improvvisa turbolenza. L'appa
recchio avrebbe perso quota tanto rapida
mente da impedire ogni recupero dell'assetto 
di volo. Per buona sorte questo è avvenuto 
mentre era in vista l'autostrada, una pista in 
sé idonea all'atterraggio. Al pilota non è re
stato che tentare, sperando di non provocare 
catastrofici incidenti autostradali. È andata 
bene: unica conseguenza dell'accaduto, il 
traffico in quel tratto d'autostrada. Ci sono 
infatti volute diverse ore ai vigili del fuoco 
accorsi sul luogo per rimuovere con mezai 
meccanici il Cessna 172 (cosi si chiama l'ae
reo); un decollo dalla «pista» autostradale era 
infatti indispensabile. La strada comunque è 
stata riaperta dopo tre ore. A dare l'allarme è 
stata la torre di controllo che «guidava» il 
Cessna 172, avvisata dal pilota dell'imprevi
sta manovra. 

In crisi le spie americane in Urss 
WASHINGTON — Negli ultimi anni, per il 
tradimento di americani vendutisi per dena
ro, I servizi segreti degli Stali Uniti hanno 
conosciuto cocenti sconfitte in operazioni di 
spionaggio per tenere «sotto controllo» l'Urss. 
Le ultime rivelazioni, sulla «Washington 
Post» di ieri. Indicano che un ex agente della 
Cia — Edward Hoard, ora «uccel di bosco» — 
avrebbe venduto al Kgb una serie di Infor
mazioni «top secret* che hanno fortemente 

compromesso la rete di spie americane a Mo
sca. Le rivelazioni su Howard fanno seguito 
a notizie secondo cui Robert Pellon, un tec
nico della «National Security Agency» con 
esperienza decennale nella decifrazione di 
messaggi in codice sovietici, avrebbe passato 
ad agenti dell'Urss — in cambio di trentacin
quemila dollari — informazioni riservatissi-
me sui più avanzati sistemi elettronici e sul 
metodi con cui 1 servizi segreti americani ar
rivano persino ad Intercettare comunicazio
ni t ra I massimi vertici del Cremlino. 

Il quadro aggiudicato a Milano 

«Fiumana»: 
tostato 

è rimasto 
a guardare 

Il quadro di Pellizza acquistato dal signor 
Angelo Abbondio per una finanziaria 

MILANO — Si chiama Angelo Ab
bondio il signore in principe di Gal
les grigio, cinquantenne brizzolato, 
camicia bianca senza cravatta, bar
ba incolta, che l'altra sera a Milano 
si è aggiudicato all'asta «Fiumana», 
il celebre dipinto ad olio di Giuseppe 
Pellizza da Volpedo. 

L'uomo è stato riconosciuto nel sa
lone della Finarte mentre, fra l'am
mirato stupore di centinaia di perso
ne, batteva in breccia l'agguerrita 
concorrenza e staccava l'assegno da 
un miliardo e 150 milioni. Perfino la 
famiglia Agnelli, giunta ad offrire 
un miliardo e cinquanta milioni, si è 
t irata indietro quando alla sinistra 
del dottor Casimiro Porro, direttore 
dell'asta, si è udito distintamente il 
battito di mani del «signore in gri
gio». Il «rilancio», sedicesimo della 
serie, poneva fine ad un confronto 
durato in tut to appena cinque minu
ti. 

Ma per conto di chi ha comprato 
Angelo Abbondio? La domanda ri
mane ancora senza una precisa ri
sposta. Di certo si sa che il comprato
re ha agito per conto di una società 

finanziaria milanese. Il potente 
gruppo però attenderà qualche gior
no prima di attribuire la tela ad una 
delle sue componenti. Tanta pruden
za e tanto riserbo sarebbero giustifi
cati da problemi di ordine valutario 
e legale; quasi certamente il rebus 
sarà sciolto martedì. A quel punto, 
secondo procedura, scatterà la co
municazione al ministero dei Beni 
culturali dell'avvenuto passaggio di 
proprietà. Come noto il grande qua
dro (277 cm per 450), simbolo storico 
della lotta di classe in Italia, «prova 
generale» dell'ancora più noto 
«Quarto stato», apparteneva dal '79 
alla Plurinvest, una società collegata 
alla Filatelica Bolaffi. Fino all'altro 
ieri campeggiava nella sala d'aste 
della Regione Piemonte dove era ri
masta in esposizione per alcuni anni. 
I nuovi possessori della «Fiumana» 
dovranno pagare altri 379 milioni 
comprensivi dei diritti d'asta (12%) è 
d'Iva (18%) in quanto si t rat ta di «be
ne d'impresa». 

Mentre per l'ennesima volta gli 
enti pubblici, Stato in testa, si sono 
clamorosamente lasciati sfuggire un 

patrimonio d'arte preziosissimo, ci si 
chiede come far rientrare dalla fine
stra ciò che è uscito dalla porta con 
tanta facilità. La risposta è nella leg
ge che consente un'ult ima chanche 
al ministero che entro sessanta gior
ni, avvalendosi del diritto di prela
zione, potrà «soffiare» ai privati que
sto inno ottocentesco alla dignità del 
lavoro pagandolo la stessa cifra. 

Questo è anche l'auspicio del pre
sidente, e banditore, della Finarte, 
dottor Porro che non nasconde l'a
marezza per «la gravissima mancan
za di politica di intervento dello Sta
to» in materia d'arte e cultura. «Lo 
Stato — osserva sconsolato — è 
spesso soccombente. Non c'è compe-
tività pubblica; i privati alle aste pre
valgono sempre in un rapporto di 
due a uno». 

In Italia lo Stato non concorre alle 
aste, come invece avviene in altri 
paesi, la Francia, per esempio, ma si 
rifugia in un meccanismo bizantino 
sovente non idoneo a trattenere ope
re di valore. Basti citare, tra gli 
esempi più recenti, il codice di Leo
nardo, messo all'asta in Gran Breta

gna sotto lo sguardo distratto del no
stro paese che neppure ha tentato di 
parteciparvi. O ancora, protagonista 
involontario sempre Leonardo, al di
segno finito di slancio addirittura in 
Giappone. Poi, capita che spuntino i 
neomecenati, mossi a volte da ragio
ni poco limpide, che ostentano gesti 
di generosità, donazioni ad effetto a 
vantaggio di enti locali dal fiato cor
to. Anche nel caso della «Fiumana» 
pare che vi stesse provando un pool 
di banche e industrie torinesi. «È una 
questione di volontà — insiste il dot
tor Porro — possibile che il Comune 
di Milano, pur presente l'altra sera, 
si areni davanti a una cifra tut to 
sommato contenuta? Proprio il qua
dro di Pellizza da Volpedo, concepito 
per essere goduto da grandi masse, 
vorrei vederlo in un museo. Per noi 
sarebbe un motivo di prestigio desti
nare dipinti simili a un ente pubbli
co». Invece... dopo che la Regione 
Piemonte si è lasciata sfuggire l'ac
quisto, siamo ancora qui a sperare in 
un tardivo (e più costoso) ravvedi
mento del ministero. Per quante vol
te ancora? 

Sergio Ventura 

La Corte d'appello di Cagliari assolve tutti i maggiori imputati 

Delitto Manuella, nessun colpevole 
Una sola condanna pesante: il pregiudicato Beppe Paderi per l'omicidio di un corriere dell'eroina - Giallo 
concluso ma non risolto - Il legale scomparve il 22 aprile del 1981 - Il traffico di droga e le rivelazioni dei pentiti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — E adesso il 
giallo sembra davvero finito. 
L'ultima parola l'ha forse 
pronunciata ieri matt ina la 
seconda sezione della Corte 
d'assise d'appello di Cagliari, 
confermando ed anzi am
pliando la sentenza assolu
toria del primo processo Ma
nuella. Tutti assolti, e con 
formula ampia, i maggiori 
imputati: dai quattro avvo
cati cagliaritani Viana, Ma-
rongiu, Podda e Secci, già 
scagionati in primo grado 
dalle accuse di traffico d'e
roina, frode processuale e — 
il primo — persino di omici
dio, ai commercianti Nie-
tschmann e Gervasi e all 'as
sicuratore Branca, prece
dentemente condannati per 
Io spaccio di droga. Una sola 
condanna pesante — 27 anni 
— per il pregiudicato Beppe 
Paderi, riconosciuto colpe
vole dell'omicidio di un cor
riere dell'eroina, di lesioni e 
rapina (ergastolo nel primo 
processo, durante il quale 
Paderi era comunque lati
tante). Per il resto conferma
te, e in larga parte ridotte, le 
pene inflitte in primo grado, 
quasi tutte per reati minori, 
comprese le condanne dei 
pentiti Sergio Piras e Pino 
Pesarin (5 anni e mezzo il 
primo, 8 anni e 10 mesi il se
condo). 

La sentenza è s ta ta letta 
ieri, dopo tre giorni di came
ra di consiglio, attorno alle 
10 e mezza dal presidente 
della Corte, Ettore Contu. 
subito dopo, in aula, c'è s tata 
festa: avvocati e imputati si 
sono abbracciati a lungo, 
quasi tutti hanno espresso ai 
cronisti la propria soddisfa
zione «perché giustizia è sta
ta fatta». Il ricorso in appello 
da parte del Pubblico mini
stero Franco Melis dovrebbe 
limitarsi a pochi imputati: 
nella stessa requisitoria In

fatti era s ta ta sollecitata 
l'assoluzione (ma con formu
la dubitativa) di quasi tutti i 
maggiori imputati , con ecce
zione deli'avv. Secci, di 
Branca, Nietsehmann e Ger
vasi, per i quali era s ta ta ri
chiesta una condanna. 

Giallo concluso dunque, 
ma non certo risolto. Come 
già il primo giudizio, la sen
tenza d'appello lascia senza 
risposta infatti tutti gli epi
sodi centralid ella vicenda. 
Non c'è un colpevole per l'as
sassinio di Gianfranco Ma
nuella, il legale cagliaritano 
scomparso la mat t ina del 22 
aprile del 1981 durante un 
misterioso «appuntamento 
d'affari» alla periferia ca
gliaritana. Non c'è un colpe
vole per l'omicidio del giova
ne tossicodipendente Pino 
Vadilonga, eliminato — così 
pare — per non aver pagato 
una piccola partita di eroina. 
E non sembra esserci neppu
re Il movente di fondo di tut
ta la vicenda — il traffico 
dell'eroina, e successiva
mente la frode processuale 

— come almeno si può inten
dere dopo l'assoluzione degli 
avvocati e degli altri presun
ti spacciatori. 

Gli omicidi deli'avv. Gian
franco Manuella e dei tossi
codipendenti Giovanni Bat
tista Marongiu e Pino Vadi
longa erano infatti stati 
spiegati, nella prima rico
struzione degli inquirenti, 
con altrettanti sgarri com
piuti ai dannid elle rispettive 
organizzazioni di trafficanti, 
due bande dalla composizio
ne sociale svariatissima, 
operanti nel capoluogo sar
do. Successivamente la posi
zione degli imputati-avvoca
ti si era complicata con l'ac
cusa di aver ordito una frode 
processuale per sviare le in
dagini. 

L'intera istruttoria si è ba
sata quasi esclusivamente 
sulle rivelazioni di tre penti
ti: l'avv. Sergio Piras, il pre
giudicato Pino Pesarin. l'i
draulico Marco Marrocu. 
quest'ultimo h a contribuito 
a smontare la tesi accusato
ria, con una clamorosa ri
trattazione durante il pro
cesso di primo grado, tre an
ni fa. I giudici hanno mo
strato di credergli, almeno in 
parte, assolvendo, sia in pri
mo grado e ancor più in ap
pello, tutti gli imputati pre
cedentemente chiamati in 
causa. Non gli hanno credu
to. purtroppo, quando l'ex 
pentito, in carcere per reati 
minori, ha detto di essere or
mai prostrato Fisicamente e 
psicologicamente: la sua 
morte, durante una udienza 
del processo d'appello. Io 
scorso 19 marzo, ha aggiunto 
un capitolo tragico e scon
certante a questa che vieen 
ormai considerata come la 
più intricata e clamorosa vi
cenda giudiziaria sarda. 

Crollati uno dopo l'altro 
tutti l capisaldi dell'accusa, 
cosa rimane dell'inchiesta? 
Ben poco: prestiti a usura, 

contrabbando di liquori, 
qualche traffico oscuro at
torno alla base Nato di Deci-
momannu. «Episodi minori, 
ma concreti — commentava 
ieri un avvocato —. E se in

vece di inseguire ipotetiche 
bande di trafficanti, senza 
un grammo di eroina, si fos
se indagato più a fondo in 
quella direzione?». 

Paolo Branca 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catana 
Alghero 
Cagliari 

8 16 
11 20 
13 25 
15 20 
10 21 
11 20 
6 18 

13 21 
12 19 
15 21 
16 20 
17 25 
12 21 
20 26 
14 23 
16 26 
16 24 
15 20 
18 27 
19 25 
15 19 
21 26 
21 27 
22 29 
21 27 
18 30 
14 19 
13 21 

o-&mfr 
.«ir? 

LA SITUAZIONE — • tempo sumtafia * essenzialmente connotato da 
una circolazione dì aria frasca umida ed instabile. Tata tipo di aria 
intarsi* più «Trattamente la ragioni sattantrionali a quelle adriatiche. 
R, TEMPO IN ITALIA — Condizioni generalizzate di variabilità su tutta 
la ragioni italiana con alternanza dì annuvolamenti e schiarita. S u l * 
ragioni settentrionali in particolare n sartore orientala a su quella 
centrali in particolare la fascia adriatica, si potranno avara addensa
menti nuvolosi associati a fenomeni temporaleschi specie m prossimi
tà dai riGevL l a temperatura che è scasa quasi ovunque al di sono dei 
hvtK stagionali resterà Invariata al nord ad al centro mentre continue
rà • diminuire aule regioni meridionali, 

SIRIO 
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Concluso in un clima di serrato confronto il convegno promosso dagli Amici della Terra 

«La verità è che sul nucleare 
non esiste nessun esperto» 

Lo sostiene Pastorelli della Protezione civile - Molte accuse sulle informazioni fornite in materia di centrali 
Partiti divisi sui referendum - Intanto prosegue la polemica tra radicali e Enea circa i dati sulla nube 

ROMA — «Nessuno è deposi
tario della verità In questo 
campo. Ci sono tanti scien
ziati e tecnici, ma nessun 
esperto. Come quei medici 
che sanno usare il termome
tro ma non hanno mai visto 
l'ammalato. Per questo, do
po Chernobyl, in Italia dob
biamo rivedere un po' tutto. 
Senza faziosità, ma con mol
ta umiltà.. Elveno Pastorelli, 
oggi al vertici della Protezlo-
neCivIle.da un decennio alle 
prese con tutte le calamità 
nazionali, ha dato una svol
ta, con queste parole, al con
vegno sul rischio nucleare 
susseguitosi per tre giorni 
nella sala del «Piccolo Eliseo» 
su iniziativa degli Amici del
la Terra e del settimanale 
•L'Espresso». Un convegno 
fitto di presenze e di inter
venti, che si è venuto via via 
surriscaldando proprio sul 
nodo del rapporto tra tecnici 
e politici, sull'attendibilità 
del primi e sulla responsabi
lità dei secondi. «Si lasci al 

tecnico la necessaria auto
nomia», chiedono Eugenio 
Tabet dell'Istituto Superiore 
della Sanità e Pietro Metalli 
dell'Enea. Ma autonomi per 
fare cosa? Le accuse sono 
aspre, vengono da altri tec
nici, da politici, da giornali
sti. «Adesso fate a gara per 
dire che l'impianto di Cher
nobyl era arretrato — obiet
ta Massimo Scalia, docente 
alla Facoltà di Scienze del
l'Università di Roma — ma 
nel '76 la pubblicazione del 
Cnen (il predecessore dell'E
nea) esaltava l'avanzata tec
nologia di quel reattore. Non 
era più credibile una critica 
alla centrale sovietica fatta 
prima della catastrofe?». 

Tabet ammette gravi di
sfunzioni nel sistema di con
trollo della radioattività. Per 
Gianni Mattioli, fisico dell'a
teneo romano, «abbiamo as
sistito a comportamenti non 
coerenti col ruoli istituziona
li, fino all'uso delle stesse 
normative, clamorosamente 

errato». Paolo Degli Espino
sa, un ricercatore presso l'E
nea che interviene a titolo 
personale, osserva che la tec
nologia nucleare risente del
l'eredità militare e del condi
zionamenti commerciali, 
che hanno lasciato alla sicu
rezza uno spazio secondario: 
tecnologia debole, bisognosa 
di una forte autorità statale, 
di scarsa trasparenza. 

Le critiche circa informa
zioni scorrette o negate in 
termini di costi delle centrali 
(saliti in modo vertiginoso, 
stando alla testimonianza 
dell'americano Jlm Har
ding) dì domanda reale di 
energia e di Incidenza del ri
schio dà spazio alle rivendi
cazioni referendarie, per un 
controllo democratico su 
scelte di così gravi implica
zioni. Su questo gli esponenti 
del partiti Intervenuti al con
vegno sono apparsi divisi. 
Perplessi, se non addirittura 
ostili, il repubblicano La 
Malfa, il de Bodrato e il so

cialista Cassola. Bassanini 
(Sinistra indipendente) parla 
invece di doverosa riappro-
prlazlone da parte del popolo 
del diritto di decidere. An
drea Margheri (Pel), denun
ciata la «debacle» istituziona
le seguita nel nostro paese ai 
fatti di Chernobyl, racco
manda scelte politiche tem
pestive, ma confortate da un 
largo consenso popolare (ri
proponendo in proposito il 
valore impegnativo di un re
ferendum consultivo). E sol
lecita la sospensione dei la
vori della nuova centrale di 
Trino Vercellese e la chiusu
ra dell'impianto di Latina. 

Ma i dissendi e le polemi
che attraversano tutta la 
•partita» del dopo-Cherno-
byl. Al convegno degli Amici 
della Terra si è assistito ad 
aspre accuse al ginecologi 
che avrebbero suggerito in
terruzioni della gravidanza 
(•Troppa emotività», rileva 
Metalli; «Il problema si pone, 
non si può liquidare cosi», re
plica Mattioli). Nelle stesse 

ore si è venuta sviluppando 
una vivace polemica tra i ra
dicali e l'Enea. Sei_ondo i pri
mi l'Ente di Stato per le 
energie alternative avrebbe 
tenuto segreti i dati di un suo 
•dossier» sull'incidente e 
avrebbe «posticipato» di un 
giorno la segnalazione del
l'arrivo della nube radioatti
va sul nostro paese. Ora l'E
nea ribatte che l dati cosid
detti segreti sono stati in 
realtà comunicati al Parla
mento il 20 maggio e conte
sta la discordanza delle date. 
Controreplica radicale: la 
denuncia dell'Oms sulla 
contaminazione da cesio 137 
è stata minimizzata nel no
stro paese. C'è infine una no
ta riservata del ministero 
della Sanità alle Regioni cir
ca la soglia di radioattività 
da non superare nei latte fre
sco. La nota lascia alle Re
gioni il compito delle analisi 
e dei provvedimenti da adot
tare. Come si vede, c'è poco 
da stare allegri. 

Fabio Inwìnkl 

Dalia nostra redazione Fassino, Cardetti, Novelli e Cantore in un dibattito Fgci-Fgsi 
TORINO — L'ultima volta 
che si erano trovati insieme 
a confrontarsi pubblicamen
te era stato quasi un anno e 
mezzo fa. nel gennaio '85. in 
Consiglio comunale. Un'oc
casione non felice, la rottura 
della maggioranza di sini
stra, la caduta della giunta 
Novelli, un lungo periodo di 
rapporti tesi e difficili. Ora, a 
sedici mesi di distanza. Pei e 
Psi tornano a sedersi attorno 
allo stesso tavolo per rispon
dere a questa domanda: 
•Compagni, cugini, o parenti 
lontani?* 

Sono stati i giovani della 
Fgcl e della Fgs a rivolgere 
l'interrogativo, definito «un 
po' provocatorio», ai dirigen
ti dei rispettivi partiti-proge
nitori, chiamandoli a pro
nunciarsi davanti ai cittadi
ni. Una «curiosità» che non è 
certo banale. «Politica è desi
derio di futuro» proclama il 
bel manifesto del giovani co
munisti affisso nella sala del 
consiglio circoscrizionale 

Torino, Pei e Psi tornano 
a confrontarsi. Siete cugini 

o parenti lontani? «Compagni» 
San Donato-Parella che 
ospita l'incontro. 

Provocatoria o meno, la 
domanda ha trovato una ri
sposta univoca: «siamo com
pagni». Hanno tenuto a riaf
fermarlo l due segretari gio
vanili Bellono (Fgci) e Ama
to (Fgs), Piero Fassino e Die
go Novelli per il Pei. Il re
sponsabile provinciale del 
Psi Daniele Cantore e il sin
daco socialista Giorgio Car
detti. 

Cantore è per una «società 
conflittuale-, teme che il Pei 
pensi a un Paese governato 

•all'insegna dell'unanimi
smo», rilancia, con Cardetti, 
l'obiettivo della «grande ri
forma istituzionale», vorreb
be il Partito comunista im
pegnato nella campagna re
ferendaria sulla giustizia. 
Un rapporto franco, che vuol 
•crescere*, deve basarsi sulla 
chiarezza, e Novelli cerca di 
farla: perché un referendum 
quando la responsabilità del 
giudice potrebbe essere defi
nita con una legge del Parla
mento? non c'è qui il segno 

che 11 Psi «riceve una spinta 
eguale e contraria* ogni 
qualvolta tenta di affermare 
un suo progetto nel penta
partito? 

Sulla riforma Istituzionale 
Fassino ricorda che il Pei ha 
avanzato da tempo proposte 
importanti; ma la riforma 
non è solo la modifica della 
proporzionale né può sem
plicemente significare aboli
zione del voto segreto in Par
lamento: il nodo vero è il 
funzionamento complessivo 
dello Stato, in primo luogo 
della pubblica amministra

zione. Quanto al modello po
litico, nessuna intenzione di 
unanimismo, la replica di 
Fassino è precisa: «Siamo 
per uno schieramento mag
gioritario in cui non ci sia la 
De». Obiettivo possibile e rea
lizzabile perchè esiste in Ita
lia un «popolo dell'alternati
va» che in questi anni, attra
verso tante battaglie civili e 
sindacali, ha maturato una 
coscienza politica. Compito 
della sinistra è oggi quello di 
dare voce a questa grande 
forza proponendo e facendo 
avanzare «una strategia che 
sia credibile*. E l'intesa tra 
Pei e Psi è «una necessità ine
ludibile* per costruire l'al
ternativa. 

Pur dichiarando preferen
za per l'espressione «popolo 
di sinistra». Cantore ha au
spicato che la riflessione co
mune favorisca il riavvicina
mento. Per Cardetti, il «di
vorzio» Pcl-Psi in Comune 
•non liquida certamente i 
rapporti di collaborazione». 

Pier Giorgio Betti 

Nuovo tratto della direttissima 

Roma-Firenze, 
da domani 

2 ore di treno 
Dopo 15 anni ultimati i 21 chilometri da 
Figline Valdarno a Firenze-Rovezzano 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Una «prova generale» da grandi applausi. Il 
primo treno che è sfrecciato sul nuovo tratto della Direttissi
ma tra Figline Valdarno e Firenze-Rovezzano, è arrivato nel 
capoluogo toscano con 15 minuti di anticipo sulla tabella di 
marcia. Meno delle due ore previste dal nuovo orarlo ferro
viario che entrerà In vigore da domani sul percorso Roma-
Firenze. L'apertura di questo nuovo tratto della Direttissima 
alle porte di Firenze permetterà di ridurre la percorrenza del 
treni mediamente di 20 minuti. Sarà possibile arrivare a Ro
ma in due ore nette mentre da Milano il Tee raggiungerà la 
capitale in 5 ore e 8 minuti. 

Per realizzare poco più di 21 chilometri di Direttissima fra 
Figline e Rovezzano ci sono voluti però più di 15 anni di 
lavoro (circa 900 mila giornate lavorative) con una spesa che 
si aggira attorno agli 11 miliardi per chilometro. 

Il nuovo tratto di strada ferrata permette di evitare, con la 
costruzione di una serie di viadotti e di ponti e con la realizza
zione della galleria di San Donato — lunga quasi 11 chilome
tri, una delle più grandi d'Europa — le tortuose anse della 
ferrovia in prossimità della stazione di Pontassleve, che ridu
cevano notevolmente la velocità del treni a lunga percorren
za. 

Da domani entrerà in esercizio anche il ramo Nord dell'in
terconnessione di Chiusi, che consentirà ai treni provenienti 
dalla Direttissima di fare scalo in questa stazione. 

Al completamento della Direttissima manca solo il tratto 
Figllne-Arezzo, i cui lavori si prevede possano essere termi
nati entro il 1989, permettendo così un collegamento Roma-
Milano in 4 ore e mezzo. 

L'entrata in esercizio, con l'orario estivo del 1933, del treno 
ad assetto viariabile ETR 450, che può raggiungere una velo
cità di 250 chilometri all'ora, dovrebbe ridurre ulteriormente 
i tempi di percorrenza. L'Ente Ferrovie dello Stato, come ha 
ricordato il presidente Lodovico Ligato durante la cerimonia 
di inaugurazione, punta ad un rilancio del trasporto viaggia
tori su rotaia, individuando nella velocità e in un miglior 
servizio l'elemento strategico per raggiungere questi obietti
vi. 

Breda, Fiat, Tlb, Ansaldo hanno già costituito un pool per 
realizzare l'ETR 500, un treno carrozzato Pininfarina In gra
do di raggiungere i 300 chilometri all'ora, che rappresenta la 
risposta italiana al TGV francese e all'ICE tedesco. Il nuovo 
treno — come ha ricordato il presidente Ligato — dovrebbe 
entrare in esercizio nel 1991 e sarà composto da due motrici 
e da dieci vagoni. Entro il dicembre del prossimo anno sarà 
pronto il primo prototipo. Attualmente si sta lavorando allo 
studio, nella galleria del vento, delle caratteristiche aereodi-
namlche di un esemplare di scala 1 a 5, che è già costato circa 
38 miliardi di lire. 

Ovviamente mettere in circolazione un treno con queste 
caratteristiche comporta anche rivedere l'assetto delle ferro
vie nel nostro paese. Il progetto iniziale prevede l'utilizzo di 
questo convoglio sulla dorsale Milano-Roma-Napoli, con 
una possibile estensione fino alla Sicilia, nei momento in cui 
sarà realizzato 11 tanto sospirato ponte sullo stretto di Messi
na. 

Mettere In circolazione l'ETR 500 sull'attuale linea non 
permetterebbe di conseguire i vantaggi possibili con l treni 
ad alta velocità. Si tratta quindi di quadruplicare l'intero 
itinerario Milano-Roma-Napoli. 

Ligato rispondendo ai saluti del sindaco Bogianckino e del 
presidente della giunta regionale, Bartolini, ha affermato 
che i grandi raccordi ferroviari, come quello del capoluogo 
toscano, possano diventare dei veri centri intermodali, in cui 
il traffico ferroviario sia integrato con quello automobilistico 
e con i mezzi pubblici. 

Piero Benassai 

Nicolazzi ci ripensa: lo riproporrà al Consiglio dei ministri 

Condono, verso un altro decreto? 
Ai Comuni, secondo fonti ministeriali, sarebbero state presentate un milione sei-
centomila domande di sanatoria - Mancano ancora nove milioni di autodenunce 

ROMA — Che farà il gover
no dopo la decadenza del de
creto sul condono edilizio 
che ha messo in crisi milioni 
di cittadini, che non sanno 
come mettersi in regola con 
la legge. Il ministro dei La
vori pubblici Franco Nico
lazzi, pare stia ripensandoci. 
Dopo essersi espresso con
trario alta riproposizione di 
un nuovo decreto, ora fa sa
pere che è disposto a presen
tarne un altro al prossimo 
Consiglio del ministri. Ma 
puntualizza che sarà simile a 
quello bocciato dal Parla
mento. Il decreto che Nico
lazzi si appresterebbe a pre
sentare non terrebbe conto 
delle modifiche apportate 
dalla Camera, approvando 
l'emendamento comunista 
che riduceva l'oblazione 
all'1%. 

Intanto si fanno circolare 
notizie sul movimento per il 
condono. Un milione 600.000 
sarebbero le domande pre
sentate al Comuni, fino al 31 

marzo scorso, per la sanato
ria edilizia. Sono dati ufficio
si rimbalzati dal ministero 
dei Lavori pubblici. Uno 
scatto d'un milione nel giro 
d'un mese. Tuttavia, «un nu
mero non alto» commentano 
al dicastero di Porta Pia. In
fatti. a più d'un anno dal
l'approvazione del provvedi
mento e. nonostante le ripe
tute scadenze, le richieste di 
condono rappresentavano 
appena il 15,38% dell'intero 
universo dell'abusivismo, 
che secondo dati del Cresme 
e del Censis. nell'ottobre '83, 
era costituito da circa 10 mi
lioni 400.000 interventi fuori
legge: 3 milioni 150.000 al
loggi; 2 milioni 270.000 ri
strutturazioni; 5 milioni di 
manutenzioni straordinarie. 

Ciò significa che mancano 
all'appello 8 milioni 800.000 
interventi abusivi. Dunque, 
agli enti locali non è ancora 
arrivato r84.62°à delle auto
denunce. La percentuale po
trebbe anche essere più alta. 

Infatti il primo «rapporto 
sull'applicazione della legge 
di condono» messo a punto 
dal ministero dei Lavori 
pubblici, si ferma al 28 feb
braio '86 e parla di quasi 
625.000 domande presentate. 
Non solo, ma agli oltre 10 mi
lioni di abusi calcolati dal 
Cresme, mancano quelli non 
abitativi. 

Un provvedimento finora 
non molto seguito dalla stra
grande maggioranza di 
quanti hanno costruito igno
rando le regole edilizie ed ur
banistiche. Staremo a vedere 
che cosa succederà nel pros
simi mesi. L'incertezza e sta
ta determinata soprattutto 
dall'ambiguità del governo. 

Come sono dislocate le do
mande? Si sono concentrate 
prevalentemente nel Nord 
(274.391, pari al 43.9% del to
tale). nel Centro (201.783. pa
ri al 32.29%). Il Meridione e 
le Isole hanno fatto registra
re. rispettivamante, 111.039 
autodenunce (17,77%) e 

37.773 (6.04%). 
Sempre secondo il «dos

sier» ministeriale, la mag
gior parte delle richieste di 
sanatoria si concentra nei 
comuni con meno di venti
mila abitanti che raccolgono 
235.000 domande pari al 
37,6%. Seguono le grandi 
città che raccolgono 136.000 
domande (21.8%). 

Le ragioni che registrano 
il maggior numero delle au
todenunce sono il Lazio con 
107.000 istanze (ma il 70% ri
guarda la capitale); la Tosca
na con 72.000; l'Emilia-Ro
magna con 71.000; il Veneto 
con 68.000. Nel Nord, tra le 
città sono in testa Bologna 
con 20.000 domande, Milano 
con 16.000 e Torino con 
15.000. Nel Centro, emerge il 
dato di Roma con 70.000 ri
chieste (i vani abusivi sono 
circa 800.000, dove abita un 
milione di persone). Nel Sud, 
Napoli con 4.000, Salerno 
con 3.000. Pescara con 2.500, 
Bari con 2.200. 

Claudio Notari 

«Blitz» antiabusivismo 
NAPOLI — Operazione antiabusivismo a Napoli. Nelle zone pe
riferiche di Pianura e Agnano sono stati abbattuti due fabbrica
ti di quattro piani e sette villette. Il -blitz- è cominciato ieri 
mattina, con un grande dispiegamento di forze di polizia e di 
vigili urbani dello speciale reparto antiabusivismo. Le demoli
zioni erano state disposte dal Comune perché le costruzioni 
erano sorte senza alcuna licenza o concessione edilizia in una 
zona sottoposta a vincoli ambientali. Tutti gli edifici incrimina
ti. da diverse settimane, erano stati piantonati. 
NELLE FOTO: il butdoier in azione • una donna, che urta per la 
disperazione 

Lama all'Enea: «Energia e 
sviluppo sono inseparabili » 

ROMA — I comunisti dell'Enea hanno tenuto Ieri un affolla
tissimo convegno sul plano energetico nazionale e sul ruolo 
dell'Enea «dopo Chernobyl». Preceduti da una relazione della 
sezione del Pel dell'ente (che rileva come le strutture tecniche 
abbiano fatto fronte con un grande Impegno ai problemi 
dell'emergenza, ma avanza nel contempo pesanti critiche 
alla gestione complessiva dell'ente) hanno preso la parola 
Antonio Cuffaro, Andrea Margheri, il direttore generale del
l'Enea Fabio Plstella, Il segretario della Cgll-rlcerca Carlo 
Parletti e Luciano Lama. Nel suo Intervento conclusivo La
ma ha affermato che, pur tenendo conto del problemi anche 
emotivi suscitati da Chernobyl, «occorre scegliere tra le fonti 
energetiche che oggi conosciamo: l'unica alternativa sarebbe 
la rinuncia allo sviluppo e l'aumento della disoccupazione». 

Mar Ligure inquinato: la Riviera 
«bocciata» dalla Lega ambiente 

GENOVA — Il verdetto della Lega ambiente sullo stato del 
Mar Ligure è sconfortante. La mappa delle zone sconsigliate 
alla balneazione (sconsigliate in base a criteri non necessa
riamente simili a quelli ufficiali, troppo spesso inattendibili 
per carenza di rilevazioni) è fittissima: in pratica si salvano 
solo il litorale savonese — tranne Savona città e Vado Ligure 
—, la zona tra Bordighera e Santo Stefano al Mare, Zoagli, 
Sestrl Levante e un altro piccolo tratto di costa spezzina, 
compreso tra Levanto e Delva Marina. 

Yelena Bonner, moglie 
di Sakharov, è tornata a Roma 

ROMA — Yelena Bonner, moglie del fisico dissidente sovieti
co Andrej Sakharov, è tornata a Roma. È giunta da Londra 
insieme al figlio Aleksei Semyonov, con un volo dell'Alitalia 
atterrato all'aeroporto di Fiumicino ieri alle 15,50. Al suo 
arrivo, la signora Bonner è stata accolta dall'ambasciatore 
americano in Italia Maxwel Rabb e da Irina Alberti, amica 
della famiglia Sakharov e responsabile della rivista «Pensie
ro russo». Dall'aeroporto, la moglie del premio Nobel per la 
pace, si è recata direttamente nella sede della stampa estera 
dove ha assistito alla cerimonia di assegnazione del premio 
giornalistico dedicato al marito. 

Per truffa arrestato 
docente della «Bocconi» 

PALERMO — Su ordine della magistratura di Palermo sono 
stati arrestati il professore Alberto Strada, docente di tecnica 
bancaria alla «Bocconi» di Milano e alla «Ca Foscari» di Vene
zia, Giovanni Granara di Trieste e gli assicuratori palermita
ni Sebastiano Patané e Sebastiano Lo Bello. Sono accusati di 
esportazione di capitali, truffa e tentativo di truffa. 

Nardo, rinvìi a giudizio 
per il delitto Fonte 

LECCE — L'ex consigliere comunale repubblicano di Nardo 
(Lecce) Antonio Spagnolo, Mario Cesari, venditore di cozze, e 
Pasquale Sequestro, un suo lavorante, sono stati rinviati a 
giudizio dal giudice istruttore presso il tribunale di Lec-
ce.Francesco Positano, quali mandanti dell'omicidio di Re
nata Fonte, assessore repubblicano alla pubblica istruzione 
di Nardo (il più popoloso centro della provincia leccese) com
piuto nella notte fra il 31 marzo ed 11 primo aprile del 1984 al 
termine di una riunione del consiglio comunale. Come esecu
tori materiali del delitto furono rinviati a giudizio nel no
vembre dell'anno scorso Marcello My e Giuseppe Durante. 

Verdiglione oggi a Milano 
processato per direttissima 

MILANO — Comincerà oggi (ma dovrebbe essere aggiornato 
per concessione dei termini a difesa) il processo per direttissi
ma nei confronti di Armando Verdiglione e di alcuni suoi 
collaboratori accusati di estorsione aggravata e abbandono 
di persona incapace. Sarà la prima volta che Verdiglione 
(sempre che accetti di essere portato al palazzo di giustizia) 
comparirà in pubblico ammanettato. 

Autostrade, nuovi sistemi 
per il pagamento pedaggio 

ROMA — A partire dalle 22 di domani sulla rete autostradale 
orientale verrà adottato un nuovo sistema per il controllo del 
traffico e l'esazione dei pedaggi che consente la completa 
automazione delle operazioni in stazione; contemporanea
mente verrà esteso il sistema a «passo assi», che per il paga
mento del pedaggio fa riferimento alla distanza degli assi 
degli autoveicoli anziché alla potenza fiscale. Lo comunica la 
società «Autostrade* (gruppo Iri-Italstat) precisando che con 
l'estensione del «passo assi* alla rete autostradale orientale 
(che misura 227 chilometri) sono ora 3.711 I chilometri che 
già sfruttano questo sistema, pari al 73 per cento dell'intera 
rete autostradale nazionale a pedaggio. 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di martedì 3 giugno. 

Congressi regionali 
Si concludono in questo fine settimana i Congressi regionali 
dell'Emilia Romagna, a Bologna, con la partecipazione del com
pagno Alessandro Natta; della Campania, a Napoli, con la par
tecipazione del compagno Adalberto Minucci; della Basilicata, 
• Potenza, con la compagna Gigtie Tedesco. 

Manifestazioni 
OGGI — L Turco, Venezia; L. Colombini, La Spezia; L. Liberti
ni. Palermo; U. Vetere, Lametia Terme; R. Mainardi, Basilea. 
DOMANI — M. D'Alema, Cosenza; L- Castellina, Imola; L 
Libertini, Castelvetrano e Alcamo; R. Trivelli» Vittoria (Rg); P. 
Rubino. Termoli. 
LUNEDI 2 GIUGNO — G. Chiaromonte. Cosenza; G. Napolita
no, Lampedusa; L. Pattinar!. Campobasso. 

Scade oggi il termine 
per presentare le domande 

Centinaia 
di miliardi 

per la cultura 
Come e a chi? 

di LUCA PAVOLINI 

Poiché è in gioco la sorte di cen
tinaia di miliardi, è necessario te
nere gli occhi aperti. Scade oggi il 
termine per la presentazione delle 
domande per partecipare ai pro
getti previsti dall'articolo 15 della 
legge finanziaria, noto col bizzar
ro nome di •giacimenti culturali*. 
Si tratta, come ormai si sa. di 'ini
ziative volte alla valorizzazione 
dei beni culturali, anche collegate 
al loro recupero attraverso l'uti
lizzazione delle tecnologie più 
avanzate, e alla creazione di occu
pazione aggiuntiva di giovani di
soccupati: Cifra disponibile. 300 
miliardi quest'anno, altri 300 l'an
no prossimo. 

Sembra che l progetti già afflui
ti e che stanno affluendo siano 
molte centinaia. Il che porrà co
munque grossi problemi a chi — 
ministero dei Beni culturali, mini
stero del Lavoro — dovrà metterli 
In istruttoria nel giro di un mese e 
decidere In mento. Afa quanto al 
criteri che dovranno essere segui
ti. all'assegnazione del fondi, alla 
verifica del risultati, tutto i avvol
to in preoccupanti nebbie. 

Il regolamento di attuazione 

della legge indica due tipi di sog
getti ammessi alla presentazione 
delle domande: l'ente proponente 
e l'impresa che avrà la concessio
ne. Questa duplicità corrisponde 
alla fondamentale ambiguità del
l'idea generale. Le ditte, le Impre
se. I consorzi di Imprese In grado 
di realizzare progetti di cataloga
zione computerizzata e di dar vita 
a una strumentazione di promo
zione e di informazione tipo video
dischi ecc. — poiché è questo che 
si vuole ottenere — devono ovvia
mente disporre delle apparecchia
ture elettroniche e informatiche 
adatte. Devono disporne in misu
ra elevata, tanto che t progetti 
presentati non possono prevedere 
un Impegno finanziario Inferiore 
al tre miliardi. Ma le ditte, le im
prese, t consorzi che ne dispongo
no non hanno, né possono avere, 
le competenze per decidere che co
sa Immettere e come nelle appa
recchiature stesse, quale software 
inserire nell'hardware. La mate
ria da trattare e da schedare sono 
Infatti l beni culturali, materia as
sai delicata la cui classificazione 
richiede approfondite conoscenze 
scientifiche e critiche. È legittimo 

porsi allora la domanda: che cosa 
accadrà? Chi propone un proget
to. come avrà modo di seguire le 
operazioni di informatizzazione e 
così via? E i finanziamenti an
dranno tutti alle Imprese elettro
niche e informatiche? A giudicare 
dal testi della legge e del regola
mento si direbbe di sì. E allora II 
problemaèdt valutare se e quanto 
le somme richieste per l'attuazio
ne dei sìngoli progetti siano corri
spondenti al risultati, anche occu
pazionali, cui si dichiara di punta
re. 

Tutto l'insieme — e ciò allarma, 
dato che si tratta di cifre rilevanti, 
da un lato, e di oggetti preziosi, 
dall'altro — conferma l'impres
sione di fretta, sommarietà e ap
prossimazione che da noi, e certa
mente non solo da noi, è stata de
nunciata fin dal primo lancio del
l'ipotesi 'giacimenti: Tutto è av
volto in una cornice di casualità. I 
due ministeri — Beni culturali e 
Lavoro — non hanno ritenuto ne
cessario fornire un orientamento 
generale, né Indicazioni di priorità 
per indirizzare I progetti. Ogni 
proponente ha scelto dunque di 
propria Iniziativa e — si potrebbe 

dire — secondo il proprio gusto. 
Quale sarà 11 risultato complessi
vo? Come si pensa di rispettare la 
norma per la quale II 50 per cento 
dello stanziamento complessivo 
dev'essere destinato al Mezzogior
no? 

Intanto si può avanzare un'os
servazione di fondo. Tutta la fac
cenda è stata impostata in modo 
da scavalcare e tagliar fuori il più 
possibile gli enti pubblici. Regio
ni. Province, Comuni. Il loro con
tributo, che avrebbe potuto essere 
di evidente rilievo, è stato in realtà 
scoraggiato. Alcuni enti regionali 
e locali, cosi come alcune aziende 
cooperative, sono tuttavia riusciti 
a presentare propri progetti, e se 
ne vedrà l'esito. Ma il solo criterio 
che è stato effettivamente seguito 
dal ministeri è stato quello di ri
volgersi a grosse Imprese Indu
striali, private e pubbliche: lo si i 
fatto, con procedura sorprenden
te, perfino prima che la legge fi
nanziarla venisse discussa, emen
data e votata dal Parlamento. 
Quindi l'indirizzo è stato ed è fon-
damentalmente privatistico: e re* 
sta In piedi l'interrogativo se non 
sarebbe stato assai più razionale 

mettere una cifra così massiccia a 
disposizione del risìcallsslmo bi
lancio ministeriale e dare alle so
vrintendenze la possibilità e la ca
pacità di spendere per l'opera di 
manutenzione, recupero, restau
ro, catalogazione, promozione e 
fruizione del degradato patrimo
nio storico-artistico. 

Ma teniamoci alla legge, la cui 
attuazione entra ora in una fase 
cruciale. Giorgio La Malfa ha 
pubblicato domenica scorsa su 
Repubblica un articolo inatteso: 
inatteso, perché il partito repub
blicano, nonostante Spadolini si 
sia sempre presentato come il pa
dre fondatore del ministero del 
Beni culturali, è stato finora del 
tutto assente e distratto rispetto a 
queste vicende. Comunque, le 
preoccupazioni espresse da La 
Malfa sono ben fondate e appaio* 
no largamente condivisibili. An-
ch'egll segnala la genericità e l'ar
bitrarietà delle norme previste, ri
badisce l'opportunità d'un coin
volgimento delle sovrintendenze e 
delle Regioni, esprime seri dubbi 
circa la discrezionalità delle scelte 
affidate al due ministri e paventa 
spartizioni del finanziamenti se

condo criteri politici. La Malfa 
conclude chiedendo che siano 
portati a conoscenza del pubblico i 
progetti presentati entro maggio, 
sollecitando forme efficaci di con
trollo. Giustissimo. 

Ci permettiamo di aggiungere 
ancora due cose. Primo, quali ga
ranzie si hanno che 11 personale 
assunto (si prevedono circa nove
mila nuovi occupati) sìa in grado 
di svolgere i diffìcili compiti ri
chiesti? Vi è l'esigenza assoluta 
d'una seria formazione professio
nale, che nella frettolosltà degli 
adempimenti non risulta In alcun 
modo assicurata. Secondo, quale 
destino è riservato al materiali 
*prodotth dal progetti approvati? 
La legge dice che «1/ bene rinve
niente dall'esecuzione del proget
to è di proprietà dello Stato*. Ma 
nel regolamento si precisa che col 
concessionario possono essere sti
pulate convenzioni per la 'Utiliz
zazione totale o parziale* del 'bene 
rinveniente*. Il che può significa
re alienazione di un bene pubbli
co, o comunque una sua destina
zione esclusiva allo sfruttamento 
privato. 

Motivi di allarme, come si vede, 
ne esistono a Iosa. 
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L'Europa chiede a Reagan 
di non violare il Salt 2 

Nella dichiarazione finale neanche un accenno ai temi controversi - Apprezzamento 
per la proposta sovietica sulle armi convenzionali - Conferenza stampa di Shultz 

HALIFAX — Il Consiglio 
atlantico di primavera si è 
chiuso Ieri a Halifax con la 
conferma di tutte le dlver» 
genze. Nel due documenti 
approvati al termine del la
vori del 16 paesi della Nato 
non c'è neanche una riga sul 
controversi problemi del ri
spetto del Salt 2 e delle armi 
chimiche mentre agli altri 
temi, dal controllo degli ar
mamenti al terrorismo, sono 
dedicati passggl del tutto ge
nerici. L'unica novità è costi
tuita dall'apprezzamento per 
la proposta sovietica di ri
durre gli armamenti con
venzionali cui è stata dedica
ta una apposita e non forma
le dichiarazione. 

La questione del trattato 
Salt 2 sul controllo degli ar
mamenti strategici è diven
tata Il punto centrale del 
confronto, se a Halifax ha 
assunto toni vivaci, dopo che 
Reagan e Welnberger aveva
no annunciato nel giorni 
scorsi l'Intenzione america
na di non rispettarne più 1 

termini. Immediata era sta
ta la reazione degli alleati — 
preoccupati di una ripresa 
su vasta scala alla corsa agli 
armamenti —, che avevano 
subito manifestato 11 loro 
dissenso. Il primo ministro 
canadese Mulroney, orga
nizzatore di questa sessione 
del Consiglio atlantico, ha 
addirittura fatto una dichia
razione pubblica per spiega
re che la dichiarazione di 
Reagan «non può essere con
divisa dalla Nato e certa
mente non può essere condi
visa dal governo canadese». 
Dello stesso tenore una di
chiarazione pubblica della 
delegazione britannica nella 
quale si esprime «molto di
sappunto» per ogni mossa 
americana tesa a violare I li
miti del trattato. Posizioni 
analoghe, hanno espresso 
nel corso della riunione an
che I ministri di Francia, Rfg 
e Italia. 

Il sottosegretario Susanna 
Agnelli, che guidava la dele
gazione Italiana In sostitu

zione del ministro Andreottl, 
ha confermato 11 dissenso 
aggiungendo che gli europei 
si augurano che l'atteggia
mento del presidente ameri
cano sia modificato. Queste 
speranze tuttavia non sono 
state alimentate dal segreta
rio di Stato Usa, Shultz, che, 
In una conferenza stampa a 
conclusione del lavori, ha ri
badito 11 giudizio di Washin
gton sul Salt 2 definendolo 
un trattato «mal ratificato e 
obsoleto». A differenza del 
capo del Pentagono però 
Shultz ha Invocato la neces
sità di accordi di tipo nuovo, 
passando dalla limitazione a 
•radicali riduzioni» delle ar
mi nucleari. 

Da Halifax insomma è 
uscito confermato quanto ri
levava Ieri 11 «Los Angeles Ti
mes» e cioè che ci troviamo 
In una fase caratterizzata da 
un cosi ampio arco di diver
genze da sfiorare ormai 1360 
f;radl: «Differenze fra gli al-
eatl sono evidenti — esem

plificava infatti il giornale — 
sul controllo degli arma

menti, sulle armi spaziali e 
difensive, su che cosa fare 
contro 11 terrorismo, su come 
controllare le tensioni In Me
dio Oriente e sul problema 
dell'America centrale». 

Fin qui le conferme. La 
novità Invece è costituita 
dalla citata dichiarazione 
sulle armi convenzionali. Vi 
si esprime infatti apprezza
mento per la proposta fatta 
da Qorbaclov lo scorso 18 
aprile con la quale si manife
stava l'Intenzione di conse-
§ulre riduzioni sostanziali 

egli armamenti convenzio
nali e tattico-nucleari ve
nendo Incontro a sostanziali 
obiezioni avanzate dagli eu
ropei occidentali a proposito 
della eliminazione degli eu
romissili. Il giudizio sull'Ini
ziativa sovietica è stato riba
dito dal segretario generale 
della Nato, lord Carrington, 
che l'ha definita Importante 
e apprezzabile, pur invitando 
l'Urss a passare da enuncia
zioni generiche a proposte 
concrete. Su questo proble
ma è stato costituito uno 
speciale gruppo di lavoro. 

E autorevoli voci si levano 
ora anche negli Stati Uniti 

Dure dichiarazioni dall'ex ministro della Difesa McNamara, dal negoziatore del Salt 
1, Gerard Smith, e da Paul Warnke, che trattò con Mosca l'ultimo accordo strategico 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Le reazioni 
Interne alla decisione, an
nunciata da Reagan, di non 
rispettare più nell'Immedia
to futuro il trattato Salt 2 
(quello che limita a 1.200 1 
missili intercontinentali a 
disposizione di ciascuna su
perpotenza) sono piuttosto 
negative. Parole di consenso 
non se ne ascoltano, anche se 
è noto che la liquidazione di 
questo accordo diplomatico 
stipulato con l'Urss nel 1979 
era chiesta da tempo dall'e-
strama destra repubblicana 
e dal Pentagono. Le voci cri
tiche, invece, sono quanto 
mai autorevoli. 

La dichiarazione più net
tamente negativa l'ha fatta 
Robert McNamara, già mi
nistro della Difesa con Ken
nedy e teorizzatore della cer
tezza che la superiorità mili
tare americana avrebbe co
stretto alla resa 11 Vietnam. 
Questo ex-falco, trasformato 
In ragionevole colomba sia 
dalle lezioni della storia sia 
dall'avventurismo reaganla-

no ha Indetto una conferen
za stampa per fare questa di
chiarazione: «Senza il Salt, 
l'intera struttura delle limi
tazioni poste alle armi offen
sive, struttura costruita du
rante un periodo di ventan
ni da quattro presidenti — 
Johnson, Nlxon, Ford e Car
ter — sarà distrutta». 

Alla conferenza stampa 
hanno partecipato anche al
tri due autorevolissimi spe
cialisti in materia di disar
mo, Gerard Smith che nego
ziò Il primo accordo, stipula
to nel 1972, che limitò le dife
se missilistiche e Paul War
nke, che trattò col sovietici 
proprio sul Salt 2.1 tre han
no concordemente definito 11 
siluro contro questo trattato 
come l'avvio di «una corsa al 
riarmo assolutamente non 
necessaria». Questa corsa 
danneggerebbe gli Stati Uni
ti perché l'Unione Sovietica 
si trova in condizioni più fa
vorevoli per costruire nuovi 
missili nucleari e per farlo 
più rapidamente di Washin
gton. Sempre secondo questi 

tre esperti, è probabile che, 
per effetto della dichiarazio
ne americana, l'Urss non sa
rà più indotta a metter fuori 
servizio le vecchie armi nu
cleari via via che ne costrui
rà di più moderne. Secondo 
Warnke, l'Urss potrebbe ag
giungere al suo arsenale 
molte più armi nucleari delle 
seimila installate sul missili 
SS18 se venisse svincolata 
dal limiti posti dal trattato 
Salt 2. E, inoltre, potrebbe 
accrescere il proprio poten
ziale nucleare se non mettes
se fuori uso 1 missili SS 17, 
SS 18 e SS 19 quando dispie
gherà t nuovi missili SS 24. 
Per Warnke la decisione di 
Reagan è addirittura contro
producente perché l'Urss, In 
un periodo relativamente 
breve, e senza dover sotto
stare ad una spesa massic
cia, potrebbe arrivare a rad
doppiare addirittura le te
state del missili interconti
nentali. 

A parere di Gerard Smith, 
l'annuncio di Reagan «è una 
sorta di decisione ideologica, 
che riflette le pressioni della 
gente che non ha mal accet

tato per buono 11 controllo 
sugli armamenti». 

Quando un giornalista ha 
chiesto a McNamara se 
l'Urss avesse rispettato 11 
Salt 2, l'ex ministro della Di
fesa ha risposto di non avere 
dubbi: «L'Urss ha violato al
cune delle clausole del Salt 2, 
ma nessuna di tali violazioni 
ha alterato l'equilibrio nu
cleare tra le due superpoten
ze». La decisione di Reagan 
— ha aggiunto — è «assolu
tamente sbaglalta». 

Nel corso della conferenza 
stampa è emerso che l'ab
bandono del Salt 2 può avere 
un effetto negativo sul pro
getto di «guerre stellari». L'I
potesi di uno scudo stellare è 
Infatti contestata dalla con
vinzione, espresa da molti 
scienziati, che un certo nu
mero di missili sarà sempre 
in grado di perforare questa 
«corazza». Se 1 missili a di
sposizione dell'Urss aumen
teranno, le probabilità di 
perforare Io scudo cresce
ranno proporzionalmente. 

Aniello Coppola 

Armi chimiche: Mosca condanna 
le decisioni di Lussemburgo 

MOSCA — La decisione della Nato di «sanzionare l'avvio 
della produzione negli Usa di una nuova generazione di armi 
chimiche» è condannato In una dichiarazione del governo 
sovietico diffusa dalla «Tass». Nella dichiarazione, polemica 
in particolare con Stati Uniti e Rfg, si ribadisce la posizione 
•lnequlvoca» dell'Urss per «una messa al bando totale e la 
eliminazione Incondizionata di questo barbaro mezzo di an
nientamento di massa». Le decisioni prese dalla Nato — af
ferma ancora il documento del governo sovietico — «sono 
contrarie all'obiettivo di eliminare le armi chimiche, con
traddicono gli accordi sovtetico-amerlcanl raggiunti al verti
ce di Ginevra e non possono che arrecare gravi danni al 
lavoro in corso alla conferenza per 11 disarmo per definire 
una convenzione che ponga al bando tali armi». «Queste deci
sioni infine, conclude la nota diffusa dalla "Tass", creano 
gravi dubbi sulla sincerità di chi le sostiene quando si dichia
ra a favore della riduzione degli armamenti, del disarmo e di 
un rafforzamento della fiducia internazionale». 

Colloqui tra Spd e Sed a Bonn 
per una zona senza H in Europa 
BONN — E cominciato Ieri 
mattina a Bonn il quarto 
round delle consultazioni tra 
11 Partito socialdemocratico 
(Spd) della Repubblica de
mocratica tedesca sulla 
creazione di una zona priva 
di armi atomiche al centro 
dell'Europa. 

Il gruppo di lavoro, del 
quale fanno parte una dele
gazione della Sed guidata 
dal membro del Polltburo 
Hermann Axen ed una della 
Spd guidata dall'esperto di 
disarmo Egon Bahr e dal 
portavoce di politica estera 

del gruppo parlamentare so
cialdemocratico, Karsten 
Voigt, cerca di sviluppare la 
proposta lanciata dal defun
to ministro svedese Olof Pal
me di Istituire un corridoio 
denuclearizzato lungo tutta 
la linea di confine tra l'Euro
pa occidentale e quella 
orientale. 

L'avvio di questa consul
tazione da parte del gruppo 
di lavoro, che l'anno scorso 
ha già varato la proposta di 
un accordo internazionale 
per la creazione di una zona 
europea priva di armi chimi
che, risale alla fine del 1985. 

BERLINO 
Brevi 

Dalle ambasciate Nato 
posizione più rigida 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Gli ambasciatori del paesi della Nato accredita
ti nella Rdt chiedono 11 ritiro delle nuove misure di controllo 
confinario disposte nel giorni scorsi dalle autorità della Re
pubblica democratica tedesca. Sarebbe questa la conclusione 
— secondo font! alleate — della riunione tenutasi leti nella 
sede dell'ambasciata della Gran Bretagna a Berlino. Dalle 
stesse fonti si è appreso che nella riunione, la terza consecuti
va nel giro di tre gornl, gli ambasciatori delle potenze occi
dentali vincitrici — Usa, Inghilterra, Francia — che restano 
esclusi dalle nuove disposizioni (come è stato confermato 
l'altro Ieri ufficialmente dal ministero degli Esteri della Rdt), 
hanno espresso la loro solidarietà al colleglli degli altri paesi 
ai quali le nuove procedure di controllo vengono Invece ap
plicate. Sulla base di questa eccezione. 1 diplomatici america
ni, inglesi e francesi continuano ad attraversare le zone con
finarie della città, usando per la identificazione soltanto 11 
tesserino diplomatico rilasciato dalle autorità della Rdt, 
mentre a tutti gli altri diplomatici si fa ora obbligo di esibire 
anche 11 passaporto. 

Da parte delle missioni diplomatiche alleate accreditate a 
Berlino si viene assumendo dunque un atteggiamento chia
ramente più Intransigente rispetto alle posizioni possibiliste 
che erano state prospettate In una precedente riunione. Un 
Irrigidimento che vienej>osto In relazione all'Incontro di Ha
lifax del ministri degli Esteri della Nato. Tutta questa vicen
da, comunque, nella Rdt è trattata con ostentata Indifferen
za, ed e anzi quasi del tutto assente nel mezzi di Informazione 
o in prese di posizione ufficiali pubbliche. 

I. m. 

Koht, chiusa anche la seconda inchiesta 
80NN — Dopo quella dì Cobtorua. anche la procura e* Bonn ha archiviato 
l'inchiesta par falsa testimonianza a carico dal eancelhare Koht a proposito dai 
«fondi ner» alta Cdu Anche la procura di Bonn ha ritenuto infondata la 
denunoa contro Kohl. ma ha ritenuto che la sua deposizione inesatta non n» 
stata intenzionale. 

Il Vietnam smentisce il bombardamento 
HANOI — Il governo di Hanoi ha smentito la nottua diffusa rertrwen da fonti 
thailandesi secondo cu rartighena vietnamita avrebbe bombardato un campo 
di profughi cambogwi <n Thailandia. 

Proposto un vertice «militare» Usa-Urss 
WASHINGTON — U segretario dì Stato ala Difesa Cascar W*nberger ha 
invitato * suo omologo sovietico maresciallo Sofcotov ad un «vertice mXtarts 
neg> Usa. L'invito 4 stato rivolto m modo formale ' mese scorso ma non ha 
ancora ricevuto una risposta da Mosca. 

Manifestazioni di studenti in Sudafrica 
JOHANNESBURG — Dimostrazioni cfc studenti contro ») regene razzista m 
varie località sudafricane. Nella università del Wìtwsterrend la pofczia ha 
arrestato 48 fra studenti e docenti. 

Sanguinosi attentati nello Sri Lanka 
COLOMBO — Ventidue morti per due attentati netto Sri Lanka: nel centro di 
Colombo una bomba è esplosa v e r o ai quamsr generale darle forze armata 
uccidendo otto persone e ferendone trenta: poche ore dopo 14 soldati sono 
morti • attn 15 sono rimasti fanti per lo scoppio di una cruna. 

Urss, nuovi vice-ministri degli Esteri 
MOSCA — La iPrevda* ha dato notizia dela nomina di erto due vtee-nwttstn 
degk Esten, in aggiunta ai due nominati nei garrii scorsi. Si tratta di Vtedrrrur 
Patrovski e Aitatoli Adamiscm. 

Il ministro degli Esteri cinese nella Rdt 
BERLINO — n mmurtio degi Esten coese Wu Xuacran e da «an in v * t a 
ufficiale nella Rdt. 

Colloqui egizio-irakeni 
IL CAIRO — n ministro degi Esten egwano Esmet Abdel Meo* ) «ara oggi a 
Baghdad, dove coneegnerl • Saddam Hussein un messaggi dal praeidar.te 

COREA DEL SUD 

Protestano, saltano dal 2° piano 
e vengono colpiti dalla polizia 

SEUL — Un drammatico momento delle di
mostrazioni svoltosi agli uffici di Seul di una 
banca americano-sudcoreana: dopo averne 
occupato per alcune ore la sede, alcuni gio
vani si sono lanciati dalle finestre al secondo 
plano e, una volta a terra, sono stati selvag
giamente colpiti dalla polizia. Nel giorni 
scorsi gli studenti sudcoreani hanno orga

nizzato dimostrazioni di protesta contro la 
politica filoamericana del governo che fa ca
po al presidente Chun Doo Hwan e hanno 
così ricordato 11 sesto anniversario del mas
sacro di Kwangiu, la città sudcoreana In cui 
nel maggio 1980 le truppe fedeli a Chun Doo 
Hwan sedarono nel sangue una rivolta stu
dentesca. NELLA FOTO: un poliziotto colpisce 
con un calcio uno studente appeno caduto dalla 
finestra su un materasso di salvataggio 

BELGIO 

Pesanti misure 
• • * 

Wilfried Martens 

di austerità, 
paese nel caos 
Oggi grande manifestazione di protesta 
nelle vie di Bruxelles, si temono incidenti 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Tensione e preoccupazione, 
a Bruxelles, alla vigilia di una manifestazio
ne che si annuncia come una dura risposta 
alla politica antisociale del governo. Stama
ne, nel centro della città, sfilerà un corteo di 
protesta contro 1 tagli selvaggi nelle retribu
zioni, nell'occupazione e nel servizi decretati 
dal governo Martens. Ieri sera fonti della 
gendarmeria accennavano alla preoccupa
zione per possibili Incidenti. Da parte loro, 11 
partito socialista francofono e i sindacati (sia 
la Fgtb socialista che 11 Csc cattolico, an
ch'esso promotore della protesta, ancorché 
vicino politicamente al partito democristia
no di Martens), invitavano alla moderazione, 
pur non nascondendo il timore che iniziative 
avventate delle forze di polizia possano far 
degenerare una manifestazione che si vuole 
civile e pacifica. 

Il «plano di risanamento di bilancio», mes
so a punto dopo un mese di faticosissime di
scussioni tra 1 ministri riuniti in «conclave» e 
passato rapidamente alla Camera grazie al 
dubbio Istituto del «poteri speciali» che il go
verno si era fatto concedere da una maggio
ranza compiacente (manca ancora l'appro
vazione del Senato), è di una durezza senza 
precedenti. I 50 miliardi di franchi belgi 
(1.700 miliardi di lire circa) di «risparmi» che 
sono stati decisi colpiscono praticamente 
tutto 11 sistema della sicurezza sociale: dai 
sussidi di disoccupazione che vengono accor
dat i e ridotti all'assistenza sanitaria e agli 
handicappati, dalle pensioni (decurtate in 
media del 4%) alla diminuzione del plani di 
formazione professionale per 1 giovani, ai 
quali. In compenso, viene aumentata la du
rata del servizio militare, mentre le donne si 
vedono ridurre drasticamente i congedi-ma
ternità. Non solo: 1 «risparmi» toccano anche 
li reddito del lavoratori occupati e la qualità 
del servizi, poste, telefoni, ferrovie e soprat
tutto la scuola, dalla quale viene cacciata 
quasi la metà degli Insegnanti non di ruolo. 

Del tutto comprensibile è, perciò, l'esaspe
razione del lavoratori. Ormai da un mese 
scioperi e agitazioni, talvolta spontanee e 
•selvaggie», stanno dilagando un po' ovun

que. Nel compartimento di Charlerol I treni 
non viaggiano da quindici giorni e in tre set
timane ci sono state quattro giornate di scio
pero nazionale nelle ferrovie. I trasporti pub
blici cittadini non circolano da giorni e gior
ni a Bruxelles e nelle altre grandi città. Ra
dio e televisione sono In sciopero, poste e te
lefoni funzionano come e quando possono. 
Negli ultimi giorni gli scioperi si sono estesi 
anche al settore privato. 

Di fronte a questo acutissimo scontro so
ciale, 11 governo ha scelto di «tener duro». E 
zelantissime autorità locali hanno deciso di 
seguire l'esemplo della «fermezza contro le 
agitazioni di piazza». Il borgomastro di 
Schaerbeek, comune dell'agglomerato bru-
xellese, prendendo a pretesto l'uccisione di 
un poliziotto (ma si era trattato di un fatto di 
criminalità senza risvolti politici) ha proibito 

f ll «assembramenti di oltre cinque persone». 
er far rispettare l'assurdo divieto, la polizia 

ha mandato all'ospedale un cittadino olan
dese e si è accanita in particolare contro gli 
immigrati arabi o africani, numerosi nel 
quartiere. Qualche giornale si è Indignato, ci 
sono state proteste, ma il ministro degli In
terni non ha detto una parola. D'altronde si 
tratta di quel Charles-Ferdinand Nothomb 
che giovedì aveva proibito ogni commemo
razione pubblica della tragedia di Heysel. Il 
«borgomastro del coprifuoco*, invece, si chia
ma Roger Nols, appartiene allo stesso partito 
liberale del vice primo ministro Jean Gol, 
ènoto per essere stato il primo ad applicare 
l'indegna legge che permette di rifiutare l'I
scrizione nei comuni al cittadini extra-Cee e 
recentemente ha scritto un libro in cui si af
ferma che la terza guerra mondiale è già co
minciata e che l'Urss la sta vincendo grazie 
alla droga di cui organizza il traffico mon
diale e a portare la quale in Belgio provvedo
no — ma guarda! — «arabi e negri». 

La manifestazione di oggi, alla quale, con 1 
sindacati e i due partiti socialisti partecipe
ranno la Federazione italiana del Pei, varie 
associazioni antirazziste, cattoliche e di sini
stra, sarà dunque anche un tentativo di ri
scattare la penosissima immagine che certa 
classe dirigente sta dando in questi giorni del 
Belgio. 

Paolo Soldini 

URSS 

Shintaro Abe 
incontra 

Gorbaciov 
MOSCA — Il ministro degli 
Esteri giapponese Shintaro 
Abe, giunto giovedì sera a 
Mosca In visita ufficiale, ha 
cominciato ieri 1 colloqui po
litici Incontrando prima 11 
suo omologo sovietico 
Eduard Scevardnadze e poi 11 
segretario generale del Pcus 
Mlkhall Gorbaciov. Shintaro 
Abe sta restituendo la visita 
resa a Tokio da Scevardna
dze lo scorso gennaio dopo 
un lungo periodo di molto 
difficili comunicazioni tra I 
due paesi. In particolare 1 
rapporti tra Giappone e 
Unione sovietica si erano 
fatti tesi dopo l'abbattimen
to nel 1983 da parte sovietica 
del «Jumbo» delle linee su
dcoreane. È dal 1978 che un 
ministro degli Esteri giappo
nese non si recava a Mosca 
in visita ufficiale e 11 viaggio 
di Shintaro Abe dimostra 11 
miglioramento nel rapporti 
tra I due paesi. 

TERRORISMO 

Cautela Usa 
nei confronti 
della Siria 

NEW YORK — L'ambascia
tore americano all'Onu, Ver-
non Walters, ha dichiarato 
che la «relativa moderazio
ne» degli Usa nel confronti 
della Siria, malgrado le ac
cuse di connivenza nel terro
rismo che le sono state rivol
te, è dovuta In buona misura 
al problema degli ostaggi 
americani In Libano che si 
trovano «forse nella zona 
controllata dai siriani». Wal
ters ha detto quanto sopra In 
una Intervista a «Le Monde», 
aggiungendo che comunque 
nel confronti della Sina «non 
vi sono prove così Irrefutabi
li come quelle che abbiamo 
raccolto circa Gheddafl». 
Walter ha anche giudicato 
•positivo» Il rald su Tripoli, 
affermando: «Constato che 
Gheddafl è piuttosto silen
zioso e che non si sentono 
più le dichiarazioni che in 
passato egli faceva quotidia
namente». 

LIBANO 

Niente tregua 
fra sciiti 

e palestinesi 
BEIRUT — Un cessate 11 
fuoco proclamato giovedì se
ra non è servito a mettere fi
ne ai sanguinosi scontri fra 
guerriglieri palestinesi e mi
liziani sciiti di «Amai», scon
tri che in una settimana 
hanno già provocato più di 
cento morti. La spirale di 
violenza sembra inarrestabi
le e rischia sempre più di de
generare in una vera e pro
pria «guerra del campi», co
me quella dello scorso anno. 
Ieri mattina tutta la perife
ria sud della capitale libane
se, dove sono appunto sia i 
campi palestinesi che i quar
tieri abitati dagli sciiti, era 
sotto il fuoco delle opposte 
artiglierie. La vita è paraliz
zata e anche la strada per 
l'aeroporto è da vari giorni 
sotto tiro ed interrotta al 
traffico. L'ospedale america
no ha ricevuto molti feriti, 
ma quelli palestinesi vengo
no per lo più curati all'Inter
no del campi. 

avvisi economici 

A BELLARIA • IGEA MARINA, affit
tiamo appartamenti sul mare setti-
manalmente. da L 130 000 Tel 
(0541)630 292 (652) 

A UDO ADRIANO attutiamo ville, 
bungalows. appartamenti, sul ma* 
re Prenotate 3 settimana paghere
te 2 Richiedete informaiioni, cata
loga iCentro vacante» • Lido Adria
no (Ravenna) Tel 0544/494050 

(689) 

A LIDO CLASSE SAVIO, affittiamo 
bungalows, ville, appartamenti sul 
mare settimanali Giugno da L 
85 000, luglio da 220 000 Ca-Man-
na Lido Classo tei (0544) B39101 
22365 (695) 

Al LIDI FERRARESI affittansi case 
vacanie. partendo dagli economici 
380000 mensili Possibilità affitti 
settimanali in prestigiose villette 
Tel (0533)39416 (657) 

ABRUZZO alfitto mesi estivi appar
tamenti indipendenti pochi passi 
mare Preizi modici Vicinanze Pe
scara Tel (051)841381 (699) 

APPARTAMENTI vicinissimi mare 
da 100 000 settimanali, compreso 
consumi, garage Bellona, tei 
(0541)46 613 (649) 

CERVIA - hotel Fior Fioro • Tel 
(0544) 971090 - Confortevole, tran
quillo, vicino mare Camere bagno 
balcone Menù scelta Giardino 
Preizi speciali Sconto bambini 

(693) 

CESENATICO Affittane apparta
menti estivi da 350000 compreso 
servizio spiaggia • giardino • pasto 
macchina - Tel 0547/86451 • 
86670 (692) 

CESENATICO/Valverde • Hotel Con
dor. tei (0547) 85 456. sul mare 
Ogni confort, menu scelta, giardino 
Bassa L 18 000 - 24 000, media L 
26 000. alta L 30 000 (676) 

IGEA MARINA (Rimini) affittasi ap
partamenti estivi vicini mare Tel 
0541/630 082 (687) 

OCCASIONISSIMA A LIDO ADRIA
NO vendiamo villette al mare, sog
giorno, cucina, 2 camere, disimpe
gno, bagno, balconi, caminetto, 
giardino, box L 14 000 000 più mu
tuo Agenzia Ritmo, viale Petrarca. 
299. Lido Adriano (RA) (0544) 
494 530 (662) 

RICCIONE vicino mare affittasi ap
partamenti (posti letto 7-8), prezzi 
veramente sbalorditivi Tranquilli, 
giardino, posto auto Telefonare 
(0541)615196 (697) 

RIMINI MIRAMARE, aflittansi ap
partamenti ostivi 100 metri mare 
Quindicinalmente da 300000 Par
cheggio. tol (0541) 83667 (691) 

RIMINI San Giuliano. 200 m mare, 
attillasi appartamento giugno, lu
glio in villetta, posto macchina, 
giardino Tel 10541)21987 (700) 

RIMINI Viserba affittasi apparta
mentino nuovo 5 posti letto con 
giardino recintato - Giugno-luglio-
settembre • Tol 0541/738981 ore 
pasti (690) 

RIVAZZURRA (Rimimi - Affittasi 
estivo appartamento 3 camere, cu
cina. servizi Tol (0541) 775 735 

(663) 

VALVEROE-CESENATICO - hotel 
Donati - Vicino al mare, offertissima 
giugno 175 500 pensione completa, 
ottima cucina regionale, parcheggio 
privato Tel (0547186216 (698) 

VALVERDE/Cesenatico Hotel Green 
Valley sul mare, offertissima setti
mana azzurre 15 maggio-15 giugno 
19 000 pensione completa, acanto 
bambini Tel 0547/87 286 (685) 

VISERBA (Rimmi) agenzia Sole Ma
re vende e alfilta appartamenti 
estivi Tel 0541/734 433 (677) 

PEJO TERME - Trentino • Affittasi 
appartamenti, speciale grugno tre 
sommano al prezzo di due Agenzia 
La Valletta Tel 0463/74366 (702) 
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««Terra più bella che occhio umano ab
bia mai visto», così Cristoforo Colombo 
inizia la scoperta di Cuba. Ma non la 
storia, perchè, come disse una volta Fi-
<Jel Castro «Cuba era già qui!» Cuba è 
Caraibi nel senso più completo della pa
rola: grandi spiagge bianche coronate 
da palme ondeggianti nel vento, musica 
tropicale, bevande esotiche, un mare 
limpido e incantevole. Ma Cuba non è 
solo questo. Cuba è anche montagne 
ricoperte dalla giungla, grandi pianta» 
gioni di zucchero, fiori dai mille colori. 
I cubani sono gente allegra e di tempe
ramento aperto e cordiale: naturalmen
te sono fieri della loro rivoluzione, ma 
ciò che più amano è fare ammirare allo 
straniero le continue e svariate bellezze 
naturali della loro patria. 

TOUR e VARADERO 
DURATA 15 giorni PARTENZE 16 
giugno, 7 luglio, 18 agosto, 8 settembre 
ITINERARIO Milano. Avana, Gua-
mà, Cienfuegos, Trinidad, Varadero, 
Avana, Milano 
LIRE 1.645.000 (giugno/settembre) 
LIRE 1.710.000 (luglio e agosto) 

CARNEVALE DI 
DURATA 18 giorni PARTENZE 23 
luglio da Roma, 25 luglio da Milano 
ITINERARIO Milano o Roma, Berli
no, Avana, Santiago di Cuba, Guanta-
namo, Secondo fronte orient., Playa del 
Este, Avana, Berlino, Milano o Roma 
QUOTA LIRE 2.100.000 

PER GLI AMICI DE L'UNITÀ 

Unità vacanze 
MILANO viale Fulvio Testi 75 
telefono (02) 64.23.557 
ROMA via dei Taurini 19 
telefono (06) 49.50.141 

e presso tutte le Federazioni del PCI 

abbonatevi a l'Unità 

£ mancata all'affetto dei suoi cari 

LUCREZIA MANGIALARDO 
{PIPETTA) 

Ne dtnno il triste annuncio il manto 
Carmine, i figli Vittoria. Gianna. 
Vincenzo. Nicola. Gigino e i parenti 
tutu. Sottoscrivono in memoria SO 
mila lire per il nostro giornale 
Milano. 31 maggio 1986 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa del compagno 

IVANO ROSA 

il padre, la moglie, i figli, i parenti e 
gli amici lo ricordano con affetto e 
in sua memoria sottoscrivono 20 mi
la lire per l'Unità 
Genova. 31 maggio 1986 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

BRUNO MORANDO 
iscritto al Panno dal 1936. il fratello. 
la cognata e i nipoti ricordano la sua 
integrili morale e il suo grande in
telletto e per onorarne la memoria 
sottoscrivono SO mila lire per 
lUntià. 
Genova. 31 maggio 1966 

Gii ni Alberto e Lucia Coccia con la 
cugina Anna ricordano con affetto 
immutato e rimpianto il caro 

DANILO MUSETTI 
a due anni dalla sua tragica ed im
matura scomparsa. 
Roma. 31 maggio 19S6 

Alberto Coccia si stringe al dolore di 
bolina e della sua famiglia per la 
scomparsa del caro compagno ed 
amico 

MARIO SCAGLIONI 
Roma. 31 maggio 1956 

£ deceduto il compagno 

ARNESTO CAPURRO 
(scritto al Pei dal 1924. arrestato per 
la sua attività antifascista veniva de
ferito al Tribunale Speciale assieme 

'al compagno Antonio Gramsci e 
Umberto Terracini. Durante la resi
stenza prese parte alla lotta di libe
razione Dopo il 1945 ricopri molte 
cariche politiche. I funerali avranno 
luogo oggi alle ore II dall'obitorio di 
S. Martino Alla famiglia colpita dal 
grave lutto giunganole condoglian
ze più affettuose da parte delia Fe
derazione del Pei e dalla redazione 
de ÌVmtà. 
Genova. 31 maggio 1966 
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Disavanzo azzerato 
e lavoro per tutti 
il sogno di Romita 
Il ministro, ha presentato il suo piano a medio termine dal 1986 
al 1990 - Proposto l'abbassamento dei tassi reali di Bot e Cct 

ROMA — Ottimista per na« 
tura. Il ministro del Bilancio 
Romita ha di nuovo dato un 
saggio della sua capacità di 
vedere 11 mondo In rosa pre
sentando Ieri mattina in pia* 
no a medio termine nel quale 
si prevede di portare l'Italia 
In 5 anni (1986-1990) nel 
pressi del Paese di Bengodi. 
Alla fine di questo periodo, 
ad esemplo, Il disavanzo cor
rente della Pubblica ammi
nistrazione dovrebbe preci
pitare dal 51.000 miliardi 
dell'anno passato ad appena 
6.100, cioè allo 0,6% del Pro
dotto interno lordo. Come 
dire dalla voragine all'azze
ramento. 

È solo uno dei dati positivi 
che Romita vede davanti a 
sé. Altri riguardano lo svi
luppo del reddito reale (3,5% 
l'anno), la crescita degli In
vestimenti e dei posti di la
voro (1.500.000 di nuovi oc
cupati). la caduta verticale 
dell'Inflazione (prima al 5 e 
poi al 3,5%), un salto delle 
esportazioni, l'aumento (1%) 
del salari reali, la drastica ri
duzione del fabbisogno del 
Tesoro. In sostanza un capo
volgimento a tutto campo. 

In un momento in cui l'ot
timismo va di moda, 11 mini
stro del Bilancio, insomma, 

non ha voluto far mancare 11 
suo contributo. Il suo plano 
a medio termine fa venire 
subito alla mente 1 «libri del 
sogni» di un tempo. Anche 
perché 11 progetto ha mosso 
appena 1 primi passi e deve 
ancora subire l'esame non 
solo del Parlamento, ma del
lo stesso governo. Per ora il 
plano è stato soltanto distri
buito al Consiglio di gabinet
to; Romita non l'ha potuto 
neppure illustrare di perso
na al colleghi perché in quel 
giorni era Indisposto. 

La discussione è stata rin
viata, probabilmente se ne 
parlerà al prossimo Consi
glio del ministri. -Non sono 
state sollevate obiezioni di 
fondo», ha informato fidu
cioso Romita. Ma per ora ne 
è mancata l'occasione. Non è 
da escludere che contrasti, 
Invece, sorgano. Perché in 
più di un punto II progetto 
del Bilancio si discosta di 
molto dalle linee program
matiche prospettate da un 
altro ministro finanziarlo, 
quello del Tesoro. 

A Goria difficilmente pia
cerà l'Impostazione che Ro
mita vorrebbe dare al risa
namento del debito pubbli
co. Il ministro del Bilancio 
punta ad un ridimensiona
mento dei tassi reali di Bot e 

Cct. Dice: «Quando l'inflazlo. 
ne è calante I tassi di interes
se reale tendono ad aumen
tare perché quelli nominali 
non seguono perfettamente 
l'Inflazione: è ciò che è suc
cesso In Italia nell'ultimo 
anno, contribuendo a far si 
che l tassi reali italiani siano 
In questo momento tra 1 più 
alti del mondo». Dal momen
to che siamo dentro una con
giuntura economica favore
vole che, secondo le previsio
ni di Romita, dovrebbe dura
re qualche anno, ci sono tut
te le condizioni «per formu
lare un programma in base 
al quale gli Interessi sul debi
to pubblico saranno non solo 
indicizzati all'inflazione, ma 
dovranno scendere gradual
mente». 

Romita avverte che il de
bito pubblico impazzito «ge
nera inflazione e spinge ver
so l'alto 1 tassi di interesse». 
Gorla ubbidirà? C'è da dubi
tarlo. Come c'è da dubitare 
che tutte le altre incognite e 
variabili si sciolgano nel sen
so voluto da Romita e per
mettano al suo plano di tra
smigrare dai tavoli del mini
stero alle vicende più concre
te dell'economia reale. 

Daniele Martini 

Cgil: «Per te poste 
ci vuote un'azienda 
come te ferrovie» 
Un'intervista al segretario confederale Lucio De Carlini - Lo 
scandalo delle 9.500 assunzioni clientelar! progettate da Gava 

ROMA — Gli esempi del dis
servizio postale si contano a 
migliala e non fanno più no
tizia, ricevere una lettera in 
tempi brevi è quasi come fa» 
re un terno al lotto ed infatti 
l'attuale sistema pubblico 
sta facendo la fortuna di più 
o meno Improvvisate agen
zie di recapito private, il defi
cit del sistema è ormai colos
sale: lo scorso anno 1 conti si 
sono chiusi con un passivo di 
2.000 miliardi, le telecomu
nicazioni navigano negli 
sprechi e nell'inefficienza; 
Insomma, la riforma del mi
nistero delle Poste più che 
urgente appare ormai Inevi
tabile. E infatti, se ne parla 
da anni. Nel 1982 è stata an
che fatta una legge che ob
bligava il governo a presen
tare, entro 11 giugno di 2 anni 
dopo, un apposito disegno di 
legge. Ovviamente, non se ne 
è fatto niente. O meglio un 
disegno di legge esiste ma 
dorme nel cassetti del mini
stero. Il ministro delle Poste, 
Gava, non lo fa partire 
schermandosi con divergen
za tra i sindacati sul suo pro
getto. 

«Ma quali divergenze — 
protesta Lucio De Carlini, 

segretario confederale della 
Cgil — In realtà Gava vuol 
giustificare 1 suoi ritardi. 
Presenti il decreto e la faccia 
finita con la politica tempo-
regglatrlce. Alcune delle co
se che lui propone ci convin
cono, altre molto meno. Ma 
Intanto che si avvil la discus
sione. Posta e bancoposta, 
tutto sotto l'egida del mini
stero, marciano con criteri 
d'altri tempi. Quanto alle te
lecomunicazioni c'è un as
surdo spezzettamento di 
aziende che se ne occupano: 
Slp, Telespazlo, Italcable, 
Aast oltre allo stesso mini
stero: un assurdo». 

Che cosa non vi convince 
della proposta delineata da 
Gava? «Noi pensiamo che 
servizi vadano affidati ad 
una "azienda impresa", do
tata di ampia autonomia pa
trimoniale e operativa, sul 
genere di quanto è avvenuto 
con le Ferrovie dello Stato. 
Gava prefigura un'azienda 
fortemente dipendente dal 
ministero, senza la necessa
ria autonomia. Per le teleco
municazioni ci pare preferi
bile la creazione di un'unica 
azienda di servizi In alterna
tiva alle due Indicate da Ga
va. Inoltre, il progetto di ri

forma e riassetto presuppo
ne un processo di mobilità 
del personale, con conse
guenti problemi gestionali, 
che non trova risposte valide 
e strumenti adeguati. Né ci 
pare abbia giustificazione 
l'Ipotesi di procedere al rias
setto delle telecomunicazio
ni mediante la costituzione 
di una nuova azienda IH, sia 
pur provvisoria, cui affidare 
I servizi attualmente gestiti 
dall'amministrazione e dal* 
l'Aast». 

Proprio sul problemi del 
personale si è aperta l'ultima 
polemica tra Gava e la Cgil: 
II ministro ha fatto sapere di 
voler assumere alle poste al
tre 9.500 persone. «In modo 
del tutto clientelare, senza 
neppur aver fatto un censi
mento delle necessità, privi
legiando le funzioni ammi
nistrative rispetto a quelle 
operative — protesta Salva
tore Bonadonna. segretario 
della Fllpt-Cgll —. E tutto 
ciò In violazione dell'accordo 
lntercompartlmentale del 
dicembre 1985 che prevede 
precisi momenti di contrat
tazione col sindacato». 

Gildo Campesato 

A Ferrara 30mila pensionati in piazza 
L'iniziativa della Cgil ha preceduto quella nazionale del 6 giugno - L'intervento di Pizzinato - «Le spese per l'assistenza debbono 
essere a carico dello Stato e non devono gravare sul bilancio previdenziale» - Forme integrative di pensione per i lavoratori 

FERRARA — «Le spese per l'assistenza debbono essere a 
carico dello Stato e di tutta la collettività. Pensioni sociali e 
della Integrazione al minimo, cassa integrazione contratti di 
formazione-lavoro, contributi a sostegno della occupazione 
non debbono gravare sul bilancio previdenziale, cioè solo sui 
contributi del lavoratori dipendenti». Con questo punto fer
mo, Antonio Pizzinato si è rivolto ieri al trentamila anziani 
che avevano sfilato per le strade di Ferrara in occasione della 
manifestazione regionale promossa dalla Spi-Cgll. L'iniziati
va ha preceduto di pochi giorni la manifestazione nazionale 
unitaria con Cisl e UH che si svolgerà 11 6 giugno. 

Ieri, i pensionati, con tutta la pacatezza di cui dispone chi 
ha superato i 60 anni, hanno detto che la misura è colma e 
che non se la sentono di rinunciare a tutte le conquiste strap
pate durante gli anni di lavoro. 

Il cartello più incisivo era anche 11 più semplice: «Goria — 
diceva — prova tu a vivere con 376 mila lire». 

Alle 17.30, sul palco montato in piazza Trento e Trieste 
c'erano Eliseo Ferrari, segretario regionale dello Spi-Cgll, 
Franco Trambaloll, segretario generale della Camera del La
voro di Ferrara e 11 segretario generale della Cgil. La presen
za di Pizzinato stava a significare il rinnovato Impegno del 

Indagine dei giovani industriali 

maggior sindacato italiano per contrastare 1 tentativi di 
smantellamento totale dello stato sociale. Riferendosi al fon
di integrativi, Pizzinato ha detto che «le proposte della Cgil 
hanno posto con forza il problema del diritto di milioni di 
lavoratori di utilizzare individualmente e volontariamente la 
grande massa di salario che oggi è nelle mani ed è gestita 
unilateralmente dalle Imprese. I lavoratori, in base alle pro
prie esigenze devono potere utilizzare quote dell'indennità 
per aderire a forme integrative di pensione». Ma la Cgil, ha 
ricordato Pizzinato, resta contraria a che 1 fondi siano con
trattati nella negoziazione aziendale o di categoria, come 
pure è contraria alla partecipazione del sindacato alla loro 
gestione. Resta comunque prioritario pervenire Innanzitutto 
al riordino del sistema generale pensionistico: una condizio
ne Indispensabile per conquistare «un moderno ed efficiente 
stato sociale». 

Eliseo Ferrari, intervenuto prima di Pizzinato, aveva sotto
lineato che «nei tagli siamo arrivati al livelli di guardia e in 
alcuni casi 11 abbiamo superati, sono prezzi che il sindacato 
non può pagare, ed anche le forze politiche che si richiamano 
alla sinsltra. comunque collocate, ne debbono tenere conto*. 

m. p. 

VENEZIA — Curiosa distin
zione quella del vicepresi
dente della Confindustrla. 
Patrucco: .1 dipendenti ac
cettano rinnovazione. 11 sin
dacato è spiazzato». Lo ha 
detto al convegno del giova
ni Industriali, nel corso del 
quale è stata presentata una 

ricerca realizzata negli ulti
mi due anni. Ebbene, l'Intro
duzione delle nuove tecnolo-
§ie è stata possibile nell'80% 

elle aziende interpellate. 
Ma — ha detto Patrucco — 
solo in casi rari 11 sindacato è 
stato un interlocutore. Come 
se le rappresentanze Interne 

non fossero anch'esse sinda
cato. Semmai, è da riflettere 
sui guasti provocati dal veti 
degli ultimi due anni per 
raccogliere la nuova occasio
ne a favore di corrette rela
zioni industriali: 1 rinnovi 
contrattuali. 

Fiat tratta per la quota libica 
ROMA — Negoziati sarebbero 
in corso a Roma tra Fiat e rap-
preentanti della Libyan Arab 
Foreign Investment Company 
per la cessione della guota azio
naria del gruppo tonnese dete
nuta dalla società di Tripoli: lo 
scrìve l'autorevole settimanale 
economico statunitense Busi* 

nessweek nel numero del due 
giugno, in un articolo dal si
gnificativo titolo: «Il Penta-
fono invia un messaggio alla 

iat: liberatevi dei libici». 
Secondo il settimanale sul 

tavolo delle trattative è il ore-
mto che Tifi dovrà sborsare al 
libici oltre al valore di merca

to delle azioni: «Tra perdere 1 
contratti legati all'iniziativa 
di difesa strategica e pagare 
un premio ai libici, la scelta è 
ovvia», avrebbe affermato al 
settimanale statunitense una 
fonte protetta dall'anonima
to. 

Azzurro '86: sport, costume 
e curiosità in questa guida al 

mondiale promossa dalla Sweda 
Uno straordinario sport Un gruppo di grandi atleti Un evento 
eccezionale Tre giornalisti appassionati ma con interessi diversi 
Un'idea e uno sponsor intelligente che I ha raccolta Da questo 
cocktail nasce «Azzurro '86», la guida di calcio promossa dalia 
D p e s Sweda 
Chiave di lettura del libro e che ti calcio rappresenta non solo un 
fenomeno sportivo, ma è soggetto-oggetto di attività variegate 
che abbracciano sport e politica, cultura e industria, costume e 
moda 
Non a caso, dunque, questo libro si apre con una carrellata di 
interviste a non addetti ai lavori Autorevoli Quanto popolari espo
nenti della politica, delia cultura e delio spettacelo Una finestra 
aperta sui'a parte poco rota di vita privata che • personaggi 
dedicano ai fenomeno «Nazionale Azzurra» Struttura portante del 
libro è tuttavia I elemento sportivo, il momento agonistico II letto
re ha a disposinone un agile stona di tutte le precedenti edizioni 
dei campionati con dati statistici, risultati, cannonieri e numerosi 
anedotti sia su» Italia sia Sulle altre nazioni Non potevano manca
re. poi. le voci dei protagonisti del mondiale 86 Sono opinioni 
tecniche, stati d'animo, speranze e preoccupazioni 
Nella parte dedicata ai «Messicani a conlrontoi. il lettore potrà 
conoscere nei dettagli caratteristiche tecniche, dati biografici e 
capacità psicofisiche dei venudue moschettieri che parteciperan
no at campionati 
Si aggiungono la testimonianze delio staff nazionale, a cominciare 
dai popolarissimo responsabile tecnico. Enzo Bearzot un quadro 
completo che consente al lettore di entrare anche «detto le quin
te» del mondiale 
Nel volume non poteva mancare un preciso riferimento ai campio
ni stranieri che da anni giocano nelle squadre italiane e che 
figurano fra i più temibili avversari dei nostri azzurri Maratona. 
Platini. Rummenigge. Laudrup. Bomek e gli altri della Legione 
straniera impegnata nel nostro Paese, sono giudicati alla luce 
delle potenziatila delia propria squadra nazionale 
Spazio anche alla sede del Mondiale il Messico, questo splendido 
Paese, pronto ad accogliere una grandiosa manifestazione, a po
chi mesi dalla tragedia del terremoto che ne aveva addirittura 
messo m dubbio l'organizzazione 
Sono poi illustrate altre nazionali con formazioni, spiegazioni, tec
niche e possibilità di successo, il tutto corredato da decine di foto 
Nella pane finale del volume una miriade di curiosità Un collage 
di fatti e fatterelli poco noti ma altrettanto accattivanti avvenuti 
nelle precedenti edizioni Ci sono poi le indicazioni degli astri e 
quelle, un tantino più scientifiche, dei boriimi degli atleti azzurri 
Insomma, una guida diversa per il mondiale di calcio, completa di 
fatti, dati opinioni e spigolature, non limitati all'aspetto sportivo 
Un libro che punta ad accompagnare gradevolmente il lettore 
tifoso e non 

A parole 120mila miliardi, ma 
in realtà il Sud ne avrà 3.500 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il 31 mag
gio è il termine posto dalla 
nuova legge sul Mezzogiorno 
per la presentazione da parte 
delle Regioni al ministro dei 
progetti per il plano annuale 
da finanziare. Prende così 
avvio concreto l'attuazione 
della nuova legge per l'inter
vento straordinario al Sud. 
L'ambizioso obiettivo, non 
scontato, è quello di far di
ventare produttivi i 120 mila 
miliardi che in nove anni do
vrebbero essere finalmente 
spesi — secondo l'indicazio
ne della legge — per innesca
re realmente momenti pro
duttivi e azioni organiche di 
sviluppo. Ma sarà davvero 
cosi? 

•Il ruolo delle Regioni — 
dice Franco Politane vice
presidente del comitato delle 
Regioni meridionali — è In 
effetti diverso dal passato. 
Oggi sono gli istituti regio
nali ad avere un potere di 
proposta con 1 piani annuali 
rispetto alla vecchia discre
zionalità con cui la Cassa ha 
operato, disperdendo 1 fondi 
nel mille rivoli del sistema 
clientelare. Quello che si ri
chiede alle Regioni è di avere 
una capacita progettuale 
che non porti di nuovo ad 
una dispersione della spesa e 
da questo punto di vista II ri
schio è reale pesando un 
vuoto di programmazione 
delle Regioni meridionali 
che oggi può Incidere al ne
gativo». 

Ma già si sa che alcune 
Regioni, come la Calabria e 
la Campania sono pronte a 
presentare 11 solito lungo 
elenco di opere pubbliche da 

finanziarle, «certo utili — di
ce Politano — ma che non 
innescano alcun tipo di svi
luppo e che si muovono nella 
logica della vecchia Cassa. 
La legge. Invece, prevede 
azioni organiche e Ìndica al
cuni criteri informatori per 
la predisposizione dei plano: 
gli schemi Idrici, l'innova
zione tecnologica, le aree 
metropolitane, il territorio, 
le aree inteme, ecc». 

Ma non si esauriscono qui 
gli interrogativi sulla con
creta difesa dei caratteri in
novativi della legge. Entro 
giugno, Infatti, il ministro 

el Mezzogiorno dovrà ema
nare i decreti per costituire 
l'agenzia e 11 dipartimento 
che rappresentano gli stru-

Brevi 

menti attuativi della legge. 
•In quale logica — si chiede 
Politano — si muoveranno? 
Prevarrà la vecchia logica 
assistenziale? I poteri sosti
tutivi del ministro come si 
Intendono utilizzare? E in 
caso di Interventi che riguar
dano più Regioni — come 
può essere l'area dello Stret
to — qual è l'ente progettua
le? Sono tutte cose da chiari
re, attualmente lasciate nel 
vago, che rischiano di rilan
ciare nuovamente un ruolo 
centralizzato nella gestione 
della legge svuotandola così 
nei fattidel caratteri innova
tivi». 

Ce poi, Il grosso nodo del
la disponibilità finanziarla. 
S'è detto oltre 120 mila mi-

Consiglio d'amministrazione Gepi 
ROMA — La Geo* ha chiuso * suo quatterdcaomo M a r a n o con una partirla 
0 1 1 9 8 rruSardi di Ira. L'assambtta ha approvato il M a n o o • ancna «1 nuovo 
contigfao <rammmistra?ione che risulta cosi composto: Bsnaostto Os Casaro 
(prasrdanta uscama). Ruggero Mancati . Gmtapps Ot Giovanni. Giovanni Gui
di. Riccardo Marchioro. Soto quest'ultimo non figurava nal vsccluo censrgbo 
(Tammoiistraziona, organismo che si ara v a i o addosso I * critiche de* sinda
cati. 

Sciopero degli assistenti di bordo 
ROMA — Martedì 3 g»ugno un nuovo sciopero degfi assistenti tecnici di 
bordo aderenti a CgM-OsJ-Uit. L'Ati, la compagnia «ttaressata. ha annunciato 
che i ve* saranno regolari. 

British Sugar: polemiche 
LONDRA — La scafata e» Fan-uzzi afta British Sugar potrebbe trovare ostacoli, 
Un eurodeputato scozzese. Hugh McMahon ha soUaotato r u f f o o britannico 
suRa concorrenza sleale (Office of far trading) a esaminare se le attività dei 
gruppo m Gran Bretagna non contrastino con e* interessi deirindustria britan
nica. 

Hardt in nove anni. Nel trien
nio 1986-1988 sono disponi
bili — sulla carta però — 42 
mila miliardi. Ma da calcoli 
effettuati restano in effetti 
disponibili solo 3.500 miliar
di, una cifra irrisoria. Dieci
mila sono impegnati nella 
legge 651,4 mila per copertu
ra della fiscalizzazione ag
giuntiva degli oneri sociali. 
2.900 per la legge De Vito, 5 
mila per la revisioni prezzi; 5 
mila per il piano di comple
tamento pubblicato dalla 
Gazzetta ufficiale, 1.500 per 
integrazioni dell'ultimo pla
no di completamento, 6 mila 
per incentivi e 5 mila che 
rappresentano la percentua
le del 20% che va alle regio
ni. «Il ministro — dice Poli
tano — non ha contestato 
queste cifre che gli abbiamo 
esposto in sede di comitato. 
Sostiene che si potrà aggiun
gere qualche altra cosa, arri
vare fino a 6-7 mila miliardi 
in tre anni. Ma è ben poca 
cosa se si considera che la 
vecchia legge 183 aveva a di
sposizione o mila miliardi 
l'anno». 

Infine il ruolo del comita
to delle Regioni meridionali, 
rilanciato proprio dalle nuo
ve funzioni che hanno ora le 
Regioni. «Noi non accettia
mo — dice Politano — la 
scelta di assegnare al Mezzo
giorno l'intervento straordi
nario e al Nord il processo di 
industrializzazione. Ponia
mo con forza 11 problema del 
ruolo di come 11 Sud sta den
tro le innovazioni. È una 
partita dunque molto grossa 
che deve coinvolgere nnsle-
me del sistema autonomisti
co meridionale». 

Filippo Veltri 

BORSA VALORI DI MILANO Titol i di Stato 

Tendenze 

L'indie» Mattobanca dal mtretto azionario ha fatto registrar* quota 321.91 con una 
variano"» positivi dal 7.45 par canto rispetto al precedami. 
L'indica gfobala Comit 11972* 100) ha rostrato ieri quota 782,90 con una variazione 
al rialzo del 6,97 per cento rispetto al precedente. 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobence, è alato par) a 
10.113 per cento (10.009 per cento). 
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3 3 0 0 

6 3 0 0 

11 0 0 0 

2 0 0 1 0 

6 0 0 0 

3 9 7 8 

2 7B5 

4 1 0 0 

13 2 0 0 

5 4 5 5 

3 0 0 0 0 

2 7 0 0 0 0 

2 B 5 0 

3 9 8 1 

Onere Bnl R 2 6 0 5 0 

C A R T A * . * I D f T O R l A U 
Da Mad>ci 4 2 1 0 

Sur so 

Buroo Pr 

Buroo Ri 

L ' E u x i t t o 

Mondadori 

11 9 0 0 

9 7 5 0 

1 2 0 0 0 

17 2 0 0 

15 3 5 0 

Mondadori Pi 7 2 B 0 

C E M E N T I C E R A M K H E 
Camar.tr 3 4 S O 

I n f a m a r t i 

Itale amen t i j ^ 

P o l l i 

P u t ì Ri Po 

U n < a m 

7 0 5 0 0 

4 3 9 0 0 

4 2 0 

3 4 0 

2 8 0 0 0 

Uructm Ri 1 7 . 3 0 0 

C H M C H f B R O C A R B U R I 

Boaro 7 7 0 0 
Cartaio 

C a f a r o Fio 

F*t> M i Cond 
Farir.it Erba 

Fidarti* Va i 

I t a k U l 
Manub cavi 

M i a l e n r e 

M o n i IOOO 

M e n t a l a » 

P a r i * 

Piarral 

Pianai Ri 

P I * * SoA 

Piatii FU Ne 

Praia R P 

R «cordit i 

Rol 

Satta 

Safta Ri P O 

S o l i m a n o 

Sn i * Bod 

Snia Ri Po 

S o m B o 

U c * 

coMaaucto 
R i a t c a n Or 

Rmatcan Pr 

R n a t c a n Ri P 

S l o t 

Stand* 

S tana* Ri P 

comumcAZxm 
A t t a * * A 

A i t a i . * Pr 

Ausili ara 
Auto To M i 

lta<cae:e 
Ita'cabi* Rp 
S A 

S o Ord War 
S u R. Po 

S i t i 

EUTTrtOTtCWCia 
Sahn 
Saìm R.ip P 

Sondai Sca 

Tacnomasio 

F V I A N Z I A R S E 
Acq Marcia 
A g i c IS lSS 

Aeree* 8 0 0 

Ballocf 
Ben S * t * 
Bon S*>« 

Braca 
Br«at£tlt 

1 6BS 

1 7 B 0 

5 6 0 0 

16 6 0 0 

14 2 0 0 

3 0 2 5 

3 7 6 0 

5 3 0 0 0 

3 2 5 9 

3 3 3 5 

2 1 0 0 0 

4 5 0 0 

2 6 3 0 

5 6 9 0 

3 2 0 0 

5 6 0 0 

1 3 0 0 0 

7 2 5 0 

9 1 2 0 

9 1 5 0 

2 9 7 1 0 

6 0 3 5 

6 0 1 0 

1 8 5 1 0 

2 . 3 0 0 

1 2 0 1 

7 1 8 

6 7 5 

2 4 5 0 

15 4 0 0 

9 3 1 0 

1 4 0 5 

1 3 6 0 
9 9 0 0 
9 0 0 0 

2 7 7 0 0 
2 4 5 6 0 

3 eoo 
4 6 0 0 

3 7 2 0 

1 1 0 0 0 

4 8 0 1 
4 B i O 

1 7 5 0 

1 8 3 9 

7 3 0 0 
4 2 9 5 

4 7 0 0 
6 3 0 

4 6 9 9 0 
2 6 2 0 O 

12 1 1 0 
1 5 0 0 

Var % 

- 0 7 9 

- 1 2 7 

- 2 6 2 

- 6 5 4 

- 9 6 9 

- 2 2 0 

2 9 4 

- 4 B 3 

- 3 6 1 

9 7 6 

13 0 6 

7 B 9 

2 1 0 5 

13 73 

12 5 0 

4 72 

1 3 4 B 

11 11 

4 17 

2 0 0 0 

8 2 0 

1 8 6 

16 6 7 

9 8 2 

7 4 3 

11 4 6 

I l M 

2 15 

4 18 

- 8 8 4 

3 2 8 

8 9 1 

7 0 1 

2 5 6 

7 2 2 

3 5 3 

3 5 4 

2 3 3 

4 6 6 

6 76 

4 25 

4 78 

4 76 

4 2 0 

- 1 17 

4 8 5 

- 0 5 1 

3 3 6 

13 9 1 

7 7 2 

4 0 0 

1 0 2 

6 5 0 

9 75 

9 0 9 

4 6 2 

7 4 9 

2 2 9 

1 0 0 0 

2 12 

1 0 9 0 

3 7 0 

7 1 0 

9 2 3 
6 14 

- 1 3 1 

3 9 2 

1 0 2 

- 1 6 2 

1 0 5 3 

8 4 3 

19 5 5 

1 4 3 

- 0 1B 

0 3 6 

1 0 6 4 

13 2B 

0 2 2 

2 2 3 

6 0 7 

2 0 3 

1 S I 

2 7 8 

4 0 7 

7 . 1 4 

1 0 4 5 

- 2 17 

13 9 5 

- 0 6 5 

3 4 4 

2 18 

5 4 3 
2 OS 

9 76 
2 2 1 
4 9 6 

3 2 6 
6 9 3 

1 9 2 

3 6 3 

2 15 
9 5 5 

3 2 5 3 
4 9 2 

5 0 4 

- 0 72 

2 2 0 
7 7 3 

1 0 0 5 

S 6 5 
1 4 2 
7 14 

Bvton 11 52 

Titolo 

C i R P O Ne 

C i R I 

C I 

Colioa SpA 

Eurogait 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri P O 

Euromob.'n 

Euromoò Ri 

F i d i 

F i n n 

F i i c imb H R 

F u e i m b Hot 

Cam ina 

G e m . r l R Po 

G.m 

d m Ri 

Iti Pr 

ll.l Frai 

IW fi F / u 

l m : RI NC 

Inn Mata 

l U V c e i l i a 

Kernel Hai 

M t t a l 

P v t R NC 

Pati R NC W 

Partac SpA 

P/a'h E C 

P ia i ' . CR 

Re,na 

Reina Ri P O 

Riva Fm 

Sabauda Ne 

Sabaudi» Fi 

Scruipparet 

Sem Ord 

Sem Ri 

Serti 

Sita 

S f a P U D P 

Srra 

Smi Ri Po 

S*ni K'eta 't 

So Pa F 

Soci t Ri 

Stet 

Stet Or War 

Stet Ri Po 

Terme Acqui 

Crtiut 

6 5 0 0 

14 9 6 0 

1 5 0 0 0 

6 6 0 0 

3 0 9 0 

2 0 7 0 

2 9 1 0 

11 3 5 0 

5 4 2 0 

26 0 0 0 

1 4 B 0 

3 5 0 0 

5 4 0 0 

3 I S O 

2 7 9 0 

1 0 3 0 0 

4 9 0 1 

2 8 1 0 0 

7 6 3 5 

4 101 

15 4 5 0 

2 4 0 0 0 

134 9 5 0 

1 7 6 0 

4 5 0 0 

2 7 5 0 

6 6 0 0 

4 195 

7 5 3 0 

4 8 4 0 

13 0 0 0 

13 0 0 0 

1 1 0 0 0 

1 7 5 1 

3 4 0 0 

1 165 

2 5 0 0 

2 3 0 0 

6 3 0 0 

6 9 5 0 

6 4 9 5 

2 9 0 0 

3 4 0 1 

4 1 5 0 

3 5 0 0 

1 .780 

6 2 0 0 

3 6 1 5 

6 125 

4 9 3 0 

Tripcovtcti 8 2 9 0 

I M M O B I L I A R I E O H J Z l t 

Aedet 13 1 0 0 

Att v Immoto 

Cogitar 

Inv Imm Ca 

Inv Imm Rp 

Ri tantm Ro 

8 7 7 0 

7 5 2 9 

5 0 1 5 

4 8 0 0 

12 9 8 0 

Var. « 

0 0 0 

- 3 5 5 

- 3 2 9 

1 1 8 8 

1 6 4 

2 9 9 

0 3 4 

1 3 4 

4 2 3 

1 0 6 4 

4 2 3 

eoe 
3 6 5 

13 5 7 

16 2 5 

B 4 2 

2 3 2 

- 1 4 0 

9 0 7 

6 5 2 

3 5 5 

11 6 0 

7 9 6 

- 2 2 2 

- 2 B 1 

14 5 8 

1 0 0 0 

4 8 8 

0 2 7 

- 5 2 8 

0 0 0 

- 0 3 8 

1 8 5 

8 4 2 

2 1 4 3 

0 0 0 

7 76 

3 14 

1 1 4 1 

5 7 0 

9 5 3 

19 8 3 

0 6 2 

2 7 2 

1 0 9 4 

4 71 

4 6 4 

3 2 9 

0 4 1 

- 3 9 0 

0 7 9 

1 3 9 

3 1B 

7 8 7 

- 5 3 8 

- 2 0 4 

- 3 13 

R . l i n i m e n t o 16 4 7 0 0 3 7 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I U t T K H I 
Aturia 3 7 5 0 1.35 

Aturia R t r j ^ 

Dame1! C 

Faem* Spa 

F.ar Spa 

F u i 

F U I Or War 

Fiat Pr 

F u i Pr W a r 

Fochi Spa 

Franco Toti 

GJardim 

Giard R P 

I r d Sacco 

Magneti Rp 

Maoneti Mar 

Naccrti 

Naeeru Ri P 

Olivatn Or 

Otvatt i Pr 

Olivetti Rp N 

O v e t t i Bp 

Saipam 

S u b 

S a i * Pr 

S a t * i Ri Ne 

Tea necomp 

Wett i rphoua 

2 9 0 0 

1 0 7 0 0 

3 5 2 1 

18 5 0 0 

1 3 - 6 0 0 

1 1 8 5 0 

9 5 6 0 

8 6 0 0 

3 6 3 0 

2 7 4 5 0 

2 7 0 0 0 

18 1 0 0 

3 6 0 0 

4 2 9 9 

4 . 7 0 0 

4 8 4 0 

4 9 8 5 

16 8 0 0 

1 0 3 7 0 

8 7 1 0 

16 5 8 0 

5 7 0 0 

1 7 0 0 0 

16 8 5 0 

8 6 0 0 

3 9 8 0 
4 0 9 0 0 

Wori f ington 2 O S I 

M H E R A R * m T A U U R O J C H E 
C i n i M e i It 6 4 5 0 

D a m . n * 

Falca 

Falca IG#S5 

Fate» Ri P O 

U n a V o l a 

Mapcra 

Trafilerà 

T E S S I L I 
Canteri 

C J C I U ' I 

E'.o'ora 

Fuse 

Fn»e Ri P O 

La-.t 5 0 0 
L n f a P 
PC'Di-d, 

rVarie'ro 

M j r . ' i t t J Pp 
G r e s » 
S. - i 

Zjecr» 

O I V E R S E 
De F«rrar. 
De F m » i Rp 

Ce»* * . * * 4 * 
Con Accjor 

JtJty Hctsl 
Jcoy Ho-el £ p 
Pacchetti 

6 6 3 

12 5 0 0 

1 0 6 0 0 

11 0 0 0 

2 3 1 0 

9 3 0 0 

3 9 5 0 

13 3 0 0 

2 4 3 0 

2 2 0 0 
17 4 0 0 

13 3 0 0 

2 3 7 0 
2 105 

1 8 0 0 0 
5 6 6 0 
5 8 6 0 

3 9 9 
7 2 0 0 

4 2 0 0 

3 0 0 0 
2 2 0 0 
6 1 0 0 

5 0 7 0 

1 0 7 0 0 
1 0 8 0 0 

3 7 3 

- 0 3 4 

1 9 0 

0 6 0 

2 7 8 

6 9 2 

6 0 9 

14 7 3 

3 6 5 1 

0 B 3 

2 0 8 

0 75 

0 4 4 

7 4 6 

4 8 5 

3 9 8 

- 1 2 2 

3 8 5 

5 0 0 

8 4 7 

soa 
4 2 8 

8 0 6 

4 2 9 

0 0 0 

3 6 1 

17 0 6 

2 0 0 

3 0 5 

2 3B 

6 0 8 

3 8 6 

0 0 0 

4 7 6 

5 0 0 

0 3 2 

5 3 3 

3 9 1 

9 2 1 

2 3 3 

1 6 4 

1 0 8 3 

2 3 8 
0 9S 

- 1 2 2 0 
- 1 S I 
- O S I 

- 2 3 1 
- 1 4 2 9 

- 4 9 8 

3 0 9 

- 1 3 5 
1 6 7 

1 7 0 
0 0 0 

0 0 0 

4 . 7 1 

Titolo 

B T N I O T 8 7 1 2 * 

BTP-1F888 1 2 % 

B T P 1 G E B 7 12 5 % 

B T P U G B 6 1 3 . 5 % 

B T P - H G B 8 12 6 % 

BTP-1MGBB 1 2 . 2 6 % 

B T P - 1 M 2 6 8 1 2 % 

B T P - 1 N V 8 8 1 2 . 5 % 

6 T P . 1 0 T 8 6 1 3 . 5 % 

B T P - 1 0 T 8 8 12 6 % 

CASSA O P C P 97 \0% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 1 3 % 

CCT ECU 8 2 / 8 9 1 4 % 

CCT ECU 8 3 / 9 0 1 1 , 5 % 

CCT ECU 8 4 / 9 1 1 1 , 2 5 % 

CCT ECU 8 4 9 2 10 6 % 

CCT ECU 8 5 9 3 9 6 % 

CCT ECU 8 5 9 3 9 7 5 % 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 6 % 

C C T A G 8 8 INO 

C C T A G 8 8 E M A G 8 3 1 N D 

C C T A G 8 8 E M A G 8 3 I N O 

C C T A G S 0 1 N 0 

C C T A G 9 1 I N D 

C C T A P 8 7 I N O 

C C T A P B B I N D 

C C T A P 9 1 I N D 

C C T A P 9 5 I N D 

CCT-DC86 INO 

CCT 0 C 8 7 1ND 

C C T D C 9 0 I N D 

C C T D C 9 I I N D 

C C T E F I M A G B B I N D 

C C T - E N I A G B B I N D 

C C T F B 8 7 INO 

C C T F B S a i N D 

C C T F 8 9 1 I N D 

CCT FB92 INO 

C C T - F B 9 S I N 0 

C C T G E B 7 I N D 

C C T G E 6 B I N D 

C C T G E 9 1 I N D 

C C T G E 9 2 I N D 

CCT GNB6 1 6 % 

C C T G N 8 6 I N O 

CCT-GN87 IND 

C C T G N 8 B INO 

C C T G N 9 1 IND 

C C T G N 9 5 IND 

C C T I G B B I N O 

C C M G 8 6 E M I G 8 3 IND 

CCT I G 8 B E M I G 8 3 INO 

C C T I G 9 0 I N 0 

C C T I G 9 1 1 N D 

C C T I G 9 5 I N D 

CCT M G 8 7 IND 

C C T M G a a i N D 

C C T M G 9 1 IND 

CCT M G 9 5 INO 

C C T M 2 B 7 IND 

CCT MZB8 IND 

C C T M 2 9 1 I N D 

CCT M 2 9 5 IND 

C C T N V 8 6 IND 

CCT N V 8 7 IND 

C C T N V 9 0 E M 8 3 I N D 

C C T N V 9 1 INO 

C C T O T 8 6 IND 

C C T O T 8 B E M O T 8 3 I S D 

C C T O T 8 8 E M O T 8 3 I N D 

CCT O T 3 0 INO 

C C T 0 T 9 1 INO 

C C T S T 8 6 IND 

CCT-STB6 EM ST83 IND 

CCT-STB8 E M STB3 IND 

CCT S T 9 0 IND 

C C T S T 9 1 I N D 

E O S C O L 7 1 / B S 6 % 

E D S C O l - 7 2 / 8 7 6 % 

E D S C O L - 7 5 / 9 0 9 % 

E D S C 0 1 7 6 / 9 1 9 % 

E D S C O t - 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMIBILE 1 9 8 0 1 2 % 

RENDITA-3S 5 % 

CrMil 

101 

101 ,8 

101 .1 

9 9 8 

1 0 4 , 2 5 

103 .3 

103 .1 

1 0 4 7 

1 0 0 

103 25 

9 8 5 

113 

115 

1 1 2 4 

111 ,3 

1 1 2 5 

107 7 

1 0 B 2 

9 2 1 

1 0 0 1 

100 .1 

101 2 

9 8 

100 0 6 

1 0 1 6 

100 5 

101 .1 

9 8 6 

102 

1 0 0 6 5 

104 

100 

101 3 

9 9 9 

100 5 

1 0 0 15 

102 25 

9 9 2 

1 0 0 15 

101 3 

100 9 

102 15 

100 0 5 

107 a 

100 1 

101 8 5 

101 75 

101 8 

98 7 

100 2 

9 9 95 

101 SS 

9 3 B 

100 35 

9 8 75 

102 

101 4 5 

101 8 5 

99 95 

101 5 

100 1 

100 75 

9 8 0 5 

102 

101 7 

103 8 

1 0 0 15 

100 7 

1 0 0 6 

102 

9 3 5 

100 2 5 

1 0 0 6 

100 2 5 

1 0 1 . 1 5 

9 3 . 9 

1 0 0 1 

9 9 

1 0 0 

102 

101 5 

103 

105 8 

7 5 . 7 5 

V « % 

- 1 66 

- 0 6 8 

0 75 

- 0 10 

0 0 5 

0 6 8 

0 0 0 

0 8 2 

- 0 4 0 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 3 

0 0 0 

0 0 0 

O l i 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 I O 

- 0 15 

0 15 

0 7 0 

0 0 0 

- 0 4 5 

0 14 

- 0 I O 

0 3 0 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 15 

0 3 4 

- 0 10 

- 0 10 

0 2 0 

0 85 

- 0 0 5 

- 0 3 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 15 

0 15 

- 0 2 0 

0 10 

0 2 0 

- 0 0 5 

0 2 5 

0 15 

0 15 

0 15 

- 0 8 7 

0 0 0 

0 2 0 

0 10 

0 5 4 

- 0 2 0 

0 0 0 

- 0 2 5 

0 2 9 

0 6 9 

- 0 19 

0 0 5 

0 0 0 

0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 0 

0 15 

- 0 2 0 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 9 

0 0 0 

Oro e monetéf»-;^ 
D o n a r o 

O r o t i n o ( p e r r^» 

A r g e n t o ( p a r k g ) 

S t e r l i n a v e . 

S t e r i , n e . ( a ' 7 3 ) 

S i e r i , n e . ( p ' 7 3 ) 

K r u g e r r a n d 

G O p e t o * m o i t i c n m 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n g o i v i / z e r o 

M a r e n g o i t a l i a n o 

M a r e n g o b e l g a 

1 7 . 2 7 0 

2 5 7 9 0 0 

1 2 4 0 0 0 

1 2 5 0 0 0 

1 2 2 O O O 

5 2 5 O O O 

3 3 0 0 0 0 

5 5 O O 0 O 

1 1 3 O O O 

1 0 5 O O O 

9 7 O O O 

Marengo francese 1 0 5 . 0 0 0 

cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ieri Prae 

Dollaro USA 

Marco tadeieo 

Franco frane»!» 

Fiorino o l a n d a » 

Franco cWaa 

Starkn* molata 

Sterlina ! t»n4ete 

Corona d i f e s e 

Dracma preca 

Ecu 

Donaro « r a d e i * 

Yen capponate 

Franco «mirare 

Scalino austriaco 

Cerone n o r w e m a 

Corona aveoat* 

Marco f « t * n o * t * 

Eaeudo pot tocjrm* 

1 S B 4 B 

6 8 5 3 2 5 

2 1 5 1B5 

6 0 9 7 9 5 

3 3 5 7 5 

2 3 4 7 8 7 5 

2 0 3 1 1 2 5 

I S 5 3 4 5 

1 1 0 2 3 

1 4 7 7 5 

1 1 4 8 5 

9 T49 

E26 5 5 

9 7 4 7 2 

2 0 3 2 6 

2 1 5 7 1 5 

2 9 9 5 4 

10 3 3 5 

1 5 6 6 3 5 

6 8 5 5 2 5 

2 1 5 2 2 5 

6 0 9 7 0 

3 3 5 8 5 

2 3 5 0 4 5 5 

2CS2 5 0 

135 4 7 5 

1 1 0 2 

1 4 7 7 75 

1 1 3 7 4 5 

9 2 3 9 

8 2 7 5 2 5 

9 7 4 5 9 

2 0 2 9 1 

2 1 5 . 3 7 5 

2 9 8 175 

1 0 3 0 2 

Pe**1» *p*gnouj 10.751 10,758 

Conver t ib i l i Fondi d ' i n v e s t i m e n t o ^ ; 1 

T i t o l o 

Agrrc F m 8 1 / 8 6 C v 1 4 % 

B m d D a M e d B 4 C v 1 4 % 

B w t o n . 8 1 / 8 8 C v 1 3 % 

C a b o i M . c e « 8 3 C v 1 3 % 

C a r f a r o 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

Cicj» 8 1 / 9 1 C V K X J 

C » C v 1 3 % 

Elièi B S I f i i a k a C v 

Ef .b I I I 8 5 C v I O 5 % 

E l io S*<D*rn C v I O S % 

Er rd*n .a 8 5 C v I O 7 5 % 

E J O m o b J B 4 C v 1 2 % 

F i t a c 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

G a n e r a k e a C v « 2 % 

f i l a r U n . 9 1 C v 1 3 5 % 

l f , I B l / B 7 C v 1 3 % 

t u i V 9 1 C v 1 3 5 % 

I m i C * 8 S / 9 1 ma-

I n A e r i l W 8 6 / 9 3 9 % 

Ir . S t a i 7 3 / 8 8 C v 7 % 

I t a l i a * 8 2 / 8 8 C v 1 4 % 

M a g n M a r 9 1 C v 1 3 5 % 

M a g o n a 7 4 / 8 8 a i e v 7 % 

M a c k o b B u i F t . ta 1 0 % 

M a o o b B w f o m C v 8 % 

M e o o F4>ora 8 8 C v 7 % 

M e c l o b F i a t C v 1 3 % 

M a r t o r i I t a l c e m C v 7 % 

M a r J n b Satfrh 8 2 S t 1 4 % 

M a c V o b S o 8 8 C v 7 % 

M e o o b S o r 8 8 C v 1% 

M a e t o b - 8 8 C v 1 4 % 

M i a l a m a 8 2 C v 1 4 % 

M o n t a c i S e t m / M e t a 1 0 % 

M o n i a c a s o n 8 4 I C v 1 4 % 

M o m a e t t o n 8 4 2 C v 1 3 % 

r X v e t t r 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O l b a * A O 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

P i r a » S o » C v 9 7 5 % 

Prr*o . 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S a f t a 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

S a v t o 8 5 / 8 9 C v 1 2 % 

S A * Bpet 8 5 / 9 3 C v 1 0 % 

S P a o l o 9 3 A f i m C v 1 4 % 

Ier i 

1 7 2 

2 5 6 5 

1 7 1 

2 3 3 

8 2 0 

1 7 1 5 

7 5 0 

1 7 9 

2 0 9 S 

1 4 5 7 5 

1 5 « 

3 6 5 

1 7 0 

9 5 5 

6 7 5 

9 0 0 

1 3 8 2 5 

30O 

2 5 0 5 

2 6 0 

« 3 5 

9 4 0 

9 2 

1BO 

3 4 0 

1 0 3 

7 3 5 

1 S 5 

2 1 4 

1 7 3 

3 9 2 

2 9 9 0 

5 4 6 

2 1 4 5 

3 3 8 

3 3 7 

3 S 2 

3 3 8 

2 S O 

4 0 0 

2 2 0 

3 8 9 

3 8 6 

3 0 4 

Prec 

1 6 5 

2 5 7 

1 7 0 

2 4 5 

sia 
1 7 3 

7 6 0 

1 6 3 

2 1 1 

1 4 2 

1 4 6 

3 6 5 

1 6 0 

8 7 9 

7 3 0 

9 0 0 

1 3 4 

2 9 2 

2 5 0 

2 6 0 

4 2 9 

9 5 0 

9 2 

1 8 5 

3 4 9 

1 1 1 

7 3 5 

1 8 5 

2 0 8 

1 7 4 

3 7 5 

2 9 8 2 

5 5 0 

2 1 4 

3 2 5 

3 2 7 

3 3 0 

3 6 1 

2 5 5 . 

4 0 0 

2 1 5 

3 9 1 

3 S 6 

3 0 5 

Trecoxh 89 Cv 14% 200 203 

G E S T i R A S IO) 

I M r C A P I T A L ( A l 

I M l R E N D ( 0 ) 

F O N D E R S E L IB ) 

A R C A B 8 181 

A R C A RR ( 0 ) 

P R i M E C A P I T A L ( A ) 

P H i . M É B f N D 18) 

P f t I M E C A S H I O ) 

F PROFESSIONALE ( A ) 

G E N t R C O M l T IB ) 

I.MTER8 A Z I O N A R I O (A) 

I S T E a B O B B L I G A * IO) 

I N T E R B R E N D I T A 101 

N O F t O F O N D O I O ) 

E U R O A N D R O M E D A ( 8 ) 

E U R O A N T A R E S IO) 

EUFIO V E C A I O ) 

F I O R I N O I A ) 

V E R D E IO) 

A Z Z U R R O ( 8 ) 

A L A I O ) 

L IBRA 18) 

M U I T A A $ (B) 

F O N O i C R l • ( O l 

F O N O A T T r v O IB I ) 

S F O R Z E S C O I O ) 

V I S C O N T E O «81 

F O N D I N V E S T 1 I O ) 

F O N O l N V E S T 7 I B I 

A U R E O I B ) 

N A G n A C A P I T A L ( A ) 

N A G H A R E N O (Ot 

REDOlTOSETTE (O) 

CAPTTALGEST (81 

R I S P A R M I O ITALIA B r l A N O A T O (81 

R I S P A R M I O ITALIA R E D D I T O I O ) 

R E N D i F l T K M 

F O N O O C E N T R A L E I B I 

B N R E N D t F O N D O l B ) 

B N M U L T f f O N O O IO) 

CAPlTALF iT (B) 

C A S H M F U N D ( B ) 

C O R O N A FERREA (B) 

C A P l T A l C R F O l T I I ) 

RENCNCREOiT I O ) 

G E S T r f I L E M ( O l 

G E S T i E U f B I B ) 

E U R O M O B . RE CF (B) 

EPTCAPlTAL 18) 

Ieri 

15 2 e O 

2 3 6 3 2 

14 0 ! 9 

2 4 9 9 3 

1 9 4 3 4 

1 1 6 3 1 

2 5 7 3 0 

1 B 4 0 O 

1 2 1 2 2 

2 6 1 7 2 

1 6 6 0 0 

1 8 3 2 1 

12 7 5 7 

1 1 S 5 1 

1 2 I B I 

1 6 1 3 5 

_. 1 2 6 4 9 

1 0 8 1 0 

2 0 4 4 5 

1 1 S 4 6 

1 6 3 3 3 

1 1 5 0 5 

1 6 1 7 4 

1 6 4 5 7 

1 1 2 5 7 

1 4 4 0 5 

1 6 2 7 7 

1 2 1 7 1 

1 1 8 2 1 

1 4 3 3 4 

1 5 3 1 0 

1 4 3 4 3 

1 1 8 8 3 

1 4 6 3 7 

1 4 0 6 2 

1 7 1 7 2 

1 2 3 6 1 

I l 4 4 5 

14 0 2 7 

1 1 0 7 5 

1 2 4 6 0 

I l 5 3 0 

1 2 9 1 3 

1 0 3 0 4 

1 0 0 6 5 

1 0 1 7 9 

1 0 1 B 8 

1 0 0 5 1 

1 0 0 0 0 

1 0 0 0 0 

Prae 

1 5 3 3 6 

2 4 9 3 6 

1 4 1 1 6 

2 5 6 9 0 

2 0 0 9 3 

1 1 6 9 7 

2 6 6 3 8 

1 B B 3 3 

1 2 1 4 7 

2 7 1 5 3 

17 1 0 3 

13 9 9 3 

12 9 1 8 

1 1 SBB 

1 2 2 1 1 

1 6 6 2 6 

1 2 E 0 9 

1 0 8 0 3 

2 1 0 5 1 

1 1 6 0 9 

1 6 6 6 5 

1 1 5 1 9 

1 6 6 6 9 

1 8 9 1 4 

1 1 3 2 8 

1 5 2 6 2 

1 2 2 5 4 

1 6 9 9 2 

1 1 9 2 5 

1 4 8 ' 1 

1 5 7 7 5 

1 5 1 0 2 

1 2 0 3 4 

1 4 9 7 4 

1 4 B S 5 

1 8 2 4 9 

1 2 3 4 9 

1 1 5 9 8 

1 4 7 4 9 

1 1 0 6 0 

1 2 7 6 9 

1 1 8 9 7 

1 3 3 7 B 

1 0 3 3 1 

I 0 2 S O 

1 3 1 7 0 

1 0 1 9 2 

1 0 1 6 6 

10 eoo 
ìoooo 

EPTBOND (0) 10000 10000 

http://Camar.tr
http://Farir.it


1 «| L'UNITÀ / SABATO 
I 31 MAGGIO 1986 

adio 

Tempo di repliche. In «Il ricco e il povero» e «Da qui all'eternità» 
incontriamo due stelle allora agli esordi: Kim Basinger e Nick Nolte 

Così nascono i divi 

K i m Bas inger a l l ' epoca de l lo s c e n e g g i a t o « D a qui a l l ' e t e r n i t à » 

Settimana di attesa. Di nuovo arrivano solo le repliche. 
Tanto tutti hanno occhi solo per il calcio. Ecco perciò il ritor
no alla grande (in prima serata) di due produzioni americane 
di un tempo. Da domenica Canale 5 propone Da qui a/7'eter-
nltà, mentre Rete 4 offre di lunedì II ricco e il povero. SI 
tratta, In tutti 1 sensi, di operazioni analoghe. Sia perché sono 
due sceneggiati tratti da romanzi, sia perché partono en
trambi dagli anni Quaranta e soprattutto perché offrono di 
ritorno due divi al debutto o quasi. Insomma due attori che 
allora erano del «soliti Ignoti» e ora sono divi. 

In Da qui all'eternità c'è una giovane Kim Basinger, che 
già prometteva tutto quello che In seguito avrebbe mantenu
to. in II ricco e II povero c'è Nick Nolte già capace di una 
robusta caratterizzazione nel ruolo di un pugile che non sa 
trovare uno spazio nei calderone della ricchezza e delle genti 
americane. Ma andiamo con ordine, e cominciamo con Da 
qui all'eternità, che parte domenica. Ispirato a un celebre 
romanzo di James Jones, che diede 11 soggetto a un film da 
Oscar (1953: otto statuette), lo sceneggiato ricalca con libertà 
le orme del libro, avendo, dati i tempi, superato l'ostacolo di 

f>rurltl e censure del dopoguerra. Quindi giù lenoclnl e vlo-
enze, antimilitarismo e tabù. La storia si sviluppa nelle mani 

del regista Buzz Kulik con una certa ruvida efficacia, non 
potendo però fare assegnamento su attori al livello di quelli 
cinematografici. Al posto del tenero soldato Maggio che frut
tò un Oscar a Frank Slnatra, c'è un ragazzotto simpatico (Joe 
Pantoliano). Al posto dell'incantato Montgomery Clift, un 
tipaccio col naso schiacciato da vero pugile (Steve Rall-
sback). E al posto del duro e affascinante Burt Lancaster c'è 
un ghignante soldatacclo (William Devane). Ma con le donne 
le cose vanno un po' meglio. Dimenticando Deborah Kerr e 
Donna Reed, ci sono la bellissima Nathalie Wood e la già 
citata Kim Basinger. Della quale, sull'onda di tutto quel che 

ha suscitato la sua Interpretazione in Nove settimane e mez
zo, vale la pena di dire invece che è, secondo Robert Altman, 
una bravissima attrice. E lo ha dimostrato con 11 film presen
tato a Cannes, Fool (or love. In Da qui all'eternità la giovane 
Kim ha 11 ruolo di Lorene, donna di pubbliche virtù che 
arriva nella calura di Honolulu vestita da ragazzina yankee 

f>erbene. Lo splendido corpo nascosto da un abitino a fiori e 
a faccia qualsiasi .impassibile di fronte al pregiudizio. 

E Nick Nolte? E ovviamente 11 povero tra l due fratelli 
Jordache, che, nel romanzo di Irwln Shaw sono americani di 
origine tedesca. Rudy, apparentemente il più fragile e 11 più 
pensoso, diventerà magnate di qualche Industria. Tom sarà 

fiuglle, marinalo e tutto quello che la sua predisposizione 
Ibertaria gli Imporrà. E lì vero motore dello sceneggiato, 

questo Tom Interpretato da Nick Nolte. La faccia ancora 
liscia (e non gonfia e segnata come sarà quella del detective 
di 48 ore di Walter Hill), 1 capelli Infantilmente biondi, 11 
passo ondeggiante del pugile e tutta la Intensità di espressio
ne che solo madre natura regala agli attori. E un epigono 
dell'eroe americano errante, che rifiuta il successo sociale, 
Incassa una sconfitta dietro l'altra, ma mantiene Inalterato 11 
rispetto di sé e, alla fine, anche quello dell'America tutta. Un 
eroe come quello che Montgomery Clift impersonava in Da 
gul all'eternità (anche lui pugile, del resto). Solo che Nick 
Nolte è più carnale e protervo, espressione di un'America che 
nel frattempo ha ancora qualcosa del suo mito. 

Per concludere sulla voluta coincidenza che riporta In vi
deo due astri nascenti e Inconsapevoli, sottolineiamo ancora 
una circostanza a carico: 1 due sceneggiati hanno lo stesso 
produttore esecutivo: Harve Bennet. Questo può non signifi
care molto in un modo di produzione nel quale la titolarità 
degli autori è negata e nascosta. Ma può anche significare 
qualcosa. 

Maria Novella Oppo 

Domenica 
O Raiuno 
1 0 . 0 0 SPECIALE LINEA VERDE - A cura d> Federico Fazzuoli 
1 1 . 0 0 SANTA MESSA - SEGNI DEL TEMPO 
12 .16 LINEA VERDE - D. Federico Fazzuoli 
1 3 . 0 0 TG L U N A - T G 1 - NOTIZIE 
13 .55 RADIOCORRIERE T O T O - T V - Con P Valenti e Maria G Elmi 
1 4 . 0 0 DOMENICA IN .. - Condotta da Mino Damato 
1 4 . 3 5 - 1 7 . 1 5 - 1 8 2 0 NOTIZIE SPORTIVE 
1 8 . 3 0 90* M I N U T O 
1 9 . 6 0 CAMPIONATI DEL M O N D O DI CALCIO • Brasile-Spagna 
2 1 . 6 0 C O W B O Y • Film con Jack Lerrow e Glenn Ford Regia di Delmer 

Doves 
2 3 . 2 0 LA DOMENICA SPORTIVA 

0 . 1 0 T G 1 N O T T E - CHE TEMPO FA 

Rà3i0^ 

O Raidue 
1 0 . 0 0 
11 .05 
11 .46 

1 3 . 0 0 
1 3 . 3 0 
1 4 . 6 0 

1 7 . 0 0 
1 8 . 1 0 

1 8 . 6 0 
1 9 . 4 5 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 2 6 
2 2 . 2 6 
2 2 . 3 6 
2 3 . 0 0 
2 3 . 6 0 

FESTA DELLA REPUBBLICA - In diretta dai Fori Imperiali (Roma) 
BODY BODY -Appuntamento per essere in forma 
GIALLO SU GIALLO • «La valig a dei venti milioni», film Con Warner 
Oland 
TG2 ORE TREOICI - I CONSIGLI DEL MEDICO 
PICCOLI FANS - Conduce Sanora Milo 
TG2 - DIRETTA SPORT - Automobilismo Campionato italiano F3 
Ida Monza) Ciclismo 6 9 ' Giro d Italia 121' tappa) Bassano del 
Grappa Bolzano 
L'AQUILA E IL FALCO» • Film con Fredric March e Cary Grant 
SUPER MUNDIAL - Servizi dal Messico con i commenti di E 
Bearzot 
CRONACA REGISTRATA DI UNA PARTITA DI SERIE B 
METEO 2 • T G 2 
OOMENICA SPRINT - Avvenimenti della giornata sportiva 
M I A M I VICE - Telefilm con Don Johnson e Philip Michael Thomas 
MIXER - Il piacere di saperne d più 
TG2 STASERA 
T G 2 TRENTATRÉ - Settimana'e di medicina 
CONCERTO DI GILBER BECAUD COCKER - Da Bussoladomani 
CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO - Francia-Canada 

Liz Tay lo r e J a m e s D e a n : «I l g i g a n t e » ( R e t e q u a t t r o , 2 0 . 3 0 ) 

• Raitre 
10 .00 T U T T O GOVI - La vita dal 1928 al 1930 (3' puntata) 
12 .15 I CANTAUTORI E... - ( IO 1 puntata) 
12 .45 TENCO ' 8 5 - Canzoni d autore a Sanremo 
13 4 5 CHE FAI . RIDI? - Settefolh 
14 .45 DADAUMPA SPECIAL 
15 0 0 COCTAIL ITALIANO - Presenta Pino D Angio 
1 6 - 1 6 . 2 0 CICLISMO - Giro d Abruzzo dilettanti 
16 .25 BERNADETTE - Film con Jennifer Jones e William Eythe Regia di 

Henry King 
19 .00 T G 3 NAZIONALE E REGIONALE 
1 9 . 2 0 SPORT-REGIONE 
1 9 . 4 0 LA DOMENICA É SPETTACOLO - Da Mantova (4* puntata! 
2 0 . 3 0 DOMENICA GOL • A cura di Aldo Biscardi 
2 1 . 3 0 OSE: IL CINEMA COS'È - <3' puntata) 
2 2 . 0 5 T G 3 
2 2 . 3 0 T G 3 - CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 
2 3 15 «E. MUNCH» - Di G Bruno 

LZ] Canale 5 
8 . 5 0 
9 . 1 5 

ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 

1 0 . 0 0 COME STAI - Rubrica della salute 
1 1 . 0 0 ANTEPRIMA - Attualità 
1 1 . 3 0 SUPERCLASSIFICA S H O W - Musicale 
1 2 . 2 0 PUNTO 7 - Attualità 
1 3 . 3 0 IL MONDO DI SUZIE W O N G - Film con William Holden 
1 6 . 0 0 I PONTI DI TOKO-RI - Film con William Holden 
1 8 . 0 0 SIGNORE E SIGNORI BUONA SERA - Telefilm con Bill Bixby 
1 8 . 3 0 LOVE BOAT - Teltf.lm con Gavm Mac Leod 
2 0 . 3 0 DA QUI ALL'ETERNITÀ - Sceneggiato con Nathalie Wood 
2 2 . 3 0 MONITOR • Attualità A cura di Guglielmo Zucconi 
2 3 . 3 0 PUNTO 7 - Con Arrigo Levi 

0 . 3 0 GLI INAFFERRABILI - Telefilm con David Niven 

D Retequattro 
8 . 3 0 LA CIECA DI SORRENTO - Film con Corrado Racea e Anna Magna

ni 
1 0 . 2 0 MONStEUR BEAUCAIRE - Film con Bob Hope 
1 2 . 0 0 CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 
1 3 . 0 0 CIAO CIAO - Va-ietà 
1 5 . 0 0 I GEMELLI EDISON - Telefilm con Andrew Sabiston 
1 5 . 2 0 IL PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm con Lou Gasset jr 
16 15 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm, con Merlin Olsen 
17 .05 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 
1 7 . 3 0 AMICI PER LA PELLE - Telefilm «Quale mia madre» 
1 8 . 2 0 CASSIE & COMPANY - Telefilm con Angie Dickinson 
19 .15 RETEQUATTRO PER VOI 
1 9 . 3 0 NEW YORK N E W YORK - Telefilm con Tyne Oaly 
2 0 . 3 0 IL GIGANTE - Film con Elizabeth Taylor e James Dean 

0 . 2 0 M.A.S H. - Telefilm con Alan Alda 
0 . 5 0 IRONSIDE - Te'efilm con Raymond Burt 
1.40 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 

• Italia 1 
8 . 3 0 BIM BUM B A M - Varietà 

1 0 . 3 0 BASKET - Sport 
1 2 . 0 0 M A N I M A L • Telefilm «Illusione! 
12 .45 GRAND PRIX - Settimanale televisivo 
1 4 . 0 0 DEEJAY TELEVISION 
1 6 . 0 0 LEGMEN - Telefilm con Bruce Greenwood 
1 7 . 0 0 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
1 8 . 0 0 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 

1 9 . 0 0 MUPPET BABIES - Cartoni 
1 9 . 3 0 OCCHI DI G A T T O - Cartoni 
2 0 . 3 0 DRIVE IN - Varietà con Enrico Beruschi 
2 2 . 2 0 PUGILATO -Pesi massimi (da S Francisco). Al termine «L'infallibile 

pistolero strabico*, film con James Garner. «Stnke Force», telefilm 
con Robert Stack. «Cannon», telefilm con William Conrad «Gli invin
cibili», telefilm 

O Telemontecarlo 
1 1 . 3 0 I M A M M I F E R I DEL M A R E - Documentario 
12 .15 SNACK - Cartoni animati 
1 4 . 0 0 LA CORTINA DI B A M B Ù - Film con John Encson 
1 6 . 0 0 MESSICO ' 8 6 - Speciale sui Campionati del mondo 
1 9 . 5 0 MONDIALI DI CALCIO - Brasile-Spagna 
2 2 . 0 0 QUELLA SPORCA ULT IMA M E T A - Film con Burt Reynolds 
2 3 . 5 0 MONDIALI Di CALCIO - Francia-Canada 

• Euro TV 
11 .55 WEEK-END 
1 2 . 0 0 COMMERCIO E T U R I S M O - Attualità 
1 2 . 4 0 ROMA SETTE - Attualità 
1 3 . 0 0 ALLE SOGLIE DEL FUTURO - Telefilm con Connie Selleeca 
1 4 . 0 0 O T T O UOMINI DI FERRO - Film con Bonar Colleano 
1 6 . 0 0 CARTONI A N I M A T I 
1 6 . 3 0 HO SOGNATO IL PARADISO - Film con Geraldina Brooks 
1 8 . 4 0 SPECIALE SPETTACOLO - Attua! tà 
1 9 . 0 0 SPORT BILLY - BLACK STAR - Cartoni animati 
2 0 . 0 0 JANE E MICCI - Cartoni animati 
2 0 . 2 0 ESTASI - Film con Dirk Bogarde 
2 2 . 5 0 IN PRIMO PIANO - Attualità 
2 3 . 4 5 T U T T O C I N E M A 
2 4 . 0 0 BRET M A V E R I C H - Telefilm 

0 . 4 5 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
1 0 . 0 0 LAC-VENDITA 
1 2 . 0 0 W A N N A M A R C H I - Rubrica di estetica 
1 3 . 3 0 SUPERPBOPOSTE 
1 9 . 3 0 SPECIALE NATALIE - Telenovela 
2 0 . 3 0 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mendez 
2 3 . 3 0 SUPERPROPOSTE 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8 , 10 16. 13. 
15 19. 23 Onda verde 6 5 7 . 
7 57 IO 13 12 5 6 . 18 18. 18 5 6 . 
2 1 25 2 1 57 23 2 0 6 II guastafe
ste 9 3 0 Santa Messa. 10 29 Va-
riotà Varietà 13 5 0 Sotto tiro: 
14 3 0 Microsolco, che passione. 
1 5 - 1 8 0 3 Carta bianca stereo. 
19 5 5 Da Città del Messico - Mon
diali di calcio 2 1 5 0 «Suor Angeli
ca» di Puccini. 2 3 2 8 Notturno ita
liano 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 3 0 . 7 3 0 . 
8 3 0 9 3 0 1 1 3 0 12 3 0 . 13 3 0 . 
15 3 0 15 5 0 18 4 5 19 3 0 . 
22 3 0 6 Fl.k-Flok 8 4 8 Musica 
proibita 9 35 La strana casa della 
formica morta 11 0 8 Luomo della 
domenica 12 4 5 Hit Parade 2 . 
14 3 0 17 2 0 - 1 9 15 Stereosporl. 
16 0 0 - 1 8 3 0 Domenica sport; 
2 1 3 0 Lo specchio del cielo, 22 5 0 
Buonanotte Europa. 2 3 . 2 8 Notturno . 
italiano 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 .25 . 9 4 5 . 
1 1 4 5 19 0 0 . 2 0 4 5 6 Preludio. 
6 3 5 - 8 3 0 - 1 0 3 0 Concerto del 
mattino 7 3 0 Prima pagina. 9 . 4 8 
Domenica Tre. 12 3 0 Quintetti di 
Bocchermi. 13 10 Viaggio dintorno, 
14 Antologia di Radiotre. 18 Dal
l'Accademia di S Cecilia. 2 0 2 0 
Concerto Barocco: 2 1 . 1 0 Dal G 
Verdi di Milano. 2 3 II |azz: 2 3 . 5 8 
Notturno italiano 

Lunedì 
D Raiuno 
1 0 . 0 0 TRAPPER - Telefilm «In nome de'la legge» 
1 1 . 0 0 SOLENNE CERIMONIA PER IL 4 0 ' - Da Montecitorio 
1 2 . 1 6 T G 1 - FLASH 
1 2 . 2 0 PRONTO. . . CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE - T G 1 - TRE MINUTI DI . . . 
1 4 . 0 0 PRONTO. . . CHI GIOCA? • L ultima telefonata 
1 4 . 1 6 NASCITA DELLA REPUBBLICA • Consulenza storica di Paolo Un-

gari 
16 .46 LUNEDI SPORT - T G 1 - FLASH 
1 7 . 0 0 T G 1 - FLASH 
17 0 5 SPECIALE DE «IL SABATO DELLO ZECCHINO» 
1 8 . 0 0 L 'OTTAVO GIORNO 
18 3 0 ITALIA SERA - Con Piero Badale™ 
1 9 . 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 Q U A R A N T ' A N N I DOPO - REPUBBLICA - di Gaetano Nanetti 
2 1 . 6 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 0 CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO -Urss-Ungheria 
2 3 . 6 0 T G 1 N O T T E - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Radio 

O Raidue 
9 4 5 SPECIALE SERENO VARIABILE 

11 0 0 SOLENNE CELEBRAZIONE DEL 4 0 ' - Da Montecitorio (Roma) 
12 .15 CORDIALMENTE - Va-ietà con Enza Sanpò 
13 0 0 T G 2 - T G 2 C'È DA VEDERE 
13 3 0 CAPITOL - Te'sfilm con Rory Cahoun 
1 4 . 3 5 T A N D E M • Paroliatio Super G attualità gochi 
1 6 . 3 0 CICLISMO - 6 9 ' Giro d Italia 122' tappa - Merano). Cross femminile 

(da Cassino) 
16 .45 PANE E MARMELLATA - In stjd.-o Rita Dalla Chiesa 
1 7 . 3 0 T G 2 - FLASH 
1 7 . 3 5 OGGI E D O M A N I - Con Valerio Riva 
1 8 . 2 0 SUPER MUNDIAL. SERVIZI DAL MESSICO • Commenti di E 

Bear/ot 
1 8 . 4 0 BRONK - Te «Mm «La d-ira provai 
19 .45 M E T E O 2 
1 9 . 5 0 MONDIALI DI CALCIO - Argentina Corea 
2 2 0 0 L'ANNO DELLA REPUBBLICA - A cura a. Arrigo Petacco 
2 3 . 6 0 MONDIAL I DI CALCIO - Polon a Marocco 

D Raitre 
11 0 0 
12 .15 

SOLENNE CELEBRAZIONI DEL 4 0 ' - Da Montecitorio (Roma) 
RECITAL DEL MEZZOSOPRANO MARILYN HORNE E DEL PIA-

Martedì 
D Raiuno 

Sce^egg ato con Enzo Cerusico (5- "™ 1 0 . 3 0 UN'ESTATE. U N INVERNO 
puntata) 

1 1 . 3 0 T A X I - Telefilm «Una decisione da prendere» 
1 1 . 5 0 CHE T E M P O FA - T G 1 FLASH 
1 2 . 0 5 P R O N T O . . CHI GIOCA? - Cond-ice Enr-ca Bonaecoai 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE - T G 1 - Tre m nuti rj, 
14 OO PRONTO . CHI GIOCA? - L ultima te'e'onata 
14 15 IL M O N D O DI QUARK - A cura t> Pmto Angela 
1 5 . 0 0 CRONACHE ITALIANE 
15 3 0 DSE: FOTOGRAFIA A SCUOLA • 1* puntata) 
16 0 0 L 'AMICO GlPSY - Te'eUm «Le 5 fatiche d. Ercole» 
1 6 . 3 0 STORIE DI IERI, D I OGGI. 01 SEMPRE - «Rodeo è beBo» 
1 7 . 0 0 T G 1 - F L A S H 
1 7 . 0 5 BENI. SAX E IL PRINCIPE ALIENO - Telefilm «Un amica preziosa» 
1 7 . 3 0 LE AVVENTURE DI PITFALL - Canore animato 
17 .55 DSE: LA CATTEDRALE DI SANTIAGO OE CAMPOSTELA 
1 8 . 1 0 SPAZIOLI8ERO - I programmi de» accesso 
1 8 . 3 0 ITALIA SERA-Conduce Piero Badaom 
1 9 . 3 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
1 9 . 5 0 MONDIALI DI CALCIO • Mess co Belgio 
2 1 . 6 0 TELECONFRONTO ' 8 6 - Ogni sera u i eroe (da Cianciano Terme) 
2 2 . 4 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 5 0 TELECONFRONTO ' 8 6 - Ogni sera i,n ere* (2- parte) 
2 3 . 4 0 T G 1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
2 3 . 6 S DSE: OSPEDALE SICURO • La saia operativa 

D Raidue 
11 .65 CORDIALMENTE - Rotocalco Con Enza Sampò 
1 3 . 0 0 T G 2 ORE TREDICI - T G 2 COME NOI 
1 3 . 3 0 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 
1 4 . 3 0 T G 2 FLASH 
14 .35 T A N D E M • Super G. attua'.t* giochi elettronici 
18 0 0 OSE. IO INSEGNO . . .TU IMPARI 
18 3 0 PANE E MARMELLATA - In studo Rita Dalla Chiesa 
17 .25 T G 2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17 .36 OGGI E D O M A N I - Di W Azzera con V Riva 
18 2 0 SUPER MUNDIAL • Serv.zi dal Messico Commenti o> E Bearzot 
18 4 0 BRONK - Te'e'ilm «Morse con ©rore» 
19 4 5 METEO 2 - T G 2 - T G 2 LO SPORT 
2 0 3 0 L'INVESTIGATORE - Fi.m con Frark S narra 
2 2 . 2 0 TG2 - STASERA 
22 30 TG2 - OOSSIER 
2 3 26 . OOVE TUTTO E IRONIA.. . • Recital di Giorgio Gaber 

1 9 . 0 0 I JEFFERSON - Telefilm 
1 9 . 3 0 ZIG ZAG - Quiz 
2 0 . 3 0 I ROBINSON - Telefilm 
2 1 . 0 0 IL M A L A T O I M M A G I N A R I O — Film con Alberto Sordi 
2 3 . 0 5 SPORT 5 - Automobilismo- Campionato Formula Indy 

0 . 5 0 PREMIERE - Cinema 
0 . 3 5 GLI INAFFERRABILI - Telefilm 

O Retequattro 

A l b e r t o S o r d i : «I l m a l a t o i m m a g i n a r i o » ( C a n a l e 5 , 2 1 . 0 0 ) 

NISTA M A R T I N KATZ 
13 .05 D A D A U M P A 
14 .10 A N N O UNO - Film con Luigi Vannucchi. Dominique Darei 
16 .15 MONDIALI DI CALCIO • Francia-Canada 
1 8 . 0 0 LA MACCHINA DEL TEMPO - Una rubrica di Stefano Munafò 
1 9 . 0 0 T G 3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 .30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
2 0 . 0 5 DSE: MONOGRAFIE • I 4 0 anni della Repubblica 
2 0 . 3 0 LA RAGAZZA DI BUBE • Film con Claudia Cardma'e. Georges 

Chakins Regia di Comencmi 
2 2 . 1 5 T G 3 NAZIONALE E REGIONALE 
2 2 . 2 0 PROCESSO AL MONDIALE - di Aldo Biscardi 
2 3 . 5 0 T G 3 

D Canale 5 
8 . 3 0 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
8 5 5 FLÓ - con Geoffrey L C M S (seconda parte) 
9 . 2 0 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Te'efiìm 

10 15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
1 1 . 0 0 FACCIAMO UN AFFARE - Quiz con Iva Zamcchi 
1 1 . 3 0 TUTTINFAMIGLIA - Ouiz con Claud o Lippi 
12 0 0 BIS - Quiz con M ke Bongiorno 
12 .40 IL PRANZO E SERVITO - Quiz con Corrado 
1 3 . 3 0 SENTIERI - Scenegg ato 
14 2 5 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
1 5 . 2 0 COSI GIRA IL M O N D O - Scoreggiato 
16 15 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
16 .45 H A Z Z A R D - Te'et.lm «Il sos.a» 
1 7 . 3 0 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
1 8 . 0 0 IL M I O AMICO ARNOLD - Te'ef'm 
18 .30 C'EST LA VIE - Quz con Marco Columhro 

8 . 3 0 STREGA PER AMORE - Telefilm, con Larry Hagman 
9 . 0 0 MARINA - Telenovela 
9 . 4 0 LA NOSTRA V I T A COMINCIA DI N O T T E - Film con George 

Peppard 
1 1 . 3 0 S W I T C H - Telefilm «Avventura a Las Vegas» 
12 .45 CIAO CIAO • Varietà 
1 4 . 1 5 MARINA - Telenovela 
1 5 . 0 0 AGUA V IVA - Te'enovela 
1 6 . 5 0 GAZEBO - Film con Glenn Ford 
1 7 . 5 0 LUCY S H O W - Telefilm con Lucilie Ball 
18 2 0 Al CONFINI DELLA N O T T E - Sceneggiato 
18 5 0 I RYAN - Sceneggiato 
1 9 . 3 0 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
2 0 . 3 0 IL RICCO E IL POVERO - Sceneggiato con Peter Strauss 
2 2 . 3 0 CINEMA & COMPANY 
2 3 . 0 0 A CUORE APERTO - Telefilm con David B»ney 
2 3 . 5 0 M A.S H. - Te'efi'm con Alan Alda 

0 . 2 0 IRONSIDE - Te'efilm «Il ritorno del guerriero» 
1.10 M Q D SQUAD - Telefilm «La via della droga» 

D Italia 1 
8 3 0 GLI EROI DI H O G A N - Telefilm 
8 . 5 5 SANFORD & SON - Telefilm 
9 . 2 0 LA CASA NELLA PRATERIA - TeleUm 

1 0 . 1 0 SPAZIO 1 9 9 9 - Telefilm 
1 1 . 0 0 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
1 1 . 5 0 QUINCY - Telefilm 
1 2 . 4 0 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
1 3 . 2 0 HELP - G eco a quiz 
14 .15 DEEJAY TELEVISION 
1 5 . 0 0 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
1 6 . 0 0 BIM B U M B A M - Varietà 
1 8 . 0 0 STAR TREK - Telefilm 
1 9 . 0 0 GIOCO DELLE COPPIE - G-oco a avM 
1 9 . 3 0 LA FAMIGLIA A D D A M S - Telefilm 
2 0 . 0 0 MEMOLE. DOLCE M E M O L E • Cartoni 
2 0 . 3 0 M A G N U M P I - Te'efi'm 
2 1 . 2 5 S IMON & S I M O N - Telefi'm 
2 2 . 2 0 CONTROCORRENTE - Settimanale sui fatti 

Film con Anthony Kerkins 2 3 . 0 5 DIECI INCREDIBILI GIORNI 
1 .10 C A N N O N - Telefilm 
2 . 0 0 GLI INVINCIBILI - Telefilm 

O Telemontecarlo 
1 2 . 0 0 SNACK - Cartoni animati 
1 2 . 3 5 SILENZIO.. . SI RIDE 
1 2 . 5 0 SPORT N E W S 
1 3 . 0 0 MONDIALI DI CALCIO - Francia-Canada 
1 5 . 0 0 V ITE RUBATE - Telenovela 
1 5 . 5 0 CARA M A M M A . CARO PAPA • Film con Alan Arfcm 
1 7 . 3 0 M A M M A V I T T O R I A - Telenovela 
1 8 . 1 5 TELEMENU - Rubrica 
1 8 . 2 5 SILENZIO.. . SI RIDE 
1 8 . 4 0 HAPPY END - Telenovela 
1 9 . 2 5 T M C N E W S / T M C SPORT 
1 9 . 5 0 MESSICO ' 8 6 - Urss-Ungheria 
2 2 . 0 0 MONDIALI CALCIO - Argentina-Corea del Sud 
2 3 . 5 0 MONDIALI CALCIO - Polonia-Marocco 

D Euro TV 
1 1 . 5 5 T U T T O C I N E M A 
1 2 . 0 0 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm con Peter Graves 
1 3 . 0 0 VOLTRON - M A S K - Cartoni animati 
1 4 . 0 0 ANCHE I RICCHI P IANGONO • Telenovela 
1 5 . 2 0 TELEFILM 
1 7 . 0 0 LA G A N G DEGLI ORSI - Telefilm 
19 .15 Q U A T T R O IN A M O R E - Telefilm 
2 0 . 0 0 MADEMOISELLE ANNE - Cartoni animati 
2 0 . 3 0 LA FIERA DELLE ILLUSIONI - Film cor» Tyrorw Power 
2 2 . 2 0 NERO WOLFE - Telefilm con William Conrad 
2 3 . 2 5 T U T T O C I N E M A - Attualità 
2 3 . 3 0 FILM A SORPRESA 

• Rete A 
14 0 0 M A R I A N A : IL D I R I T T O DI NASCERE • Telenovela 
1 4 . 3 0 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
1 5 . 0 0 L'IDOLO - Telenovela 
1 7 . 0 0 FELICITA DOVE SEI - Telenovela 
1 7 . 3 0 CARTONI A N I M A T I 
1 9 . 3 0 M A R I A N A : IL D IR ITTO Di NASCEPE - Telenovela 
2 0 . 0 0 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
2 0 . 3 0 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
2 1 . 0 0 NATALIE - Telenovela 
2 2 . 0 0 L'IDOLO - Telenovela 
2 3 . 1 5 W A N N A M A R C H I • Proposte 

H a g m a n e la Carrara in « D a l l a s * ( C a n a l e 5 . 2 0 . 3 0 ) 

2 3 . 5 0 MONDIALI DI CALCIO • Portcga'-o Inghilterra 

D Raitre 
12 10 LA GIOVINEZZA DEL ROSMINI 
1 2 . 2 0 RECITAL DEL MEZZOSOPRANO MARILYN HORME E DEL PIA

NISTA M A R T I N KATZ 
13 2 0 DSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA - Qua'* energa 
13 5 0 DSE: VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1 3 0 0 
14 2 0 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con S monella Zauli 
14 5 0 DSE: POESIE - L altopiano de.le Cesane 
15 2 0 DSE: RICERCA SUL M I T O • 12' pu-tata) 
15 5 0 D A D A U M P A - Varietà 
16 .45 MONDIALI DI CALCIO - Polonia-Marocco 
18 3 0 OADAUMPA SPECIAL 
19 0 0 T G 3 NAZIONALE E REGIONALE 
2 0 . 0 5 OSE: FAMIGLIA SPA 
2 0 . 3 0 C'ERA UNA VOLTA U N RE... E IL SUO POPOLO - Stona di 

Vittorio Emanue'e III ( 1 * puntata) 
2 1 . 5 5 T G 3 
2 2 . 0 0 MONDIALI 01 CALCIO - Algeria-Irlanda del Nord 

D Canale 5 
9 2 0 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Te'efilm 

10 .15 GENERAL HOSPITAL - Te'eMm 
11 0 0 FACCIAMO U N AFFARE • Gioco a quiz 
1 1 . 3 0 TUTTINFAMIGLIA - Goco a omz 
12 00 BIS - Quiz Con M*e Bongiorno 
12 4 0 IL PRANZO É SERVITO - Ooco a Qvrz 
1 3 . 3 0 SENTIERI • Sceneggiato 
14 .25 LA VALLE DEI PINI - Scenegg ato 
1 5 . 2 0 COSI GIRA IL M O N D O - Sceneggiato 
16 .15 A L I C E - Telefilm con Linda Lav.n 

16 .45 HAZZARD - Te'eWm 
1 7 . 3 0 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
1 8 . 0 0 IL MIO A M I C O RICKY - Telefilm 
1 8 . 3 0 C'EST LA VIE - Quiz Con Marco Cotumbro 
19 0 0 I JEFFERSON - Te'ettm 
1 9 . 3 0 Z I G Z A G - Q u . 7 Conduce Raimondo VianeHo 
2 0 . 3 0 DALLAS - Te'eMm 
2 1 3 0 FALCON CREST - Telefilm 
2 2 . 3 0 NONSOLOMODA - Varietà 
2 3 3 0 SPORT D'ELITE - Golf 

0 3 0 GLI INAFFERRABILI - Telefilm 

D Retequattro 
10 0 0 IL MOLTO ONOREVOLE M B . PENNYPARKER - Film con Orfion 

Webb 
1 1 . 4 5 S W I T C H - Telefilm con Robert Wagner 
12 .45 CIAO CIAO • V a ' * : * 
1 4 . 1 5 MARINA - Telenovela 
1 5 . 0 0 AGUA V I V A - Telenovela 
1 5 . 5 0 LA VERGINE S O T T O IL T E T T O - Film con Wtfbam Holden 
1 7 . 5 0 LUCY S H O W - Telefilm 
1 8 . 2 0 Al CONFINI DELLA N O T T E • Sceneggiato 
18 SO I RYAN - Sceneggiato 
1 9 . 3 0 FEBBRE D'AMORE - Scenegg ato 
2 0 3 0 QUANDO LA COPPIA SCOPPIA - firn con Enrico Montesano 
2 2 . 2 0 I ROPERS - Tr tM. i t con Norman Fé* 
2 2 . 5 0 ARABESQUE - Telefilm 
2 3 4 0 M A.S H. - Teief&m «Dissolvenze incrociate» 

0 . 1 0 IRONSIDE - Te'efi*m con Raymond Burr 
1 .00 M O D S Q U A D - Telefilm 

D Italia 1 
9 . 2 0 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

1 0 . 1 0 SPAZIO 1 9 9 9 - Telefilm 
1 1 . 0 0 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
1 1 . 5 0 QUINCY - Te'efilm 
1 2 . 4 0 AGENZIA ROCKFORD • Telefilm 
1 3 . 2 0 HELPI - Gioco a qu>z 
1 4 . 1 5 DEEJAY TELEVISION - Spettacelo museale 
1 5 . 0 0 RALPH SUPERMAXIEROE • Telefilm 
1 6 . 0 0 BIM B U M B A M - Varietà 
1 8 . 0 0 STAR TREK - Telefilm 
1 9 . 0 0 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua 
1 9 . 3 0 LA FAMIGLIA A D D A M S • Telefilm 
2 0 0 0 OCCHI DI G A T T O - Cartoni animati 
2 0 . 3 0 J O N A T H A N DIMENSIONE AVVENTURA 
2 1 . 3 0 Al CONFINI DELLA REALTA - Telefilm 
2 2 . 3 0 J O N A T H A N DIMENSIONE A V V E N T U R A 

2 3 . 0 0 BASKET - Campionato Nba 
1.00 C A N N O N - Telefilm con William Conrad 
1.50 STRIKE FORCE - Telefilm 

Q Telemontecarlo 
1 2 . 3 5 SILENZIO.. . SI RIDE 
1 2 . 5 0 SPORT N E W S 
1 3 . 0 0 MONDIAL I DI CALCIO - Polonia-Marocco 
1 5 . 0 0 VITE RUBATE - Telenovela 
1S .50 LA V I T A SEGRETA DI J O H N C H A P M A N - Film con Ralph Waite 
1 7 . 3 0 M A M M A V I T T O R I A - Telenovela 
1 8 . 1 5 TELEMENU 
1 8 . 2 5 SILENZIO.. . S I RIDE 
1 8 . 4 0 HAPPY END - Telenovela 
19.25 TMC NEWS 
1 9 . 5 0 M E S S I C O ' 8 6 - Algeria-Wanda 
2 2 . 0 0 MESSICO ' 8 6 - Mess*o-Be<gK> 
2 3 . 5 0 MESSICO ' 8 6 - Portogaflo-InghilterTa 

D Euro TV 
1 1 . 5 5 T U T T O C I N E M A 
1 2 . 0 0 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13 0 0 V O L T R O N - M A S K - Cartoni animati 
1 4 . 0 0 ANCHE I RICCHI P IANGONO - Telenovela 
1 5 . 2 0 TELEFILM 
1 7 . 0 0 LA G A N G D E G Ù ORSI • Telefilm 
1 9 . 1 5 Q U A T T R O IN A M O R E • Telefilm 
2 0 . 0 0 MADEMOISELLE A N N E - Cartoni anrmsti 
2 0 . 3 0 E T A N T A PAURA • Film con Michele Placido 
2 2 . 2 0 ALLE SOGLIE DEL F U T U R O - Telefilm 
2 3 . 2 0 T U T T O C I N E M A • Attualità 
2 3 . 2 S F ILM A SORPRESA 

D Rete A 
• Tstenowu 

1 1 . 3 0 BENEDETTO M O S C A - Intervista 
1 4 . 0 0 M A R I A N A : IL D IR ITTO D I NASCERE 
1 4 . 3 0 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
1 5 . 0 0 L'IDOLO • Telenovela 
1 6 . 0 0 NATALIE - Telenovela 
1 7 . 0 0 FELICITA D O V E SEI • Telenovela 
1 7 . 3 0 D O N CHUCK S T O R Y - Cartoni animati 
1 9 . 3 0 M A R I A N A : IL O IR ITTO 0 1 NASCERE - Telenovela 
2 0 . 0 0 FELICITA.. . DOVE SEI - Telenovela 
2 0 . 3 0 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
2 1 . 0 0 NATALIE • Telenovela 
2 2 . 0 0 L'IDOLO - Sceneggiato 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 . 7, 8 . 10. 12. 
13. 14, 17. 19. 2 1 . 2 3 . Onda ver
de 6 , 6 5 7 . 7 5 7 . 9 5 7 . 11 .57 . 
12 5 7 . 14 5 7 . 18 .57 . 2 0 5 7 . 
22 5 7 . 9 1946 L'Alba Nuova Bat
taglie, attese e speranze per la Re
pubblica. 11 10 Celebrazione del 
40* Anniversario della fondazione 
della Repubblica. 14 0 3 Master city; 
15 0 0 Fantasia di motivi: 18 3 0 Nu
mismatica italiana. 2 0 3 0 Inquietu
dine e premonizioni. 2 1 . 3 3 La Fcmt 
Cetra presenta. 2 3 28 Notturno ita
liano 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 3 0 . 7 .30 . 
8 3 0 . 9 3 0 . 11 3 0 . 13 3 0 . 17 .30 . 
18 3 0 . 19 3 0 22 3 0 6 1 giorni. 
8 4 5 Andrea. 9 10 Taglio di terza. 
10 3 0 Radiodue 3 1 3 1 . 15-18 3 0 
Scusi, ha visto il pomeriggio?. 18 3 2 
Le ore della musica, 21 0 0 Radiodue 
sera jazz. 2 1 5 0 Rad'Odue 3 1 3 1 
notte. 23 2 0 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 4 5 . 7 .25 . 
9 4 5 11 4 5 . 15 15. 18 4 5 . 2 0 4 5 . 
2 3 5 3 6 Pre-'udio. 6 5 5 - 8 3 0 Con 
certo del mattino. 11 Celebrarono 
del 4 0 - della Repubblica. 15 3 0 Un 
certo discorso. 17 3 0 Spazio Tre. 
2 1 . 1 0 Franz Liszt nel centenario del
la morte. 23 0 0 II iazz. 2 3 4 0 II rac
conto di mezzanotte 

Radiò 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 7 . 8 . 10 . 12 . 
13 . 14. 17. 19. 2 1 . 2 3 Onda ver
de 6 5 7 . 7 .57 . 9 5 7 . 11 .57 . 
12 5 7 . 14 5 7 . 16 5 7 . 18 .57 . 
2 0 . 5 7 . 22 57 9 Radio anch'io ' 8 6 : 
11 .37 11 demonio Meschino. 12 .03 
Via Asiago tenda 14 0 3 Master ci
ty. 15 0 3 Fantasia di motivi: 
15 4 5 - 1 7 69- Giro d'Italia: 17 .30 
RadSouno j3zz. 18 3 0 Musica sera: 
19 5 5 MESSICO ' 8 6 - Campionati 
del mondo. 2 2 Stanotte la tua voce: 
2 3 2 8 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO". 6 3 0 . 7 . 3 0 . 
8 3 0 . 9 3 0 . 11 3 0 . 12 .30 . 16 3 0 . 
17 3 0 18 3 0 19 3 0 . 2 2 . 3 0 6 1 
gorri.. 8 4 5 Andrea. 9 10 Taglio dì 
terza 10 3 0 Radiodue 3 1 3 1 . 12 .45 
Discogame. 15 -18 3 0 Scusi, ha vi
sto il pomer.ggjo'. 18 3 2 - 1 9 5 5 Le 
ore delia musica: 2 1 Radiodue sera 
>an. 2 1 . 3 0 Radiodue 3 1 3 1 none: 
2 3 . 2 8 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 4 5 . 7 .25 . 
8 4 5 . 9 .45 . 11 .45 . 13 .45 . 15 .15 . 
18 4 5 . 2 0 . 1 0 . 2 3 5 3 . 6 Preludio: 
7 .55 -8 3 0 - 1 1 Concerto del matti
no. 7 3 0 Prima pagina. 10 Ora D: 12 
Pomeriggio musicale; 17 .30 -19 
Spazio Tre. 2 2 . 3 0 Appuntamento 
con la scienza: 2 3 0 0 II jazz. 2 3 . 4 0 
n racconto di mezzanotte. 
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Mercoledì 

D Raiuno 
1 0 . 3 0 UN 'ESTATE. U N INVERNO • Sceneggiato con Enzo Cerusico 
1 1 . 3 0 T A X I - Telefilm «Una decisone da prendere» 
1 1 . 6 5 CHE T E M P O F A - T G 1 FLASH 
1 2 . 0 6 PRONTO. . . CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE - T G 1 - 9 0 M U N D I A L 
1 4 . 0 0 PRONTO. . . CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
1 4 . 1 5 H. M O N D O DI QUARK 
1 5 . 0 0 KWrCKY KOALA S H O W - Cartoni animati 
1 5 . 3 0 DSE: FOTOGRAFIA A SCUOLA 
1 6 . 0 0 L 'AMICO GIPSY • Telefilm iLe fatiche di Ercole» 
1 0 . 3 0 STORIE DI IERI. DI OGGI . D I SEMPRE 
1 0 . 6 6 OGGI AL PARLAMENTO * T G 1 FLASH 
1 7 . 0 8 BENJL. S A X E IL PRINCIPE ALIENO 
1 7 . 3 0 L'ISPETTORE GADGET - Cartoni animati 
1 0 . 0 0 T G 1 CRONACHE - NORD C H I A M A SUD - S U D C H I A M A NORD 
1 0 . 3 0 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
1 9 . 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE T E M P O FA 
1 9 . 6 0 CHE T E M P O FA - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 O PROFESSIONE PERICOLO • Telefilm 
2 1 . 3 0 T APS. SQUILLI DI R IVOLTA - F i l m i 1* tempo) 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 0 T A P S . SQUILLI DI RIVOLTA - Film (2> tempo) 
2 3 . 6 0 M O N O I A U D I CALCIO • Scozia Danimarca 

Radio !?.?• . • J . ^ V i V 

D Raidue 
1 0 . 6 5 DSE: T E M I DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 
1 1 . 6 6 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enza Sampo 
1 3 . 0 0 T G 2 ORE TREDICI - T G 2 - I LIBRI 
1 3 . 3 0 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 
1 4 . 3 5 T A N D E M - Super G. attualità, giochi elettronici 
10.OO DSE: IO INSEGNO . . .TU IMPARI - (2* puntata) 
10 .3O PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 
1 7 . 2 5 DAL PARLAMENTO - T G 2 FLASH 
1 7 . 3 5 P I Ù SANI PIÙ BELLI - Appuntamento con la salute 
1 0 . 2 0 SUPER M U N D I A L - Serviti dal Messico. Commenti di E. Bearzot 
1 0 . 4 0 BRONK - Telefilm «Il vigilante» 
1 9 . 4 5 M E T E O 2 - T G 2 
1 9 . 5 0 MONDIAL I DI CALCIO - Germania Ovest-Uruguay 
2 1 . 0 5 T G 2 - STASERA 
2 2 . 0 0 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con il Pei 
2 2 . 4 0 U S T Z • Sceneggiato. Regia di M. Szinetar (6* puntata) 
23.45 TG2 STANOTTE 

«Paura in palcoscenico* (Retequattro, 22.30) 

23.55 MONTE MIRACOLO - Film 

D Raitre 
1 1 . 0 0 TENNIS - Internazionali di Francia (da Parigi) 
1 6 . 4 5 M O N D I A L I DI CALCIO - Portogallo Inghilterra 
1 8 . 3 0 TENNIS - Ima nazionali di Francia (da Parigi) 
1 9 . 0 0 T G 3 NAZIONALE E REGIONALE 
1 9 . 3 5 ARNO. . . LA MALEDETTA E S V E N T U R A T A FOSSA - ( 1 * punta

ta) 
2 0 . 0 5 DSE: LABORATORIO INFANZIA • Famiglia SpA 
2 0 . 3 0 PROVACI ANCORA S A M - Film con Woody Alien 
2 2 . 0 5 M O N D I A U DI CALCIO - Paraguay-Iraq 
2 3 . 5 0 T G 3 

D Canale 5 
8 . 3 0 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
8 . 5 5 FLO - Telefilm con Geoffrey Lewis 
9 . 2 0 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

1 0 . 1 5 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
1 1 . 0 0 FACCIAMO U N AFFARE - Quiz 
1 1 . 3 0 TUTT INFAMIGLIA - Quiz con Claudio Uopi 
1 2 . 0 0 BIS - Quiz con Mike Bongiorno 
1 2 . 4 0 IL PRANZO É SERVITO • Quiz con Corrado 
1 3 . 3 0 SENTIERI - Sceneggiato 
14 .25 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
1 5 . 2 0 COSI GIRA IL M O N D O - Sceneggiato 
16 .15 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
16 .45 H A Z Z A R D - Telefilm con Catherine Bach 
1 7 . 3 0 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
1 8 . 0 0 WEBSTER - Telefilm con Emmanuel Lewis 
1 8 . 3 0 C'EST LA VIE - Quiz 
1 9 . 0 0 I JEFFERSON - Telefilm 

1 9 . 3 0 Z IG Z A G « Quiz con Raimondo Viene*» 
2 0 . 3 0 B IANCO ROSSO E... - Film con Sofia Loren • A. Catania») 
2 2 . 2 5 BIG B A N G • Documenti 
2 3 . 0 0 SCERIFFO A N E W YORK - Telefilm 

0 . 3 0 GLI INAFFERRABILI - Telefilm 

D Retequattro 
9 . 0 0 M A R I N A - Tetenovela 
9 . 4 0 LUCY S H O W - Telefilm 

1 0 . 0 0 LE S T R A N E UCENZE DEL CAPORALE D U P O N T - Film con J . P. 
Casse) 

11 .45 S W I T C H - Telefilm con Robert Wagner 
1 2 . 4 5 CIAO CIAO - Varietà 
1 4 . 1 5 M A R I N A - Telenovela 
1 5 . 0 0 A G U A V I V A - Telenovela 
1 5 . 5 0 TIFONE N A G A S A K I - Film con Danielle Darrieus 
1 7 . 5 0 LUCY S H O W - TdeMm «Un eterne d'eccezione» 
1 8 . 2 0 A l CONFINI DELLA N O T T E • Sceneggiato 
1 8 . 5 0 I R Y A N - Sceneggiato 
1 9 . 3 0 FEBBRE D 'AMORE • Sceneggiato 
2 0 . 3 0 CALIFORNIA - Telefilm 
2 1 . 3 0 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
2 2 . 3 0 PAURA I N PALCOSCENICO • Film con Mariana Dietrich 

0 . 3 0 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1.20 M O D S Q U A D - Telefilm con Michael Cote 

D Italia 1 
8 . 3 0 GLI EROI DI H O G A N - Telefilm 
8 . 5 5 SANFORD & S O N - Telefilm 
9 . 2 0 LA C A S A NELLA PRATERIA • Telefilm 

1 0 . 1 0 SPAZIO 1 9 9 9 - Telefilm 
1 1 . 0 0 LA D O N N A BIONICA - Telefilm 
1 1 . 5 0 QUINCY - Telefilm 
1 2 . 4 0 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
1 3 . 2 0 HELP - Gioco a quiz 
1 4 . 1 5 DEEJAY TELEVISION 
1 5 . 0 0 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
1 6 . 0 0 B I M B U M B A M - Varietà 
1 8 . 0 0 STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
1 9 . 0 0 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
1 9 . 3 0 LA FAMIGLIA A D D A M S - Telefilm 
2 0 . 0 0 M E M O L E . DOLCE MEMOLE 
2 0 . 3 0 OK. IL PREZZO E GIUSTO - Con Gigi Sabani 
2 2 . 3 0 PREMIERE - Settimanale di cinema 
2 3 . 0 0 BASKET - Campionato Nba 

1.00 C A N N O N - Telefilm 
1.50 GLI INVINCIBILI - Telefilm 

D Telemontecarlo 
1 2 . 0 0 S N A C K - Cartoni animati 
1 2 . 3 5 SILENZIO.. . S I RIDE 
1 2 . 5 0 SPORT N E W S 
1 3 . 0 0 M E S S I C O ' 8 6 - PcrtogaBo-Inghitarra 
1 5 . 0 0 V ITE RUBATE - Telenovela 
1 5 . 5 0 D O N N A SENZA T E M P O - Farn con 
1 7 . 3 0 M A M M A V I T T O R I A - Telenovela 
1 8 . 1 5 TELEMENU - Rubrica 
1 8 . 2 5 SILENZIO.. . S I RIDE 
1 8 . 4 0 HAPPY A N D - Telenovela 
1 9 . 2 5 T M C N E W S / SPORT N E W S 
1 9 . 5 0 MESSICO ' 8 8 - Paraguay-Iraq 
2 2 . 0 0 MESSICO ' 8 6 - Uruguay-Germania 
2 3 . 5 0 MESSICO ' 8 6 - Scozia-Danimarca 

Ganaviava BufoM 

• Euro TV 
1 1 . 5 5 T U T T O C I N E M A 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE • Telefilm 
1 3 . 0 0 V O L T R O N - M A S K - Cartoni 
1 4 . 0 0 ANCHE I RICCHI P I A N G O N O - Telenove** 
1 5 . 2 0 TELEFILM 
1 6 . 0 0 LA BUONA T A V O L A 
1 7 . 0 0 LA G A N G DEGLI ORSI • Telefilm 
1 7 . 3 0 C A N D Y CANDY - Cartoni animati 
1 9 . 1 5 Q U A T T R O IN A M O R E - Telefilm 
1 9 . 5 5 SPECIALE S P E T T A C O L O 
2 0 . 0 0 MADEMOISELLE A N N E - Cartoni animati 
2 0 . 3 0 LA CITTADELLA - Sceneggiato con Ben Gross • Clara 
2 2 . 2 0 IL PRINCIPE DEGLI A T T O R I • Film con Richard Burton 

0 . 3 0 T U T T O C I N E M A - Attualità 
0 . 3 5 F ILM A SORPRESA 

• Rete A 
8 . 0 0 ACCENDI U N ' A M I C A 

1 4 . 0 0 M A R I A N A : IL D I R I T T O D I NASCERE • Tetenovwta 
1 4 . 3 0 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
1 5 . 0 0 L'IDOLO - Telenovela 
1 6 . 0 0 Al GRANDI M A G A Z Z I N I 
1 7 . 0 0 FELICITA.. . D O V E SEI - Telenovela 
1 7 . 3 0 CARTONI A N I M A T I 
1 9 . 3 0 M A R I A N A : IL D IR ITTO DI NASCERE < 
2 0 . 0 0 FELICITA... D O V E SEI - Telenovela 
2 0 . 3 0 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
2 1 . 0 0 NATALIE - Telenovela 
2 2 . 0 0 L'IDOLO - Sceneggiato 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 , 7. 8 . tO. 12. 
13 . 14. 17 . 19. 2 1 . 2 3 . Onda ver
de: 6 . 5 7 . 7 .57 . 9 . 5 7 . 11 .57 . 
1 2 . 5 7 . 1 4 . 5 7 . 16 .57 . 18 .57 . 
2 2 . 5 7 . 9 . 0 0 Radio anch'io: 11.37 II 
demone Meschino; 12 .03 Vìa Asia
go Tenda; 14 .03 Master Dty; 15 .03 
Habitat; 16 II Pagarono: 17 .30 Ra
d o uno jazz; 1B Obiettivo Europa; 
20 Operazione rad» ; 2 2 . 0 5 La tele
fonata: 2 3 . 2 8 Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 3 0 . 7 .30 . 
8 . 3 0 . 9 . 3 0 , 11 .30 . 12 .30 . 13 .30 . 
1 4 . 3 0 . 16 .30 . 17 .30 . 18 5 5 . 
2 2 . 3 5 . 6 I giorni: 8 . 4 8 Andrea. 
1 0 . 3 0 Radkxluo 3 1 3 1 : 12.45 Di 
scogame: 15 -18 .30 Scusi, ha visto 
I pomeriggio?; 18 .32 Lo ore dona 
musica: 19 .35 II GR2 al mondiale di 
calcio: 2 1 . 5 0 RadKxfuo 3 1 3 1 notte: 
2 3 . 2 8 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 . 4 5 , 7 .25 . 
9 . 4 5 . 1 1 . 4 5 , 13.45. 15 .15 . 18 .45 . 
2 1 . 3 5 . 2 3 . 5 3 . G Preludio; 
6 . 5 5 - 8 . 3 0 - 1 0 Concorto del matti
no; 7 .30 Prima pagina; 12 Pomeng 
gio musicalo; 17-19 Spazio Tre: 
2 1 . 1 0 Franz Uszt noi centenario del
la morte: 2 3 0 5 II jazz; 2 3 5 8 Not
turno italiano 

Q Raiuno 
9 . 6 0 

1 1 . 0 0 

1 2 . 0 0 
1 2 . 0 5 
1 3 - 3 0 
1 4 . 0 0 
1 4 . 1 6 
1 5 - 0 0 
1 6 . 3 0 
10.OO 
1 0 . 1 6 
1 0 . 6 5 
1 7 . 0 5 
1 7 . 4 0 
1 8 . 1 0 
1 8 . 3 0 
1 9 . 2 5 
1 9 . 4 5 
2 1 . 6 0 

2 3 . 6 0 

172* ANNIVERSARIO DELL'ARMA DEI CARABINIERI 
UDIENZA SOLENNE PER IL TRENTENNALE DELLA CORTE C O 
ST ITUZ IONALE 
T G 1 FLASH 
P R O N T O . . . CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE: T G 1 M U N D I A L 
PRONTO. . . CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
IL M O N D O DI QUARK - A cura di Piero Angela 
CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI M O T O R I 
DSE: R ISTRUTTURAZIONE E A G G I O R N A M E N T O DEI MUSEI 
LE A V V E N T U R E DI PlTFALL - Cartoni animati 
PRIMISSIMA 
OGGI AL PARLAMENTO - T G 1 FLASH 
BENI. SAX E IL PRINCIPE ALIENO - Telefilm 
T U T T O U B R I - Settimanale di informazione libraria 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
ITALIA SERA - Con Piero Badaloni 
A L M A N A C C O DEL GIORNO D O P O - CHE T E M P O FA 
MONDIAL I DI CALCIO - Italia-Argentina 

T O T O TRUFFA - Film con Totò, Nino Taranto. Regia di Camillo 
Mast'ocinque 
M O N D I A U DI CALCIO - Bulgaria-Corea del Sud 

Q Raidue 
11.OO DSE - Tomi suda questione psichiatrica 
1 1 . 6 6 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enza Sampo 
1 3 . 0 0 T G 2 ORE 13 - T G 2 A M B I E N T E 
1 3 . 3 0 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 
1 4 . 2 0 T A N D E M - Super G. attualità, giochi elettronici 
1 6 . 0 0 DSE - lo insegno... tu impari 
1 6 . 3 0 PANE E M A R M E L L A T A - In studio Rita Dalla Chiesa 
1 7 . 2 6 DAL PARLAMENTO - T G 2 FLASH 
1 7 . 3 5 M O D A E T U T T O Q U A N T O FA C O S T U M E SPETTACOLO E 

CULTURA 
1 8 . 2 0 SUPER M U N D I A L • Servizi dal Messico, commenti di E. Bearzot 
1 0 . 4 0 BRONK - Telefilm «Vendetta» 
1 9 . 4 0 M E T E O 2 - T G 2 - T G 2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 ABBOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funai 
2 1 . 6 0 T G 2 S T A S E R A 
2 2 . 0 O M O N D I A U D i CALCIO - Francia-Urss 
2 3 . 6 0 T G 2 S T A N O T T E 
2 4 . 0 0 LE BELLE DELLA N O T T E • Film con Gerard Philipe. Martine Card. 

Regia di René Ciar 

Totò in «Il monaco di Monza» (Italia 1, 20.30) 

0 . 4 0 M I O ZIO - Film con Adnenne Servantie. Regia di J . Tati 

D Raitre 
1 2 . 0 0 TENNIS - Internazionali di Francia (da Parigi) 
1 6 . 4 5 MONDIALI DI CALCIO - Scozia-Danimarca 
1 8 . 3 0 TENNIS • Internazionali di Francia (da Parigi) 
1 9 . 0 0 T G 3 - T V 3 REGIONI - Attualità 
2 0 . 0 5 DSE: LABORATORIO INFANZIA - La famiglia Spa 
2 0 . 3 0 TRESETTE - Attualità del Tg3 di Cesare Viazzi 
2 1 . 1 0 D A D A U M P A SPECIAL 
2 1 . 3 0 T G 3 
2 3 . 3 0 IL PROCESSO A l M O N D I A U - Collegamento direno con 0 Messico 

D Canale 5 
8 . 3 0 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
8 . 5 5 FLO-Telef i lm 
9 . 2 0 U N A FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

I O . 15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
1 1 . 0 0 F A C C I A M O U N AFFARE - Quiz con Iva Zanicchi 
1 1 . 3 0 T U T T I N F A M I G U A - Quiz con Claudio Lippi 
1 2 . 0 0 BIS - Quiz con Mike Bongiorno 
1 2 . 4 0 IL PRANZO É SERVITO • Quiz con Corrado 
1 3 . 3 0 SENTIERI - Sceneggiato 
1 4 . 2 5 L A VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
1 5 . 2 0 COSI GIRA IL M O N D O • Sceneggiato 
1 6 . 1 5 ALICE - Telefilm 
1 6 . 4 5 H A Z Z A R D - Telefilm 
1 7 . 3 0 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 

1 8 . 0 0 L'ALBERO DELLE MELE • Telefilm 
1 8 . 3 0 C'EST LA VIE - Quiz 
1 9 . 0 0 I JEFFERSON - Telefilm 
1 9 . 3 0 ZIG Z A G - Quiz con R. Vianello e S. Mondami 
2 0 . 3 0 PENTATLON - Qutz con Mike Bongiorno 
2 3 . 0 0 PROTAGONIST I - Le interviste di Giorgio Bocca 
2 3 . 3 0 TRADER HORN IL CACCIATORE B IANCO - Film con Rod Taylor. 

Anne Heywood 

CD Retequattro 
8 . 3 0 STREGA PER A M O R E • Telefilm 
9 . 0 0 M A R I N A - Telenovela 
9 . 4 0 LUCY S H O W - Telefilm con Lucilie Be l 

1 0 . 0 0 LA SIGNORA PARKINGTON - Film con Gzeer Garson 
1 1 . 4 5 S W I T C H - Telefilm con Robert Wagner 
1 2 . 4 5 CIAO CIAO - Varietà 
14.1S M A R I N A - Telenovela 
1 5 . 0 0 A G U A V I V A - Telenovela 
1 5 . 5 0 L 'APPUNTAMENTO DELLO SCAPOLO - Film con Tuesday Weld 
1 7 . 5 0 LUCY S H O W - Telefilm con Lucilie BaO 
1 8 . 2 0 A l CONFINI DELLA N O T T E - Sceneggiato con J o d Crothers 
1 8 . 5 0 I R Y A N - Sceneggiato 
1 9 . 3 0 FEBBRE D 'AMORE - Sceneggiato 
2 0 . 3 0 COLOMBO - Telefilm «L'ultima diva» 
2 2 . 1 5 M A T T H O U S T O N - Telefilm 
2 3 . 1 5 DEVLIN & D E V U N - Telefilm con Rock Hudson 

0 . 1 0 M .A .S .H - Telefilm con Alan Alda 
0 . 4 0 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1 .30 MOD S Q U A D - Telefilm con Michael Cote 

D Italia 1 
9 . 2 0 L A C A S A NELLA PRATERIA • Telefilm 

1 0 . 1 0 SPAZIO 1 9 9 9 - Telefilm 
1 1 . 0 0 LA D O N N A BIONICA - Telefilm 
1 1 . 5 0 Q U I N C Y - Telefilm 
1 2 . 4 0 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm con Jack K Ktugman 
1 3 . 2 0 HELP - Gioco a quiz 
1 4 . 1 5 DEEJAY TELEVISION 
1 5 . 0 0 RALPH SUPERMAXIEROE • Telefilm 
1 6 . 0 0 B I M B U M B A M - Varietà 
1 8 . 0 0 STAR TREK - Telefilm 
1 9 . 0 0 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua 
1 9 . 3 0 LA F A M I G U A A D D A M S - Telefilm 
2 0 . 0 0 OCCHI D I G A T T O - Cartoni animati 
2 0 . 3 0 IL M O N A C O DI M O N Z A - Film con Totò. Nàto Taranto 
2 2 . 3 0 B A S K E T - Campionato NBA 

0 . 3 0 PREMIÈRE - Settimanale di cinema 
1 .00 STRIKE FORCE - Telefilm 

1.50 GU INVINCIBIU - Telefilm 

D Telemontecarlo 
1 2 . 0 0 SNACK - Cartoni animati 
1 2 . 3 5 SILENZIO... SI RIDE 
1 2 . 5 0 SPORT N E W S 
1 3 . 0 0 MESSICO ' 8 6 - Scozia-Danimarca 
1 5 . 0 0 V ITE RUBATE - Telenovela 
1 5 . 5 0 IO E BARNABY - Film con Sid Caesar 
1 7 . 3 0 M A M M A V ITTORIA - Telenovela con ESsabeth Sevata 
1 8 . 1 5 TELEMENU - Rubrica 
1 8 . 2 5 SILENZIO.. . SI RIDE 
1 8 . 4 0 HAPPY END - Telenovela con Jose W * e r 
1 9 . 2 5 T M C N E W S 
1 9 . 5 0 MESSICO ' 8 6 - Francia-Urss 
2 2 . 0 0 MESSICO ' 8 6 - Italia-Argentina 
2 3 . 5 0 MESSICO ' 8 6 • Bulgaria-Corea 

D Euro TV 
1 1 . 5 5 T U T T O C I N E M A - Attualità 
1 2 . 0 0 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
1 3 . 0 0 CARTONI A N I M A T I 
1 4 . 0 0 ANCHE I RICCHI P I A N G O N O - Tetenovela 
1 5 . 2 5 SPECIALE SPETTACOLO - Attualità 
1 5 . 3 0 TELEFILM 
1 7 . 0 0 LA G A N G DEGLI ORSI - Telefilm 
1 7 . 3 0 CANDY CANDY - Cartoni animati 
1 9 . 1 5 Q U A T T R O I N A M O R E - Telefilm 
2 0 . 0 0 MADEMOISELLE A N N E • Canoni animati 
2 0 . 3 0 P O V E R ' A M M O R E - Film con Lue Merenda. Una Potrto 
2 2 . 2 0 L'ASSALTO DELLE LOCUSTE - Fam con Ben Johnson 

O.30 T U T T O C I N E M A - Attualità 
0 . 3 5 F ILM A SORPRESA 

D Rete A 
8 . 0 0 ACCENDI U N ' A M I C A 

1 4 . 0 0 M A R I A N A : IL D IR ITTO Dt NASCERE - Tetenovela 
1 4 . 3 0 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Manda» 
1 5 . 0 0 L'IDOLO - Sceneggiato 
1 6 . 0 0 N A T A U E - Tetenovela 
1 7 . 0 0 C A R T O N I A N I M A T I 
1 9 . 3 0 M A R I A N A : IL D IR ITTO W NASCERE - Tatanoveta 
2 0 . 0 0 FELICITA... D O V E SEI - Telenovela con V. Cadrò 
2 0 . 3 0 CUORE D! PIETRA - TelenovaU con Lucia I 
2 1 . 0 0 Al GRANDI M A G A Z Z I N I 
2 4 . 0 0 HI-FI STEREO 

Radiò^^titl 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . B. 10 . 12 . 
13 . 14 . 17 . 19. 2 1 . 2 3 . Onda ver
de: 6 . 5 7 . 7 .57 . 9 . 5 7 . 11 .57 . 
1 2 . 5 7 . 1 4 . 5 7 . 1 6 . 5 7 . 1 8 . 5 7 . 
2 2 . 5 7 . 9 . 0 0 Radio anch'io: 1 0 . 4 0 
Canzoni nel tempo; 11 .37 II demona 
Meschino: 12 .03 Via Asiago Tenda; 
1 5 .0 3 Megabit: 16 II Paginone: 
1 7 . 3 0 Radtouno |azz ' 8 6 ; 19 .45 
Mondiali di calcio minuto por minu
to; 2 2 . 1 0 Stanotte la tua voce; 
2 3 . 0 5 La telefonata; 2 3 . 2 8 Nottur
no italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 3 0 . 7 . 3 0 . 
8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 11 .30 . 12 .30 . 13 .30 . 
1 4 . 3 0 . 16 .30 . 1 7 . 3 0 . 18 5 5 . 
1 9 . 3 0 . 2 2 . 3 0 . 6 I giorni; 8 .45 An
drea; 1 0 . 3 0 Radiodue 3 1 3 1 : 
1 5 - 1 8 . 3 0 Scusi, ha visto il pomerig- ' 
gio?.- 1 8 . 3 2 - 2 0 . 1 5 Le ore della mu
sica: 2 1 . 3 0 Radioduo 3 1 3 1 notte: 
2 2 . 2 8 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 . 4 5 . 7 .25 , 
9 . 4 5 . 1 1 . 4 5 . 13 .45 . 15 .15 . 1 8 . 4 5 . 
2 0 . 4 5 . 2 3 . 5 3 . 6 Preludio: 
6 . 5 5 - 8 . 3 0 - 1 0 Concerto del matti
no; 7 . 3 0 Prima pagina: 12 Pomerig
gio musicale; 15 .30 Un certo discor
so: 1 7 . 3 0 - 1 9 . 1 5 S p a z i o T r o : 2 1 . 1 0 
Pefleas et melisande. Drenerò Clau
dio Abbado; 2 3 . 5 8 Notturno italia
no. 

O Raiuno 
1 0 . 3 0 
1 1 . 3 0 
1 1 . 6 6 
1 2 . 0 6 
1 3 . 3 0 
1 4 . 0 O 
1 4 . 1 6 

1 0 . 6 6 
1 7 . 0 5 
1 8 . 3 0 
1 9 . 4 0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

22.40 
22.60 
23.60 
0.20 
0 . 3 S 

PAURA SUL M O N D O - Sceneggiato ( I * puntata) 
T A X I - Telefilm «L'eredità di Jim» 
CHE T E M P O FA - T G 1 F L A S H 
P R O N T O . . . CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE - T G 1 - M U N D I A L 
P R O N T O . . . CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
P ISTA - Con Maurizio Nichetti. Nel programma: «L'erba del vicino e 
sempre più verde», film con Cary Grani e Deborah Kerr 
T G 1 FLASH - OGGI AL P A R L A M E N T O 
PISTA - Con i cartoni animati di W . Disney 
I T A U A SERA - Conduce Piero Badaloni 
A L M A N A C C O DEL GIORNO D O P O - CHE T E M P O FA 
TELEGIORNALE 
T E M P O DI VIVERE • Film con John Gavin e Uselotte Potven. Regia 
di Douglas S*k 
TELEGIORNALE 
C I N E M A . INDUSTRIA. S O G N O . M E R C A t O - Regia di F. BortoJiru 
MONOIAL I D I CALCIO • Marocco Inghilterra 
T G 1 N O T T E - OGGI AL P A R L A M E N T O - CHE T E M P O FA 
M U N D I A L ' 8 6 - Una vita da goal 

1 8 . 0 0 ZERO I N C O N D O T T A - Telefilm con Amy Linkar 
1 8 . 3 0 C 'EST LA VIE - Gioco a quiz 
1 9 . 0 0 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hernsley 
1 9 . 3 0 ZIG Z A G - Gioco a quiz con R. VianeBo a S. Mondani 
2 0 . 3 0 D Y N A S T Y - Telefilm 
2 1 . 3 0 MAURIZ IO C O S T A N Z O S H O W 

0 . 1 0 i SOVVERSIV I - Film con Giulio Brogi 

Radiosi 

Mastroianni e Buazzelli in «Fantasmi a Roma» (Euro Tv, 20.30) 

• Raidue 
1 1 . 0 5 DSE: T E M I DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 
1 1 . 5 5 CORDIALMENTE - Rotocalco, in studio Enza Sampo 
1 3 . 0 O T G 2 - ORE TREDICI - T G 2 C'£ D A SALVARE. . . 
1 3 . 3 0 CAPITOL - Con Rory Calhoun 
1 4 . 3 0 T G 2 FLASH 
1 4 . 3 5 T A N D E M - Super G, attualità, gxxh» elettronici 
10.OO DSE: IO INSEGNO . . . T U I M P A R I 
1 6 . 3 0 PANE E M A R M E L L A T A - In studio Rita Dana Chiesa 
1 7 . 3 0 T G 2 FLASH - DAL P A R L A M E N T O 
1 7 . 3 5 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo a spettacolo 
1 0 . 2 0 SUPER MONDIALE - Servizi dal Messico. Commenti di E. Bearzot 
1 0 . 4 0 BRONK - Telefilm «L'evasione» 
1 9 . 4 6 M E T E O 2 - T G 2 • T G 2 LO S P O R T 
1 9 . 6 0 M O N D I A U D I CALCIO • Brasile-Algeria 
2 1 . 6 0 IL C O M M I S S A R I O KOSTER - Telefilm «Verena e Annabella», con 

Siegfried Lowitz e Michael Ande Regia di Alfred Venerar 
2 3 . 0 0 M O D A E T U T T O Q U A N T O FA C O S T U M E . SPETTACOLO E 

CULTURA 
2 3 . 4 5 T G 2 - S T A N O T T E 
2 3 . 6 5 S C A P P A M E N T O APERTO - Film con Jean Paul Belmondb e Jean 

Seberg. Rapa di Jean Becker 

Sabato 
• Raiuno 
1 0 . 0 0 I G R A N D I F I U M I - Documentario «Il Volga» 
1 1 .OO IL M E R C A T O DEL S A B A T O - Con Lurea Rive» 11* parte) 
1 1 . 5 5 CHE T E M P O FA - T G 1 F L A S H 
1 2 . 0 5 IL M E R C A T O DEL S A B A T O - 12- parte) 
1 2 . 3 0 CHECK-UP - Programma di medicina. Di Biagio Agnes 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. T G 1 - M U N D I A L 
1 4 . 0 0 PRISMA-Set t imana le di spettacolo del T g l 
1 4 . 3 0 S A B A T O SPORT - Equitazione Concorso ippico nazionale 
1 4 . 4 5 U N C A M P I O N E MILLE C A M P I O N I - «Quanto conta la volontà» 
1 5 . 3 0 SPECIALE P A R L A M E N T O - T G 1 FLASH 
1 7 . 0 5 BENI . S A X E IL PRINCIPE ALIENO - Telefilm 
1 7 . 3 5 L' ISPETTORE G A D G E T - Disegno animato 
1 0 . 0 5 ESTRAZIONI DEL L O T T O 
1 8 . 1 0 LE RAGIONI DELLA S P E R A N Z A - Attualità 
1 8 . 2 0 P R O S S I M A M E N T E - Attualità 
1 0 . 4 0 I N OCCASIONE DEL 1 7 2 - ANNIVERSARIO DELL'ARMA OEI 

CARABINIERI 
1 0 . 3 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO D O P O - CHE T E M P O FA 
1 9 . 6 0 M O N D I A U DI CALCIO - Messico Paraguay 
2 1 . S O U N COLPO D A U N MIL IARDO D I DOLLARI - Film con Robert 

Shaw. Renard Roundwee. Regia di Monamen Golan 
2 3 . 6 0 M O N O I A U D I CALCIO - P d o r w Portogallo 

D Raidue 
1 0 . 0 0 GIORNI D'EUROPA • Documentar» 
1 0 . 3 0 P R O S S I M A M E N T E 
1 0 . 4 5 STORIE E LEGGENDE DEL M O N D O COQUENA • Documentano 
1 1 . 0 5 M A T T I N A T A AL T E A T R O - «Gwtondo» di Arthur Schmtzuer 
1 2 . 3 0 T G 2 - S T A R T - ORE TREDICI 
1 3 . 2 5 T G 2 CHIP • T G 2 BELLA I T A U A 
1 4 . O 0 DSE: SCUOLA APERTA - Di Alessandro Meficiani 
1 4 . 3 0 T G 2 FLASH • ESTRAZIONI OEL L O T T O 
1 4 . 4 0 T A N D E M - Super G. attualità, giochi elettronici 
10.OO LA SIGNOR A E IL F A N T A S M A - Telefilm con Hope Langa 
1 0 . 3 0 PANE E M A R M E L L A T A - In studo Rita Dada Chiesa 
1 7 . 3 0 T G 2 FLASH 
1 7 . 3 S BOOY BOOY • Appuntamento settimanale per essere m forma 
1 0 . 2 0 SUPER M U N D I A L . Servi» dal Messico. Commenti di E. Bearzot 
1 0 . 4 O BRONK - Telefilm «Intempestività del destino» 
1 0 . 4 O M E T E O DUE • T G 2 - T G 2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 V I V O Q U A N T O BASTA PER A M M A Z Z A R T I - Firn con Gteon 

Ford. Michael Burnì. Regia di Gans Nelson 

D Raitre 
1 2 . 0 0 TENNIS - Internazionali di Francia (da Parigi) 
1 6 . 4 5 MONDIAL I Di CALCIO - Bulgaria-Corea del Sud 
1 8 . 3 0 TENNIS - Internazionali di Francia (da Parigi) 
1 9 . 0 0 T G 3 - NOTIZIE N A Z I O N A U E REGIONAU 
1 9 . 3 5 LUNTANE 'A NAPOLI - Documentano 
2 0 . 0 5 IL SEGRETO IMPERDONABILE - Documentano 
2 0 . 3 0 U N BRINDISI PER EDUARDO • Testimonianze, aneddoti, fram

menti del suo teatro 
2 1 . 5 5 M O N D I A U DI CALCIO - Canada-Ungheria 
2 3 . 4 0 T G 3 

• Canale 5 
8 . 3 0 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
8 . 5 5 FLO - Telefilm «Cantare oh. oh» 
9 . 2 0 U N A FAMIGLIA AMERICANA 

1 0 . 1 5 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
1 1 . 0 0 FACCIAMO U N AFFARE - Gioco a quiz 
1 1 . 3 0 T U T T I N F A M I G U A - Gioco a quiz 
1 2 - 0 0 BIS - Gioco a quiz con M * e Bongiorno 
1 2 . 4 0 IL PRANZO E SERVITO - &oco a quiz 
1 3 . 3 0 SENTIERI - Teleromanzo 
1 4 . 2 5 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
1 5 . 2 0 COSI GIRA IL M O N D O - Teleromanzo 
1 6 . 1 5 AUCE - Telefilm con Laida Lavm 
1 6 . 4 5 H A Z Z A R D - Telefilm con Catherine Bech 
1 7 . 3 0 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz, con Corrado Tedeschi 

Clark Gabla in «La benda degli angelia (Retequattro. 20.30) 

2 2 . 0 0 T G 2 
2 2 . 0 5 MONDIALI DI CALCIO • Spagna-Irlanda Del Nord 
2 3 . 5 5 T G 2 STASERA 
0 0 . 0 S U N A PERSONA DI FIDUCIA • Telefilm con J . Plownght 
2 2 . 3 5 T G 2 S T A N O T T E 
2 3 . 5 5 N O T T E SPORT 

D Raitre 
1 2 . 4 5 PROSSIMAMENTE 
1 3 . 0 0 LA MACCHINA DEL TEMPO • Documentano. Di Stefano Munafò 
1 4 . 0 0 TENNIS - Internazionali di Francia (da Parigi) 
1 4 . 4 5 M O N D I A L I D I CALCIO - Marocco-Inghrfrerra 
1 8 . 3 0 TENNIS • Internazionali di Francia (da Parigi) 
1 9 . 0 0 T G 3 NAZIONALE E REGIONALE 
1 9 . 3 5 L'ALTRO SUONO 
2 0 . 0 5 SCUOLA APERTA SERA - Documenti 
2 0 . 3 0 «LE REGOLE OEL GIOCO» - 3* puntata 
2 1 . 1 0 L'ANELLO DEL NIBELUNGO - Opera «oca con Donald Mclntyre. 

Martin Egei 
2 2 . 2 5 T G 3 - NOTIZIE N A Z I O N A U E REGIONAU 

D Canale 5 
8 . 3 0 ALICE • Telefilm con linda Lavm 
8 . 5 5 FLO • Telefilm con Geoffey Lewis 
9 . 1 5 PROMESSE DI MARINAIO • Film con Anton» (ManeRo 

1 1 . 0 0 FACCIAMO U N AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zamcchi 
1 1 . 3 0 T U T T I N F A M I G U A - Gioco a quiz con Claude Uppi 
1 2 . 0 0 BIS « Gioco a q v z con M * e Bongwrno 
1 2 . 4 0 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a qmz con Corrado 
1 3 . 3 0 ANTEPRIMA • Programmi per sette sera 

LJ Retequattro 
8 . 3 0 STREGA PER A M O R E - Telefilm 
9 . 0 0 M A R I N A - Telenovela 
9 . 4 0 LUCY S H O W - Telefilm con Lucale Ba i 

1 0 . 0 0 T E E S IMPATIA - Film con Deborah Kerr 
1 1 . 4 5 S W I T C H - Telefilm con Robert Wagner 
1 2 . 4 5 CIAO CIAO - Varietà 
1 4 . 1 5 M A R I N A - Telenovela 
1 5 . 0 0 A G U A V I V A - Telenovela 
1 5 . 5 0 U N A N O T T E A VENEZIA - Pam con Hans Hokten 
1 7 . 5 0 LUCY S H O W - Telefilm con Lucrile Ba i 
1 0 . 2 0 A l CONFINI DELLA N O T T E - Sceneggialo, con JoH Crothers 
1 0 . 5 0 I R Y A N - Sceneggiato con Louise Shaffer 
1 9 . 3 0 FEBBRE D 'AMORE - Sceneggiato 
2 0 . 3 0 W LE DONNE - Spettacolo con Andrea Giordana 
2 2 . 5 0 CASSIE & C O M P A N Y - Telefilm 
2 3 . 4 0 M . A . S . H . - Telefilm con Alan Alda 

O . IO IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1 .00 M O D S Q U A D - Telefilm con Michea! Cola 

D Italia 1 
8 . 3 0 G U EROI DI H O G A N - Telefilm 
8 . 5 5 SANFORD & S O N - Telefilm 
9 . 2 0 LA C A S A NELLA PRATERIA • Telefilm 

1 0 . 1 0 SPAZIO 1 9 9 9 - Telefilm 
1 1 . 0 0 LA D O N N A BIONICA - Telefilm 
1 1 . 5 0 QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 
1 2 . 4 0 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
1 3 . 2 0 HELP • Gioco a quiz 
1 4 . 1 5 DEEJAY TELEVISION 
1 5 . 0 0 RALPH SUPERMAXIEROE • Telefilm 
1 6 . 0 0 B I M B U M B A M - Varietà 
1 8 . 0 0 STAR TREK - Telefilm con W A a m Shatner 
1 9 . 0 0 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua 
1 9 . 3 0 LA F A M I G U A A D D A M S - Telefilm 
2 0 . 0 0 M E M O L E . DOLCE M E M O L E - Cartoni animati 
2 0 . 3 0 DIO PERDONA.. . IO N O - F4m con Terence H * 
2 2 . 4 0 BASKET - Campionato Nba 

0 . 4 0 C A N N O N - Telefilm 

1 .30 STRIKE FORCE - Telefilm 

CU Telemontecarlo 
1 2 . 0 0 SNACK - Cartoni animati 
1 2 . 3 5 SILENZIO.. . SI RIDE 
1 2 . 5 0 S P O R T N E W S 
1 3 . 0 0 MESSICO ' 8 6 - Italia-Argentina 
1 5 . 0 0 V I T E RUBATE - Telenovela 
1 5 . 5 0 IL GIORNO DEI TRIFIOI - Film con 
1 7 . 3 0 M A M M A V I T T O R I A - Tetenovela 
1 3 . 1 5 TELEMENU - Rubrica 
1 8 . 2 5 SILENZIO.. . SI RIDE 
1 8 . 4 0 HAPPY END - Telenovela 
1 9 . 2 5 T M C N E W S 
1 9 . 5 0 M E S S I C O ' 8 6 - Canada Ungherie 
2 2 . 0 0 MESSICO ' 8 6 - Brasile-Algeria 
2 3 . 5 0 MESSICO ' 8 6 - Marocco-Inghilterre 

Howard KadJ 

• Euro TV 
1 1 . 5 5 T U T T O C I N E M A 
1 2 . 0 0 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
1 3 . 0 0 VOLTRON - Cartoni animati 
1 4 . 0 0 ANCHE ! RICCHI P I A N G O N O - Tetenoveta 
1 5 . 2 0 TELEFILM 
1 7 . 0 0 LA G A N G D E G Ù ORSI - Telefilm 
1 7 . 3 0 C A N D Y C A N D Y - Cartoni animati 
1 9 . 0 0 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
1 9 . 5 5 SPECIALE S P E T T A C O L O 
2 0 . 0 0 MADEMOISELLE A N N E • Cartoni animati 
2 0 . 3 O F A N T A S M I A R O M A - Film con M . Mas t re—. 
2 2 . 2 0 IL COLLEZIONISTA - Film con Terence Starno 

0 . 3 0 T U T T O C I N E M A - Attualità 
0 . 3 5 F I L M A SORPRESA 

• Rete A 
8 . 0 0 ACCENDI U N ' A M I C A 

1 4 . 0 0 M A R I A N A : IL D I R I T T O D I NASCERE - Tetenovtae 
1 4 . 3 0 CUORE DI P IETRA - Telenovela 
1 5 . 0 0 L'IDOLO - Sceneggiato 
1 6 . 0 0 NATALIE - Telenovela 
1 7 . 0 0 FELICITA.. . D O V E SEI - Tetenovela 
1 9 . 3 0 M A R I A N A : IL D I R I T T O D I NASCERE - Tetenuxia 
2 0 . 0 0 FELICITA.. . D O V E SEI - Tetenovela con V. Castra 
2 0 . 3 0 CUORE DI PIETRA - Tetenovela 
2 1 . 0 O NATALIE - Telenovela 
2 2 . 0 0 L'IDOLO - Sceneggiato 

1 4 . 1 0 G A S T O N E - FJm con Alberto Sordi 
1 6 . 1 5 G A V I L A N - Tetefilm con Robert Urick 
1 7 . 1 5 BIG BANG - Documentano 
1 8 . 0 0 NOVE I N FAMIGLIA - Telef i lm 
1 8 . 3 0 CONDO - Telef i lm 
1 9 . 0 0 I JEFFERSON - Telef i lm 
1 9 . 3 0 ZIG Z A G - Gioco a qua con R. Vìaneao e S. Mondani 
2 0 . 3 0 T I RICORDI . . .AL GRANO HOTEL? • Varietà 
2 3 . 0 0 P A R L A M E N T O I N - Conduce Enzo Bottesmi 
2 3 . 4 5 PREMIERE - Settimanale di cinema 
0 . 1 5 LA PAROLA A l G IURATI - Fdm con Henry Fonda 

D Retequattro 
8 . 3 0 STREGA PER A M O R E - Telefilm con Larry Hagman 
9 . 0 0 M A R I N A - Tetenovela 
9 . 4 0 LUCY S H O W - Telefilm 

1 0 . 0 0 E K. V E N T O DISPERSE LA NEBBIA - Firn con Warren Beatty 
1 1 . 4 5 S W I T C H - Telefilm 
12 .45 C IAO CIAO - Cartoni ammali 
1 4 . 1 5 M A R I N A - Tstencvela 
1 5 . 0 0 A G U A V I V A - Tetenovela 
1 5 . 5 0 RETEQUATTRO PER V O I - I programmi deta settimana 
1 6 . 1 0 C O M E SVALIGIARE UNA B A N C A - Film con Tom Ewc« 
1 7 . 5 0 LUCY S H O W - Telefilm con Lucide Ba i 
1 8 . 2 0 A l CONFINI DELLA N O T T E - Sceneggiato 
18 .S0 I R Y A N - Sceneggiato con Roo Hate 
1 9 . 3 0 FEBBRE D ' A M O R E - Sceneggerò 
2 0 . 3 0 LA B A N D A D E G Ù A N G E U - F*m con Ciarli Gabte 
2 3 . 3 0 RETEQUATTRO PER V O I - Programmi i 
2 3 . 5 0 K INGSTON - Telefilm con Raymond Burr 
0 0 . 4 0 M .A .S .H . . Telefilm con Alan Alda 

1 .10 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

D Italia 1 
8 . 3 0 GLI EROI DI H O G A N - Telefilm con Bob Crani 
8 . 5 5 SANDFORD A N D SON - Telefilm 
9 . 2 0 LA C A S A NELLA PRATERIA - Telefilm 

1 0 . 1 0 SPAZIO 1 9 9 9 - Telefilm 
1 1 . 0 0 LA D O N N A BIONICA - Telefilm 
1 1 . 5 0 Q U I N C Y • Telefilm con Jack Klugmon 
1 2 . 4 0 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
1 3 . 2 0 HELP - Gioco a qua 
1 4 . 1 5 AMERICANBALL - Sport 
1 0 . 0 0 B I M B U M B A M - Varietà 
1 0 . 0 0 M U S I C A É... - Regia d. P«w Calla 
1 9 . 0 0 GIOCO DELLE COPPIE - Goco a qua con M . 

1 9 . 3 0 LA FAMIGLIA A D D A M S - Telefilm con Carotyft 
2 0 . 0 0 OCCHI DI G A T T O - Cartoni aramati 
2 0 . 3 0 SUPERCAR - Telefilm 
2 2 . 2 0 HARDCASTLE A N D MCCOfiNBCK - Tatefam 

0 . 2 0 DEEJAY TELEVISION - Di Claudo Cacchetto 

LJ Telemontecarlo 
1 2 . 0 0 S M A C K - Canora animati 
1 2 . 3 5 SILENZIO SI RIDE 
1 2 . 5 0 SPORT N E W S 
1 3 . 0 0 MESSICO ' 8 6 - Marocco-Inghilterra 
1 5 . 0 0 TENNIS - Intemazionali di R a n o a (da Paria») 
1 7 . 3 0 M A M M A V I T T O R I A 
1 8 . 2 5 SILENZIO SI RIDE 
1 8 . 4 0 HAPPY END - Tetenovela 
1 9 . 5 0 MESSICO ' 8 6 - Spagna-Menda 
2 2 . 0 0 MESSICO ' 8 6 - Messico-Paraguay 
2 3 . 5 0 MESSICO "86 - Potonia-Ponogafo 

• Euro TV 
1 1 . 5 5 T U T T O C I N E M A 
1 2 . 0 0 LA BUONA T A V O L A 
1 2 . 4 0 R O M A SINDACALE 
1 3 . 0 0 C A R T O N I - Vortron - Mask 
1 4 . 0 0 WEEK-END - Attualità 
1 4 . 0 5 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
1 5 . 0 0 ROMBO T V - A tutto motore 
1 6 . 0 0 TELEFILM 
1 6 . 5 5 SPECIALE SPETTACOLO 
1 7 . 0 0 LA G A N G DEGLI ORSI - TateWm 
1 7 . 3 0 C A R T O N I A N I M A T I - Candy Candy 
2 0 . 3 0 TERRORE NEL CIELO - Firn con Le» Ericton 
2 2 . 2 0 SOFFIO AL CUORE - Firn con Laa I 

0 . 3 0 T U T T O C I N E M A 
0 . 3 5 F ILM A SORPRESA 

D Rete A 
8 . 0 0 ACCENDI U N ' A M I C A 

1 4 . 0 0 M A R I A N A IL D IR ITTO DI N A S C O » 
1 5 . 0 0 VENDITE - Picce* etettrodornestici 
1 6 . 0 0 LACN1CEPRICE 
1 7 . 0 0 PICCOLA FIRENZE 
2 0 . 3 0 CUORE DI PIETRA - Ti 
2 2 . 0 0 L7DOLO • Tetenovela 
2 3 . 1 5 IN LINEA SPORT 
2 3 . 3 0 W A N N A M A R C H I 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 . 7 . 8 . 10. 12 . 
1 3 . 14 . 17 . 19 . 2 1 . 2 3 . Onda ver
de: 6 . 5 7 . 7 . 5 7 . 9 5 7 . 1 1 . 5 7 . 
1 2 . 5 7 1 4 . 5 7 . 1 6 . 5 7 . 1 8 . 5 7 . 
2 2 . 5 7 . 8 . 3 0 Mondiali di calcio mi
nuto per minuto: 11 .37 II demone 
Meschino: 12 .03 Via Asiago Tenda: 
1 4 . 0 3 Master City; 15 .03 Transa
tlantico: 14 .03 Mater city: 16 II Pa-
ginone: 1 7 . 3 0 Jazz; 2 0 Cronaca di 
un delitto: 2 1 . 0 3 Musiche eli Bach: 
2 3 . 0 5 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 3 0 . 7 . 3 0 . 
8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 1 1 . 3 0 . 12 3 0 . 13 3 0 . 
1 4 . 3 0 . 1 6 . 3 0 . 1 7 . 3 0 . 1 8 . 5 5 . 
1 9 . 3 0 . 2 2 . 3 5 . 6 I g-orm: 8 4 8 An
drea: 9 - 3 2 Tra Scilla e Confidi; 
1 0 . 3 0 Radiodue 3 1 3 1 : 1 5 - 1 8 . 3 0 
Scusi ha visto il pomeriggio7; 
1 8 . 3 0 - 2 0 . 0 2 Le ore della musica; 
2 1 Racbodue sera iazz: 2 1 . 3 0 Radio 
3 1 3 1 notte: 2 3 . 2 8 Notturno italia
no. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 . 4 5 . 7 . 2 5 . 
9 . 4 5 . 1 1 . 4 5 . 1 3 . 4 5 . 1 5 . 1 5 . 18 4 5 . 
2 0 . 4 5 . 2 3 . 5 3 . 6 Preludio: 
7 - 8 . 3 0 - 1 1 Concerto del mattino; I O 
Se ne parla oggi: 12 Da Milano. Una 
stagione alla Scala;: 1 5 . 3 0 Un certo 
discorso: 17 Spazio Tre: 2 1 . I O 
Biennale musica 1 9 8 5 : 2 2 . 2 0 Festi
val Pontino: 2 3 0 0 II jazz; 2 3 . 4 0 II 
racconto <k mezzanotte: 2 3 . 5 8 Not
turno italiano. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 10. 1 2 . 
1 3 . 14 . 17 . 19. 2 1 . 2 3 . Onda ver
de: 6 . 0 5 . 6 5 7 . 7 . 5 7 . 9 . 5 7 . 1 1 . 5 7 . 
1 2 . 5 7 . 1 4 . 5 7 . 1 6 5 7 . 1 8 . 5 7 . 
2 2 . 5 7 . 8 . 3 0 Mondiali di calcio mi
nuto per minuto: 10 2 5 Black out: 
1 1 . 4 5 Lanterna magxa: 1 2 . 3 0 I 
personaggi della Storia: Casanova: 
1 4 . 3 3 La musica: 1 5 . 0 3 Varietà va
rieté: 1 7 . 3 0 Autoradio: 2 0 . 3 5 O 
« a m o anche noi; 2 1 . 3 0 Giano sera: 
2 2 . 2 7 Teatrino: «La pelle deO'Ameri
ca»: 2 3 - 1 0 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 3 0 . 7 . 3 0 . 
8 . 3 0 . 1 1 . 3 0 . 1 2 . 3 0 . 13 3 0 . 1 6 . 3 0 . 
1 7 . 3 0 . 18 3 0 . 1 9 . 3 0 . 2 2 . 3 0 . 6 F I * 
• Flofc; 9 . 3 2 Stona dei giornali; 11 
Long Playtng Hit; 14 Programmi re-
gvonak: 15 Racconti dì Svevo: «Vino 
Generoso»; 1 5 . 5 0 Hit Parade: 
1 7 . 3 2 Teatro: «La meteora»; 1 9 . 5 5 
Monetali di calcio immuto per minu
to : 2 1 . 5 0 Eccetera Cetra: 2 3 . 2 8 
Notturno italiano. 

D RADIO 3 
G I O R N A L I R A D I O : 6 . 4 5 . 7 . 2 5 . 

1 1 . 4 5 . 1 3 . 4 5 , 1 5 . 1 5 , 1 8 . 4 5 . 
2 0 . 4 5 . 2 3 5 3 . 6 Preludo: 
7 - 8 . 3 0 - 1 1 Concerto del mattmo: I O 
Sa ne parla oggi: 12 Una stagione 
afta Scala: 1 5 . 3 0 Fofcconceno: 
1 7 - 1 9 . 1 5 Spazio Tre: 2 1 . 1 0 Qua
derni di Linguistica: 2 3 II jazz; 2 3 . 5 8 
Notturno italiano. 
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Ponti ecclesiastiche degli 
anni fra il 1818 e il 1837 con
tavano 28-29mila bisognosi. 
Non sono evidentemente tut
ti poveri «a tempo pieno*, 
non tutti «questuanti*; ma 
non debbono ritenersi solo 
«congiunturali», poiché la ci
fra e costante per decenni. 
Davide Ricardo aveva scrit
to a James Bill, da Bologna, 
il 10 ottobre 1822: «Nel no
stro viaggio in Italia abbia
mo trovato la gente general
mente occupata e con mezzi 
di sussistenza in discreta 
qualità. Non ci siamo imbat
tuti in gran numero di mendi
canti finché non siamo arri
vati in questa città; qui addi
rittura pullulano*. Più di 
trent'anni dopo, nel 1855, i 
Concourt scriveranno nelle 
loro note bolognesi: «Dapper
tutto nella città, mendicanti 
[...] che errano alla ventura, e 
mendicanti a posto fisso, in 
possesso, su sedie zoppicanti, 
di un angolo che appartiene 
loro come una concessione in 
perpetuo [...] da una porta al
l'altra della città, è una popo
lazione d'esseri cenciosi, 
stracciati, sbrindellati, e da 
tutte le bocche di essa si le
vano note lamentosamente 
piagnucolanti, che sono come 
un cantico della sofferenza*. 
Effetti di un lungo degrado. 

All'indomani dell'unifica
zione il «Monitore di Bolo
gna* del 3 novembre 1860 po
trà scrivere che nella città 
«alberga una numerosa mol
titudine abbrutita: la quale 
non conosce verun vincolo 
domestico, eccetto le libidini 
dei sensi, sfornita di tutto, 
giace entro casolari simili ai 
covili delle bestie selvagge. 
Per letto il più delle fiate non 
hanno che della paglia succi
da». È la testimonianza di 
uno spaventoso male sociale, 
che finora non è stato indaga
to con attenzione. Si tratta di 
un proletariato urbano reso 
ozioso dalla crisi industriale 
di lungo periodo, oltreché da 
immigrazioni di gente di 
campagna. Siamo insomma 
di fronte a un fenomeno va
stissimo di pauperizzazione. 

(F...D Quello della povertà è 
a Bologna in questi anni un 
tema dominante, dopo esser
lo stato lungamente nei seco* 
li passati. Se ne occupa am
piamente, fra gli altri, il con
te Giovanni Massei sotto l'a
spetto sociale e scientifico. 
La sua opera La scienza me* 
dica della povertà ossia la 
beneficlenza illuminata (che 
esce nel 1858) non eccelle 
nell'analisi, confondendo an
cora, alla vecchia maniera, il 
povero con l'operaio, e pre
senta antiquati precetti. È 
però utile a comprendere la 
portata dei fenomeni. Il Mas-
sei pubblica in appendice un 
copioso elenco ragionato di 
•Stabilimenti ospitalieri, ele
mosinieri, di lavoro; istituti 
d'educazione, d'istruzione, di 
correzione, di dotazione in 
Bologna», che offre un'idea 
del grande apparato caritati
vo funzionante nella città. Vi 
sono i benefattori principali, 
la destinazione e èli statuti, 
talora le rendite. Sono istitu
zioni in gran parte fondate 
fra il XV e il XVII secolo, ma 
anche relativamente recenti, 
di varia natura, per allevare 
gli esposti, curare i cronici o 
gli acuti, i dementi, t lebbro-

Documentare il «passaggio in Italia dalla citta tradizionale 
alla città moderna negli ultimi cento anni»: è l'ambizioso pro
getto della casa editrice Laterza che si è appena accinta a pubbli
care una sterminata «Storia delle città italiane- viste e rilette 
attraverso gli avvenimenti che hanno portato dalla prima indu
strializzazione alla belle epoque, dalla grande guerra al fasci
smo, dalla seconda g uerra mondiale al miracolo economico fino 
ai giorni nostri. La serie, che è quasi un ideale seguito della nota 
collana di impianto demografico-urbanistico delle «Città nella 
storia d'Italia», è stata inaugurata da «Firenze» (pp. 454, 
L.30.000) affidata allo storico Giorgio Spini e ad Antonio Casali, 
giovane ricercatore dell'Università di Pisa. Il volume, introdotto 
da un breve capitolo che percorre i secoli precedenti l'Unità, si 
divide in due parti. Nella prima si analizzano i movimenti politi
ci e sociali vivi e presenti nel capoluogo toscano nell'ultimo 
secolo, senza dimenticare i momenti più significativi del perio
do dal punto di vista economico. Alla fervida e ricchissima vita 
culturale fiorentina e invece dedicata la seconda parte del lavo
ro di Spini e Casali, con puntuali accenni alle scienze, agli arti
sti, agli scrittori, a «storicismo e fiorentinità». 

A «Firenze» sta ora per fare seguito «Bologna» di Renato 
Zangheri, quindi è prevista l'uscita tra l'altro di «Venezia» (Emi
lio Franzina), «Bari» (Enrica Di Ciommo), «Milano» (Franco 
Della Peruta), «Napoli» (Giuseppe Galasso), «Roma» (Vittorio 
Vidotto), «Torino» (Valerio Castronovo). 

Dal volume su Bolgona anticipiamo una parte del saggio 
introduttivo di Renato Zangheri che analizza fa fase di passag
gio dal Papato all'Unita d'Italia. 

La corsa del palio in una stampa 
della prima meta dell'800 

conservata all'Archiginnasio 
di Bologna. Sotto, Ugo Batti 

Dopo Firenze, Laterza dedica al capoluogo emiliano il secondo 
volume della sua storia delle città. Anticipiamo alcuni brani del 
saggio che Zangheri ha centrato sugli anni dell'Unità d'Italia 

Quando Bologna era povera 
si, per prestare denaro ai bi
sognosi, «previa consegna di 
proporzionato pegno», per 
fornire sussidi «a famiglie 
decadute di fortuna», o «doti 
a 2itelle oneste e bisognose», 
per mantenere poveri vecchi 
sacerdoti, per soccorrere 
mutuamente i servitori (e al
tre recenti associazioni di 
mutuo soccorso vengono 
elencate, a disegnare i primi 
tratti del nuovo che si affian
ca al vecchio sistema assi
stenziale), per istruire gli or
fanelli, o gli artigianelli, per 
mantenere ed educare ragaz
ze povere, «sane,-belle « sen
za difetti», costituèndo loro 
una dote, e inoltre:'convitti 
per sordomuti, asili infantili, 
scuole della Provvidenza per 
fanciulle povere, e altri tipi 
di scuole, collegi, conserva
tori, ecc. 

È un grande, eterogeneo 
cumulo di istituzioni, che 
rappresentano il fondamen
tale mezzo di beneficenza e 
di assistenza della società bo
lognese, e il principale stru
mento di controllo sociale. 
Ma è un controllo insufficien
te. I giornali per tutto il 1860 
sono pieni di proteste per 
l'accattonaggio che dilaga. 
•Sentiamo giustamente delle 
lagnanze — scrive il "Corrie
re dell'Emilia" del 6 aprile 
— dai nostri concittadini e 
dai forestieri per l'eccessivo 
accattonaggio, che si vede 
nella nostra città». La polizia 
dovrebbe impedire «certe 
scene che non si affanno alla 
civiltà presente», «come il 
vedere quasi ad ogni angolo 
di vie delle donne velate in 
ginocchio su la strada, non 
solo di giorno ma anche a 
notte avanzata, e spesso con 
bambini». Impedire; ma co
me curare il male? Sembra 
si pensi a un ricovero, che pe
rò non si costruisce. A fine 
anno >i poveri innondano an
cora tutte le vie di Bologna, il 
ricovero non si è ancora 
aperto.!...] Oh come sono tar
de e difficili le riforme!» (14 
dicembre). 

Oltretutto «la poveraglia» 
non è «così esigente ed inso

lente» in nessun'altra città, 
osserva lo stesso «Corriere 
dell'Emilia» dell'I 1 aprile. 
«Oltre l'inconveniente delle 
donne in ginocchio per terra 
che s'incontrano in ogni an
golo, spesso ti vedi fermato 
da qualche birbaccione che 
con ceffo minaccioso chle-
dendoti l'elemosina non sai 
se sia un borsaiuolo che vuole 
metterti le mani addosso». E 
deplora, alla solita maniera 
dei ricchi e dei benpensanti, 
«questo pessimo uso della no
stra popolazione d'abbando
narsi tanto facilmente all'ac
cattonaggio». 

Anche la nuova legalità 
verrà in soccorso. Il 16 giu
gno il «Monitore» pubblica 
una notificazione della que
stura sull'oziosità e il vaga
bondaggio, che «cagione pre
cipua di corruzione e di delit
ti, è mala pianta la quale 
vuol essere estirpata dalle 
radici, che purtroppo fra noi 
ha gettate profonde». In base 
al codice penale e alla legge 
di sicurezza piemontesi viene 
stabilito che «tutti coloro che 
sani e robusti, e non provve
duti di sufficienti mezzi di 
sussistenza, vivono senza 
esercitare professione arte o 
mestiere, o senza darsi a sta
bile lavoro, saranno conside
rati oziosi, e tosto denunziati 
alla autorità giudiziaria 
competente, dalla quale sa
ranno convenientemente am
moniti a darsi a stabile lavo
ro». Ma il lavoro, si sa, c'è per 
pochi, e l'ammonizione colpi
rà migliaia di individui for
zatamente disoccupati. Di 
più, costoro, se non troveran
no occupazione, «saranno ar
restati e consegnati al Tribu
nale criminale pel relativo 
f>rocedimento a termini di 
egge». 

Bisogna sforzarsi di capire 
che cosa significhi una simile 
direttiva in una città nella 
quale forse un terzo della po
polazione è disoccupata, ol
tre ai mendicanti abituali. 
Non può significare che uno 
stato d'assedio permanente, 
una repressione giudiziaria e 
poliziesca di severità scono-

di RENATO ZANGHERI sciuta. Quelle pene di stampo 
piemontese non saranno sta
te applicate a ciascuno degli 
«oziosi», se non altro perché 
le carceri non avrebbero po
tuto accoglierne un cosi 
grande numero; ma la mi
naccia pendeva sul loro capo, 
strumento di intimidazione e 
conferma di una ostilità so
ciale e politica. 

Del resto un regime di co
strizione vigeva anche per gli 
occupati, poiché la nuova 
legge di pubblica sicurezza 
— lo ricorda il «Monitore» 
del 22 giugno 1860 — preve
de che «tutti gl'individui del
l'uno e dell'altro sesso i quali 
prestano la loro opera con 
mercede, qualunque sia la lo
ro arte o mestiere, sotto 
qualsivoglia titolo o denomi
nazione, servano o lavorino 
nelle case de' privati, nelle 
manifatture, nelle botteghe e 
nei pubblici stabilimenti deb
bono provvedersi d'un deter
minato libretto dell'autorità 
di P.S. del luogo». Questo li
bretto può essere rilasciato a 
chi presenti il certificato di 
buona condotta oppure il 
benservito del padrone. Il li
bretto serve come passapor
to per l'interno e dovrà esse
re munito in caso di viaggio 
del visto dell'autorità politi
ca dei luoghi di partenza e di 
arrivo. Nessun padrone può 
dare lavoro a chi non lo pos
siede. II controllo della ma
nodopera non poteva avveni
re in forme più rigide. Men
tre cadono passaporti e doga
ne fra le regioni che si uni
scono, entrano o restano in 
vigore le più dure restrizioni 
della mobilità dei lavoratori. 

Il questore è seriamente 
preoccupato della situazione. 
Scrive all'intendente genera
le il 25 novembre 1860 della 
sua «inquietudine per la sicu
rezza di questa città, nella 
stagione pericolosa di già in
cominciata». 

Il sindaco marchese Luigi 
Pizzardi non è però convinto 
dei pericoli, poiché una «defi
cienza di occupazione dei po
veri», a sentir lui, non esiste, 

«e molto meno pei volentero
si». Mai vi è stata maggiore 
opportunità di «usufruttare 
delle braccia degli operai di 
ogni genere», poiché «si tro
vano attivate grandiose in
traprese». In effetti «gli ar
tieri volenterosi difettano in 
questa città ma non il lavo
ro»: ognuno «può di leggeri 
convincersi che sono scarse 
le braccia pei lavori rurali, 
che le opere di fortificazione 
sonosi spinte innanzi coll'aiu-
to de' molti giornalieri tolti 
al di fuori, ed in oggi pure che 
il Comune ha duopo di riqui-
sire non pochi uomini per cu
rare la nettezza delle vie del
la città, non trova quanti ba
stino a questo fine». 

Il sindaco ha ragione solo 
all'apparenza. Molti lavora
tori delle fortificazioni sono 
venuti in effetti dal Piemon
te, al seguito delle imprese 
appaltataci, e nelle campa
gne, nella stagione di punta, 
mancano le braccia. Ma la 
disoccupazione cronica, do
vuta a una lunga decadenza 
dell'industria, crea una disa
bitudine, una prostrazione, 
che non sono difetti indivi
duali. 

Fra il popolo corrono voci 
sovversive. Un Mauro Vecchi 
ex-capopopolo mazziniano 
passato ai moderati, scrive il 
25 maggio 1860 in una lettera 
confidenziale alla polizia: 
«M'accorgo con sommo mio 
rammarico che certuni o am
biziosi o vagabondi cercano 
di nuovo di spargere discor
dia e vanno qua e là spac
ciando che l'operaio deve la
vorare solo sei ore al giorno e 
che tutti dobbiamo vivere 
eguali e che ognuno ha diritto 
di portar armi e insegnando 
insomma dottrine perniciose 
e a modo loro. Parte di que
ste persone si trovano a no
me della Società La Nazio
ne». È la società di Bertani, 
diffusa a Bologna fra mazzi
niani e garibaldini. Stiamo 
per voltar pagina. Questa cit
tà di fermenti e agitazioni so
ciali sarà la Bologna di do
mani. 

ROMA — Mare, sole, pover
tà. E poi schizzi, disegni, an
notazioni. Le diapositive di 
un «qualunque paesino del 
Caralbl» diventano un colla
ge folcloristico, con del toc
chi da pop-art. Vediamo 
chiese celeste pallido, casu
pole rosse da slums e un 
•rancho» piccolo, immerso In 
un cielo azzurro-madonna e 
quasi avvolto nelle ali rosa e 
dorate, sontuose, di un ange
lo rococò. Anche la cravatta 
di Fernando Birri è dì un bel 
turchese: per 11 regista ses-
santunenne, argentino di 
nascita, sperimentatore per 
vocazione, I colori sono un 
alfabeto. Proiettati su un 
muro dell'ambasciata di Cu
ba a Roma, ecco I frutti del 
sopralluoghi e del primi 
sforzi di Immaginazione che 
Birri ha effettuato per Un si
gnore molto vecchio con del~ 
le ali enormi. 11 film Ispirato 
all'omonimo racconto di Ga
briel Garcia Màrquez, che In 
ottobre tnizierà a girare a 
Cuba. 

L'idea è vecchia. Risale 
addirittura al primi anni 
Cinquanta, quando — spiega 
Birri — ilo e Gabriel erava
mo allievi insieme del Cen
tro Sperimentale di Cinema
tografìa, a Roma, e avevamo 
deciso che a tutti l costi do
vevamo arrivare a fare un 
film ln«.leme«. Ha acquistato 
ey^Unza quando, nell'82, Il 

Un film da Màrquez, una Scuola a Cuba: Birri rilancia il «Nuevo Cine» 

Un angelo per Fidel 
romanziere columblano a 
sorpresa vinse li Nobel, e al
lora si vide nel mondo del ci
nema una vera e propria cor
sa ad accaparrarsi l diritti 
dei suol romanzi. Ci sono vo
luti altri quattro anni, però, e 
una decorazione «di primo 
grado* appuntat sul petto di 
Birri nientemeno che dalle 
mani di Fidel Castro perché 
(abbandonata l'idea di una 
coproduzione con la Rai e 
l'industria spagnola), 11 go
verno cubano decidesse di 
impegnarsi da solo nella 
produzione. 

A cosa sarà più slmile, al
lora, questo film di Birri da 
Màrquez? All'Incredibile 
storia della candida Erendl-
ra girato pochi anni fa dal 
sudamericano Ruy Guerra 
con pochi soldi e un crudo 
senso del realismo, oppure 
alla grossa operazione messa 
In piedi, in questi mesi, da 
Francesco Rosi per Cronaca 
di una morte annunciata? 

Né all'uno né all'altro. An
che se, con Rosi, Birri condi
vide 11 protagonista: Gian 
Maria Volontà. «Volontè ma
gari non ha le phystque du 
ròte. Ma le pshyslque de 
ì'àme, sì. Ama l'America La
tina e la considera una se
conda patria da quando reci
tò in Actasde marxista di Mi
guel Llttiq*. 

Smessi i panni di Moro nel 
film di Ferrara, l'attore Ita
liano, dunque, indosserà 
quelli, singolari, di un angelo 
caduto dal cielo, scambiato 
da una coppia di vecchi agri
coltori caraibici per una 
grande, bellissima gallina. 
chiuso in un pollalo e lì tenu
to, come oggetto di lucro e 
devozione, tinche non riesce 
a volare via. Intorno donne-
ragno e caravanserragli, mi
seria antica ed euforia di lu
na-park. Il mondo di 
Màrquez. Garantito «doc» 
dalla partecipazione (caso 
unico nella stona delle tra- Il ragitta argentino Fernando Birri 

scrizioni cinematografiche 
del suol racconti) che lo 
scrittore ha fornito alla sce
neggiatura. .[/n signore 
molto vecchio con delle ali 
enormi è una storia ricca e 
misteriosa, e, romanzi-fiume 
a parte, mi sembra 11 capola
voro del suo realismo magi
co — commenta Birri —. I 
significati che rivela sono 
moltissimi. Ma a Gabriel 
place, soprattutto, che ap
paia come la favola di un 
mondo che chiude gli occhi 
di fronte alla magia e si fa 
abbagliare dalla prestidigi
tazione». 

Trentactnque anni dopo 
l'incontro al Centro Speri
mentale Il rapporto fra Birri, 
11 più apolide e surreale del 
registi latino-americani, e 
Màrquez, il più acclamato 
del romanzieri del Continen
te, dà frutti. E tanti. Birri di
rettore, Màrquez presidente, 
nasce Infatti in questi mesi, 
ancora alle porte dell'Avana, 
nel villaggio di San Antonio, 
una Scuola Internazionale di 
cinema e televisione del tre 
mondi. Asia, Africa e Ameri
ca Latina. «Uniti dalle poten
zialità che nascondono, e 
dalia necessità, comune a 
tutti, di liberarsi dalla colo
nizzazione culturale, econo
mica, politica» spiega Birri, 
esponente di spicco del Nue
vo Cine. 

Se grazie al documentari 

su Rafael Alberti e sul «Che», 
alle cine-pitture e ai lungo
metraggi firmati con, lo 
pseudonimo di Fermaghorg, 
ai premi riscossi nel festival 
e all'esilio politico ha ottenu
to la direzione della Scuola, 
Birri promette, in cambio, di 
infonderle tutto il suo spirito 
Irrequieto di ricercatore. Ec
co la «carta dei diritti». Pri
mo: l'accesso a studenti dei 
tre continenti, all'inizio '80, 
senza discriminazioni eco
nomiche (fornendo a tutti 
una borsa di studio). Secon
do diritto, quello di sbaglia
re. «È l'unica strada per spe
rimentare», osserva 11 regi
sta, ed ecco l'organizzazione 
per work-shop. Terzo diritto: 
Imparare anche se si hanno 
60 anni e una carriera alle 
spalle. I «Dialogos» saranno, 
appunto, seminati per cinea
sti illustri che hanno voglia 
di confrontarsi con 1 colle
glli. Si fanno 1 nomi di Cop
pola e Redford, Ousmane 
Sembene e Nlklta Michal-
kov. La «Fondazione del 
Nuevo Cine» ora aspetta alu
ti dagli altri paesi del Conti
nente. E Biifi. con orgoglio, 
conclude: «E un progetto 
ambizioso. Una sfida per 11 
Terzo mondo. E allora l'uni
ca garanzia di successo è 
puntare alto. Me l'ha detto 
una persona di cui mi fido: 
Fidel Castro». 

Maria Serena Palierì 

Una grande mostra itinerante 
(Bologna, Washington, New York) 

per una scuola da rivedere 

Il ritorno 
dei 

Carracci 

Lodovico Carracci, «ti ringiovanimento di Elenat 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Ci saranno 202 dipinti, dei quali 102 di età rinasci
mentale e 100 di cultura barocca. Di quelli ben 12 del Correggio, 8 
del Parmigianino, 36 dei cugini Agostino, Annibale e Ludovico 
Carracci, 12 del Guido Reni, 10 del Domenichino e 11 del Guerci» 
no. Più della metà dei quadri sono di musei e collezioni straniere, 
92 vengono da musei, collezioni e chiese italiani. I grandi musei 
stranieri che hanno prestato i dipinti sono 55: dal Louvre di Parigi-
alla National Gallery di Washington, dal Metropolitan Museum di 
New York ella National Gallery di Londra e poi i musei di Berlino, 
Dresda, York, il Predo di Madrid, il Kunsthistorisches Museum di 
Vienna... Una mostra così non si vedeva da un pezzo. Una mostra 
così si vedrà dal 10 settembre a Bologna e poi volerà oltreoceano — 
su ben dieci aerei appositamente noleggiati — dove rimarrà aperta 
nella National Gallery di Washington da dicembre a febbraio e al 
Metropolitan di New York da marzo a maggio del prossimo anno. 

«Nell'età di Correggio e dei Carracci» è la grande mostra sulla 
pittura in Emilia nei secoli XVI e XVII frutto della collaborazione 
della Pinacoteca Nazionale di Bologna con la National Gallery di 
Washington e il Metropolitan di New York e cioè del nostro so
vrintendente Andrea Emiliani con sir John Pope-Hennessy, insie
me a Sydney Freedberg curatori dei due musei. Abbiamo incontra
to Andrea Emiliani — che ieri ha presentato ufficialmente a Roma 
la Mostra — per sapere qualcosa di più su questo «avvenimento*. 

«Era opportuno aere all'esperienza bolognese delle grandi mo
stre passate un significato riassuntivo perché con quelle si è per
corso un lungo tratto di strada che ha avuto una incisiva influenza 
sulla resurrezione critica di questo periodo ma anche una forte 
tesaurizzazione... se pensa che oggi un Guido Reni viene battuto in 
asta a cinque miliardi!... Cesare Umidi cominciò appunto nel '54 a 
costruire una proposta seria con la mostra di Reni; nel 1956 la 
collaborazione internazionale tra Denis Mahon e Francesco Ar
cangeli fruttò la mostra dei Carracci, poi nei '59 fu la volta dei 
pittori del Seicento emiliano; nel '63 ci fu la straordinaria rassegna 
intitolata all'ideale classico nel Seicento e nel '68 poi la grande 
monografica dedicata al Guercino. Nel '70 infine l'indagine, direi 
anzi la "contro-informazione", che Arcangeli volle dedicare alla 
"natura ed espressione" del mondo bolognese e emiliano... Ecco, 
questo fermento di studi ha generato una presenza della scuola 
emiliana e bolognese nei patrimoni storici di tutti i musei del 
mondo». 

— Ma come è nata l'idea della mostra? 
•Nell'estate di tre anni fa venne a Bologna Pope Hennessy per 

proporci una cosa sul '500 che poi si è naturalmente esteso in base 
alle' considerazioni a cui ho accennato prima; e il fatto che John 
Carter Brown direttore della National e Philippe de Montebello 
direttore del Metropolitan ora Io trasformino operativamente in 
stretta collaborazione con noi, dimostra come quei fondamenti dì 
lavoro critico e storico gettati più di trenta anni fa siano stati ben 
fruttuosi». 

— Approfondiamo un poco il discorso sull'età del Correggio e 
dei Carracci... 
•II tema è tra quelli centrali all'arte italiana e si sviluppa lungo 

l'arco di due secoli nelle grandi corti farnesiane ed estensi e nello 
stato della Chiesa. Si tratta in fondo di rivelare per la prima volta, 
al di là della celebrità degli artisti protagonisti, quale sia l'interna 
linea che, dall'individuazione padana del Rinascimento di Correg
gio e del Parmigianino — che non è quello dei toscani, né quello di 
Raffaello e di Roma e neppure quello dei veneti — va velocemente 
verso i territori del naturalismo dei Carracci: un modernissimo e 
vitale accesso ad un'idea della natura intesa come storia, ma anche 
come quotidianità che segue le sue strade principali del progresso 
dei tempi. Da un lato, grazie all'avventura romana di Annibale 
Carracci, questa natura si dilata nell'invenzione del Barocco e del 
grande stile ottimistico di un Classicismo destinato a reggere l'Eu
ropa per due secoli. Dall'altro, nelle opere fondamentali di Ludo
vico in patria, si direbbe resistere invece l'eredità della riforma 
cattolica e impostarsi un Barocco non trionfalistico e modello 
anch'esso europeo fino alla rivoluzione romantica 

— Quali sono i quadri più belli che saranno in mostra? 
•Direi "La caduta di S. Paolo" del Parmigianino (Vienna), la 

"Crocifissione" di Annibale del 1583. un capolavoro incredibile 
come "La consegna delle chiavi' del Reni (Perpignan), 
.'"Allegoria" del Correggio (Louvre) e il "Sansone" del Guercino 
acquistato dal Metropolitan qualche mese fa... Ma potrei citarne 
tanti altri, è una mostra ricchissima». 

Andrea Emiliani conclude con qualche informazione significati
va: la Montedtson ha pagato restauri alle opere italiane per trecen
to milioni di lire («tutti i Carracci della Pinacoteca sono stati 
risanati», dice) compresi nel miliardo e mezzo che è costata la 
mostra sul territorio italiano (inparte offerti anche dalla Cassa di 
Risparmio di Bologna) e dal quale sono però da escludersi le spese 
per le opere straniere e l'intero trasferimento della mostra negli 
Usa totalmente pagati dagli americani. 

Dede AuregK 
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Videoguida 
Raiuno, ore 22 

Naxos, 
arriva 

POscar 
della tv 

Ammesso che qualcuno alle 22 sia in vena di ascoltare Daniele 
Piombi, a calcio terminato, può sintonizzarsi su Raiuno e assistere 
ai Giardini dt Naxos, manifestazione che vogliosamente si defini
sce Oscar-Tv. E per chi avesse ancora il cuore in subbuglio per la 
nazionale squadra amata, è previsto anche un collegamento con 
Città del Messico, da dove il solerte e commosso (è sempre com
mosso, sia che si vinca, sia che si perda) Gianni Mina ci fornirà via 
satellite un abboccamento coi paladini azzurri. Per il resto sarà 
una sfilata di ospiti spettacolari, tutti premiati per le loro beneme
renze televisive. A partire da quel recidivo di Renzo Arbore col suo 
scostumato clarinetto. Accanto al Piombi presentatore molti ospi
ti presentati e sponsorizzati: Faye Dunaway, Gabriel Byrne, Edwi
ge Fenech e Marcello Mastroianni. 

Canale 5: un dibattito in fumo 
La giornata vuole che tutti i programmi in prima serata passino in 
seconda linea e così il caso vuole che alcuni dei più defilati pro
grammi del palinsesto abbiano per una volta particolare spazio. 
Mettiamo per esempio Parlamento in (Canale 5 ore 23). Stasera si 
parlerà del quarantennio di questa Repubblica (sentiremo traccia
re un bilancio dal presidente della Camera Nilde Jotti, dal senato
re Leo Valiani e dal presidente del Senato Amintore Fanfanì). 
Seguirà un dibattito meno politico ma più attuale e litigioso: quel
lo sulla sigaretta. Il ministro della Sanità, Degan, sosterrà e spie
gherà la sua proposta di legge e, a nome di tutti i fumatori incalliti, 
la contrasterà il ministro per gli affari regionali Vizzini. Alla fine si 

Carlerà ancora degli stanziamenti per il Mezzogiorno (120.000 mi-
ardi). Emilio Colombo, Marisa Bellisario e il ministro per gli 

interventi straordinari per il Sud, De Vito, diranno la loro. 

Canale 5: Grand Hotel risuscitato 
Era finito la settimana scorsa ed ecco di nuovo Grand Hotel (Ca
nale 5 ore 20.30). Si tratta di un riepilogo commemorativo: i prota
gonisti sono i soliti e chi vuole può rivedere Paolo Villaggio in vesti 
femminili (ma non troppo femminee). Massimo Boldi assurda
mente berciente e giornalistico, Alfredo Papa imitante, Teo Tecco-
li cantante e Sydne Rome soubrettante. Ovviamente ci sono anche 
Gigi e Andrea in abito scuro e farfallino, a fare da ospiti e da 
collante. La regia? È di quello stesso Nicotra che ha diretto tutta 
la serie di Grand Hotel e che ha tentato con quest'annata di 
assegnarsi un'altra primogenitura (dopo quella di Drive in): quella 
del primo varietà-telefilm. 

Raidue: Attenti ai corvi 
Sabato mattina a teatro. Naturalmente su Raidue (ore 10.45) con 
Henry Becque, maestro del naturalismo francese che è autore de / 
corvi, dramma dell'avidità nel quale si racconta delta caduta e 
rovina di una famiglia benestante. Grandi gli interpreti: Rina 
Morelli, Ileana Ghione, Paolo Stoppa e Tino Carrara. Tanto bravi 
da segnalare al pubblico questo appuntamento anche senza tener 
conto della regia di Sandro Bolchi. Pardon: volevamo dire che il 
nome di Bolchi può essere un incentivo in più per trascorrere una 
mattinata nel teatro di casa vostra meditando sull'amaro realismo 
di questa commedia. 

Raidue: Barbara e il corpo 
E alla fine parliamo di body, cioè di corpo, con Barbara Bouchet 
che di certo ha qualcosa da dire in merito. Infatti continua a 
presentare con la sua tutina colorata il programma di Raidue Body 
body che va in onda alle 17,35. Dimostra di avere fiato per cantare 
e per sballonzolare. E oggi ne avrà anche per intervistare la indi
struttibile Linda Christian, ex moglie di Tyrone Power, madre di 
tante figlie ed esperta nel tenersi in forma. Insomma maestra di 
arti corporali. 

(a cura di Maria Novella Oppa) 

Scegli 
il tuo film 

SAYONARA (Retequattro. ore 20,30) 
Parte il Mundial, iniziano le lotte familiari per il possesso del 
telecomando. E nelle case in cui i calciofili sarano sconfitti, ecco 
che i film (di cui le tv private saranno prodighe) potranno uscire 
vincitori. Il primo grande concorrente di Bearzot e soci, dunque, 
è Marion Brando, impegnato nel ruolo del maggiore Lloyd Gru* 
ver, militare americano di stanza a Kobe. Il nostro eroe è fidan
zato con la figlia di un generale, ma il suo vero amore ha gli 
occhi a mandorla e si chiama Hana-Ogi (e l'attrice Miiko Tana). 
Vinceranno i sentimenti o la carriera? Il film è del 1957, regia dì 
Joshua Logan da un romanzo di James A. Michener. 
IL VENDICATORE DI JESS IL BANDITO (Canale 5, ore 0.1S) 
Una delle molte versioni della morte di Jesse James; ma vista 
dalla parte di Frank, il fratello maggiore del celebre fuorilegge, 
e diretta da un grande.del cinema, il tedesco (allora attuo a 
Hollywood) FritxLang. È un western del 1940 protagonista Hen
ry Fonda che era Frank James anche noi secchio Jess il bandito 
con Tyrone Power. 
BALTIMORE BULLET (Raidue. ore 21.45) 
Storie di stecche e di imbroglioni. Le «stecche» non sono quelle 
dei cantanti, ma quelle dei giocatori di biliardo. Il film è una 
specie di variante •leggera» del famoso Lo spaccone: un giovane 
aspirante campione sfida il vecchio, mitico asso. Nel cast James 
OburnJDmar Sharif, Brace Bozleitner e Ronee Blakley. Regia di 
Robert Ellis Miller. 
E IL VENTO DISPERSE LA NEBBIA (Retequattro, ore 16,10) 
Torbido melodramma hollywoodiano datato 1962 e diretto dalla 
mano esperta di John Frankenheimer. Barry e Clinton sono 
due fratelli. Il minore idolatra il maggiore, che però un giorno la 
combina brutta: mette incinta la ragazza di cui il fratellino si è 
innamorato. Gli attori sono Warren Beatty, Eva Marie Sant e 
Brandon de Wilde. 
UN LEONE NEL MIO LETTO (Euro Tv, ore 20,30) 
Il professor Potter ha gusti strani in fatto di amicc gira sempre 
in compagnia di FIufTy, un leone addomesticato, ma in certi 
ambienti la presenza del felino suscita sgomento. Soprattutto in 
un albergo per bene dove il professore ha deciso di -scendere.™ 
Commedìola senza grandi pretese, per la regia di Earl Bellamy, 
con Tony Randall e Shirley Jones. Non conosciamo il nome del 
leone che recita nel ruolo di Fluffy. 
IL PIRATA YANKEE f Raiuno, ore 20,30) 
La Rai non corre rischi: in «opposizione» a Italia-Bulgaria piaz
za un film pressoché ignoto del 1952, in cui l'unico nome non 
sconosciuto è quello di Jef f Chandler. Abituato a ruoli di indiano 
nei western, Chandler è qui un capitano americano che, ai tem
pi della filibusta, decide di far la guerra ai pirati. Ci riuscirà? 

Parla la coreografa Maguy Marin, 
a Milano per presentare il suo fortunato «May B.» 

«Ora la danza 
sarà brutale» 

MILANO — Maguy Marin, una delle coreo-
grafe più famose eli Francia, celebra questa 
sera, al Piccolo Teatro, la duecentesima reci
ta dello spettacolo che l'ha resa famosa: May 
B. Una passeggiata attraverso il teatro di Sa
muel Beckett (Aspettando Godot, Finale di 
partita) in forma soprattutto gestuale e di 
movimento, «perché», spiega la stessa autri
ce, «ho affrontato i temi del drammaturgo 
irlandese dal punto di vista delle azioni mu
te, del comportamenti silenziosi». 

Dal 1981 a oggi, May B (sta per «Forse Be
ckett») ha fatto il giro del mondo. I suoi dieci 
interpreti con la faccia sporca di terra, i ve
stiti lerci e le figure sgraziate sono arrivati 
persino in Giappone: quasi a voler Incontrare 
gli speculari danzatori del Buto che per altri 
motivi s'incattiviscono la fisionomia. Anche 
in America («dove c'è una bella critica, ma un 
pubblico vacuo, non abituato a vedere la vio
lenza e le brutture sociali», commenta la 
stessa coreografa) questi dieci, strepitosi in
terpreti hanno accresciuto la fama della loro 
guida. Una personalità che passa per essere 
particolarmente ruvida e scontrosa. A Mila
no, però, Maguy Marin sembra eccezional
mente rilassata. E disponibile. 

«In tutti questi anni — attacca — May B 
non è cambiato di una virgola. Altri spetta
coli che ho creato, come La jeune fitte et la 
morte del 1979 sono stati rimaneggiati; col 
tempo mi sono venute delle idee da aggiun
gere. Afay B, invece, continua ad essere così 
come è nato. E come è stato sottoposto in 
forma di progetto allo stesso Samuel Be
ckett. Il drammaturgo non ha mai visto 11 
lavoro finito. Però ha accettato di incontrar
mi e le sue parole sono state preziose. La 
seconda parte dello spettacolo l'avevo infatti 
studiata con molte parole. Mi sembrava 
scortese eliminare del tutto il linguaggio. Ma 
Beckett si è accorto della forzatura e mi ha 
consigliato di attenermi ai gesti. Unica con
dizione per lui: l'uso di alcuni Llederdì Schu-
bert che gli piacevano in modo particolare. 
Non è stato un problema inserirli: Schubert è 
uno dei compositori che anch'io amo di più». 

Dopo Afay B, Maguy Marin ha composto 
altre coreografie: Hymen, spettacolo forte
mente barocco, Cendrlllon, Calambre: pezzo 
flamenco che riporta prepotentemente a gal
la Io spagnolismo dell'autrice nata a Tolosa 
trentacinque anni fa, ma di origine spagnola. 
•Dicono che il mio teatro sia grottesco, esa
gerato, provocatorio», commenta l'autrice 
soppesando l'Itinerario dei suoi lavori più re

centi che ritornano in Italia (Hymen sarà a 
Roma il 23 giugno e successivamente a Fi
renze) o debuttano (Calambre sarà sempre a 
Roma il primo luglio) «ma io stessa sono 
grottesca e mi piace dimostrarlo anche in 
scena. Non credo di camuffare la realtà 
quando metto sul palcoscenico ballerini 
grassi, brutti, handicappati. Non si capisce 
perché la bruttezza e l'esagerazione non do
vrebbe danzare... La realtà e imperfetta. Bel
lo è un bambino madido di sudore e di san
gue che esce dal ventre della mamma. Bella è 
la Spagna con il suo ritmo, la sua violenza». 

Eppure, dopo Calambre, il pezzo spagno-
llsslmo dove la stessa Maguy Marin ritorna 
in scena per danzare e cantare a squarciago
la, ci sarà una svolta. «Sto pensando al mio 
nuovo spettacolo che debutterà a dicembre», 
anticipa la coreografa. «Non so come sarà. So 
però che mi hanno molto impressionato le 
parole del regista Patrice Chéreau. Ha detto 
che nel teatro è ora di tornare al testo. Per me 
è ora di tornare alla materia, cioè alla danza. 
Certo, io non sono il tipo che può costruire 
delle forme eleganti e perfette. Diciamo che 
se fossi un architetto costruirei una casa di 
fango. E lo farei con le mani, in modo bruta
le, primitivo. Ma quel che conta è il bisogno 
di costruire. Di linguaggio complesso e nello 
stesso tempo semplice». 

La semplicità non è mal stata, fino ad ora, 
un ingrediente delle scene di teatro-danza di 
Maguy Marin. Allieva di Maurice Béiart e 
per anni stella della sua compagnia, Maguy 
ha ereditato il senso di grandezza e l'enfasi 
del suo primo maestro. Però, non gli ricono
sce un gran che: •Béjart mi ha insegnato la 
disciplina nel lavoro. Ma con lui ammiro 
tanti altri artisti. Tutti quelli che vanno dav
vero in fondo al loro lavoro: da Peter Brook a 
Kantor, da Strehler a Pina Bausch». 

Con queste parole, Maguy Marin confer
ma il suo definitivo distacco dai fermenti più 
giovani e imprecisi della «nouvelle danse» 
Francese. E Io fa con chiarezza, quasi con fa
stidio. «Non mi sono mai schierata, "Nouvel
le danse", comunque, è un'etichetta vecchia. 
Si crea per davvero standone alla larga». Ma 
come si crea oggi in Francia, con quali mez
zi? «Il governo socialista — precisa la coreo-
frafa — aveva appoggiato il nostro settore. 

nch'io che dirigo la mia compagnia alla 
Maison de la Danse di Créteil alle porte di 
Parigi, ho ricevuto delle sovvenzioni. Adesso 
sono previsti dei tagli. Speriamo che non sia
no letali». 

Marinella Guatterini 

Programmi Tv 

D Raiuno 

MILANO — La sconcertante 
Messa di Oran, composta da 
Franz Llszt nel 1855, ha con
cluso la stagione milanese 
della Rai con coro e orche
stra al gran completo e pub
blico plaudente nella sala del 
Conservatorio. Gran succes
so, quindi, ma perché «scon
certante» la Messa? Perché è 
tanto estranea alle regole 
tradizionali quanto soltanto 
un Llszt poteva permettersi. 

Il primo a sospettarlo fu 11 
Cardinale primate d'Unghe
ria che, dopo aver ordinato 
al celebre connazionale la 
musica per la consacrazione 
della catedrale della città di 
Gran, se ne pentì. E con vali
di motivi, almeno dal suo 
punto di vista. La prima per
plessità nasceva dalla vita 
privata di Llszt che, dopo 
aver fabbricato una dozzina 
di figli con In francese Marie 
de Flavigny sposata D'A-
goult, era passato a convive
re con Carolyne von Wit
tgenstein, anch'essa con ma
rito vivente. Come non ba
stasse, alla fama dei trascor
si amorosi, si aggiungeva 
quella di «musicista dell'av
venire», del capo, anzi, del 
musicisti dell'avvenire. Così, 
per un motivo o per l'altro, 
l'esecuzione venne rinviata 
con pretesti vari sino al 31 
agosto 1856, confermando 
poi le peggiori previsioni, 
tanto che l'autore non fu 
neppure invitato al banchet
to ufficiale! 

Riascoltata oggi, cento-
trent'anni dopo la scandalo
sa prima, la Messa lascia an
cora stupiti. Non che manchi 
della grandiosità celebrativa 
richiesta dall'occasione ma, 
al contrario, perché ne ha fin 
troppa. Dopo l'inizio medita
tivo del Kirie, le due grandi 
parti centrali — il Gloria e il 
Credo — si scatenano in 
un'autentica orgia sonora: le 
trombe squillanti per la glo
ria di Dio ricordano quelle 
del wagneriano Lohengrin 
del quale torna, poco dopo, 

• « « M , ^ ^ Alla Rai di Milano 
la musica sacra che scandalizzò 
i contemporanei del compositore 

Liszt, la 
messa è 
proibita 

Franz Liszt r i tratto da N. Barabós 

anche l'eco della marcia nu
ziale. Ma è tanto l'accosta
mento profano a colpire, 
quanto l'Indulgenza all'ef
fetto esteriore, la ricerca di 
una sonorità più clamorosa 
che sostanziosa, unita ad 
una disinvoltura armoniosa 
che, a quel tempi, riusciva 
egualmente scandalosa in 
chiesa e fuori. 

Questo Llszt è ancora 
quello che «ficca volentieri il 
naso in tutte le pentole In cui 
il buon Dio cucina 11 futuro», 
come annunciava profetica
mente il poeta Heine ven-
t'annl prima. È un eroe di
sordinato e tumultuoso che 
mina 11 cammino della musi
ca. I successori, poi, racco
glieranno le schegge delle 
esplosioni e se ne serviranno 
largamente, sino al Verdi del 
Requiem. Ma I contempora
nei non gli perdonarono l 
guasti e non si lasciarono Il
ludere dall'umiltà cui, nel
l'ultima parte della Messa, 
Liszt atteggia il Benedictus e 
l'Agnus Del. Appena una 
pausa Ingannevole, spazzata 
dall'Amen finale dove le 
trombe e l timpani riappaio
no trionfanti. 

Nel centenario llsztlano, 
quest'opera singolare e rara 
è stata scelta opportuna
mente come conclusione del
la stagione della Rai. L'or
chestra e il coro, sotto la gui
da di Cari Melles, hanno 
confermato ancora una vol
ta le loro eccellenti possibili
tà. Cosa ovvia In sé, ma Im
portante da ripetere al ter
mine di un'annata caratte
rizzata da preoccupanti se
gnali: il disinteresse della di
rezione della Rai per i propri 
complessi, e la cattiva volon
tà del Comune di Milano e 
della regione Lombardia nel 
mantenere le promesse so
lennemente fatte. Sintomi 
contrastanti con l'ottima 
riuscita di una stagione sin
fonica, indispensabile alla 
cultura non solo milanese. 

Rubens Tedeschi 

Di Sanremo parla con di
vertita scioltezza: «Però, pe
nultimo l'anno scorso e pe
nultimo quest'anno. Forse 
vuol dire che il mio posto è 
quello lì». Ma è evidente che 
a Zucchero «Sugar» Forna-
ciari, che al Festival '86 era 
presente con la sua Canzone 
triste, del piazzamento fina
le non deve importare gran
ché. Molto meglio che la 
gente cominci a cogliere la 
sua musica al di là dei tre 
minuti davanti alla molti
tudine televisiva, e meglio 
ancora se l'album — come 
sembra — comincia a ven
dere bene. Con il suo vec
chio amore per il rhythm 
and blues e la sua nuova 
passloncella per 11 reggae 
(Canzone Meste è proprio 
un reggae quasi classico, 
molto ritmato e vivace, con 
sottofondo di malinconia), 
Zucchero rappresenta una 
delle poche voci veramente 
nuove che cominciano a 
parlar chiaro sul mercato 
nazionale. 

Molto americano nel suo
no, lontano mille miglia dal» 
la freddezza meccanica del
le drum machines che da 
qualche anno assicurano 
basi ritmiche di estenuante 
monotonia, Rispetto, l'ulti
mo disco di Zucchero da po
chi giorni nei negozi, sem
bra un piccolo manifesto 
della via italiana al rock, 
contraltare «nero» — nel 
senso che 1 sax, i coretti di 
sottofondo e le percussioni 
abbondano — all'altro feno
meno rock Italiano: il Vasco 
nazionale. In più, una ricer
ca sul suono e una cura par
ticolare che non può che ve
nire da lì: San Francisco, 
California. Un miscuglio 

Il disco Si chiama «Rispetto» 
il nuovo album rock di Zucchero 

I penultimi 
saranno 
i primi 

ben dosato di rock, ritmi ne
ri, reggae e melodia che ha 
probabilmente qualche fu
turo. 

«Un disco più pensato di 
quello precedente. Donne 
era nato sull'onda di un 
grande entusiasmo, accolto 
bene dalla critica, ma snob
bato dal pubblico», dice Zuc
chero. 'Rispetto, invece, 
regge bene la prova dell'Lp. 
In più, credevo in un riscon
tro tutto giovanile, e invece 
sento che anche il pubblico 
adulto segue con interesse il 
mio lavoro». 

La cosa non stupisce, e 
anzi, già dalle prenotazioni, 
il nuovo disco ha surclassa
to le vendite della prova d'e
sordio: non c'è forse un rin
novato interesse per la mu
sica vera, il rhythm'n'blues? 
Non lo provano forse i re
centi successi mondiali di 
Joe Cocker e di tanti altri 
vecchi rockers? «Ah, lui poi 

è uno del miei idoli — ri
sponde Zucchero — in effet
ti penso che i giovani siano 
stanchi delia dance fredda, 
meccanica, con quelle rit
miche scontate». E proprio 
per dare un gusto «america
no», patinato ma energico, a 
tratti addirittura «picchia
to», Zucchero è volato a San 
Francisco, lavorando in stu
dio e portandosi a casa i na
stri con una base di preci
sione sconvolgente: vera
mente qualcosa di nuovo ri
spetto ai ritmi di casa no
stra, quasi sempre addome
sticati. 

•Non è che sia stato tutto 
facile — dice ora —. Per 
esempio alcuni mi sono sal
tati addosso, appena sentiti 
1 nastri: ma come fai adesso 
a metterci le parole in italia
no? E anche: e la melodia 
dove la metti? Ma la melo
dia non è alternativa al rit
mo, e i risultati finalmente 

si vedono. Abbiamo dovuto 
limare, aggiungere, lavora
re. Ma poi sono usciti brani 
che convincono un po' tutti, 
come il gospel di // sole al
l'improvviso, o come Ri~ 
spetto, uno del brani più ag
gressivi, che ha anche un te
sto meno tradizionale, ca
pace di far presa sui giova
ni». 

E Sanremo, allora? «Mah, 
direi che ci sono due modi 
per partecipare. Il primo è 
tentare di vincere, ma ci 
vuole una canzone confezio
nata appositamente. Oppu
re, come ho fatto io, essere 
presente alla vetrina più 
ambita della musica italia
na per presentare il proprio 
modo di suonare, di Inten
dere una canzone». Evidente 
che la seconda via non paga 
in termini di risultato fina
le, ma è sul disco che si gio
ca la vera partita. Quello di 
Zucchero, ben curato dalla 
copertina — un piccolissi
mo punk in pannolino e ca
pelli dritti in testa — all'ul
timo solco, emana una fre
schezza strana, quasi una 
voglia di suonare che man
ca in tanti prodotti costruiti 
a tavolino. 

•E Infatti partirò anche 
dal vivo — annuncia Zuc
chero — per almeno qua
ranta serate tra luglio e set
tembre, con parte della 
band Impegnata nel disco, 
Randy Jackson, il basslsta 
che mi ha Introdotto al reg
gae e 1 cori di sottofondo. 
Per il resto, debuttanti pe
scati in qualche cantina, 
tanto per assicurare un po' 
di entusiasmo e di voglia di 
suonare davvero». 

Alessandro Robecchi 
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TRAPPER - telefilm «Un vecchio amore» 
LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cartone anima
to 
IL MERCATO DEL SABATO - Con Luisa Rivedi 11' parte) 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
IL MERCATO DEL SABATO - (2* parie) 
CHECK-UP - Programma di medicina Di Biagio Agnes 
TELEGIORNALE. TG1 - TRE MINUTI D I -
PRISMA - Settimanale di spettacolo del Tgl 
SABATO SPORT - «Muncfcal '86» vita dei calciatori più famosi del 
mondo 
TG1-FLASH 
DALL'ANTONIANO DI BOLOGNA - Il sabato defio Zecchino 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Attualità 
PROSSIMAMENTE - Attualità 
IL MARE PIÙ RICCO DEL MONDO - Documentario 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
IL PIRATA YANKEE - Fdm con Jen Chandler. Regia di F. De Cordo
va 
OSCAR TV '86 DEL TV-RADIOCORRIERE E XXVI PREMIO 
NAZ. REGIA TELEVISIVA - Giardini Naxos. con Daniele Piombi. 
Oa Otte del Messico cofcegamento con la nazionale di calco 
TG1 NOTTE 

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA - Documenterò 
10.30 PROSSIMAMENTE 
10.45 TEATRO: ci CORVI» di Henry Becque 
12.30 TG2 - START - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - CHIP - TG2 BELLA ITALIA 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA - Di Alessandro Meboarn 
14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.30 BASSANO DEL GRAPPA: CICLISMO - 69* Grò eTItaha 
16.45 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Da3a Chiesa 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 BODY BODY - Appuntamento settimanale per essere in forma 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.50 METEO OUE - TG2 - TG2 LO SPORT 
19.00 INAUGURAZIONE Campionato Mondiate dì Calcio 
19.46 OA CITTA DEL MESSICO ITALIA-BULGARIA 
20.45 TG2 
21.46 BALTIMORA BULLET • Film con James Cobum e Omar Sharif (1* 

tempo) 
22.35 TG2-STASERA 
22.46 BALTIMORA BULLET - Film (2' parte) 
23.35 TG2 STANOTTE 
23.65 NOTTE SPORT 

D Raitre 
13.45 PROSSIMAMENTE 

14.00 LA MACCHINA DEL TEMPO - Documentario. Di Stefano Munafò 
14.40 L'ALTRO SUONO - Musicale 
15.05 FESTE RELIGIOSE IN MAROCCO 
15.35 UNA GIORNATA 01 IVAN OENISOVICH - Film di Casper Wrede. 

Con Tom Courtenay. James Maxwell 
17.15 CICLISMO - G»o internazionale d'Abruzzo dilettanti 
17.25 ASPETTANDO IL MUNDIAL - Sport 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 SCUOLA APERTA SERA - Documenti - La scuola di agricoltura» 
20.30 LE REGOLE DEL GIOCO - Documenti 
21.55 PROCESSO Al MONDIALI - Sport 
23.25 TG3 - NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

D Canale 5 
8.30 ALICE - Telefilm con Linda Lavm 
8.55 FLO - Telefilm «Footsie. ri piedino» 
9.15 LAZZARELLA - Film con Alessandra Panaro 

11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zarucchi 
11.30 TUTTINFAMIGLIA • Gioco a qua con Claudio Uppi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mica Bongtorno 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a qua con Corrado 
13.30 ANTEPRIMA • Programmi per sette sere 
14.10 BREVI AMORI A PALMA DI MAJORCA - Film con Afjerto Sordi 
16.15 GAVrLAN • Telefilm con Robert Urica 
17.15 BIGBANG- Documentario 
18.00 RECORD - Settimanale sportivo 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. VianeBo e> S. Mondani 
20 .30 GRAND HOTEL - Varietà 
23.00 PARLAMENTO I N - Conduce Enzo Bottesmi 
23.45 PREMIERE - Settimanale di cinema 
0.15 0. VENDICATORE DI JESS R. BANDITO - Film con Henry Fonda. 

Regia di Frnz Lang 

D Retequattro 
9.00 MARINA • Teienovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 PORTO AFRICA - Film con A. M PierangeTi 
11.45 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - TeleNm 
12.15 I ROPERS • Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.15 MARINA - TetenoveU 
15.00 AGUA VIVA • Tetenovele 
15.50 RETEQUATTRO PER VOI - 1 programmi deb settimane 
16.10 E fL VENTO DISPERSE LA MESSIA - Firn con Warren Beatty 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucine Bai 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN • Sceneggiato con Ron Hate 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggerò 
20 .30 SAYONARA - Film con Marion Brando 
22.40 RETEQUATTRO PER VOI • Programmi detta settimana 
23.00 M.A.S.H. • Telefilm con Alan Alda 

0.20 CINEMA E COMPANY - Settimanale di anema 
0.50 mONSIDE • Telefilm con Raymond Burr 

D Italia 1 

8.55 SANDFORD AND SON - Telefilm 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.10 WONDER WOMAN — Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.50 OUINCY - Telefilm con Jack Klugmon 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 AMERICANBALL - Sport 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 MUSICA £... - Regia di Pino Calla 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua con M Predbbn 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS • Telefilm con Carofyn Jones 
20 .00 OCCHI DI GATTO - Cartom animati 
20.30 A-TEAM - Telefilm 
22.20 SPORT: PUGILATO 
23.15 GRAND PRIX • Settimanale dì pista, strada, rally 
0.30 DEEJAY TELEVISION - Di Claudio Cecchetto 

D Telemontecarlo 
14.05 I DOMINATORI DI FORT RALSTON - Film di Tim Whetan con 

Claudette Coibert. B SuRivan 
16.00 TMC SPORT - Speciale Mundial. Calcio 
19.50 CALCIO - Campionato del Mondo. Italia-Bulgaria- Da Citta del Mes

sico In ricetta 
22.00 £ RICCA. LA SPOSO. L'AMMAZZO - Film di Elame May con 

Walter Matthau. Elarne May 
24.00 TMC SPORT - Ciclismo Grò d'Italia. 20* tappa 

• Euro TV 
12.00 LA BUONA TAVOLA 
13.00 CARTONI - Voltron - Mask 
14.00 WEEK-END - Attualità 
14.05 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
15.00 ROMBO TV - A tutto motore 
16.00 CATCH - Campionati de» mondo 
17.00 LA GANG DEGLI ORSI - Telefilm 
17.30 CARTONI ANIMATI - Candy Candy 
20.30 UN LEONE NEL MIO LETTO - F * n con Tony Randa». Shrley Jone* 
22.20 LA BELLA GOVERNANTE DI COLORE • Firn di Ungi Russo, con 

Renzo Montagnam 
0.15 TUTTOCINEMA - Attuabtè 
0.30 MATALOI • Fan di Cesare Canevari Con Lou Castel 

D Rete A 
14.00 MARIANA 
15.0O VENDITE 
17.00 LAC VENDITE 
20.00 FELICITA... DOVE SEI • Teienovela 
20.30 CUORE DI PIETRA - Teienovela con Lucia Mendez 
21.00 NATALIE - Teienovela 
22.00 L'IDOLO - Teienovela 
23.16 SPORT - In Urea 
23.30 LAC-Vendita 

O RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12, 
13. 14. 17. 19, 2 1 . 23. Onda ver
de: 6 05. 6 57, 7.57. 9 57. 11 57, 
12.57. 14.57. 16.57. 18 57. 
22-57. 7.30 Week-end: IO 25 
Black cut. 11.45 Lanterna magica; 
12 30 Casanova. 14 35 La musica; 
15.45-17 69* G»o d'Italia: 17.30 
Autoradio; 20.35 Ci siamo anche 
noi: 21.30 dallo sera; 22.27 Teatri
no: «.Europa mon amour»; 23.10 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 
8.30, 11.30. 12.30.13 30. 16 30, 
17.30. 18.30.19.30. 22.30.6 FUt 
• Flak; 9.32 Stona dei gemati: 11 
Long Playmg Hit; 14 Programmi re-
gonaS; 15 Racconti di Svevo: «La 
madre»; 15 50 Ha Parade: 17.32 
Teatro: ci lauri senza fronde»; 19.45 
Mexico '86: ttafca-Bufgana; 22.50 
Eccetera Cetra; 23.28 Notturno ita
liano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
11.45. 13.45. 15 15. 18 45. 
20.45. 23 53 6 Preluda; 
7-8.3O-10 3O Concerto del matti
no: IO li mondo o>reconomia: 12 
Una stagnane aOa Scala: 15.30 Fot-
Sconcerto; 17-19.15 Spazio Tre; 
21.10 Nuovi spazi rnuscati: 23 I 
ìazz: 23.58 Notturno rtafcano. 

D MONTECARLO 
Ora 7.20 ktentkrt. 9000 per posta; 
10 Fatti nostri, a cura di Mreta Spe
roni; 11 clOpiccoi »»dm. gioco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto BiasMl; 13.15 Da era «par 
da. la dedica (per posta): 14.30 
G»rts of films (per posta): Sesso e 
musica: n maschio detta settimana: 
Le stelo deBe stesa: 15.30 knrodu-
ang. ntervate; 16 Show-biz news. 
notaio dal mondo dello spettacolo: 
16 30 Reporter, novità mtemazione-
fc; 17Ubro * bello, a rroghor toro par 
i rmghoT prezzo. 
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Ricoverato in clinica un mese fa 

È morto 
Mechelli, 

presidente 
delia Regione 
Affetto da un male incurabile - Era sta
to uno dei fondatori della De romana 

Girolamo Mechelli 

Una lunga milizia politica 
nelle file delle Democrazia 
cristiana. Un impegno ultra
quarantennale e cariche di 
rilievo, tra cui quella di pre
sidente del Consiglio della 
Regione Lazio che ancora ri
copriva in questi giorni. So
no i dati in cui si condensa 
l'Immagine pubblica di Giro
lamo Mechelli, 63 anni, mor
to la scorsa notte nella cllni
ca In cui era stato ricoverato 
un mese fa circa. Lo ha ucci
so, riportano succintamente 
le cronache, un male incura
bile. Lascia la moglie e tre fi
gli. La salma verrà inumata 
nel cimitero di famiglia di 
Morlupo. dove Mechelli era 
nato 11 17 marzo del 1923. 

Aristotele ha scritto che 
l'uomo è un animale politico. 
Girolamo Mechelli ha rap
presentato un tipico esem
plare diquesta specie, viven» 
do nella politica e per la poli
tica. Ancora giovanissimo, 
figura tra i fondatori della 
De romana. È la prima pie
tra di una scelta di campo 
ideale cui Mechelli non verrà 
mai meno e che lo porterà, 
col tempo, a vestire l panni 
del protagonista. 

Nel 1956 si guadagna i 
gradi di consigliere provin
ciale. Quattro anni dopo, la 
nomina ad assessore ai lavo
ri pubblici. Incarico che 
mantiene fino al 1964. Anco
ra due anni e, nel 1966, Me
chelli ascende al vertice del-
l'amminlstrazlone provin
ciale. Eletto presidente, re
sterà In carica fino al 1970. 

Le vicende amministrati
ve non lo distolgono dal la
voro nel partito. Per un lun
go periodo guida da segreta
rio la De provinciale. Nel 
1964 viene cooptato nel Con
siglio nazionale del partito, 
ottenendo la rielezione ad 
ogni successivo congresso. 

Il 1970, anno di nascita 
dell'istituto regionale, rap
presenta per Mechelli un 
momento di svolta. Eletto 
consigliere, dà il suo contri
buto alla redazione dello sta
tuto. Diventa il primo presi
dente del Consiglio della Re
gione Lazio e, subito dopo, il 
primo presidente della giun
ta, restando In carica fino al 
1972. Assessore ai Bilancio 
dal '73 al '75. capogruppo 
della De tra il '77 e il '78. an
no In cui ritorna a presiedere 
il Consiglio. Salvo un breve 
intervallo, vi resterà fino alla 
scomparsa. Nel frattempo. 
viene nominato consigliere 
del porto di Civitavecchia e. 
l'aprile scorso, presidente 
della Banca di Marino. 

L'impegno politico Io por
ta nel mirino del terroristi. Il 
26 aprile 1976. mentre esce ài 
casa, le Brigate rosse Io feri
scono gravemente. Sei 

proiettili in diverse parti del 
corpo. Si salva, ma gli reste
ranno sempre i postumi del
le ferite. 

Alla notizia della sua mor
te, la giunta regionale è stata 
convocata in seduta straor
dinaria. Il compito di una 
prima commemorazione è 
toccato al vicepresidente 
Bruno Lazzaro. «L'impegno 
— ha detto 11 vicepresidente 
— e la passione profusa da 
Mechelli durante il lungo la
voro nelle Istituzioni regio
nali, e in particolare come 
presidente della giunta du
rante la prima legislatura, 
ne hanno sottolineato le 
straordinarie doti di umani
tà, di concretezza e la grande 
capacità di lavoro con una 
serena e rigorosa visione de* 
gli interessi generali». 

Come un alleato sicuro e 
affidabile lo hanno ricordato 
i rappresentanti degli altri 
partiti di maggioranza. Il 
gruppo del Pei, in una nota, 
ne ria elogiato «la capacità di 
far prevalere, pur rimanen
do uomo di partito, le ragioni 
delle istituzioni rispetto a 
quelle di parte», e in partico
lare il compagno Angiolo 
Marroni ha ricordato che 
Mechelli con il suo impegno 
personale ha voluto dare un 
alto contributo alla afferma
zione di un'immagine aper
ta, moderna e democratica 
del consiglio regonale. 

Adesso si apre il problema 
della successione. Come con
sigliere regionale, entrerà al
la Pisana Crescenzio Di Pao
la, primo dei non eletti della 
De nella circoscrizione di 
Roma. Ma è ancora presto 
per dire con certezza chi sie
derà sulla poltrona di presi
dente del Consiglio. Nell'in
tervallo, le mansioni di pre
sidente saranno svolte dal 
vicepresidente socialslta Ga
briele Panizzl, coadiuvato 
dall'altro vice, il comunista 
Angiolo Marroni. 

Con qualche insistenza, si 
parla della candidatura del 
socialdemocratico Paolo 
Pulci, attuale assessore ai 
Trasporti e all'Ambiente. È 
una voce che ha il suo fonda
mento nel conflitto di com
petenze sorto tra Pulci e l'as
sessore all'Urbanistica, il de
mocristiano Raniero Bene* 
detto. Con Pulci presidente, 
la delega all'Ambiente pas
serebbe nelle mani di Bene
detto; un altro consigliere 
democristiano si Insediereb-
be all'assessorato ai Tra
sporti. 

Un rimescolamento di 
carte che lascia però perples
si i socialisti: una volta ulti
mato Il giro di poltrone, in
fatti, 1 democristiani si ritro
verebbero con un assessora
to In più. 

Giuliano Capecelatro 

ROMA Ieri a Roma 
REGIONE 

minima 16° 

massima 28° 
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Si cambia persino il nome; ora diventa «Vacanze in città» 

L'ultimo colpo di scure 
contro l'Estate roma 

Paradossali affermazioni dell'assessore Gatto: «Non intendo fare l'impresario», dice in polemica con 
Nicolini - E intanto distribuisce fondi «a pioggia» - L'Arci si ritira - Critici i giovani comunisti e socialisti 

Un'immagine emblematica: l'ultima serata di «Bahia de todos 
os sambas» nell'83 a piazza Navona 

L'Estate romana, la sta-

?ione culturale apertasi nel 
977 con Renato Nicolini, è 

finita, non solo di fatto ma 
anche di nome, ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa. L'assessore Gatto 
ha pubblicamente detto che 
non vuole appropriarsi di 
una •denominazione di ori
gine controllata come que
sta» e che d'ora In poi la »sua» 
stagione culturale si chia
merà «vacanze In città». Le 
polemiche, dunque, puntual
mente ripartono con il caldo. 
Ma vediamo in cosa consi
stono. «Non ho accettato di 
fare l'assessore per trasfor
marmi in un impresario — 
ha aggiunto Gatto durante 
rincontro organizzato dal 
Teatro di Roma per presen
tare la sua stagione — io fac
cio politica». E allora da «po
litico della cultura» 1 contri
buti per le «vacanze In città», 
3.800 milioni, li dà diretta
mente ai gruppi perché rea
lizzino da soli le proprie 
strutture. A differenza di Ni
colini che invece «da impren
ditore» voleva offrire un pro
getto unitario per l'Estate 

romana e per questo — nelle 
ultime edizioni — metteva a 
disposizione le strutture. 

In realtà 11 nuovo metodo 
•politico» è molto vecchio, e 
ha un nome noto: intervento 
a pioggia; piovono soldi e ba
sta, su chi piace di più. Su chi 
dà maggiori garanzie. Su 
chi, magari, è disponibile a 
fare la Festa de Noantri, am
mantandola di qualche bri-
luccichio pseudoculturale. 

Intanto però questi soldi 
arriveranno In ritardo. «Il bi
lancio del Comune — ha det
to Gatto — non sarà appro
vato se non a giugno inoltra
to, ma noi abbiamo deciso di 
agire ugualmente». Per 
esempio offrendo all'Arci e a 
Murales la somma comples
siva di 300 milioni per l'alle
stimento del loro spazio al-
l'Eur. Una cifra irrisoria che 
ha costretto l'Arci a dare for
fait per quest'anno. Lo han
no spiegato Maria Giordano 
e Felice Cipriani, anche loro 
riuniti in una conferenza 
stampa. Facendo i conti 
hanno dimostrato che per 
fare la recinzione dello spa
zio dell'Eur ci vorrebbero 220 

milioni e altri 80 sarebbero 
spesi per gli impianti di Illu
minazione. Per tutto il resto 
(botteghini, palco, spettacoli, 
ecc.) sarebbero necessari al
tri 650 milioni che non po
trebbero mal essere coperti 
né dagli sponsor (che per
mettono un'entrata al mas
simo del 15%), e nemmeno 
dalla vendita dei biglietti per 
gli spettacoli. A 5mila lire si
gnifica che ogni sera gli spa
zi estivi dovrebbero ospitare 
almeno 8mila persone, cosa 
impossibile ormai anche per 
alcune delle più grandi ve
dette dello spettacolo. 

L'Arci, che in estate orga
nizzerà soggiorni per ragazzi 
da 9 e 16 anni, iniziative In 
concomitanza con 11 Mun-
dlal e varie manifestazioni 
nel centro Malafrontc, nel 
frattempo ha chiesto all'Ept 
di gestire gli spazi che do
vrebbe allestire all'isola Ti
berina e per cui lo stesso 
Gatto avrebbe promesso un 
contributo. Ma gli spettacoli 
sull'isola non fanno parte 
dell'Estate romana, e così 
l'Arci non farà ciò che aveva 
proposto all'inizio di gen

naio, «notti d'Europa». «Per 
motivi economici e anche di 
politica culturale — ha detto 
Maria Giordano — abbiamo 
deciso di non esserci In que
sta estate. Siamo delusi dal
l'assessore che aveva pro
messo di creare delle strut
ture permanenti. Tuttavia 
non sarebbe nemmeno giu
sto addossare tutte le re
sponsabilità di questa situa
zione a Gatto. Lo abbiamo 
sempre detto, da almeno due 
stagioni l'Estate romana di 
Nicolini aveva iniziato a se
gnare il passo. 

Nicolini. Anche se non è 
più assessore non si può pro
prio fare a meno di citarlo. 
Perché una cosa è certa, la 
sua passata gestione rappre
senta un punto di paragone 
imprescindibile. Così come è 
imprescindibile, per chi vuo
le cimentarsi con la stagione 
culturale estiva, fare i conti 
con Massenzio, con il cinema 
della cooperativa omonima. 

La proposta per quest'an
no è nota. Film, anteprime 
nelle sale che si aprono lun
go via del Corso. Una cosa 
diversa dal cinema offerto in 

spazi aperti, ma non per que
sto di minor valore cultura
le. Per Massenzio, Gatto 
avrebbe messo a disposizio
ne un po' più di quattrini, 
600 milioni circa: 11 che ha 
suscitato molto nervosismo 
tra le altre cooperative cul
turali. Ma anche Massenzio, 
come tutti, dovrà attendere 
concretamente che i soldi ar
rivino, mentre perdurano in
certezza e confusione. 

Sulle «vacanze in città» di 
Ludovico Gatto una nota è 
stata stilata dalle Federazio
ni giovanili comunista e so
cialista, congiuntamente. Le 
due organizzazioni politiche 
sostengono che l'iniziativa 
della amministrazione «non 
soddisfa le esigenze culturali 
e aggregative dei giovani ro
mani» e non offre nemmeno 
•un'immagine culturale di 
Roma adeguata». Mentre, 
ovviamente, l'assessore pro
prio ieri ha definito le sue 
proposte un insieme «non so
lo di puro divertimento, ma 
anche di rigore culturale». 

Rosanna Lampugnani 

Forlanini, S. Camillo, S. Filippo Neri; cortei, blocchi stradali, aggressioni e i malati costretti a pranzare al sacco 

Vertenza straordinari: gli ospedali allo sbando 
essere pagati gli acconti, ma il ministro del Tesoro blocca tutto - Malmenato un primario - Sotto 
erno, Regione e Comune - La Cgil: «C'è chi gioca al massacro» - Due giorni di sciopero al S. Giovanni 

Dovevano 
accusa governo 

Un primario malmenato, la Por-
tuense e la Trionfale bloccate per 
ore. gli uffici della Usi assediati e i 
malati costretti a mangiare al sacco: 
al S. Camillo, Forlanini, Spallanzani 
e S. Filippo Neri è di nuovo esplosa, 
con pericolose punte di violenza, la 
protesta dei paramedici. Ieri doveva
no essere pagati i famosi acconti su
gli straordinari arretrati rivalutati 
ai dipendenti delle Usi Rm 9, Rm 16 e 
Rm 19, le uniche che non avevano 
potuto ancora saldare il conto. Ma 
puntuale è arrivato l'ennesimo colpo 
di scena. Un fonogramma del mini
stero del Tesoro diffidava i presiden
ti delle Usi dal pagare gli arretrati 
minacciandoli di una denuncia alla 
magistratura se avessero ceduto. 
Una provocazione aperta che nel ca
so del S. Filippo Neri ha avuto anche 
il sapore della beffa. 

I lavoratori dell'ospedale sulla 
Trionfale hanno visto arrivare I «lo
ro» soldi sotto scorta e dopo quattro 

ore di fila davanti agli sportelli della 
Tesoreria la cassa con dentro due 
miliardi scarsi è ripassata di nuovo 
sotto i loro occhi per essere riportata 
in banca. Al S. Filippo la protesta, 
pur provocando disagi al ricoverati, 
si è mantenuta su binari civili. I la
voratori hanno percorso in corteo la 
via Trionfale. Al S. Camillo e al For
lanini invece la provocazione è stata 
raccolta in pieno. Circa trecento la
voratori hanno bloccato il traffico 
sulla via Portuense e hanno poi oc
cupato 1 locali della Usi. E volato 
qualche schiaffo e sono andati in 
frantumi 1 vetri di alcuni quadri che 
erano nella stanza del coordinatore 
amministrativo. 

Poco dopo le 11 l'episodio più gra
ve. È arrivato 11 prof. Vincenzo Visco 
primario del reparto malattie infet
tive dello Spallanzani che esasperato 
per i disagi che la protesta stava pro
curando ai pazienti ha minacciato di 
denunciare i lavoratori. E stato co

me aggiungere benzina al fuoco. Il 
professore è stato aggredito e solo 
grazie all'intervento di alcuni infer
mieri è stato sottratto al pestaggio. 

Gli ospedali trasformati in campi 
di battaglia. La rabbia e l'esaspera
zione esplodono. Il senso di respon
sabilità si affievolisce e ampi spazi 
vengono lasciati a sempre più peri
colose infiltrazioni di chi punta a pe
scare nel torbido. E davanti a questa 
situazione carica di drammatica 
tensione sembra ci sia chi — come 
denuncia la Funzione pubblica della 
Cgll — organizza un «gioco al massa
cro». Come interpretare diversamen
te l'allucinante balletto messo in pie
di riguardo a questa vertenza sugli 
straordinari? 

A 17 Usi su 20 è stato dato il «pla
cet» perché pagassero i lavoratori. 
Per la Rm 9, Rm 16 e Rm 19 si è 
messo in piedi un irresponsabile gio
co delle parti. La Regione decide, ma 
poi arriva il commissario di governo, 

le dellbere (uguali a quelle delle altre 
Usi) vengono bocciate dal comitato 
di controllo e infine per imporre un 
ultimo provocatorio stop è sceso in 
campo anche il governo. È questa 
l'omogeneità di governo tanto sban
dierata dal pentapartito? E il sinda
co Signorello che qualche giorno fa 
ha «scoperto» che negli ospedali sta
va accadendo l'inferno che cosa 
aspetta a muoversi? Dice di aver 
chiesto un incontro al governo ma 
queste sono situazioni da affrontare 
senza «farsi annunciare». Forse qual
cuno punta sulla stanchezza dei la
voratori. Ma la stanchezza è sempre 
cattiva consigliera. E al S. Giovanni 
hanno programmato due giorni di 
sciopero per il 3 e 4 giugno. E lì non 
c'è nemmeno il parafulmine del co
mitato di gestione che sì è dimesso e 
la Regione ancora si interroga se no
minare o no un commissario. 

r. p. 

Per il 740 ultime 
interminabili file 

File di ore, chilometriche, estenuanti. Quella della presen
tazione del modulo 740 sta diventando una vera e propria 
odissea in questi ultimi giorni a disposizione per la denuncia 
dei redditi, il cui termine scade appunto oggi (unica proroga 
al 3 giugno per chi effettua il versamento di Irpef o Ilor in 
banca). La foto si riferisce alla coda di ieri mattina negli 
uffici della IX* circoscrizione, a Villa Lazzaroni. La fila è 
iniziata nelle prime ore di ieri mattina. E centinaia di persone 
non sono neppure riuscite a presentare il modulo. Lo dovran
no fare oggi. Intanto la direzione provinciale delle Poste di 
Roma ha deciso, per consentire a tutti d: effettuare i versa
menti in conto corrente postale, di protrarre l'orario fino alle 
17 di oggi nei seguenti uffici: Roma Appio. Aurelio. Eelsito, 
Eur, Montesacro, fomentano. Ostiense. Prati. Torpignatta-
ra. Vaglia Risparmi, Lido di Ostia centro, Civitavecchia cen
tro, Albano Laziale. Frascati centro. Pomezia. Tivoli centro, 
Velletri centro. In questi uffici, inoltre, l'orario per l'accetta
zione delle raccomandate verrà oggi ed il 3 giugno protratto 
fino alle 21. Tutti gli altri uffici oggi chiuderanno alle 12. 

In generale le giunte di 
pentapartito navigano nel 
mare dell'immobilismo; se 
poi si getta uno sguardo alla 
situazione della sanità ci si 
trova di fronte ad uno stagno 
desolante. A smuovere le ac
que ci hanno pensato nei 
giorni scorsi 1 comunisti 
eletti nei comitati di gestione 
delle Usi con l'annuncio del
le dimissioni. C'è chi ha vo
luto interpretare questa Ini
ziativa come un atto di sfi
ducia nel confronti delle isti
tuzioni. «I comunisti si chia
mano fuori...*. Oppure: «Si 
sledono sulla sponda del fiu
me ad aspettare...*. 

•Al contrario — dice Wal
ter Tocci, della segreteria 
della Federazione romana e 
vicecapogruppo in Comune 
— le dimissioni degli ammi
nistratori esprimono un alto 
senso delle istituzioni. Quan
do sono stati eletti nell'82 i 
rappresentanti comunisti 
non sono andati nei comitati 
di gestione per fare le teste di 
ponte di un partito. L'unico 
vincolo era dettato da un 
programma «he aveva come 
obiettivo la qualificazione 
dei servizi. Con l'avvento del 
pentapartito l'attacco al li
velli di assistenza, al funzio
namento del servizi ha as
sunto via via forme e conte
nuti di vero e proprio sman-

«Ecco la nostra sfida 
per salvare la sanità» 

I comu.iisti dopo le dimissioni dalle Usi impegnati in una grande 
campagna politica - Aprire gli ospedali di Ostia e Nuovo S. Eugenio 

tellamento della struttura 
sanitaria pubblica. Una pro
vocazione continua e la goc
cia che ha fatto traboccare 
un vaso già colmo è stata la 
circolare sui bilanci che l'as
sessore Gigli ha inviato alle 
Usi e che in pratica impone
va agli amministratori delle 
Unita sanitarie di fare bilan
ci falsi». 

— Una situazione insoste
nìbile, ma dopo le dimissio
ni che cosa fanno i comuni
sti? 
•Raccogliendo il grido 

d'allarme degli amministra
tori lanciano una grande 
battaglia politica sulla sani
tà che diventa un capitolo 
della sfida programmatica 
che abbiamo rivolto alle 
giunte di pentapartito». 

— Sfida... battaglia... ma in 
concreto cosa proponete? 

•Pensiamo di muoverci se
guendo quelle che, semplifi
cando. potremmo definire 
quattro idee forza: innanzi 
tutto puntiamo a porre con 
maggiore determinazione al 
centro la difesa dei diritti del 
cittadino. C'è poi la necessità 
di una battaglia per combat
tere sprechi ed inefficienze e 
di spalancare le porte alle 
nuove tecnologie capaci di 
far fare un salto di qualità 
alle nostre strutture sanita
rie. C'è poi da spezzare la 
perversa logica che ha porta
to alla pura e semplice occu
pazione del potere da parte 
dei partiti e come comunisti 
ci batteremo con decisione 
perché le nomine risponda
no ai requisiti di competenza 
e professionalità. Infine far 
crescere il tasso di civiltà nel 
modo in cui si affronta l'as
sistenza. Un esempio: se non 

si aprono i previsti quattro 
centri di diagnosi e cura per i 
malati di mente non viene a 
mancare solo un servizio, 
ma è un chiaro segno di in
sensibilità verso i problemi 
di una delle parti più deboli 
della società». 

— Ma c'e chi dice che la sa
nità e condannata all'im
mobilismo fino a che non si 
modifica l'assetto istituzio
nale? 
•E un alibi che non regge. 

Perché la Regione, ad esem
pio. non ha ancora varato la 
legge per tradurre su scala 
regionale la riforma delle 
Usi. Perché il sindaco Signo
rello che finora non ha fatto 
nemmeno una "visita" ai 
problemi della sanità non si 
batte per ottenere dalla Re
gione le deleghe per il perso
nale e i finanziamenti? Que
ste sono modifiche istituzio

nali e noi comunisti le abbia
mo chieste da tempo. E cosa 
impedisce alla Regione di ri
durre le convenzioni con le 
cliniche private e di ricon
vertirne alcune per le lungo-
degenze o di aprire i nuovi 
ospedali chiusi da anni di 
Ostia e del Nuovo S. Euge
nio? Sono cose che si posso
no fare subito e saranno 1 
punti del programma mini
mo attorno al quale voglia
mo creare il massimo della 
mobilitazione e che prevede 
anche la richiesta di dare il 
via al piano di pronto soccor
so cittadino preparato dalla 
passata giunta di sinistra e 
la revoca dell'estensione del 
ticket decisa dalla Regione». 

— Avete già fissato una 
scadenza per dare il via a 
questa campagna sulla sa
nila? 
•Partiremo con tre giorna

te (10-11-12 giugno) fitte di 
incontri con i lavoratori e gli 
utenti. Abbiamo poi in pro
gramma un'assemblea.citta-
dina degli operatori nel ser
vizi e poi incontri con le as
sociazioni e con quel partiti 
che sono stati nostri alleati 
per trovare un'intesa, punti 
in comune sui quali costrui
re il rilancio della sanità 
pubblica». 

Ronaldo Pergolìni 

Denuncia di una sedicenne, ricoverata in ospedale 

«Un autista Atac m i ha stuprata» 
•Mi ha portato In un prato 

e violentata». Così B. A., una 
ragazza di 16 anni, ha de
nunciate lo stupro subito da 
un autista dell'Atac nella 
notte tra mercoledì e giovedì 
scorso, ai.commissariato di 
S. Paolo. È ora ricoverata al 
S. Eugenio per ecchimosi in 
alcune partì del corpo. Non 
c'è ancora un referto defini
tivo perché gli accertamenti 
sono in corso e si attende la 
visita del medico legale. 

I genitori di B. A. raccon* 

tano che la ragazza è salita 
sull'autobus 98 poco prima 
della mezzanotte di mercole
dì per recarsi a casa della 
nonna, dopo una giornata 
passata a girovagare fuori 
casa. È uscita, come ogni 
mattina, alle 8 di mercoledì 
per accompagnare la sorelli* 
na a scuola e per fare la spe
sa. Ma non è tornata a casa, 
forse per la paura di aver fat
to troppo tardi. Solo a notte 
inoltrata ha pensato di an
dare dalla nonna ed è salita 

sul 98. Lì. tra una chiacchie
rata e l'altra, ha accettato 
l'appuntamento dell'autista 
che le ha promesso di ac
compagnarla con la sua 
macchina, una 126 bianca. 
Ma l'uomo, secondo la de
nuncia di B. A., si è fermato 
vicino ad un prato nella zona 
casetta Mattei. B. A. ha pro
vato a ribellarsi ma poi, im
paurita per qualcosa di peg
gio che poteva accaderle, ha 
subito la violenza. Ora. con 
la.descrizione fatta dalla ra
gazza, la polizia sta Indagan-

Aggredito un pedone, guarirà in sette giorni 

Lite nel traff ico, accoltellato 
Camminava a piedi In via 

Togliatti, e un'auto l'ha sfio
rato. Proteste, insulti e alia 
fine è spuntato un coltello. 
Carmine Secrina, 35 anni, è 
stato ferito al collo dal con
ducente di una «128. fuggito 
subito dopo. Sanguinante e 
sotto choc s'è fatto accompa
gnare al San Camillo dove 1 
medici hanno riscontrato 
numerose ferite, per fortuna 
tutte lievi, anche alla testa e 

sugli avambracci. 
È successo Ieri alle 14,30, 

quando 11 malcapitato pedo
ne attraversava l'affollata 
via Togliatti appena uscito 
dal lavoro. L'autista della 
vettura s'è fermato dopo le 
grida di protesta dell'uomo, 
che stava per essere investi
to. Senza pensarci due volte 
ha risolto la questione tiran
do fuori dall'auto un coltello, 
con II quale ha ferito superfi

cialmente il passante. Non è 
il primo episodio del genere. 
•Sembra diventato uno sport 
— dicono in questura — e 
non solo per le note vicende 
del tassisti. Sempre più spes-
so per banali liti di traffico 
avvengono liti con gravi 
conseguenze. In quest'ulti
mo caso la polizia non ha a 
disposizione nemmeno la 
targa della vettura, e difficil
mente l'accoltellatore sarà 
rintracciato. 

Per gli esami tenuti da docenti non abilitati 

Architettura, preside inquisito 
Il preside della facoltà di 

Architettura sapeva delle as
senze dei professori agli esa
mi di Letteratura artistica? 
È quanto stanno cercando di 
capire la polizia ed il magi
strato, dopo l'avviso di reato 
per falso in atto pubblico e 
truffa pluriaggravata contro 
il professor Carmine Benln-
casa, titolare «fantasma» del
la cattedra. L'ultima comu
nicazione giudiziaria per gli 
esami tenuti da docenti non 

abilitati (che teoricamente 
saranno •invalidati») è stata 
spedita ieri mattina al presi
de di Architettura Ciro Cic-
concelli e riguarda il concor
so negli stessi reati di falso 
con l'aggiunta dell'omissio
ne di atti d'ufficio. 

Per il momento si tratta di 
un atto giudiziario dovuto, 
poiché 11 preside è virtual
mente responsabile di tutta 
la facoltà. La polizia dovrà 
infatti stabilire come funzio

nava il meccanismo degli 
esami «fasulli» e non solo al
l'interno di questa facoltà. Di 
certo il 5 maggio dietro la 
cattedra di «Letteratura arti
stica» non sedeva il titolare, 
né i suoi sostituti. Il funzio
nario della squadra mobile 
Robert Nash era presente 
agli esami ed ha identificato 
1 tre cosiddetti «cultori della 
materia» che interrogavano 
gli studenti e mettevano 1 vo
ti non avendo alcun requisi
to di legge. 
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ACCADEMIA DEI LINCEI — Oggi alla 
ore 11 sard inaugurata a Palano Corsi
ni (Via delia Lungara. 10) la mostra 
«Fexferico Casi e fa fonda/ione dell Ac
cademia dei Lincei» Presentwa io mo
stra (aperta sino al 30 giugno: orari 
9-13. venerdì anche 16-19) il profes
sor Giuseppe Montalenti 

PER IMMIGRATI STRANIERI — La 
«Lega per i diritt i del cittadino» e la 
• Federazione italiana lavoratori emigra
t i e famigliai informano che ogni vener
dì presso la sede della Pilaf (via IV No-

Mostre 

• EDVARD MUNCH — E aperta a 
palar/o Braschi la mostra dedicata al 
pittore norvegese Edvard Wunch, che 
comprende 250 opere f a dipinti, dise
gni. acquerelli, pastelli e grafica prove
nienti dal museo Munch di Oslo, dalla 
Galleria n&iionaie e da collezioni private 
norvegesi Fino al 1* giugno 9-13. 
17-19 30 . domenica 9-13. lunedi 
Chiuso 

• SCAVI E MUSEI — È in vigore •! 
nuovo orario degli istituti della Sovratn-
lendenia archeologica di Ostia Scavi 
di Ostia e Museo Ostiense dalle 9 alle 
14 Chiuso il lunodi Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13. chiuso lunedi A Roma 
Museo dell'Alto Medioovo sabato e do
menica ore 9-14. martedì e sabato vi
site por le scuole Museo della via 
Ostiense ore 9-14 (chiuso domenica). 
• MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) 

l'Unità - ROMA-REGIONE SABATO 
3 1 MAGGIO 1986 

Taccuino 

Numeri utili 
Socco rso p u b b l i c o d ' emergenza 
113 - C a r a b i n i e r i 112 - Q u e s t u r a 
c e n t r a l e 4 6 6 6 - V ig i l i de l f uoco 
4 4 4 4 4 - C r i omuui j iVO 5 1 0 0 -
Guard ia m o d i c a 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 

P r o n t o socco rso ocu l i s t i co : 
ospedale of talmico 3 1 7 0 4 1 - Po l i 
c l in ico 4 9 0 8 8 7 • S. Cami l lo 5 8 7 0 

- Sangue u r g e n t e 4 9 5 6 3 7 5 -
7 5 7 5 8 9 3 - C e n t r o an t i ve len i 
4 9 0 6 6 3 (giorno). 4 9 5 7 9 7 2 (notte) 
- A m e d (ass is tono modica domici-

Il part i to 
FESTE OE L'UNITA — AVMSO Bile se
zioni Sono in preparazione 3 mostre 
politiche sui temi tAmbiente. pace, di
sarmo. Meditcrraneoi 
ROMA AD UN ANNO DAL VOTO — 
Per acquistarle ci si può prenotare pres
so la Federazione rivolgendosi al com
pagno Oi Ricco dell ufficio oratori 
SEZIONE AMBIENTE — E convocata 
per oggi elle 9 presso il C Regionale la 
riunione della sezione ambiente regio
nale sulle proposte definitive del piano 
regionale dei rifiuti. Introduce A R Ca
vallo 

TIVOLI — MONTEROTONDO «Di Vit
torio» ore 18 F Unità dibattito Sul Nu
cleare. ARSOLI 17.30 Attivo iscritti 
(Romani). CIVITELLA S PAOLO 17 At
tivo iscritti (Cavallo). 
VITERBO — CIVITACASTELLANA 
ore 9.30 presso la Casa del Popolo 

vembre. 114. Ili piano) funziona un 
servizio di informazione legale (gratui
to) per immigrati stranieri, aperto al 
pubblico dalle ore 15 alle ore 17.30 e 
svolto da avvocati e docenti universita
ri Sono presenti anche degli interpreti. 
Per ulteriori informazioni telefonare al 
67954B4/6792636 dalle 9 .30 alle 
18 dal lunedì al venerdì 

FESTA 01ECOGEO — Il gruppo della 
Lega per l'ambiente organizza la festa a 
conclusione della stagione escursioni
stica 1985-86. al Rifugio «Duca degli 

— L'ultima domenica di maggio, visito 
guidate da studiosi specializzati ad al
cuni reparti dei Musei Vaticani Per pre
notarsi, telefonare al n 6984717 Le 
prenotazioni saranno accettate a parti
re dal 15 del mese lino alle ore 13 del 
sabato precedente l'incontro 

• TEVERE UN'ANTICA VIA PER IL 
MEDITERRANEO — Su questo tema 
mito, storia, archeologia, urbanistica. 
progetti e dipinti per documentare 25 
secoli di vita e di rapporti con il fiume 
S Michele a Ripa (Via di S Michele. 
221 Ore 9-13 3 0 / 1 6 30 19 30 Do 
manica 9-13. Lunedì chiuso Fino al 29 
giugno 
• SCULTURA AFRICANA — Cin
quanta bellissimi pozzi della scultura 
africana dal XII al XIX secolo e dipinti di 
Voudou haitiana sono esposti (ino al 
15 giugno a Villa Modici (via Trinità dei 
Monti. 1 | Orari IO-13 o 14-19 anche 
festivi Lunedi chiuso 

liare urgente diurna, notturna, fost i 
va) 6 8 1 0 2 8 0 • Labo ra to r i o o d o n 
t o tecn i co B R & C 3 1 2 6 5 1 2 3 • 
Farmac ie d i t u r n o : Iona centro 
1 9 2 1 : Salano-Nomentano 1 9 2 2 ; 
Est 1923 ; Eur 1 9 2 4 ; Aurelio-Flami-
nio 1925 • Socco rso s t rada le A c i 
giorno e notte 116 : viabilità 4 2 1 2 -
A C O B guasti 5 7 B 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 -
5 7 9 9 1 - Enel 3 6 0 6 5 8 1 - G B S pron
to intervento 5 1 0 7 • Ne t tezza u r 
bana rimozione oggett i ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 - V ig i l i u rbBni 6 7 6 9 1 -
C e n t r o i n fo rmaz ione d i soccupa t i 
Coi l 7 7 0 1 7 1 

Convegno su Occupazione femminile 
(L Amici). 
CASTELLI — Si svolgerà oggi a Rocca 
di Papa con inizio al'e ore 9.30 presso 
il «Cabum Club» un convegno su cUna 
scelta energetica alternativa nucleare 
Per un nuovo modello di sviluppo» L'i-
niziativa è stata proposta dalla Fgci e 
dal Gruppo consiliare Pei Partecipano 
Paolo degli Espinosi, della Lega Am
biente. Sergio Segre dell Enea di Fra
scati. Beppe Vanzi. resp ambiente del 
C.R. del Pei. Umberto De Giovannange-
li dell esecutivo nazionale Fgci 
FGCI REGIONALE — Raccolta deue 
firme per i tre referendum contro il nu
cleare. ROCCA 01 PAPA. CIVITACA
STELLANA 

RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE 01 RIFORMA DEI CONCORSI 
Proseguono le iniziative organizzate in 
numerosi punti della città 

Abruzzi» (Gran Sasso) nei giorni di og 
gì. domani e lunedi Dibattiti, suoni. 
canti e giochi. Appuntamento alle ore 
15 di oggi a piazza della Repubblica 
con le proprie macchine Per informa
zioni telef. al 319442 e al 5803630. 
CORSO DI ARCHEOLOGIA — Pro
mosso dal Crai dei dipendenti comuna
li. il corso prevede per domani una visi
ta al Museo e agli scavi di Paestum 
guidata da Antonella Fiammenghi della 
Soprintendenza archeologica di Saler
no Por mlormazioni telefonare al 
5273698 

• XILOGRAFIE GIAPPONESI — Tra
dizionali Mora e fauna - Schizzi di Hoku-
sai ali Istituto giapponese di cultura (via 
Gramsci. 61) Fino al 31 maggio Orari: 
10-13 e 15-19 Sabato 10-13. Chiuso 
festivi. 
• ROMA CALPESTATA — Una 
storia dei tombini romani nel testo di 
Marroni Luminoso o i disegni di Toros-
si Per iniziativa della Fondazione Besso 
- Larqo di Torre Argentina. 11 - ore 
16 19 esclusi sabato o festivi. Fino al 6 

giugno. 
• ROSETO COMUNALE — Un re
parto collezioni in via di Villa Murcia 
ali Aventino L ingresso è libero Orari-
8 13 e 14 2 0 anche festivi Aperto f i
no al 30 giugno 
• ARCHEOLOGIA NEL CENTRO 
STORICO — Apporti antichi e moder
ni di arte e di cultura dal Foro della 
pace A Castel Sant Angelo Ore 9-13, 
domenica e festivi 9-12. lunedi chiuso. 
Fino al 15 giugno 

Aci 
Osi 3 giugno gli sportelli del Pubblico 
Registro Automobi l ist ico presso l'A-
ci Roma di Viale Cristoforo Colmbo 
saranno aperti, il sabato compreso. 
dalle 8 . 30 alle 11 .30 . 

Nozze 
Si sposano oggi alle 17 in Campido
glio i compagni Cinzia Condoni e 
f ranco Vaccarella. Agli sposi e ai ge
nitori di Cinzia. Telmo e Bruna I ab
braccio affettuoso dei compagni del
l 'apparato centrale della Direzione 
del Pei e gli auguri del l 'Unità. 

Oggi sono stati organizzati punti di rac
colta 
— In IX zona, al mercato di via Orvieto. 
da'la seziono Porta S Giovanni, dalle 
ore 9. presso la sede Coin (p le Appio). 
dalle oro 16.30 
— La cellula della V circoscrizione ha 
organizzato un punto di raccolta per 
oggi da.le ore 9 davanti /a circoscrizio
ne (via Tiburtma 1163). 
— La seziono M. Ahcata al mercato 
(via Stalanmi) dalle oro 9,30. 
— In IV zona, la sezione Tufello ha 
organizzato una raccolta nel proprio 
territorio oggi dalle ore 8,30. 
— In VI zona, la sezione N Gordiani al 
mercato di p za Ronchi dalle ore 9. 
— I compagni Postelegrafonici hanno 
organizzato una raccolta alla Fiera di 
Roma dalle ore 17. 
— La sezione Tor Sapienza al campo 
sportivo e centro anziani di Tor Sapien
za dalle ore 16. 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

aliscafi 
ORARIO 
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S >' Pi. ̂ r - •• * 
V E T O R MK,. 

ANZIO - PONZA 
ANZIO • PONZA - VENTOTENE • ISCHIA NAPOLI 

Dal 1° al 29 Maggio • Escluso Martedì 
PASMNZl Ci ANZIO 8.05 16 .30" 
PAHIIN/E il POHZA 10.00* 15.00*'* 18.00 

* Solo Venerdì 
** Solo Vestriì e Dcsimca 

*" Solo D O B C V C » 

Dal 30 Maggio al 27 Giugno • Escluso Martedì 
FAf i r tWE rjj ANZIO 6.05 f l . «0 * 17.15 
PARTENZE d i FONZA 9.43 15.30* 19.00 
* Soto S i i i ro e Oczemci 

Dal 28 Giugno al 30 Luglio • Giornaliero 

Dal 2 al 14 Settembre • Giornaliero 
PAZIENZE da ANZIO 7. '3 8 05* 1 1 3 0 " 1 6 J 0 
PARTENZE d i PONZA 9.15 1 5 . 0 0 " 17.30* 18.10 

" Escluso Martedì e G'C«di 

*" S^o Sibilo e Decerne* 

Dal 15 al 29 Settembre • Escluso Martedì 
PA",T£NZE da ANZIO S.CS 15.30 
PARTENZE da PONZA 0 40 17.00 

Dal 1° al 15 Ottobre • Mere. • Sab. • Don. 
PARTENZE da ANZIO 9 30 
PARTENZE da PONZA 16 00 

PARTENZE d i ANZIO 1.V) 8.05* 11.30" 17 15 
PARTENZE d i PONZA 9.15 15 3 0 " 1B.30* 15.00 

* Escici} Usriedi e Giovedì 
" Solo Saijta t DcRemca 

Dal 31 Luglio al 1° Settembre • Giornaliero 
PARTENZE d i ANZIO 7.W 8 05* 11.30 17 15 
PAETENZE d i PONZA 9.15 15 30 18.30* 19.00 
* Csclcs] U i n e d i e Giswdi 

Dal 16 Ottobre al 31 Die. - Mere.-Sab.-Don. 
PARTENZE da ANZIO 9 30 
FARTENE Ci PONZA 15 00 

DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 

LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 
20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 

ANZIO - PONZA • VENTOTENE - ISCHIA NAPOLI 
Dal 28 Giugno al 14 Settembre 
beino Uiztedi e Cinedi 

ANZIO p 8.05 

PONZA » 9.15 
o 930 

VENTOTENE a 10.10 
p 10.25 

ISCHIA a 11.05 
P I I 20 

UXPOIÌ t iz.oo 

• Dal 3 al u S e n e s i * le 
aaiM-ipj:; di i e» 

NAPOLI 

ISCHIA 

VINTOTENE 

PONZA 

ANZIO 

f a r t e l e por.er 

p 15 50* 

a. 16.10* 
p. 16 30* 

a. 17 10* 
p. 17.75* 

a 18 05' 
p 18 IV 
a 1510* 

diane sono 

ANZIO / PONZA 

ANZiO / VENTOTENE 

ANZIO / NAP01I 

ANZIO / ISCHIA 

VENTOTENE / ISCHIA 

VINTOTENE / NAPOll 

PONZA / VENTOTENE 

PONZA / NAPOll 

PONZA / ISCHIA 

ISCHIA ' NAPOll 

T A R I F F E 

• rientri* 
* 
m 

• 
• 

» 
» 

» 
• 
• 

IH. 
in. 
lii. 

Ut. 
in. 

in. 
in. 

Iti. 
IH. 

IH. 

20.001 

25 JOB» 

31000 

30.0» 

12 000 

15 000 

12 000 

2*000 

20.800 

9 000 

INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 
fffiMlffi VIAGGIeTURISMO s.r.1. 

0 0 0 4 2 ANZIO CITALY* 
Via Porto Tnnocenalan.0,18 

ANZIO • Tel. (OS) 3S4MH5 • M U 3 » - T i ( 1 3 0 K 
PONZA - Ag. De Gattino • Tel. (0771) EO0T8 
VENTOTENE - B iS"entn i I t i . (0771) 85078 
itCHIA - «J Rami-s Tel. ' (OSI) 951215 • T i 710354 
N i r o i l *-•«# • ( • ! (OSI) 6 « K M • Tr 7 ? T « * 

Finisce lo sciopero, il servizio riprende ma con molte cautele e «correzioni» 

Ritornano i taxi di notte 
Saranno sorvegliati dalla polizia 24 parcheggi 
Bisognerà recarsi nei posteggi per prendere un'auto gialla - Le uniche chiamate accolte saranno quelle verificabili (casa, ufficio, 
ristorante) - Per il resto tanti rifiuti - Ancora paura - La protesta rientrata per le assicurazioni dell'assessore e del prefetto 

•Proviamo di nuovo, spe
riamo che vada meglio-. Cin
quecento taxi hanno ripreso 
a percorrere le vie di Roma 
notturna, ma per la città non 
sarà più come prima. Chi 
avrà bisogno di un'auto pub
blica nelle ore piccole potrà 
trovarla solo nei ventiquat
tro parcheggi, di cui diamo 
più avanti l'elenco, che sa
ranno presidiati dalle forze 
dell'ordine. Cercate un taxi 
per telefono? Lo avrete solo 
se state chiamando da casa 
vostra o da un ristorante, da 
un posto cioè che consenta di 
verificare la,chiamata. Inuti
le telefonare da una cabina, 
le centraliniste vi risponde

ranno che in zona non ci so
no auto libere. Inutile fare 
cenni con la mano alle auto 
gialle vuote che vi passeran
no vicino, gli autisti non si 
fermeranno. Insomma, il 
servizio notturno riprende 
ma nessuno ha dimenticato 
le feroci aggressioni dei gior
ni scorsi, i tassisti tornano a 
guidare ma con molta pru
denza e circospezione. 

La situazione si è sblocca
ta nel pomeriggio di ieri, do
po un nuovo incontro dei 
rappresentanti di categoria 
con l'assessore Palombi che 
ha confermato gli impegni 
che erano stati presi giovedì 
dal prefetto. Le centraliniste 

di radio-taxi hanno chiama
to gli autisti per dire loro di 
riprendere il servizio nottur
no, spiegando quali impegni 
erano stati presi dalla Pre
fettura e dal Comune per 
rendere più sicuro il loro la
voro. «L'assessore al traffico 
ci ha dato garanzie che 1 par
cheggi notturni saranno sor
vegliati dalle ore 23 alle ore 6 
da polizia, carabinieri e vigili 
urbani — dice Sergio Cam
pestre, coordinatore del sin
dacato Filt-Cgil — e che du
rante l tragitti i taxi saranno 
fermati dalle forze dell'ordi
ne per effettuare controlli a 
campione sui passeggeri». 

«Ma le garanzie non si fer

mano all'emergenza. L'as
sessore Palombi si è impe
gnato anche — prosegue 
Campestre — ad esaminare 
la possibilità di un contribu
to economico dell'ammini
strazione comunale per pro
getti a più lunga scadenza. Si 
tratta dell'installazione sulle 
vetture di un decodificatore, 
uno strumento che consente 
di segnalare alle centrali ra
dio le eventuali situazioni di 
pericolo, ma anche di studia
re tempi e modi per munire 
le auto gialle di un posto di 
guida blindato con una fes
sura per riscuotere il pedag
gio e la chiusura delle porte 
centralizzata». 

Protesta dei pendolari ieri pomeriggio alla stazione Ostiense 

Si I I I essione Termini-Ostia 
Oggi si decide quando e come 

Slitterà la scadenza del primo giugno, ma non di molto - Il Pei ha chiesto un 
incontro in Campidoglio per verificare il rispetto degli impegni presi dalla giunta 

Soltanto per qualche gior
no ancora si potrà andare da 
Ostia fino alla stazione Ter
mini senza cambiare treno. 
La soppressione della Metro-
mare, annunciata dall'Aco-
tral per il primo giugno, è so
lo slittata ma ormai è certo 
che in tempi brevi i pendola
ri della Roma-Ostia dovran
no sobbarcarsi nuovi disagi. 

Questa mattina alla Re
gione Lazio s'incontreranno 
gli assessori ai trasporti di 
Comune e Regione, i rappre
sentanti della circoscrizione 
di Ostia e i dirigenti dell'Aco-
tral per decidere nei dettagli 
il provvedimento. Ma intan
to i pendolari hanno già 
espresso in mille modi le loro 
preoccupazioni per un prov
vedimento attuato in modo 
improvvisato e senza alcuna 

garanzia per gli utenti. «Non 
solo vogliono appesantire il 
servizio — spiega Silvio Ric
ci, del comitato pendolari, — 
ma l'Acotral in sovrappiù ha 
intenzione di farci pagare 
anche un doppio biglietto». 
Ieri pomeriggio un gruppo di 
pendolari esasperati si sono 
aggregati alla manifestazio
ne di protesta organizzata da 
Lista di Lotta alla stazione 
Ostiense. Una decina di gio
vani si sono arrampicati sui 
tetti della pensilina con in 
mano degli striscioni mentre 
un centinaio di persone sono 
rimaste a terra gridando slo
gan contro la giunta comu
nale. È intervenuta la polizia 
per disperdere la protesta. 

L'interruzione della linea 
diretta tra Termini e Ostia è 
un provvedimento previsto 

già da tempo. La decisione 
venne presa anni addietro 
per consentire l'unificazione 
del vecchio tratto della linea 
B con quella nuova attual
mente in costruzione che ar
riverà a Rebibbia. I vecchi 
binari costruiti negli anni 
Cinquanta vanno omologati 
alle tecniche attuali perché 
le nuove vetture possano 
percorrerli. La giunta di si
nistra però s'era impegnata, 
nei confronti degli abitanti 
di Ostia, che ogni giorno rag
giungono il centro, ad offrire 
un servizio alternativo man
tenendo invariato il prezzo 
della corsa e soprattutto cer
cando di ridurre al minimo i 
disagi. Già adesso la linea 
Roma-Ostia funziona a sin
ghiozzo, le vetture sono vec
chie e affollate, Il prezzo su
periore a quello delle altre 

tratte urbane. 
L'assessore ai trasporti 

Palombi aveva promesso di 
mantenere gli accordi presi 
dalla vecchia giunta. Invece 
qualche giorno fa l'Acotral 
ha annunciato la sospensio
ne della Metromare fin dal 
primo giugno a prescindere 
dall'inizio dei lavori per la ri
strutturazione del metrò che 
dovrebbero cominciare a no
vembre; la richiesta di un 
aumento delle tariffe e un 
servizio alternativo piutto
sto incerto. Per questo il 
gruppo comunista in Campi
doglio ha richiesto un incon
tro urgente della commissio
ne trasporti, (prevista mer
coledì prossimo) per discute
re tutto il progetto e verifi
care gli impegni della giun
ta. 

Villa Borghese, un picnic 
all'ombra dell'assessore 

Vilia Borghese, ieri pomeriggio-1 rest i abbandonati di un picnic: lat t ine, buste 
di plastica, piatt i di car ta , sparpagliati sull'erba nella valletta dei cani. Inciviltà 
di chi cosi deturpa il patrimonio pubblico. Incompetenza di un assessore, Paola 
Pampana. che non sa gestirlo. 

Il pentapartito di Pomezia 
non ha retto. Il sindaco de
mocristiano, Walter Fedele, 
alla fine della seduta del 
consiglio comunale, di mar
tedì scorso, ha preannuncia-
to l'intenzione di ritirarsi. La 
decisione è stata formalizza
ta l'altro giorno con una let
tera inviata alla giunta. Nel 
documento si ammette lo 
sfaldamento della attuale 
formazione di pentapartito, 
incapace di affrontare i pro
blemi della città. Con il sin
daco si sono dimessi gli as
sessori democristiani, men
tre i rappresentanti degli al
tri partiti, prima di prendere 
delle decisioni, si sono riser
vati di attendere «disposizio
ni superiori». 

L'attuale consiglio venne 
eletto nel 1983, ma il penta
partito appena sciolto si era 
formato solo nel dicembre 

Walter Fedele, de, denuncia il fallimento 

Si dimette il sindaco 
in crisi la giunta 

pentapartito a Pomezia 
dell'anno scorso. Per primo 
fu sperimentato un bicolore 
sostituito poi da una troica, 
seguita da un quartetto. In 
quanto a formule politiche si 
è dunque fatto molto, con 
notevole fantasia e capacità 
di sperimentazione, mentre 
è avanzato ben poco tempo 
per risolvere I problemi. 

Pomezia ha circa 32.000 
abitanti, ma con le sue 400 
fabbriche dà lavoro a 30.000 

persone. D'estate lungo il li
torale, nei mesi di punta, gli 
abitanti arrivano a 300.000, 
con tutte le complicazioni 
che ne conseguono. A parte il 
caos dei servizi comunali. 
non vanno i trasporti, non 
esistono i piani di assetto ur
banistico per le zone indu
striali ed è inesistente li ser
vizio di raccolta del rifiuti. A 
proposito di quest'ultimo, 
poco prima che nella seduta 

consigliare di martedì il sin
daco annunciasse le proprie 
dimissioni, il pentapartito 
aveva appaltato il servizio di 
raccolta, ma con il voto con
trario dell'assessore al bilan
cio, secondo il quale non esi
stono i fondi necessari. 

II gruppo consiliare del 
Pei, che in questi anni ha in
calzato le varie amministra
zioni con ripetute proposte, 
afferma che per risolvere i 
problemi è Indispensabile 
l'apporto dei comunisti. Le 
prospettive comunque non 
sono rosee. Pomezia vanta 
una lunga tradizione di in
governabilità, e continuano 
a pesare abusi ed irregolari
tà del passato. Appena un 
mese fa l'ex sindaco Capo-
netti è stato condannato, per 
varie Irregolarità urbanisti
che, assieme all'assessore 
all'urbanistica, il democri
stiano Cesare tot, rimasto in 
carica fino a giovedì scorso. 

Che succederà se l'impe
gno di maggiori controlli 
non sarà rispettato? -I tassi
sti riprendono il servizio not
turno con molte cautele — 
afferma Campestre —, altre 
volte gli impegni presi non 
sono stati rispettati. Da qui a 
otto giorni promuoveremo 
un'assemblea della catego
ria per verificare se le cose 
sono veramente migliorate. 
Se i controlli non vernino ef
fettuati con cura non esite
remo a sospendere nuova
mente il servizio.. 

Per ora chi ha bisogno di 
un taxi nelle ore piccole po
trà trovarlo in questi par
cheggi: 1) piazza Venezia; 2) 
piazza Barberini; 3) piazza 

Giuseppe G. Belli; 4) piazza 
S. Giovanni; 5) Piramide Ce-
stia; 0) piazza Bologna; 7) 
piazza Risorgimento; 0) 
piazza Cavour; 9) piazza 
Mazzini; 10) via Veneto; 11) 
stazione Termini; 12) stazio
ne Tiburtina; 13) piazza Don 
Minzoni; 14) piazza della 
Balduina; 15) piazza Sempio-
ne; 16) obelisco dell'Eur; 17) 
piazza Vescovio; 18) piazza 
Irnerio; 19) piazza dell'Albe-
rone; 20) piazza S. Silvestro; 
21) largo Argentina; 22) piaz
za del Popolo; 23) ponte Mil-
vio; 24) aeroporto di Fiumici
no. 

Roberto Gressì 

Lega bimba handicappata 
ed esce di casa: arrestata 

Una donna polacca di 36 anni. Iolanda Blukowska, è slata 
arrestata nel campo profughi di Latina, per aver lasciato sola 
in casa, legata a un termosifone una bimba di otto anni 
handicappata grave. La bimba — Siona Naspi — le era stata 
affidata da una connazionale che si era dovuta ricoverare in 
ospedale. Iolanda Biukowska, uscita per fare la spesa con il 
fratellino di Sonia ha creduto così di immobilizzare la bimba, 
la quale invece si è slegata ed è stata vista sporgersi dal 
balcone. La donna è stata arrestata per abbandono di perso
na minore e incapace. 

Fiumicino e Ciampino: chiusi 
per uno sciopero i bar «Berardo» 

È iniziato un nuovo sciopero dei dipendenti della società 
«Berardo» agli aeroporti di Fiumicino e Ciampino: nelle due 
aerostazioni i bar resteranno tutti chiusi fino alle 7 del mat
tino di martedì 3 giugno per protestare contro la chiusura — 
disposta a metà aprile per motivi di sicurezza — del locale di 
ristoro posto di fronte ai banchi di accettazione della compa-. 
gnia americana Twa, nel corso di un'assemblea dei dipen
denti della società, allo scopo di limitare i disagi ai passegge
ri, è stato deciso di distribuire gratuitamente acqua minerale 
dalle 9 alle 20 dei quattro giorni, utilizzando tavolini collocati 
nei pressi dei bar sia nel settore voli internazionali, sia in 
quello delle linee nazionali. 

Il bambino uruguaiano fu 
vittima di un incidente stradale 

Per la Corte d'Assise di Roma il piccolo José Barramon, tro
vato cadavere la sera del 20 dicembre 1983 in una cunetta 
lungo la litoranea di Castelporziano, non fu rapito né assas-
sianto da un maniaco, ma rimase vittima di un incidente 
stradale. I giudici, infatti, hanno smentito clamorosamente 
la lunga istruttoria della magistratura ed hanno condannato 
per omicidio colposo e per omissione di soccorso Marco Ac
cetti, il giovane che era stato accusato di aver sequestrato ed 
ucciso il bambino uruguaiano, figlio di un funzionario 
dellMfad», un ente collegato alla «Fao». Ad Accetti la corte ha 
inflitto due anni di carcere. 

È morto il compagno 
Mario Scaglioni 

Un male crudele e improvviso ha spento ieri notte, all'ospe
dale Forlanini, la vita del compagno Mario Scaglioni. Sca
glioni aveva 62 anni e più di 30 li aveva passati ogni notte con 
noi, a l'Unità, nel lavoro di diffusione e avviamento del gior
nale. Antifascista, militante nella Resistenza, iscritto al Par
tito fin da prima dell'ultima guerra, è stato a lungo segreta
rio delle sezioni Pei di Nuova e Villa Gordiani e rappresen
tante del Pei nella VI e VII Circoscrizione. I funerali si svol
geranno oggi, in forma civile, alle ore 15. La camera ardente 
sarà allestita nei locali della sezione Villa Gordiani. I) com
pagno Angelo Fredda, del Comitato regionale del Partito, 
pronuncerà l'orazione di addio. Alla moglie Isolina, ai figli 
Mino e Gino e ai suoi carissimi nipoti vogliamo rinnovare le 
fraterne condoglianze dei compagni della Federazione, della 
sezione e di tutti noi de l'Unita. 

Tomba etrusca a Tarquinia: 
chiusa strada provinciale 

Da ieri la strada provinciale «Montarozzi» che unisce l'abita
to di Tarzuinia alla statale Aurelia bis è stata chiusa al traffi
co. Il provvedimento è stato preso dal presidente dell'ammi
nistrazione provinciale di Viterbo, su richiesta della dotto
ressa Pelegatti, soprintendente archeologica per l'Etruria 
meridionale. La strada è infatti interessata ai lavori per l'a
pertura di una tomba dipinta etrusca il cui ingresso si trova 
proprio sotto la sede stradale. 
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Senza convenzione anziani e handicappati rischiano di essere abbandonati 

Assistenza, 
«Così affossate 

i 

un servizio» 

1 1 1 in rivolta 

Il primo Sos lo lanciò tem
po fa P»Arca di Noè», ma 
adesso sono tutte le quaran
taquattro cooperative e asso
ciazioni di assistenza domi
ciliare ad anziani e handi
cappati che scendono sul 
piede di guerra. Malpagati e 
costretti a portare quasi in
teramente sulle loro spalle 
un servizio di utilità pubbli
ca, Infermieri, fisioterapisti, 
accompagnatori reclamano 
a gran voce il rinnovo delle 
convenzioni con il Comune, 
pena la sospensione dell'as
sistenza. 11 contratto con le 
organizzazioni che si dedica
no agli anziani è caduto il 31 
dicembre, quello per gli han
dicappati non avrà più valo
re da domani. Dopodiché il 
buio per 3.500 assistiti e per 
centinaia di operatori, per lo 
più giovani, che con la for
mula della cooperazione 
hanno costruito a Roma le 
basi per una vita più decoro
sa per quanti ne sono ancora 
esclusi. 

•Le trattative per il rinno
vo del contratto — dice Da
rio Pellegrini, operatore so
ciale della *Iskra», nel corso 
di una conferenza stampa 
indetta da tutte le associa
zioni — vanno avanti a ritmi 
esasperanti. Il bilancio co
munale è bloccato e comun
que, a quanto sembra, tra le 
voci non ci sono finanzia
menti per noi. Dovrebbe es
sere approvata una seconda 
tranche di un piano di rie
quilibrio-costi, progettata 
dalla passata giunta di sini
stra. Ma per ora tutto tace, e 
quel che è peggio, a parte le 
vaghe promesse, dell'asses
sore Mori, non riusciamo a 
capire che tipo di futuro avrà 
il nostro servizio». Ed è pro
prio qui il nodo dolente di 
tutta la vicenda. Dietro le 
pieghe di una malcelata in
differenza per un lavoro che 
ha sottratto tanti vecchi alle 
lunge ospedalizzazioni e ha 
alleviato il peso dell'handi
cap per molte famiglie, c'è il 
sospetto che l'amministra
zione voglia affidare la ge
stione, o parte di essa, a ma
ni più «amiche*. Il segnale è 
arrivato prima con un forte 
ritardo nel pagamento degli 
stipendi (peraltro bassissi-
mini. un assistente guada-
gnadi mediacirca cinquemi
la lire l'ora) poi con un in
contro mal concesso alle de
legazioni di lavoratori dal 
sindaco Signorello. Ma la 
goccia che ha fatto trabocca
re il vaso è caduto di recente. 
L'assessore ai servizi sociali, 
sorprendentemente, propo

ne In commissione una deli
bera per il reperimento di 
personale da destinare ai 
soggiorno estivi riservati 
agli anziani. Non solo. La 
stessa delibera indice una 
gara e assegna il massimo 
punteggio a quegli organi
smi l cui aderenti abbiano 
•frequentato» corsi profes
sionali riconosciuti da enti 
pubblici. La cosa desta sor
presa. Che cosa significa fre
quentare? Quali sono i corsi 
di formazione riconosciuti 
da enti pubblici e perché non 
vengono presi in considera
zione altri titoli più qualifi
cati come ad esempio -edu
catori di comunità»? E per
ché affidare il servizio per tre 
anni? 

In Comune 11 consigliere 
comunista Augusto Batta
glia fa delle obiezioni ma 
l'assessore tira dritto e mo
stra la formula. Basta però 
una breve ricerca e si scopro
no gli altarini. Si viene cosi a 
sapere che l'8 aprile scorso la 

Un contratto 
scaduto a 

dicembre, un 
altro che 

finisce 
domani 

Stipendi 
non pagati 

La storia di 
una delibera 

misteriosa 
e un concorso 

beffa a 
favore 

della Cisl 

Anziani in un parco: la loro assistenza domiciliare sta diventando una scommessa 

giunta regionale ha appro
vato l'affidamento allo «lai 
Cisl» di 5 corsi per 100 allievi. 
E dal momento che le lezioni 
non potranno finire in tem
po per le partenze di questa 
estate, ecco spiegata l'ano
mala dicitura che richiede 
giustappunto la frequenza e 
non un'attestazione di fine 
corso. Una truffa bella e 
buona a danno di tutti quei 

giovani che non sapendo 
dell'inghippo saranno desti
nati a partecipare a una gara 
già vinta in partenza dagli 
amici dell'assessore e della 
Cisl. 

Provvidenzialmente però 
il provvedimento viene boc
ciato dal Coreco e la delibera 
dovrà essere rimessa in di
scussione di nuovo dal con
siglio comunale. La data 

prevista è il 6 giugno e si pre
vede che il dibattito sarà ani
mato non solo in aula ma 
anche all'esterno: quel gior
no infatti nella piazza del 
Campidoglio si sono date ap
puntamento tutte le coope
rative per protestare contro 
l'atteggiamento dilatorio e le 
•furbi-
zie»deH'amministrazione. 

Valeria Parboni 

Per girare il mondo in... ambulanza 

Lunedì la «contromanifestazione 

Per la parata ai Fori 
scende in campo il 
«fronte del rifiuto» 

La protesta antimilitarista anche domani a Forte Bravetta - Ap
pello delle Adi - Il Pei: «Si poteva e doveva scegliere un'altra sede» 

Gli inglesi hanno pensato di far girare il mondo anche a chi è inchiodato su un let to. Il 
maxipullman fotografato in piazza S. Pietro è un vero e proprio ospedale viaggiante. La dit ta 
inglese che lo ha progettato l'ha battezzato con il nome di aAlligator jumbulance». I malati 
viaggiano su dei lettini sistemati su due piani e muniti di rotaie possono anche essere sbarcati. 
C d chi pensa ad un giro del mondo in ambulanza. Noi possiamo contare solo su un servizio di 
ambulanze da Terzo mondo. 

Il contrasto appariva stri
dente, quasi un paradosso, 
durante la conferenza stam
pa con cui ieri mattina — a 
pochi metri da via dei Fori 
Imperiali — la Fgci, Dp, la 
Lega degli obblettori di co
scienza e quella per il disar
mo unilaterale, il Comitato 
per la pace della XIX Circo
scrizione illustravano le ini
ziative per celebrare il qua
rantennale della Repubblica 
•senza sfoggio di armi ed 
uniformi». Una lunga esposi
zione interrotta a scadenze 
regolari dal boato dei «cac
cia» della pattuglia acrobati
ca che provavano i .numeri» 
per la sfilata di domani. 

Tanti passaggi «in forma
zione» che, Implicitamente, 
sembravano confermare le 
parole dei promotori della 
•controparata smilitarizza
ta»: festa della Repubblica, 
festa di popolo, ma — In ef
fetti — l'aspetto che balza 
agli occhi dei cittadini è 
quello delle divise e dei mezzi 
da guerra. E contro questo 
modo di celebrare il due Giu
gno sono insorti In tanti: 
centinaia le adesioni all'ap
pello degli Intellettuali per 
dire «No alla cultura della 
guerra ed alla parata al Fori 
Imperlali» (e sulla questione 
del ritorno al centro del Fori 
va ricordata la clamorosa 
spaccatura In Consiglio co
munale con l'aula occupata 
dai consiglieri comunisti, so
cialisti, verdi e demoproleta
ri); un appello che chiede di 
ricordare «innanzitutto l'a
spetto della Repubblica fon
data sul lavoro» per celebrar
ne il quarantennale è stato 
lanciato da Cgll. Cisl, Uil e 
Acli; durissima è la protesta 
del Comitato per la regola
mentazione del commercio 
delle armi (Acli, Mani Tese, 
Missione Oggi, Miai, Pax 
Christi) per le decisioni da 
poco adottate su questo te
ma alla Camera. E, proprio 
ieri, è giunta anche una ade
sione all'appello da parte del 
Vigili del Fuoco che prote
stano perché sono costretti 
«ad una partecipazione non 
voluta» alla parata, durante 
la quale «sfileranno i pochi 
mezzi nuovi ed efficienti at
tualmente disponibili, pro
prio davanti ai responsabili 
governativi che non appro
vano gli strumenti legislativi 
che consentano al corpo di 
essere sempre più professio
nale ed al servizio dei cittadi
ni». 

Il «gesto pubblico» del 
fronte antimilitarista saran
no i due appuntamenti (per i 
quali — sottolineano — non 
è ancora giunta l'autorizza
zione della questura) della 
•controparata» del 2 giugno 
in via dei Fori Imperiali e 
della festa davanti a Forte 
Casilino — domenica pome
riggio — per chiedere la smi
litarizzazione della città. Al 
Fori Imperiali sfileranno 
con barelle, grucce, bende 
insanguinate per mostrare 
•il vero aspetto della guerra, 
il suo riflesso sulla gente». 
Ed il corteo sarà significati
vamente aperto da un gran
de striscione •Ecco er popolo 
cojone massacrato dar can
none», mutato dalla celebre 
•ninna nanna della guerra» 
di Trilussa. Per domani è 
previsto (ore 18) un pomerig
gio di musica e dibattito a 
Forte Trionfale, al quale 
partecipeanno i parlamenta
ri Pietro Barrerà e Falco Ac-

Così il 
programma 
della sfilata 
di domattina 
Le celebrazioni del qua

rantesimo anniversario 
della Repubblica — infor
ma una nota del ministero 
delia Difesa — inizieranno 
domani mattina alle 8,30 
all'Altare della Patria dove 
il presidente della Repub
blica Cossiga ed il ministro 
della Difesa, Spadolini, ren
deranno omaggio alia tom
ba del Milite Ignoto. Segui
rà, quindi, la celebrazione 
di una messa da parte del 
cardinale vicario Potetti e 
la lettura di preghiere di ri* 
to israelitico recitate dal 
rabbino capo Toaff. 

La sfilata in via dei Fori 
Imperiali inizìerà alle 10. 
Sarà aperta dalle insegne e 
dai medaglieri dei reparti 
militari, delle unità parti* 
giane, dei comuni decorati 
di medaglia d'oro, delle as
sociazioni combattentisti
che e d'arma. Tutta la zona 
verrà chiusa alla viabilità e 
via dei Fori potrà essere 
raggiunta soltanto a piedi. 

carne. SI vuole sostenere In 
questo modo, la smilitarizza
zione di molte aree della cit
tà a partire dal •Forti» Trion
fale e Bravetta e dal VII Co
mando militare di via Meda
glie d'Oro. Inoltre si terrà 
egualmente il volantinaggio 
promosso da Democrazia 
Proletaria in largo Ricci 
(contemporaneamente alla 
sfilata) per sostenere l'obie
zione fiscale alle spese mili
tari. La contestazione viene 
anche dal fronte cattolico. 
Chiarissimo il richiamo delle 
Acli (insieme a Cgil, Cisl e 
Uil) a ricordare innanzitutto 

I giovani «costretti ad essere 
disoccupati in una Repub
blica fondata sul lavoro» 
proprio nel giorno del qua
rantennale. Ma ancora più 
dura la presa di posizione 
della Commissione per la re
golamentazione del com
mercio delle armi, che farà 
•suonare a morto» una gros
sa campana all'entrata della 
mostra sugli armamenti, il 
prossimo 9 giugno a Genova. 
Le Acli e le altre organizza
zioni cattoliche contestano 
la decisione delle commis
sioni Affari Esteri e Difesa 
della Camera di approvare 
•un testo che lascia il segreto 
militare sul commercio delle 
armi e permette di venderle 
a paesi belligeranti, razzisti e 
destinatari di aiuti per lo svi
luppo». 

Comunque i preparativi 
per «allestire» via dei Fori 
Imperiali sono agli sgoccioli. 
Si porta a compimento, cosi, 
•una decisione sbagliata e 
grave, quella di utilizzare via 
dei Fori, che il sindaco ha 
preso con indifferenza agli 
appelli che vengono da tante 
parti della citta» — afferma 
Lionello Cosentino, della se
greteria del Pel romano. «Lo 
smantellamento del cantiere 
di scavo del Foro di Nerva — 
prosegue — è un chiaro se
gno di accantonamento del
lo straordinario Progetto 
Fori. Poteva e doveva essere 
trovata — conclude — una 
sede diversa per la manife
stazione militare, capace an
che di realizzare un incontro 
più diretto tra le forze arma
te e il popolo romano a qua
rantanni dalla Repubblica». 
II Pel chiede che non si fac
ciano più parate militari in 
via dei Fori Imperiali, che si 
riapra subito il cantiere del 
Foro di Nerva e che, questa 
volta, «si faccia sul serio». 

Angelo Melone 

didoveinquando 

Ragazzoni: la poesia «comica» 
si trasforma in una denuncia 

• IL VERME SOLITARIO serata d'onore per 
Ernesto Ragazzoni. Regia di Andrea di Bari. In
terpreti: Sergio Basile. Fabio Bussotii e Ketty 
Vinci. Al pianoforte Mauro di Renzi. Teatro del-
l'Orologio (Sola Caffè); ql 

Ernesto Ragazzoni (1870-1920) è una vecchia 
passione di Vittorio Gassman (e, modestamente. 
anche nostra). Gli artefici dì questo spettacolino 
— nato .in estiva» lo scorso anno a Scandicci — 
vengono dalla scuola fiorentina del grande atto
re. cosi che dalla loro prova c'era forse da aspet
tarsi un maggior grado di congenialità all'ogget
to. Ragazzoni fu giornalista, conferenziere e, in 
genere, gran parlatore, traduttore di talento (di 
Edgar Allan Poe. in particolare), poeta in pro
prio. Frequentò luoghi malfamati e salotti bril
lanti. animò la Torino (e in certa misura anche 
l'Italia) degli anni a cavallo dei due secoli; morì 
distrutto dalla cirrosi epatica, come da lui esatta
mente profetizzato in una descrizione anticipata 
del suo funerale, conclusa dal lapidano motto: 
«D'essere stato vivo non gli importa». 

La musa di Ragazzoni è stravagante, burlesca. 
non di rado parodistica, tendente al bizzarro, ma 
attenta alle cose del mondo, capace di drammati
ci risentimenti. E non si capisce, ad esempio. 
perché (almeno la sera che c'eravamo noi) dal De 

Africa siano state qui tolte le ultime strofe, in
nervate di una feroce quanto sacrosanta polemi
ca anticolonialistica. Vero è che. subito dopo, sul
la piccola scena, si intonava con chiaro accento 
ironico Tripoli, bel suol d'amore, pareggiando in 
qualche modo il conto. 

In questo Verme solitario (il titolo ripete quel
lo di una delle composizioni ragazzoniane) s'im
magina dunque che due scalcinati artisti di va
rietà. sull'orlo del licenziamento, improvvisino 
un •omaggio» al poeta, della cui scomparsa hanno 
appena saputo. Alla coppia si aggiunge un'aspi
rante soubrettina di scarse risorse. Naturalmen
te. il rapporto tra la poesia di Ragazzoni e le 
forme teatrali •basse, o •popolari» sembra abba
stanza ipotetico, comunque indiretto. La miglior 
maniera per escluderlo senz'altro è puntare su 
assonanze esteriori e volgari, come nel caso di 
quel gioiellino che è l'Apoteosi dei culi d'Urta, 
tutta affidata al sapore delle parole, e che qui 
viene accompagnata da un approssimativo eser
cizio di petomanìa. 

E poi. cari ragazzi, imparate a recitare i versi. 
senza aggiungere o levare sillabe. Se per ogni 
azzoppamento (o viceversa) riceveste un calcetto 
negli stinchi, a fine serata sareste in carrozzella. 

ag. sa. 

ELEONOR E ERNST FRIE
DRICH: GRAFICHE. Istitu
to austriaco di cultura in 
Roma, viale B. Buozzi 113. 
Fino al 27 giugno. 

Nelle opere su carta di 
Eleonor e Ernst Friedrich 
(esposte in maneira alquan
to sacrificata) l'impronta 
emotiva, se non espressiva, 
scaturisce dal confronto con 
la forza formativa della na
tura. 

In alcuni del fogli di Eleo* 
nor Friedrich, sottili e lievi 
tratti di Inchiostro suggerì* 

Le opere 
su carta di 
Eleonor e 

Ernest Friedrich 
scono, In modo forse troppo 
delicato, le semplificate for
me di un cane; in altri, di 
dimensioni maggiori, poche 
e vaporose strlature bian
che sospese su vasti fondi di 
pigmento azzurro richia
mano le scie bianche che gli 

aeroplani lasciano nel cielo 
volando in quota. 

Le carte di Ernest Frie
drich presentano tutte un 
fitto reticolo, veloce e perfi
no febbrile, di segni (neri o, 
in alcuni casi, colorati) che 
rimandano agli intrecci di 
rami spogli degli alberi in 
inverno. Il fondo di questi 
disegni è costituito da stri
sce irregolarmente parallele 
di Inchiostri chiari, o dal 
pentagrammi stampati su 
fogli di carta musica. 

i.b. 

Sergio Basile e Fabio 
Bussotti nello spettacolo 
«Il verme solitario» 

• FARE STORIA CON L'AUDIOVISIVO — «La ricerca in mo
viola: ipotesi di lettura dalle fonti audiovisive- è il tema del semi
nario che si svolgerà martedì 3 giugno alle ore 16 presso l'Universi
tà di Roma «La Sapienza» (viale dell'Università). All'incontro pro
mosso dall'Archivio audiovisivo del Movimento operaio e demo
cratico e del Cattid (Centro per le applicazioni della televisione e 
delle tecniche di istruzione a distanza), interverranno Giovanni 
Cesareo. Alberto Caracciolo, Roberto Maragliano, Peppino Orto
leva, Luigi Perelli, Franco Pitocco. Saranno presentati e analizzati 
documenti audiovisivi dell'Archivio sulla storia del lavoro indu
striale in Italia dal 1945 al 1959. Verranno anche proiettati brani 
tratti dal film >La caduta della dinastia dei Romanov» di Ester 
Sub, primo documentario storico di montaggio di tutta la cinema
tografia mondiale. 

Giuppi Paone, dal piano al sax. Poi la voce 
Giuppi Paone, insegnante 

di canto jazz alla Scuola di 
musica del Testacelo e. na
turalmente, cantante, ha co
minciato suonando il piano 
a cinque anni, ma poi, quan
do ha scoperto ti jazz, è pas
sata al sax: -Era quasi come 
avere una proboscide, un'e
stensione di me stessa». Co
me sassofonista ha lavorato 
per tre anni nel Laboratorio 
sperimentale di jazz fondato 
da Bruno Tommaso; poi, 
gradualmente, ha finito con 
l'abbandonare anche quella 
•proboscide», a favore della 
voce. 

•Prima, quando suonavo il 
sax trovavo molto facilmen
te lavoro nelle orchestre di 
musica leggera, in tutti gli 
sbocchi commerciali in ge
nere, dove una donna che 
suona il sax è vista come una 
sorta di attrattiva speciale. 
Anche nell'ambiente jazz c'e
ra lo stesso tipo di atteggia
mento, l musicisti erano 
molto sospettosi nei miei 
confronti, e poco convinti 
che potessi suonare sul serio. 
Ho cominciato a cantare 
quando lavoravo, alcuni an
ni fa, In un'orchestra di liscio 
dove da principio facevo del 
cori, poi mi sono scoperta 
una buona voce perché mi 

chiedevano sempre più spes
so di cantare da sola. Ho la
vorato per un po' con Nino 
De Rose ed in duo con Marco 
Tiso, che ci serviva più che 
altro a studiare. 

•Oggi — prosegue Giuppi 
— lavoro con un quintetto di 
cui fanno parte Roberto Ot-
tini al sax, Marco Tiso al pia
no, Vittorio Sonsini al basso 
e Massimo D'Agostino alla 
batteria. La prossima setti
mana entriamo in sala d'in
cisione per preparare un di
sco. Io non amo molto canta
re i soliti brani standard che 
tutti fanno; preferisco un re
pertorio più moderno. E in
fatti questo disco che incide
remo sarà tutto di composi
zioni originali di musicisti 
italiani, come Gianmarco, 
Pierannunzi, Tiso«. 

•I problemi che incontro 
oggi sono quelli che hanno 
un po' tutte le mie colleghe. 
Innanzitutto c'è il fatto che i 
cantanti vengono considera
ti dai musicisti degli igno
ranti. Sin dal primo momen
to che mi sono interessata al 
jazz, ho affrontato il proble
ma in termini di "accultura-
mento" nel confronti di un 
linguaggio musicale così di
verso dal nostro, che ha ori
gini colte, classiche. La tee- Giuppi Paone 

nica certo è necessaria, anzi; 
di solito la conoscenza tecni
ca raffredda l'esecuzione, 
ma nel jazz sembra che av
venga proprio il contrario. 
Alle origini i musicisti jazz 
non sapevano leggere, poi 
progressivamente ci si è di
retti verso un sempre più ac
centuato virtuosismo, senza 
che la tecnica imbrigliasse il 
••feeling". 

•Le maggiori discrimina
zioni arrivano però da parte 
dei gestori dei locali; negli 
ultimi anni c'è stato un vero 
boom dei canto jazz, da cui 
però sembrano trarre van
taggio soprattutto le cantan
ti straniere. Molti gestori 
preferiscono ingaggiare un 
nome straniero per puro cal
colo commerciale e non-cer
to perché non esistono otti
me cantanti italiane. Certo, 
gli americani partono av
vantaggiati, perché questa è 
la loro cultura, il jazz appar
tiene alle loro tradizioni po
polari, mentre le cantanti 
europee hanno dovuto me
diare la conoscenza del jazz 
con la tradizione classica: In 
compenso però noi abbiamo 
un senso dell'humor, dell'i
ronia, del cabaret, che gli 
americani non conoscono*. 

Alba Sottro 

Incertezze anche 
sull'Estate romana 

Molte incertezze sull'estate teatrale dei romani. La direzio
ne artistica del Teatro di Roma ha preparato un programma 
abbastanza dettagliato, ma ancora mancano l'assenso del 
Consiglio d'amministrazione dell'Ente e la delibera del Co
mune. Vediamo, comunque, quali potrebbero essere gli ap
puntamenti: quello più tradizionale occuperà il Teatro Ro
mano di Ostia Antica dal 16 luglio alla seconda metà di ago
sto; quello nuovo, invece, riguarda Tre notti per Roma, il 25, 
26 e 27 luglio variamente dislocate per Trastevere. 

A Ostia Antica ci dovrebbero esser tre spettacoli plautini: 
La commedia degli spettri tradotta e adattata da Ghigo De 
Chiara per Landò Buzzanca; L'avaro con Mario Carotenuto e 
un'edizione spagnola del Vantone riscritto da Pasolini e di
retto da Maurizio Scaparro per il Festival de Merida. Poi due 
Shakespeare: Il mercante di Venezia con Gianrico Tedeschi e 
Pericle coprodotto dal Teatro di Roma e da Taormina Arte 
per l'interpretazione di Tino Carraro e la regia di Gino Zam-
pieri. È prevista, infine, la presenza del Balletto degli ucraini, 
ma su questa eventualità ci sono ancora parecchi punti in
terrogativi. 

A Trastevere, invece, l'attenzione dovrebbe essere rivolta 
principalmente a Belli, Petrollni e Pasolini, con iniziative e 
manifestazioni varie, che, a detta dell'organizzatore Mauri
zio Scaparro, dovrebbero anche condurre all'apertura (o alla 
riapertura) di molti teatrini «storici» della zona. Tre, comun
que, i luoghi interessati: il Gianicolo, l'Orto Botanico e l'Isola 
Tiberina: molto probabile, in questo contesto, il debutto di 
una novità di Luigi Magni (Due san te sulla scopa) con Maria 
Rosaria Omaggio e Valeria D'OblcL Ci dovrebbe essere, poi, 
l'esecuzione della Can ta ta per Pasolini (scritta da Roberto De 
Simone) all'interno della chiesa di Santa Marta in Trasteve
re. Il programma più preciso di questa manifestazione (sem
pre che vada In porto) si saprà — comunque — plùa vanti, per 
ora Maurizio Scaparro insiste sulla volontà di creare un polo 
spettacolare romano completamente dedicato alla gente di 
Roma, e che va un po' ad accompagnare le manifestazioni 
tradizionali della Festa de Noantrt che si concluderà proprio 
il 27 luglio. 

• LA MUSICA CONTRO IL 
SILENZIO — Il Comitato, for
mato dai gruppi della nuova 
musica italiana contro la mafia 
ha indetto per martedì, ore 11, 
presso la Casa della Cultura 
(Largo Arenala, 26) una confe
renza stampa per presentare la 
manifestazione-concerto itine
rante. All'iniziativa hanno già 
aderito l'Associazione degli 

studenti napoletani contro la 
mafia e la camorra, il Coordina
mento antimafia di Palermo, la 
Federazione giovanile comuni
sta italiana e la redazione del 
giornale «I Siciliani». Vengono 
chieste le adesioni di enti locali. 
istituzioni, organizzazioni di 
massa e singole personalità. 
(Per informazioni telefonare a 
Luisa Parenti - 0536/804946). 
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Scélti 

VOI 
D Morte di un 

commesso 
viaggiatore 

Era o r i g i n a r i a m e n t e n a t o per la 

t e l e v i s i o n e q u e s t o f i l m d i r e t t o 

d a V o l k e r S c h l o n d o r f f e i n t e r 

p r e t a t o d a u n g r a n d e D u s t i n 

H o f f m a n . Il t e s t o d i M i l l e r è c e 

l e b r e . m a q u e s t a v e r s i o n e c i n e 

m a t o g r a f i c a r i e s c e p a r a d o s s a l 

m e n t e a d i r e q u a l c o s a d i n u o v o 

su l la s t r a z i a n t e v i c e n d a d i W i l l y 

L o m a n , « c o m m e s s o v i a g g i a t o -

r e i m u r a t o v i v o i n u n s o g n o 

a m e r i c a n o c h e n o n si rea l i zzerà 

m a i . I l f i l m , t u t t o g i r a t o i n i n 

t e r n o . ò l u n g o e f a t i c o s o : m a 

v a l e la p e n a d ' e s s e r e g u s t a t o 

c o m e m i r a c o l o s o e s e m p i o d i 

i n c o n t r o t r a c i n e m a e t e a t r o . 

G O L D E N 

O Diavolo 
in corpo 

È l ' o r m a i c e l e b e r r i m o f i l m d i 

B e l l o c c h i o t r a t t o l i b e r a m e n t e 

d a l r o m a n z o d i R a d i g u e t . R i 

b a t t e z z a t o m a l i z i o s a m e n t e 

« P a b s t e Fag io l i » . « D i a v o l o i n 

c o r p o » è i n r e a l t à u n f i l m so f 

f e r t o . c o m p l e s s o , d o v e i t e m i 

de l p o s t - t e r r o r i s m o e 

d e l l ' c a m o u r f o u » s i f o n d o n o 

c o n s i n g o l a r e e f f i cac i a . Q u a n t o 

al la f a m o s a s c e n a de l la « fe l l a 

t i o » . ò f u o r i l u o g o o g n i m o r b o 

s i t à : c o n e s t r e m o g a r b o . B e l 

l o c c h i o è r i u s c i t o a t o g l i e r e 

o g n i p o s s i b i l e v o l g a r i t à a q u e l 

t e n e r o a t t o d ' a m o r e . 

A M B A S S A D E - M A J E S T I C 
C A P I T O L 

O La mia Africa 
Il r o m a n z o / d i a r i o d i K a r e n B l i -

x e n a v e v a s e d o t t o e a b b a n d o 

n a t o d e c i n e d i r e g i s t i h o l l y 

w o o d i a n i . S e m b r a v a i l l i b r o i m 

p o s s i b i l e d a p o r t a r e s u l l o 

s c h e r m o . A l l a f i n e , c ' è r i u s c i t o 

S i d n e y P o l l a c k . r e s o o n n i p o 

t e n t e d a l t r i o n f o c o m m e r c i a l e 

d i T o o s t i e e d a l «sì» d i d u e d i v i 

c o m e R o b e r t R e d f o r d e M e r y l 

S t r e e p (a c u i s i a g g i u n g e u n a 

be l la p a r t e c i p a z i o n e s t r a o r d i 

n a r i a d i K l a u s M a r i a B r a n d a u e r . 

p i ù m i s u r a t o de l s o l i t o ) . La s t o 

r i a e q u e l l a , a u t e n t i c a , v i s s u t a 

da l l a B l i x e n n e l l ' A f r i c a de l p r i 

m o ' 9 0 0 : l ' o d i s s e a sp i r i t ua l e d i 

u n a d o n n a d i v i s a t r a u n a p i a n 

t a g i o n e d a g e s t i r e e u n t r i a n g o 

l o s e n t i m e n t a l e d a d i p a n a r e . 

V i n c i t o r e d i 7 O s c a r , t r a c u i m i 

g l io r f i l m e m i g l i o r r e g i a . 

F I A M M A 

D Speriamo 
che sia femmina 

M a r i o M o n i c e l l i n o n d e m o r d e : 

ó s e m p r e u n o d e i m i g l i o r i r e g i 

s t i i t a l i an i e l o d i m o s t r a c o n 

q u e s t o f i l m t u t t o «al f e m m i n i 

l e » . l u i a b i t u a t o ag l i e r o i m a 

sch i l i e u n p o ' c i a l t r o n i c o m e 

B r a n c a l e o n e e I so l i t i i g n o t i . 

S e r v e n d o s i d i u n c a s t d ' e c c e 

z i o n e ( L i v U l l m a n . C a t h e r i n e 

D e n e u v e . G iu l i ana D e S i o . S t e 

f a n i a S a n d r e f l i . A t h i n a C e n c i . 

G i u l i a n o G e m m a ) c i p o r t a i n u n 
c a s o l a r e d i c a m p a g n a pe r n a r 

r a r c i u n a c o m p l i c a t a s t o r i a f a 

m i l i a re . I l f i n a l e è a p e r t o a l la 

s p e r a n z a , f o r s e la s o l i d a r i e t à 

f r a d o n n e e s i s t e d a v v e r o . 

E U R C I N É - R I V O L I 

D Ran 
E c c o la g r a n d i o s a r i l e t t u r a d e l 

«Re Lear» f i r m a t a d a A k i r a K u -

r o s a w a e i n t e r p r e t a t a n e l r u o l o 

d e l p r o t a g o n i s t a H i d e t o r a d a 

T a t s u y a N a k a d a i . G i r a t a a l le 

p e n d i c i d e l F u j i - Y a m a . a m b i e n 

t a t a nel G i a p p o n e d e l ' 5 0 0 (g ià 

t e a t r o d e l l ' a a n t e f a t t o » d i q u e 

s t o f i l m . « K a g e m u s h a » ) . a l l ' e 

p o c a d e i s a m u r a i , l a t r a g e d i a d i 

S h a k e s p e a r e d i v e n t a t r a g e d i a 

c i v i l e , de l l a g u e r r a , de l l a v i o l e n 

za e del p o t e r e , e i n s i e m e 

d r a m m a deità s e n i l i t à e d e l l a 

pazz ia . La p o t e n z a e p i c a d e l 

s e t t a n t a s e i e n n e . g r a n d e m a e 

s t r o . ne e s c e i n t a t t a . 

E S P E R I A 

B Fuori orario 
C o m m e d i a n o » d i M a r t i n S c o r 

s e s i in b i l i c o t ra s c h e r z o g r a 

t u i t o e d i v e r t i m e n t o n e w y o r k e 

s e . E la c r o n a c a d i u n a n o t t e 

i n c r e d i b i l e v i s s u t a d a u n tenero 
« y u p p i e » ( à Gr i f f r n D u r i n e ) 

c o i n v o l t o suo m a l g r a d o in u n 
g i r o d i fughe e o m i c i d i . T u t t o 

per ave r s c a m b i a t o , ne l bar 
s o t t o c a s a , q u a t t r o paro le c o n 

una bel la ragazza (è R o s a n n a 
A r q u e t t e ) in c e r c a d i c o m p a 

g n i a . Tra avventure art ist iche e 
rischi d i l inciaggio, il g i o v a n o t 

t o riuscirà la m a t t i n a a d a r r i v a 

r e , lacero e t u m e f a t t o , d a v a n t i 

al propr io u f f i c i o . È s u c c e s s o 

t u t t o , a p p u n t o , « fuo r i o r a r i o » . 

A D M I R A L - A R I S T O N 

D O T T I M O 
O B U O N O 

• I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

ACADEMY HALL 
Via Stamlra . 17 

ADMIRAL L. 7.000 fuo r i orario di Martin Sccrsese con Rosan-
Piazza Vertano. 15 Tel. B51195 na Arquette • BR (17-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 L'anno del dragone di Michael Omino con 
Piazza Cavou-, 22 Tel. 352153 Mickey Rourke - DR (17-22 30) 

AIRONE 
V iabdu .44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : A v v e n t u r o s o ; BR: Br i l lan te ; C : C o m i c o ; D A : D i s e g n i a n i m a t i : D R : D r a m m a t i c o ; -
E: E ro t i co ; F A : Fantasc ienza: G : Gia l lo ; H : Ho r ro r ; M : Mus i ca l e : S A : Sa t i r i co ; S E : S e n t i m e n t a l e 

SCREENING POLITECNICO 4.000 La meua è finita di e con Nanny Moretto-
Tessera bimestrale L. 1.000 OR (18.30-22.30) 
Via Ticpok) 13/a Tel. 3619891 

L. 7 000 9 settimane e Vi di Adrian lyne con Mi-
Tel. 426778 ctey Rwrte • DR (16.00-22.30) 

TIBUR 
Vìa degli Etruschi 

I Gornlas di Richard Donner, con Sean Asti-
Tel. 4957762 rw, Josh Brolki - S 

Cinec lub 

Il bacio della donna ragno con William 
Hurt e RauIJulie • DR (17.15-22.30) 

ALCIONE L. 5.000 Ginger e Fred con M. Mastroonni e G 
Via L. di Lesina 39 Tel. 8380930 Masma. Regia di Federico FeUmi • (BR) 

(17.15-22.30) 

GRAUCO 
Via Perugia, 34 

La valle dell'Eden di EU Kezan • (20.30) 

Tel. 7551785 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 F''m per adulti 
ViaMoniebcllo. 101 Tel. 4741570 

(10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE L. 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Detmers-OR (17.30-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande, 6 

L. 6.000 
Tel. 5816169 

Sposerò Simon Le Bon - PRIMA 
(17-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel 353230 

Hannah e le sue sorelle dt e con Woody 
* •« i - ufi ( 1 6 . J C - 2 2 . 3 0 I 

ARISTON II L. 7.000 Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan-
Galleria Colonna Tel. 6793267 na Arquette - BR (17-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

La signora della notte con Serena Grandi -
E(VM 18) (17-22 30) 

AUGUSTUS L. 5.000 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

Subway con Christopher Lambert e Isabei'e 
Ad jan i -A (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Scipioni 84 

L. 4.000 Ore 11 Film a sorpresa: ore 16.30 L'amico 
Tel. 3581094 americano: ore 18 30 Fino all'ultimo re

spiro: ore 20.30 Colpo di spugna; ore 
22.30 Tangos. 

BALDUINA L. 6.000 Unico indiiio la luna piena di Stephen 
P ra Balduina. 52 Tel. 347592 King • H (16.30-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Signori, il delitto è servito, con H. Bren-
Piazza Barberini Tel. 4751707 nen. Di Jonathan Lynn - G (17-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel 4743936 

Film per adulti (1622.30) 

BRISTOL L. 5.000 L'aquila d'acciaio di Sidney J. Furie, con 
Via Tuscolana, 950 Tel. 7615424 Louis Gossett e Jason Gedrick - A 

(16-22) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Detmers - DR (17-22.30) 

CAPRANiCA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Il desiderio la la corrui ione 
(17.15-22.301 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.ra Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Papà... è in viaggio d'affari di Emir Kustu-
rica - BR (17.15-22.30) 

CASSIO 
Va Cassia. 692 

L. 3.500 Alien Quartermain e le miniere di re Sa-
Tel. 3651607 lomone di J. L. Thompson • A 

(17-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

La bestia di Valenan Borrowuyk con Sirpa 
Lane-DR (17.30-22 30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 380188 

3 uomini e una culla di Coline Serreau. con 
Roland Girard e André Dussolier - BR 

(16.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Excalibur di J. Boormam. con Nigel Terry -
A (17-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
Iv. le Regina Margherita. 29 T. 857719 

3 uomini e una culla di Co'me Serreau, con 
Roland Girard e André Dusso!l:er - BR 

(17.30-22.30) 

I ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

Ran di Akira Kusosawa - DR (17-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana, 11 

L. 3.500 
Tel. 893906 

Chiusura estiva 

ETOILE L. 7.000 L'uomo con la scarpa rossa di Stan Dra-
Piazzain Lucina. 41 Tel. 6876125 gai' con Tom Hanks • BR (17-22.30) 
EURCINE L. 7.000 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
Via Uszt. 32 Tel. 5910986 « i ^ f o n L i v Ullman - SA (17.45-22.30) 

EUROPA L. 7.000 Chorus line di R. Attenborough. con M. 
Corso d'Italia. 107/a Tel. B64368 Douglas - M (16.15-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: La mia Africa di S. Pollack; con R. 
Tel. 4751100 Redford e M. Streep - DR ( 15.50-22) 

SALA B: Matrimonio con vizietto con Ugo 
Toqnazzi-BR (16.15-22.30) 

GARDEN L. 6.000 Unico indiiio la luna piena di Stephen 
Viale Trastevere Tel. 582848 King - G (16.30-22.30) 

GIARDINO 
P. zza Vulture 

L. 5.000 
Tel. 8194946 

Scuola di medicina di Alan Smithee con 
Parker Stevenson • BR (17-22.30) 

GIOIELLO 
Va Nomentana. 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

Mio figlio infinitamente caro 
(1630-22.30) 

GOLDEN L. 6 000 Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Via Taranto 36 Tel 7596602 Schlondorff, con Oustin Hoffman - DR 

(17-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 Doppio taglio di Richard Marquand • DR 
Tel 6380600 (17.15-22.30) 

H0LIDAY L. 7.000 Mishima di Paul Schrader con Ken Ogata-
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 DR (17-22.30) 

INDUN0 L. 5.000 9 settimane e Vi di Adrian Lyne con Mi-
Via G Induro Tel. 582495 ckey Rourke • DR (16.30-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Doppio taglio di Richard Marquand - DR 
(17.30-22.30) 

MADISON L. 5 000 Lln sacco bello con Carlo Verdone - BR 
ViaChiabrera Tel. 5126926 Ore 20: Italia-Bulgaria sul grande schermo 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Ore 20: ItalÌB-Bulgaria 
Ore 22: Breack Dance 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

DÌBVOIO in corpo di Marco Bellocchio con 
M. Detmers - DR (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Yuppies di Carlo Vanzina; con Jerry Cala -
BR (21-23.10) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Crystal Heart di Gii Bettman - SE 
(17-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

f i lm per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

Sposerò Simon Le Bon (Prima) 
(17-22.30) 

NIR L. 6.000 » sole a mezzanotte di Hackford, con Isa-
Via B V del Carmelo Tel. 5982296 bella Rossellmi e Mikhail Baryshmkov - DR 

(17.30-22.30) 

PARIS L. 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien - BR (16.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7610146 

Excalibur di J. Boorman. con Nigel Terry 
(17-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti, 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane, 23 

L. 6.000 
Tel. 4743119 

La venexiana di Marco Bolognini, con Lau
ra Antonelli - E (17-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 20 

L. 7.000 
Tel. 462653 

Lussuria (VM 18) (E) (17.00-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti, 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien -BR (16-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino. 15 

L. 7.000 
Tel. 5810234 

Scuola di medicina di Alan Smithee, con 
Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

REX L. 6.000 Subway con Christopher Lambert e Isabella 
Corso Trieste, 113 Tel. 864165 Adjani • A (17-22.30) 

RIALTO L. 5.000 Rendez-vous di André Téchiné; con J. Bi-
Via IV Novembre Tel. 6790763 noche e L Wilson - DR (VM 18) 

(16-22.30) 
RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 6.000 
Tel. 837481 

Protector di J . Glickenhaus, con J. Chan -
A (17-22.30) 

RIVOLI L. 7.000 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
Via Lombardia, 23 Tel. 460883 celli, con Liv Ullman - SA (17.30-22.30) 

ROUGE ET N0IR L. 7.000 Sposerò Simon Le Bon (Prima) 
ViaSalarian31 Tel. 864305 (17-22.30) 

R0YAL L 7Ò00 Protector di J . Glickenhaus. con J. Chan-
Via E. Filfcerto. 175 Tel. 7574549 . A - : . > , . (17-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 5.000 
Tel. 865023 

L. 7.000 
Tel. 485498 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Intimiti proibita di mia moglie • E (VM 
18) (17.30-22.30) 

Rombo di tuono con Chuck Norris - A 
(16.30 22.30) 

La bonne di Salvatore Samperi. con Katnne 
Michelsen e Florence Ouvernn - E 

(1722.30) 

Visioni successive 
ACIDA Tel. 6050049 

ADAM 
ViaCasilina 18 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel 7313306 

L. 3 000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi, 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDI0 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L. 3.000 
Tel 2815740 

L. 2.500 
Tel. 863485 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L. 5.000 
Tel. 588116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

L. 4.000 
Tel. 620205 

L. 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 
Via Volturno. 37) 

Non pervenuto 

Non pervenuto 

Marina e le sue voglie - E (VM 18) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Non pervenuto 

Film per adulti 

Mary Poppins con J. Andrews (M) 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22.30) 

Un complicato intrigo di donne vicoli • 
delitti di Lina WertmOller, con A. Molina e 
H. Keitel • DR (16.30-22.30) 
Film per adulti 

Film per adulti 

Class con J. Bisset • DR (16.30-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Chiusura estiva 

Seduzione e rivista spogliarello (VM 18) 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal. 14 

L. 4.000 
Tel. 8176256 

L. 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Riposo 

Il grande freddo di L. Kasdan. con Kevin 
Klme e Glenn dose - DR (17-22.30) 

Spie come noi - di J. Landis, con Don 
Ajkroyd e Chevj Chase- BR 

(16.30-22.30) 

Tuttobenigni di G. Bertolucci, con Roberto 
Benigni - BR 

A cena con gli amici di Barry Levinson. con 
Mickey Rourke - BR (16.30-22.30) 

KURSAAL 
VaPaisieUo.24b 

La storia infinita - dì W. Petersen FA 

Tel 864210 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

Tei. 312283 

SALA A: Tokio Ga di Wim Wenders (ora 
19-22.30). 
SALA B: Pranzo reale di Mafcolm Nowtray 
(ore 19-22.30) 

Sale diocesane 
CINE FIORELU 
Via Terni. 94 

Riposo 

Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale del'e Province, 41 

La foresta di smeraldo di John Boorman, 
con Powers Boothe. FA 

NOMENTANO Via F. Redi.;4 R'P°so 

ORIONE Via Tortona. 3 R'pos0 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausi.'iatrice 

Spettacolo teatra'e 

Fuori Roma 
O S T I A 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L. 6.000 

V a dei Paltottini Tel. 5603186 

Delta force di Mehahem Gdan, con C. Nor
ris e L. Marvin - A (17.30-22.30) 

SISTO L. 6 000 3 uomini e una culla di Coline Serreau. con 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 Roland Graud - BR 

_ (17-2230) 

SUPERGA L. 6.000 La bonne di Salvatore Samperi. con Katrina 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 Michebsen e Florence Guerrin E 

(17.30-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Llnico indizio la luna piena di Stephen 
Tel. 9001889 King - H 16-22) 

RAMARINI Film per adulti (16-22) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Crazy (or you 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Scuola di medicina di Alan Smithee, con 
Parker Stevenson • BR 

FLORIDA Tel 9321339 Matrimonio con vizietto con Ugo Tognaz-
z i -BR 

F R A S C A T I 

POLITEAMA R'PO*> 
Te). 9420479 L. 6.000 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 U n a s t o r i a ambigua di M. Bianchi, con 
_ Mmnie Minoprio - E (VM 18) (16-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Voglia dì vincere di Road Daniel, con Mi
chael Fox - BR 

VENERI Tel 9454592 N e l fantastico mondo d i Oz - DA 
' (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 J B 0 " 0 * Richard Fleischer. con Arnold 
Scnwazenegger - A 

Prosa 

A B R A X A T E A T R O 
R i p o t o 

A G O R A 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Alle 2 1 . S w i n g and W h i e k y di 
Piero Castellacci • Regia di Salva
tore Di Mat t ia , con Antonio R. Pa-
paleo e Cristina Russo 

A L L A R INGHIERA (Via dei Riari. 
8 1 > Riposo 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. S 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 
5 /A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Alle 2 1 . Cavall i d i bat tagl ia , con 
Victor Cavallo, regia di Simone Ca
rena. con la Comp. t l l fantasma 
dell 'Operai 

A R G O T E A T R O (Via Natale del 
Grande. 21) - Tel. 8 5 9 8 1 1 1 
Atta 2 1 . D o v ' è aegnata la croca 
di Eugene O'NeiH. con Maur ino Pa
nici - Regia di Mambor Speciale 

A U T A N O A U T (Via degli Zingari. 
52 ) 
Alle 2 1 . Padra madra d i M . Tri
zio. con C. Calò a D Brioschi 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . L ' in famo d i Strin
dberg. Regia di Antonio Salmes. 
con Francesca Bianco a Umberto 
Conte. (Ult ima replica). 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 - Tel. 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Aite 17. D canto da l c igno e I I 
tabacco f a ma la di An ton Ce-
ct iov, con Giulio Donnini, Glauco 
Buonfigìio. Regia di Stefano Santa
relli. 

DELLE A R T I (Via Sedia 5 9 - Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alio 17 .00 . La donna d a caea 
S o a d i Carlo Goldoni con Luci la 
Morlacchi Regia d i G- Da Bosio. 
(Ult ima replica) 

DE SERVI (Via del Mortaro 2 2 - Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
AKe 17 e aSe 2 1 . A r i n a a g n a 
d a l * a i a g i i a . con Aif isro Alf ieri . 
Lina Greco. Massimil iano Magni . 
Laura Miocardi e Sergio Esposito 

F A H R E N H E I T (Via ( iaroai r* . 56 ) -
Tel. 5 S 0 6 0 9 1 
ABe 2 1 . L 'uomo da l f io ra In 
bocca •• d i L. Pirandaao a R c a n 
t o da l c igno r> A Cechov. con 
Paolo Corazzi. Rapa d i C. Gruen 

GHIONE (Via deBe Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 
ABe 2 1 . T h e mtfcado d i G * * r t e 
SuCrvan. Regia d i David Fletcher. 
(Urtimi (porr»). 

GIULIO C E S A R E (Voto Cubo Ce
sare. 2 2 9 - Te*. 3 5 3 3 6 0 ) 
ASe 16 .45 . D o n Giovanni . <£ Men
t i r e . con la Comp. di Luca De F*p-
po . d i e con Luca Da Féppo. (Ult i 
m i g«rm) . 

H. C E N A C O L O (Via Cavour. 108 -
Tei. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Ada 2 1 . Eacuriate et e con G. 
M a t t o * e W. Aspromonte 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
A«e 2 1 . 3 0 . S o t t o v a s i * . <S Piero 
Castenacci a G. Ventirmgha, con 
Orchidea De S a n c ì * 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
• Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
ABe 17 .30 . AneSai d i « n daCtto 
di Forvio O'Angelo. Musiche d i 
Gaetano Alessandro 

LA S C A L E T T A ( V a del Collegio 
Romano 1 • Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Atte 18 e afle 2 1 . L ' A m 
le to n o n ai può fa rà d i Vi t tor io 
Franceschi. Regia d i Massimo O n - • 
oue. Con gh AAevi delta Scuola 

Teatrale La Scaletta diretta da G. 
Diotaiuli 
SALA 8: Saggi teatrali del I II III 
anno della Scuola Teatrale La Sca
letta diretti da G.B. Diotaiuti. 

M E T A - T E A T R O (Via Mamel i . 5 -
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Alle 2 1 . Più in la d i (caria. Regia 
di Renato Ricooni con Fabia Ber-
gaco e Renato Ricciom. A cura del
la Comp. *La Brace». 

POLITECNICO (Via G.B. Tìepolo 
1 3 / a - T e l . 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Alle 21 .15 : « R o t a i vant i u s t o 
ri» scritto e diretto da Franco Ga
rofalo. 

QUIR INO-ET I (Via Marco M u g h e t 
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 17. La dodicesima n o t t e di 
W . Shakespeare. Con Glauco Mau
r i e D. Falchi. Regia di Marco 
Sciaccaluga (ultima replica) 

S A L A U M B E R T O - E T I (Via della 
Mercede. 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Alle 17. A ldo M o r o i giorni da l 
n o di Mario Maranzana. Regia di 
A . Zucchi. (ultima replica) 

S P A Z I O U N O 8 5 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Alle 21 .15 . La piacevoli not t i , d i 
Giovan F. Straparola. regia di Clara 
Colosimo. con N. D'Eramo e M . 
Saia 

S P A Z I O ZERO (Via Galvani. 6 5 -
Tel 5730891 
Riposo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Alle 21 . 00 . Il t u M a t t i a Pascal di 
Tullio Kench da Luigi Pirandello. 
con Pino Micol . Regia di Maurizio 
Scaparro 

T E A T R O DELL'OROLOGIO ( V a 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Atte 2 1 - Misar ia 
a grandezza ne l c a m e r i n o n . 1 . 
di Ghigo De Chiara con Renato 
Campese e Gloria Sapio - Regia d i 
Marco Mete Alie 22 30 . T i darò 
que l f io r . . . . con Renato Campese 
e Gloria Sapio. Regia di Marco Me
te 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 2 1 . I l 
v e r m e s o l i t a r i o di Ernesto Ra
gazzoni. Reg-a di Andrea Di Bari. 
Me 22 30 . U n tes to d 'autore 
par una soubret te di Bruno Co-
Iella. ccn Domenico Albergo e Ro
sa Genovese 

S A L A ORFEO: 
Riposo 

T E A T R O DELL'UCCELLIERA 
(Va.'» dea~Ucce.'!ieral TeL 
8 5 5 1 1 8 
ABe 21 .15 . Cater ina e r T i n f a m o . 
Testo e regìa d< Riccardo Vanrmcci-
ru. con A Bartofi. M. Salvi e R. 
Varviuccir-. 

T E A T R O DUSE ( V a Crema. 8 - Tel 
7570521 ) 
AHe 17 3 0 e a.le 2 1 0 0 Vn c u 
rioso accidente di Carlo Goldoni; 
con la Comp. La Pomiz;ana. Regia 
rA Massimiliano Terzo 

T E A T R O ELISEO (Va Nazionale. 
183 -Te l 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

T E A T R O F L A I A N O | V a S Stefano 
del Caceo. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
An« 16.30. l i Tea t ro salvato da i 
bambin i e I personaggi da l la 
favole e de i f u m e t t i . Unica rap
presemi anone 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Morcr». 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Riposo. 
SALA B: Ade 2 2 . 3 0 . Concerto per 
un primo amore con Tito Scnipa f. 
SALA C: Riposo 

T E A T R O O U M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 • Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

T E A T R O S I S T I N A (Via &s*na . 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T E A T R O N (Va Antonio 
di San Giuliano - Tel. 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . Gli spet t r i di H. 
Ibsen. Regia di Ugo Margio. 

T E A T R O T O R O I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Ripaso 

TEATRO T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola, 101 - T e l . 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Al le 17 .30 . Fando e Li» d i Fer
nando Arrabal. Regia d i Massimo 
Riccardi, con Nicoletta Bertrand. 
Giorgio Vnsan i 

T E A T R O VALLE-ETi (Va del Tea
tro Valle 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alte 2 1 . 0 0 . Febbre di Rosso di 
San Secondo, con Manuela Ku-
stermann e Piero Di Jorio. Regia di 
Giancarlo Nanni. (Ult imi giorni) 

VILLA C E U M O N T A N A (Va della 
Navicella. 12) 
Alle 2 0 . 4 5 . Cant i Orf ici , con Ugo 
De Vita. (Ingresso libero). 

Per ragazzi 

A N T E P R I M A ( V a Capo D'Africa 
5/a) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Va Iside • 
Tel. 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Riposo 

CRISOGONO ( V a S. Gallicano. 8 -
Tel. 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Riposo 

G R A U C O (Va Perugia. 3 4 • Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alle IO. Spettacolo didattico per le 
scuole elementari e materne La 
bancarella di Mastrogiocatù 

IL T O R C H I O (Via Morosmi. 16 • 
Roma) 
Alle IO. Spettacolo didattico di A l 
do Giovannetti per le scuole ele
mentari e materne 

LA CILIEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13 - tei . 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Riposo 

LA C O M U N I T À ( V a G. Zanazzo. 1 
- Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T -
TELLA (Tel 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Riposo 

T A T A D I O V A D A ( V a G. Coppola. 
2 0 - Ladispob - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Fino al pr imo giugno ' 8 6 . Per la 
scuole Spettacoli didatt ici sul te
ma: D ivert i re educando d i 
Clown e Marionette 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA ( V a F ren -
ze. 7 2 - Te*. 4 6 3 6 4 1 ) 

. Riposo 
A C C A D E M I A B A R O C C A 

Riposo 
A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 

S I C A C O N T E M P O R A N E A ( V a 
Adolfo A p o d o » . 14 Tel. 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECILIA (Via Vit tor ia. 6 
- Tel. 6780742/3/4/5) 
Riposo 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 118 • 
tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Riposo 

A G O R A 8 0 (Vis della Penitenza. 3 3 
- T e l 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A M N E S T Y I N T E R N A T K M A L 
GRUPPO I T A L I A M 
Riposo 

A R C U M 
Ripose 

A S S O C I A Z I O N E Amici di Castel S. 
Angelo - (Tel. 3 2 8 5 0 8 8 -
7 3 1 0 4 7 7 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G . 
C A R I S S I M I - Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE C A N -
T I C O R U M JUBILO - ( V a Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE N O V A 
A R M O N I A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M I T H 
(Vale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O NICOLOSI 
Domani alle 2 0 . 3 0 c /o Aula Ma
gna Fanebenefratelli (Isola Tiberi
na) Concerto del Duo Roberto Sol
datini e C. De Innocentis. Musichei 

di Respighi, Zanoni, Mulo. Fauré 
Shostakic. Rossini. Ingresso libero 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I ( V a 
Bassarione. 30 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (Tel. 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A I N -
T E R M U S I C A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E T E A T R O G L O 
BALE 
Riposo 

A U D I T O R I U M D E L FORO I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

BASIL ICA S A N N I C O L A I N 
CARCERE (Via dal Teatro Marcel
lo) 
Riposo 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A ( V a Borgatt i , 
11 - Tel. 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

C E N T R E D ' E T U D E S S A I N T -
L O U I S DE F R A N C E - (Largo To
molo . 2 0 - 2 2 - Tel. 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

C O O P . T E A T R O U R I C O D I I N I 
Z I A T I V E P O P O L A R I (P.zza Giro
lamo da Montesarchio. 6 ) 
Riposo 

C O R O A U R E L I A N O ( V a d i Vigna 
Rigacci. 13 - T e l . 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

O H I O N E (Via oeiie Fornaci. 3 7 • Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
della Borgata della Magliana. 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Riposo 

G R U P P O D I R ICERCA E S P E R I 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E ( V a 
Mon t i Parioti. 6 1 - Tel. 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 

Aderente alla L.N.C, e M. 

grandi lavori per enti e società4 

manutenzione d'Impianti 

progettazione e allestimento di giardini 

mostre congressi convegni 

produzione e vendita 

00179 ROMA VIA APPIA ANTICA, 172 

TEL.(06) 788 08 02/78 66 75 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via Cimone. 9 3 / A ) 
Riposo 

I S O L I S T I D I R O M A 
RinoSO 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla
min io. 50 ) - Tel . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

I S T I T U T O F A N C I U L L I C A N T O R I 
S A N T A M A R I A I N V I A (Via del 
Mor ta ro . 2 4 ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A ( V a Li 
dia. 5 - Tel. 7 8 2 4 4 5 4 ) 
Riposo 

O L I M P I C O (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
( V a del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
655952) 
Riposo 

O R A T O R I O D E L C A R A V I T A ( V a 
del Caravita. 5 - Tel. 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Riposo 

O R I O N E ( V a Tortosa. 3 ) - Tel. 
776960 
Riposo 

T E A T R O D E I C O C C I ( V a Galvani. 
6 9 - Tel. 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D I T E S T A C C I O («Sala 8» -
V a Galvani. 2 0 - Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T Z C L U B ( V a 
Ost ia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Chiusura est iva 

B I G M A M A ( V l o S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
Non pervenuto. 

BMXIE H O U D A Y (Via deg» Ort i d i 
Trastevere. 4 3 - TeL 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Riposo 

D O R I A N G R A V - M U S I C C L U B S 
(Piazza Trirussa. 4 1 TeL 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Riposo 

F O L K S T U D I O (Via G Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
ARs 2 1 . 3 0 . Foikstud-o 2 5 » hap
pening 

F O N C L E A ( V a Crescenzio 8 2 / s • 
Tel. 6 5 3 0 3 0 2 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . Dixieland con Lino Ca
serta. 

GRIGIO N O T T E ( V a dei Fienaroli. 
3 0 / B - T e l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto. 

LA P R U G N A (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5890555-5890947) 
Alle 2 2 . Lillo Lauta (pianoforte e> 
canto) e Vi t tor io Lombardi presen
tano Canzoni d i t u t t a la e o o c h a 

L A P S U T I N N A ( V a A . Dona. 1 6 / » 
- t e l . 3 1 0 1 4 9 
Riposo 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 4 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalie 2 3 . Musica brasiliana con il 
gruppo dì j i m Porto 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo 
Angel ico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Alle 1 9 . 3 0 : Mexico e Muxica Jazz 
tu t t i ì Mondial i su schermo gigante 
con musica, jazz. Italia-Bulgaria. 
Al ia 2 2 . 0 0 : Concerton con la Old 
Time J a « Band di Luigi Toth . 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Alle 2 2 . Bay Bay Brasi ! con Gio 
Morinuzzi. Gian Luca Persichett i . 
Mauro Scimia. Stefano Rossini. 

R O M A - I N ( V a Alberico I I . 2 9 - Tal. 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
Riooso 

S A I N T L O U S M U S I C C I T Y ( V a 
del Cardelio. 13/a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 
Al le 2 0 OO: Messico e Jazz. Sui 
grande schermo Italia-Bulgaria alle 
2 3 . 0 0 : Lmfomania in concerto. 

T U S I T A L A ( V a ds> Neof i t i . 13 /c -
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
Riposo 

Cabaret 

• PUFF (V ia Gtggi Z a n a z z o , 4 -
TeL 5 8 1 0 7 2 1 ) 
Al le 2 2 . 3 0 . M a g h e • m a g a g n a . 
con Landò Fienai. Giusy Valeri e 
Rat Luca. . 

ELEFANTINO ( V a Aurora. 2 7 - Via 
Veneto) 
AEe 2 2 . 3 0 . La canzoni d i Massimo 
Bizzarri con Sereneìta. 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Vis) 
d u e M a c e l l i . 7 5 t a l . 6 7 9 8 2 6 » ) 
R iposo 

TEATRO ANFITRIONE 
Via San Saba. 24 - Tel. S750827 

Mercoledì 4 giugno ora 21 
Giovedì 6 giugno oro 17.30 

Venerdì 6 giugno oro 21 
Sabato 7 giugno or* 21 

Domenica 8 giugno ora 17,30 

STASERA SI RECITA 
A SONETTO " 

due atti unici di Tonino Tosto 

http://16.jC-22.30i
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L'innovazione del quadro legislativo condiziona i mutamenti 

Meno banche nel nostro futuro 
II mercato mondiale unico: a rimorchio o protagonisti? - Dannosa doppiezza nei confronti del monopolio valutario e della liberalizzazione dei movi
menti di capitali - Le ipotesi di una grande concentrazione - Vigilanza del mercato e differenziazione degli strumenti finanziari nel Rapporto Fideuram 

ROMA — Il Giappone è diventato il maggio
re esportatore di capitale del mondo, circa 80 
miliardi di dollari. Anche la Germania occi
dentale esporta capitali. I più grandi impor
tatori sono, da due anni a questa parte, gli 
Stati Uniti. I paesi esportatori di petrolio, 
divenuti per alcuni anni esportatori di capi
tali, sono tornati ad essere importatori netti. 
L'Unione Sovietica, la Cina, la maggior parte 
dei puesi in via di sviluppo — cioè quella 
parte del mondo dove è ancora in costruzione 
l'armatura di base di una economia industria
le avanzata — sono e resteranno importatori 
netti. 

Le merci ed i capitali del mondo trasfor
mabili in equivalenti monetari potranno es
sere offerti in un mercato mondiale unico 
grazie alla circolazione dì valute e titoli al di 
là ed al disopra delle frontiere nazionali. Sa
ranno gli operatori di questo mercato unico 
mondiale, possibile solo per chi tratta stru
menti astratti come i titoli e le valute, a tra
sferire le risorse secondo le domande, le op
portunità politiche, le strategie ed i rendi
menti. Il grande sogno di ogni banchiere è 
diventare protagonista di questo mercato 
unico le cui decisioni «governano gli Statit. 

La creazione del mercato unico viene iden-
tifiata con la deregulation, cioè con l'aboli
zione dei vincoli a quel tipo di operazioni. E i 
finanzieri di Londra non esitano a definirne 
lo scopo come creazione di una intesa mon
diale, un cartello: «Deregulation significa un 
grande pool* titola il supplemento del Finan
cial Times. Ancora un sogno? I sogni sembra
no diventati la forza politica del nostro tem
po. Se il ministro del Tesoro statunitense Ja
mes Baker ritiene si possano gestire i rappor
ti di cambio valute facendo riferimento od 
indicatori obiettivi, cioè basandosi sull'idea 
di limitazione della discrezionalità monetaria 

dei governi (di cui lo stesso Baker è il maggior 
titolare in carica), si deve criticare la man
canza di comportamenti coerenti a Washin
gton ma non ignorarlo. 

E se la Riserva Federale propone di asse* 
gnare un certo grado di rischio a ciascuna 
attività bancaria — tanto per chi sottoscrive 
titoli di stato; tanto per le note a tasso varia
bile, e così via — in modo da formare un 
sistema universale di rilevazione e classifi
cazione dei rischi, va presa sul serio. Sarebbe 
la prima volta che i banchieri statunitensi, 
inglesi e tedeschi si sottoporrebbero all'esa
me di enti collettivi come il Fondo monetario 
e la Banca internazionale di Basilea. Il risul
tato dell'esame sarebbe una richiesta di ga
ranzie selettiva, basata sulla individuazione 
oggettiva dei rischi. L'importanza del «nome» 
dell'operatore, la sua forza, la segretezza dei 
suoi maneggi dovrebbero diminuire. 

Bisogna puntare su modifiche di questo 
tipo nel mercato mondiale e permettersi an
che noi di sognare una riforma del sistema 
monetario che introduca regole più eque con
sentendo a paesi a differente livello di svilup
po e con diverse opzioni ideologiche e sociali 
di parteciparvi senza remore. Al tempo stes
so, occorre valutare le conseguenze che in 
ogni caso ne verranno per l'economia italia
na. 

Vi sono indizi che questi problemi siano 
affrontati con singolare leggerezza in seno al 
governo ed all'amministrazione dello Stato 
italiano. Nella discussione della legge valuta
ria. ad esempio, una parte dello schieramento 
e degli stessi banchieri si comporta con palese 
doppiezza. Accettano il mantenimento del 
monopolio statale delle valute e dell'oro ma, 
anziché impegnarsi a migliorarne la gestione 
in una economia a frontiere aperte, sembrano 
puntare sulla sua distruzione di fatto. Ci sono 

opportunismi dietro questo atteggiamento — 
ed alcuni interessi loschi, come quelli che am
ministrano le attività internazionali della cri
minalità e dell'evasione fiscale — però c'è 
anche un errore di calcolo. 

Il mercato mondiale di cui si parla non è un 
prato verde su cui tutti possono correre in 
libertà. È, sarà sempre di più il teatro di una 
lotta per la spartizione della -risorsa più pre
ziosa», del capitale. Oggi l'economia italiana 
trattiene a mapalena i capitali pagando tassi 
d'interesse e profìtti più elevati degli altri 
paesi. Ma li trattiene anche con i divieti e le 
sanzioni della legislazione valutaria. E doma
ni? 

Il Pei ha cercato di inserire nella legge va
lutaria, ottenendolo in parte, una strumenta
zione di gestione attiva dei movimenti valu
tari che fa perno sul Sistema informativo va
lutario. Si traita di isolare, anzitutto, i movi
menti di origine criminale e fiscale, per col
pirli adeguatamente. Ed anche di promuove
re una conoscenza, quindi una capacità di 
reazione, moko più incisive che consentano, 
ad esempio, di evitare le ricorrenti incursioni 
punitive di una Autorità monetaria che chiu
de sempre la stalla quando sono scappati i 
buoi. Come è accaduto con la stretta crediti
zia di gennaio per riparare alla fuga dei capi
tali di dicembre. 

La stessa discussione sulla lira pesante, o 
lira nuova, nasconde un bel po' di equivoci. 
Tutti sanno che un paese che ottiene dall'e
stero ampi apporti valutari secchi (cambi tu
ristici, rimesse di lavoratori all'estero) ha in
teresse ad avere una moneta tendenzialmen
te forte al cambio. Nessuno potrebbe conte
stare la legittimità di un tale obiettivo, ai fini 
di frenare l'uscita dei capitali, di attrarrle, di 
riesportarli nell'interesse dell'economia di 
produzione e della cooperazione internazio

nale. Però un piano in tal senso, il quale po
trebbe legittimare anche la nuova lira iden
tificandola con la proposta di un nuovo corso 
di politica monetaria, non viene presentato. 

Ciò emerge chiaramente dal modo con cui 
i banchieri italiani si muovono nell'ottica di 
un trascinamento dei cambiamenti interni 
da parte di quelli internazionali. I cambia
menti nel mondo esterno non sono ai loro 
occhi realtà con cui confrontarsi in modo 
creatvo, diventano un modello da applicare. 
E poiché quando si parla di banca tedesca si 
parla delle -tre grandi»; quando si parla di 
quella svizzera o inglese addirittura delle 
tdue grandi», anche per l'Italia si prefigura un 
assetto in cui soltanto quattro o cinque ban
che possano operare da protagoniste nel mer
cato mondiale unico prossimo venturo. Fra le 
quattrocento banche attuali, di cui una tren
tina già decisamente grandi, e le quattro o 
cinque (magari intese fra loro come fossero 
una...) ipotizzate c'è un futuro di scontri duri, 
di ridimensionamenti e fallimenti che forse si 
può evitare. 

Si prenda la proposta del presidente della 
Banca Nazionale del Lavoro per la formazio
ne di un gruppo di banche che collochi il de
bito del Tesoro in forme tali da alleggerire il 
costo del denaro. Riguarda otto banche, riu
nite già periodicamente presso la Banca d'I
talia, che diventano undici o quattordici se
condo le occasioni. Il presidente del Monte 
dei Paschi, Piero Barucci, non respinge del 
tutto l'idea. I due banchieri esprimono ten
denze che hanno un peso nella De e nel Psi. 
Sono tendenze a costituire un direttorio, a 
prendere sotto controllo i processi di muta
zione, attraverso l'Associazione bancaria, il 
Fondo di garanzia, il gruppo di collocamento 
titoli e domani la società per gestire la carta 

di credito a circolazione generale. 
La concentrazione viene presentata, allo

ra, come il mezzo per evitare che le trasfor
mazioni in corso escano di controllo. Dovreb
be estendersi al settore finanziario: in nome 
dell'unità del mercato la Banca d'Italia chie
de la riconduzione ad essa, cioè un compito di 
coordinamento, esteso a tutte le forme di 
emissione e circolazione dei titoli. Dal seno 
dell'Istituto Mobiliare Italiano è uscito quel 
Rapporto Fideuram che in sostanza rivendi
ca due mercati, quello bancario e quello degli 
altri operatori finanziari, come realtà separa
te, controllate da autorità differenti (al mer
cato non bancario basterebbe la Consob), 
coordinate ma senza sovrapposizioni gerar
chiche che sono fonte di privilegio. 

Non a caso il Rapporto Fideuram pone, al 
primo posto, una riforma delle imposte sui 
redditi di capitali, oggi fonte di privilegio che 
canalizza il risparmio verso certi impieghi a 
danno di altri. Ed anche le banche in vista di 
questa riforma chiedono la riduzione della 
trattenuta sugli interessi. 

Proprio la questione fiscale dovrebbe con
sentire. a breve scadenza, che la situazione 
venga ripresa in mano dal Parlamento e di
scussa pubblicamente. Anche l'approvazione 
della legge valutaria fornisce una tale occa
sione. Sarà poi nella discussione sulla legge 
finanziaria per il 1987 che, riesaminando il 
rapporto fra bilancio statale e politica mone
taria, si potrà avere la discussione sulla possi
bilità di un nuovo corso. La relazione che il 
Governatore della Banca d'Italia leggerà 
questa mattina potrà anche fornire qualche 
anticipazione. 

Renzo Stefanelli 
(3 — / precedenti articoli sono stati pubbli
cati il 27 e 30 maggio) 

Banca d'Italia 
una istituzione 

poco 
conosciuta 

Gli azionisti e l'organizzazione - La 
crisi funzionale base del conflitto con i 
dipendenti - Le disavventure dell'ulti
mo anno - Riservatezza e isolamento? 

L'ISVEIMER SEMPRE PIÙ BANCA DI 
SVILUPPO PER IL MEZZOGIORNO 

Tutti i dati di bilancio mostrano et» anche il 1985 4 stato un armo 
decisamente soddisfacente par l'attività dea'lsveimer: sul piano «contabi-
lai ma soprattutto sul piano del bilancio detto cosa falle. 
Soddisfacente in termini assoluti — come può esserlo un anno durante il 
quale è stato erogato agli operatori del Mezzogiorno nuovo credito per 
circa 1.B00 miliardi ed i finanziamenti deliberati sono cresciuti del 34% 
— ma più ancora in termini relativi: cioè in relaziono alle difficoltà dell'am
biente in cut l'Istituto opere ed alle reazioni che questo ambiente economi
co meridionale mostra sgh stimoli che B1" provengono dalle aree affluenti. 
Ruolo e lungoni deti'lsveimer. però, risulteranno certamente accresciuti 
nel quadro di un Mezzogiorno che — sempre che non si frappongano 
ostacoli occasionali o. ancor peggio, voluti — potrà contare sulle recenti, 
aggiornata normative volte a rinnovare l'apparato più produttivo ed a 
rendere più facile agli imprenditori meridionali la presenza sui mercati 
interni ed esteri. 
Chiudere positivamootó un bilancio, infatti, noti vuol dira chiudere la 
battaglia che l'Istituto sta conducendo per trasformare la principale banca 
di credito a medio termine del Sud in una banca di sviluppo, in un centro 
propulsivo sia por l'innovazione degli strumenti legislativi sia por l'innova
zione nella gestione del credito. 
L'impegno proluso perché nella nuova legge riconoscesse alcune esigenze 
specifiche dell'area meridionale è stato premiato sotto vari aspetti, ma il 
più rilevante è quello di aver sancito la concreta possibilità che strumenti 
operativi interni ed estorni contribuiscano a far ottenere agli imprenditori 
il danaro non solo in quantità sufficiente ma anche ed un costo più basso 
e. quindi, non squilibrato rispetto al Nord, cosi come invece avviene 
attualmente. 
In particolare, oltre ad una riduzione dei costi delta provvista interna in lire, 
l'Isveimor ha ottenuto che il Parlamento riconoscesse come valida la linea 
di un ricorso ai mercati esteri per il quale il rischio di cambio venga coperto 
in maniera ragionevole dallo Stato (cioè oltre il 5%) anche per i piccoli e 
medi operatori del Mezzogiorno e non solo, come già avviene, per i grandi 
imprenditori pubblici. 
Quella dell'approvvigionamento del danaro dall'estero è un'attività che 
l'Isveimor ha già sviluppato al massimo, tanto che, anche in assenza di 
una norma cautelativa coma quella appena approvata, negli ultimi anni 
l'Istituto ha già raccolto e trasferito agli operatori meridionali valuta per H 
controvalore di oltre 2 miliardi e mezzo di dollari (nel solo 1985 l'equiva
lente di 900 miliardi di lire). Ma poiché, attualmente, ad esempio il marco 
lo si può avere su mercati internazionali al 4.50% — il che tra spreads e 
commissioni porta il suo costo ad un massimo del 6.50% a fronte del 
15% o del 16% dei tassi interni non agevolati della lira — non si vede 
perché l'impresa meridionale non possa attingere ancora più largamente 
e. soprattutto con ancora maggior sicurezza, a questa importante fonte di 
finanziamento tordinario» che nella realtà se ben gestita diviene una sona 
di finanziamento agevolato automatico. 
Un esempio questo forse semplicistico, ma certo evidente, di cosa vuol 
dire in concreto per una banca l'innovazione finanziaria o. por una stessa 
norma di sostegno, il recepimento di una esigenza reale. 
Un esempio, però, anche del fatto che se più ridotto costo del denaro, più 
celeri procedure o più diversificate forme di credito sono tutte innovazioni 
previste dalla nuova legge per il Mezzogiorno, la loro concreta attuazione, 
cioè l'utilizzazione da parte degli operatori meridionali, ò subordinata ed 
una serie di atti formali da parte delle Amministrazioni controllanti e dal 
CIPE di cui occorre il più sollecito avvio per poter, anche per questa 
strada, determinare rapidamente tutte le condizioni atte a sostenere gli 
sforzi per contrastare la crescita degli effetti negativi della disoccupazione 
e liberare il Mezzogiorno dal suo più consistente nodo allo sviluppo. 
Condizioni queste che hanno motivato le scelte operate dal Parlamento « 
condivise dalle grandi forre politiche democratiche. 

GIUSEPPE 01 VAGNO 
Presidente fsve/mer 

L'assemblea della Banca 
d'Italia che si riunisce oggi 
nel saloni al secondo plano 
di via Nazionale 91 è com
posta, pro-forma, dal 106 
«partecipanti» che ne pos
seggono le quote del capita
le di fondazione (300 milio
ni). Sono 76 le casse di ri
sparmio che si dividono 471 
voti; altre 12 C.R. hanno 102 
quote senza diritto di voto. 
Seguono, per importanza, 1 
7 istituti di credito di diritto 
pubblico (Monte Paschi, S. 
Paolo, Banchi meridionali 
ecc.) con 137 quote votanti 
e 7 compagnie di assicura
zioni con 91 quote. Hanno 
poi 54 quote votanti le ban
che d'interesse nazionale 
(Commerciale, Credit, Ban
co Roma) e 34 l'Istituto di 
previdenza. 

La proprietà nel caso di 
un ente pubblico come que
sto ha un significato forma
le. Tuttavia vi sono aspetti 
della attività — come la 
condotta corrente delle ope
razioni ed 11 suo stesso as
setto operativo — In cui 
conta o potrebbe contare. 

L'organizzazione, artico
lata In sede centrale (a sua 
•volta divisa in «ammlnl-
'strazlone», «vigilanza», «stu
di», «tecnologico* che com
prende officine valori e cen
tro elettronico) e sedi locali 
-obbedisce uno schema fun
zionale invecchiato. In ogni 
provincia la Banca d'Italia 
ha I suol servizi, una attivi
tà di routine considerata 
noiosissima dal funzionari. 
Un tentativo di dare alle se
di regionali funzioni di ana
lisi e riscontro con l'econo-
!mla — e con l'organlzzazlo-
jne economica — è pratica-
'mente fallito. Lo sviluppo 
delle funzioni regionali re-
<sta una aspirazione di rifor
ma frustrata. 

Gravi problemi sono ap
parsi ultimamente nella ge
stione del personale. Cera 
anche prima ma di recente 
sono giunti all'esasperazio
ne. Fra 19200 dipendenti in 
servizio e 1 7300 pensionati 
(che restano lesati alla 
Banca per mezzo di un fon
do pensioni aziendale li-
contrattato col regolamen
to di servizio) le frustrazioni 
sono molte e non Immotiva
te. Una parte cospicua è co
stituita di laureati, inclusi 
in una «cartiera direttiva» 
dove un eccesso di burocra
tizzazione riduce di molto 
responsabilità ed efficienza. 
La mancanza di soddisfa
zioni professionali sfocia in 
pressioni retributive che la 

direzione della Banca sfrut
ta. Molte proposte di mo
difica delle funzioni, basata 
sull'idea di una risposta più 
ampia ed elevata al compiti 
pubblici affidati alla Banca, 
restano senza risposta. 

Tipico l'immobilismo 
nell'organizzazione dell'Uf
ficio Italiano Cambi che, 
pur essendo ente statale al
le dipendenze del Tesoro, 
viene nel fatti organizzato e 
diretto da uomini di Banki-
talla. Nemmeno la radicale 
revisione della legislazione 
valutarla iniziata Io scorso 
anno ha messo in moto ade
guamenti funzionali alle 
esigenze di informazione e 
servizio dell'economia. 

Gli «Incidenti» dell'ultimo 
anno sono significativi. Vi 
sono stati ripetuti contrasti 
fra II Governatore C.A. 
Ciampi ed 11 presidente del 
consiglio Craxi. Il 19 luglio 
scorso una manovra di sva
lutazione a freddo dalla li
ra, malguldata dal Tesoro, 
ha dato luogo a speculazio
ni che la Banca non è riusci
ta a controllare. In generale 
oggi l'istituto si circonda di 
una discrezione — vale a di
re tiene coperta la maggior 
parte dell'informazione in
terna — che poteva avere 
un qualche significato in 
passato ma oggi serve solo 
ad alimentare azioni di ar
rembaggio. I tentativi di 
«allineamento politico» dei 
maggiori dirigenti, a questo 
o quel partito, sono una 
realtà. D'altra parte, non 
esiste nell'ordinamento at
tuale un organo pubblico, 
del tipo sottocomitato mo
netarlo parlamentare op
pure anche comitato di con
sulenza scientifica, dove si 
comp'a una mediazione fra 
analisi tecniche ed aspetta
tive politiche. 

Un ordinamento autar
chico non è detto tuteli, alla 
lunga, la necessaria auto
nomia del governo tecnico 
del mercati. Tanto più che 
questa autarchia ha Incor
porato un po' troppi inte
ressi mondani, del tipo par
tecipazioni azionarle. Tra
mite un Fondo pensioni 
non autonomo, Inglobato 
nella Banca, sono state as
sunte partecipazioni Impor
tanti In società come le Ge
nerano l'I taiga* si mantie
ne Il controllo di Italfondia-
rio, Aedes, Risanamento 
Napoli, Bonifiche Ferraresi, 
Finslel, Sldlef. Insomma, si 
unisce un potere di mercato 
al potere conferito dallo 
Stato di regolare e vigilare 
su quanti operano nel mer
cato. 

La banca a medio termine 
per il Mezzogiorno 

L'Isveimer finanzia le attività 
produttive, italiane e stra
niere, del Mezzogiorno 
continentale: finanzia
menti a tasso agevo
latoci mercato e in 
valuta, per l'indu
stria, il commercio, 
le esportazioni, le 
comunicazioni, 
i trasporti, i servizi. 

u 
o 

La solidità patrimoniale e la 
fiducia internazionale ga

rantiscono la costante 
ascesa dell'Istituto e 

la realizzazione dei 
programmi di svi
luppo delle azien
de, confermando 
la sua posizione di 
punto di riferimen
to per l'imprendito
ria meridionale. 

bweimer 
Istituto per lo Sviluppo Economico dell'Italia Meridionale 
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Non basta dire «innovazione» per aprire all'economia tutte le porte del futuro 

Ecco come cambiano le regole 
del gran gioco finanziario 

Imprenditori banchieri e viceversa? - Gli organi di vigilanza in un mercato diventato turbolento - La legge 
bancaria ha fatto il suo tempo - Consob, Isvap e Banca d'Italia: ripartizione di compiti e responsabilità 

•Società dell'azzardo»: così 
è stata definita recentemen
te la società americana per il 
massiccio sviluppo degli 
strumenti di innovazione fi
nanziarla. In Italia non sia
mo ancora a un tale livello 
(anche se l'andamento della 
borsa di queste settimane 
qualche dubbio fa sorgere) e 
tuttavia notevole è l'impulso 
alle trasformazioni ed alle 
innovazioni negli strumenti 
e nei mercati finanziari. 
Quando le innovazioni fi
nanziarle — in Italia molto 
sviluppati sono li leasing ed 
Il factoring — perseguono lo 
scopo di un diverso rapporto 
con l'Impresa (e ne sollecita
no appunto l'altrettale Inno
vazione) ovvero quando han
no di mira un calibrato tra
sferimento dei rischi e. nel 
contempo, una migliore tu
tela del risparmio, sono sicu
ramente da sostenere e da 
Incentivare, nonché da indi
rizzare verso l'Innovazione 
di sistema (nel Pei abbiamo 
parlato di «riforma sistemi
ca» come esigenza naziona
le) 

A diversa conclusione oc
corre pervenire se l'Innova
zione mira a sottrarre opera
zioni finanziarie a regole e 
controlli ovvero a perseguire 
eluslonl fiscali ovvero anco
ra al solo scopo di moltipli
care I circuiti finanziari, por
tando così un altro «obolo» 
alla finanziarizzazione. Una 
patologia delle innovazioni 
potrebbe accentuare quel fe
nomeno che Peter Glotz defi
nisce come «autonomizza-
zlone dell'accumulazione del 
capitale finanziario che tra
sforma gli imprenditori in 
banchieri e spesso anche in 
speculatori». Non è del resto 
vero che oggi, in Italia, gran
di industrie — con le conca
tenazioni industriaifinan-
zlarie e assicurative — siano 
«de facto» diventate anche 
grandi banche? L'Innovazio
ne finanziarla è — come si è 
accennato — fenomeno in
ternazionale; di esso 1 gover
natori del gruppo del dieci 
hanno avuto modo di occu
parsi, esprimendo anche 
preoccupazione per i connes
si problemi di stabilità. È 
forse 11 caso ormai di pensare 
all'Introduzione di procedu
re standard, a livello inter
nazionale, per la misurazio
ne del rischi (ratlos) anche 
per gli Intermediari finan
ziari non creditizi. Interna
zionale è anche il fenomeno 
del calo della funzione del 
deposito bancario (si veda la 
relazione della Bri); In Italia 
una tale tendenza appare 
netta tanto che nei primi 
mesi di quest'anno 11 calo del 
depositi bancari ha superato 
I 19 mila miliardi. Ai primi 
dell'85. tuttavia, il 44% del 
portafoglio medio era anco
ra Impiegato In depositi. Le 
attività del parabancario 
classico — leasing e facto
ring — hanno ormai supera
to I 20 mila miliardi, mentre 
per i fondi comuni di Investi
mento. a fine anno, si preve
de la cifra di 50 mila miliar
di. E vero che, proprio In 
questi mesi, si è registrata la 
maggiore competitività del 
titoli pubblici e dei titoli del 
mercato borsistico. Tutta
via, depurata di queste ac
centuazioni pur sempre con
tingenti, la dlstntermedia-
zlone bancaria appare ormai 
come una linea di fondo. £, 
allora, da chiedersi se sia op
portuno Interromperla. 

Non credo valga la pena 

Variazioni attese nella composizione dei portafoglio finanziario delle famiglie 
Alt r i 

Titoli di Stat 

1 9 8 4 (Fonte- Banca d'Italia) 

Depositi bancari 

Obbligazioni 
di Ics e imprese Risparmi assicurativi, acccttazioni 

bancarie, t i tol i atipici, fondi comuni 

Titol i di Stato 

Obbligazioni 
di Ics e imprese 
Azioni 

1995 (Previsione Delphi) 

Risparmi assicurativi 

Accettazìoni bancarie 

Titoli atipici 

pensare di ritornare ai tempi 
caratterizzati da una forte 
«bancarlzzazlone» dell'eco
nomia; per le sintetiche ra
gioni prima esposte sulle in
novazioni, è da ritenere salu
tare una equilibrata diver
sificazione del portafoglio 
del risparmiatori. Ma detto 
ciò, non è neppure pensabile 
un tale declino del sistema 
bancario che addirittura 
pervenga al punto in cui gli 
intermediari finanziari non 
creditizi stabilmente superi
no di molte lunghezze, per 
ruolo e volume di attività, 
quelli creditizi. Interventi 
sulle modalità del finanzia
mento del Tesoro sono oggi 
necessari per ridurre l'effet
to di «spiazzamento» del si
stema bancario ma, prima 
ancora, per arrestare la vo
ragine del debito pubblico 
che si frena agendo sia sul 
disavanzo sia sul livello degli 
interessi, per diminuirli, at
teso che essi stimolano l'au-
toriproduzione del debito, il 
cui costo supera la crescita 
del sistema. Sarebbero, a 
questo riguardo, da ripren
dere in esame anche le pro
spettate ipotest di intervento 
fiscale sui rendimenti dei ti
toli pubblici con la necessa
ria gradualità e, più in gene
rale, il tema della equipara
zione fiscale dei rendimenti 
di tutte le attività finanzia
rle. 

Così come sono necessari 
Interventi normativi sull'or-

BANCA DEL CIMINO 
Direzione Generale in Viterbo 

1926 1986 
Un sessantennio al servizio delle comunità locali 

La Banca del Cimino, al compimento dei suoi 60 anni di 
vita, si riconferma quale primo Istituto di Credito della 
Provincia di Viterbo 

DATI AL 31 DICEMBRE 1985 

Oltre 1.000 miliardi di mezzi amministrati 
Circa 700 miliardi di massa fiduciaria 

Oltre 300 miliardi di crediti 
erogati a sostegno dell'economia 
50 miliardi dì patrimonio sociale 

L'assemblea dei Soci ha deliberato di adeguare alle nuove 
dimensioni operative dell'Istituto if Capitale Sociale, ele
vandolo da tre miliardi a nove miliardi di Ire. 

Sedi principali: 

VITERBO - Corso Italia, n. 36 
ROMA - Via V. Veneto, n. 108/A-B 

dinamento e sul funziona
mento della borsa: dall'am
pliamento del listino alla di
sciplina delle Opa e deli'lnsi-
der trading, dalla regola
mentazione del mercato ri
stretto e del 33 mercato a 
quella delle fiduciarie, delle 
finanziarie, delle commissio
narie, etc. Ma se si raggiunge 
questo quadro nel quale 
scompaiano alcune marcate 
differenziazioni e svantaggi 
operativi, le banche debbono 
poi reagire alla sfida dell'in
novazione, con modifiche ra
dicali nei loro ordinamenti; 
nei criteri operativi e gestio
nali; nell'utlhzzo dell'infor
matica e nel mezzi e proce
dure di pagamento; nella de
terminazione di un nuovo 
rapporto con l'impresa, in 
cui al finanziamento si af
fianchino la consulenza ed 
altre forme di sostegno; nelle 
forme di trasparenza, nella 
capacità di prestare all'uten
za servizi collaterali; alle 
banche stesse (anche se non 
esclusivamente) si offre, al
tresì, l'opportunità di diveni
re suscitatrici — nella distin
zione del rapporto banca e 
impresa — della nascita di 
forme nuove di intermedia
zione, ad esempio del mer-
chant banking e del venture 
capital, di diversificare for
temente le forme di raccolta 
di risparmio, di creare una 
sintesi nuova tra la cultura 
della competitività e dell'ef
ficienza con quella della sta
bilità, tra l'imprenditorialità 
e 1 riflessi pubblici della atti
vità creditizia. 

In quest'opera potrebbero 
essere sostenute da interven
ti delle autorità monetane 
con discipline orientate a sti
molare le banche all'innova
zione con meccanismi di 
•premi e penalità», con una 
diversa selettività di istituti 
di vigilanza (ad esemplo la 
riserva obbligatoria). Ma 
certamente tutto questo non 
basta (né è opportuno perse
guire un tale idealistico 
obiettivo) per ridare assoluta 
centralità alla banca nei si
stema finanziario. Tuttavia, 
questo contesto così radical
mente mutato — questa vera 
e propria rivoluzione finan
ziaria in Itinere — pone l'esi
genza di un ripensamento 
profondo, forse epocale, di 
criteri operativi, di tecniche 
e di interventi degli organi di 
controllo fondati da un cin
quantennio (e non poteva es
sere diversamente) sulle 
banche, suU'utllizzo della 
legge bancaria, sulla possibi
lità di trasmettere impulsi di 
politica monetaria per il tra
mite delle banche, sapendo 
così di coprire la gran parte 
del flussi finanziari, etc. È 
qui che nasce anche la pro
blematica del coordinamen
to fra gli organi di controllo 
(Bankltalia, Ufficio Italiano 
del Cambi, Consob, Isvap, 
etc): è probabile che una 
nuova fase di rivalorizzazio
ne del risparmio in tutte le 
sue allocazioni — che è pro

blema che deve divenire cen
trale nell'elaborazione delle 
forze di sinistra — esiga una 
revisione istituzionale, una 
nuova costituzione economi
ca e finanziaria e, in questo 
quadro, raccordi nuovi tra 
gli organi di controllo. 

Nel cinquantesimo anni
versario della legge banca
ria, alle porte del pieno rece-
pimento della direttiva Cee 
77/780 sulla completa libertà 
di insediamento delle ban
che comunitarie in Italia (15 
dicemore 1989), è forte la ne
cessità di nuove ed organi
che «regole del gioco» (o, per 
meglio dire, di nuove nor
me). La rimeditazlone degli 
ordinamenti, degli assetti e 
degli organi tocca anche, co
me accennato, il ruolo degli 
enti di controllo e di governo 
della politica monetaria e 
creditizia. Se ne è avuta, in
vero, una eco nella stessa ce
lebrazione, nel gennaio scor
so, della «giornata Menichel-
Ia>; prima ancora, a questo 
riguardo, erano intervenuti 
autorevoli economisti e stu
diosi di problemi istituziona
li, a partire da Mario Monti e 
Gustavo Minervini. 

Necessità di nuove regole 
di trasparenza, di certezze 
per gì, operatori, di rapporti 
più chiari tra organi di con
trollo e Parlamento; rapporti 
tra politica monetaria e poli
tica di vigilanza; riduzione 
dell'ampia discrezionalità di 
produzione normativa che 
oggi fa capo al Comitato in
terministeriale per il credito 
ed il risparmio; revisione del
le caratteristiche istituziona
li delle diverse categorie di 
•aziende di credito a breve» e 
del loro rapporto, nel frat
tempo modificatosi, con l'o
peratività nel medio e nel 
lungo termine; propulsione 
di una calibrata despecializ
zazione delle aziende banca
rie; riesame della stessa di
sciplina delle concentrazioni 
bancarie; riformulazione 
dell'intera sezione per gli in
terventi nei casi patologici e 
delle procedure sanzionato
ne; affermazione di vincoli 
precisi di trasparenza e in
formativa al pubblico: questi 
— tns;eme alla decisiva que
stione se una nuova legge 
bancaria debba riguardare i 
soli intermediari creditizi o 
anche gli intermediari fi
nanziari non creditizi (ovve
ro, ancora, se questi ultimi 
debbano essere assoggettati 
ad una normativa quadro ad 
hoc) e all'altro problema del
la revisione dell'asse operati
vo delie diverse categorie di 
istituti di credito speciale (da 
quelli di credito mobiliare al 
«fondiari», agli «agrari») — 
potrebbero essere i filoni di 
una prima disamina di una 
nuova disciplina bancaria. 

In questo quadro, si ripro
pone il problema di definire 
una responsabilità diretta 
della Ilanca d'Italia — la cut 
autonomia va certamente 
difesa — nei confronti del 
Parlamento; In questa sede, 

dove si può attuare un coor
dinamento tra politiche del
la spesa, politiche dell'entra
ta e indirizzi generali di poli
tica monetaria, potrebbe esi
stere la possibilità di riconsi
derare aspetti del tema del 
«divorzio consensuale» Teso
ro-Banca Centrale e di una 
migliore messa a punto della 
struttura e del funziona
mento del conto corrente di 
tesoreria intrattenuto ap
punto con il Tesoro. Difen
dere l'autonomia di Bankita-
lia, rifuggendo dunque da un 
suo ruolo ancillare verso l'E
secutivo senza che ciò com
porti peraltro una sua confi
gurazione di organo costitu
zionale, non significa certa
mente sottrarsi all'esame di 
merito delle sue politiche, 
pur nella consapevolezza che 
gli spazi di manovra si fanno 
progressivamente più angu
sti — stanti anche i processi 
di internazionalizzione — 
per tutte le banche centrali. 

Oggi, più da vicino, in
combono, tra gli altri, pro
blemi specifici alle banche, 
quali il varo del «fondo inter
bancario di garanzia», te no
mine degli amministratori 
nelle banche pubbliche, l'a
dozione di una specifica di
sciplina legislativa della tra
sparenza e del riequilibrio 
dei rapporti tra banca e 
clientela. Dopo aver final
mente deciso di superare il 
cosiddetto decreto Sindona, 
che attribuisce alle banche 
la possibilità di ottenere da 
Bankitalia anticipazioni a 
tasso speciale (1%) per gli in
terventi nei casi di dissesti 
bancari — con conseguenti 
oneri indubbi per la colletti
vità — sta per essere varato, 
scartata l'assicurazione dei 
depositi che pur poteva ave
re alcuni pregi, un fondo di 
garanzia consortile che però 
occorrerebbe strutturare 
non tanto come un assetto 
garantistico In chiave corpo
rativa, ma come strumento 
che consenta di ripianare i 
dissesti sulla base di traspa
renti presupposti oggettivi e 
di scelte operate anche con 
l'intervento di sovraordinati 
organi imparziali, estranei 
alle banche stesse. 

Le nomine. Invece, tarda
no e i casi di «prorogatio» si 
cumulano fino ad arrivare 
oggi a 200 circa, mentre non 
si riesce ad emanare una or
ganica disciplina che tronchi 
la prorogatio stessa, come 
sarebbe urgente fare e come 
è stato proposto con il dise
gno di legge Minervini-Na-
politano. Infine, l'adozione, 
per legge di criteri di infor
mazione veritiera al pubbli
co. di trasparenza di tutte le 
condizioni del credito e la 
promozione di un riequlll-
bno contrattuale banca-
clientela è, anche questo, 
uno dei campi nei quali ado
perarsi per configurare un 
diverso avvenire per II siste
ma creditizio. 

Angelo De Mattia 

UNA BANCA ITALIANA NEL MONDO 

Il Sanpaolo 
Una Banca in continua evoluzione che oltre servizi 
clticaci e moderni, in risposta ad ogni esigenza 
economica e tinanziana 
11 S.inpaolo 
F. oltre ^ * punti operativi in Italia e liliali estere .'il 
Amsterdam. Franuitorle. Monaco. Londra l os 
Angeles. New York e Singapore. Rappresentanze a 
Bruxelles. Parigi e Zurigo. Banche estere CORSO 
e late Bankhaus Bruii iC Kallimis A G . Vienna. 
first Los Angeles Bank. Los Angeles. Sanpaolo 

Bank (Bahamas) Lui . Nassau. Sanpaolo Lanano 
Bank S A . Lussemburgo 

Il Sanpaolo 
L * 3l)| miliardi di tondi patrimoniali e tondi rischi 
e 42 7Vy miliardi di raccolta tiduiMna 
11 San paolo 
E anche consulenza, gestione tondi comuni di 
investimento, analisi e ricerche di mercato, banca 
dati. leasing, tactormg. per operatori nazionali ed 
esteri 
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Al CACCIATORIDI LIBERTA, 
RENAULT DEDICA 

Un nuovo concetto di auto per una nuova, totale libertà: 
la libertà di avere tutto, senza compromessi. 

co 

ri 

u 
si 

UNO STILE 
EFFICACE: 

SU STRADA 
COME SU PISTA: 

UN 1700 
DA 185 ALL'ORA: 

L'INIEZIONE 
ELETTRONICA 
INTEGRALE: 

SE DIESEL, IL MEGLIO: 

r~ SPAZIO E LUMINOSITÀ-

SOLUZIONI 
GENIALI: 

A BORDO OGNI COSA: 

I PREZZI: 

Il profilo agile, la linea pulita del cofano, i cristalli a filo, il disegno deciso delia coda: ogni dettaglio della 
Renault 21 nasce dalla perfetta collaborazione tra Renault e il celebre stilista Giugiaro. Una collaborazione 
che, grazie all'uso sapiente della galleria del vento, ha permesso di ottenere un CX di appena 0,31. 

Le sospensioni a ruote indipendenti con retrotreno a quattro barre di torsione sono le stesse impiegate 
dalle auto che corrono in pista con Ì colori Renault. Queste sospensioni garantiscono l'assetto migliore in 
ogni condizione senza sottrarre nulla al confort di chi è a bordo. 

Molti credono che un motore di cilindrata più bassa rappresenti un risparmio. Nella realtà, a parità di vei
colo, un motore sottodimensionato consuma di più, è più rumoroso, più sollecitato e meno veloce. Il 1700 
monoalbero in testa della 21 con i suoi 185 all'ora e 19,6 km/litro a 90 all'ora, ha costi di esercizio e gestione 
paragonabili a quelli di un 1300, ma con tanti vantaggi in più. 

L'elettronica è applicata su ogni versione della 21, ma trova la sua massima espressione nel motore 1995 ce 
a gestione elettronica integrale (120 CV, 200 km/h) che ottimizza istantaneamente le prestazioni agendo 
su anticipo, accensione e quantità di benzina immessa in ciascun cilindro, in modo da consentire la mas
sima potenza in ogni situazione. 

Il propulsore 2068 ce, adottato dalla versione GTD diesel, è il più moderno ed economico dell'ultima 
generazione e garantisce 164 km/h nel più assoluto confort, facendo della 21 l'auto più veloce della categoria. 

Un ampio spazio luminoso (quasi 3 metri quadrati dì superficie vetrata), perfettamente insonorizzato e 
accuratamente arredato, offre a tutti gli occupanti lo stesso benessere e lo stesso confort. 

Renault pensa sempre, prima di tutto, a chi userà le sue automobili: sedile di guida regolabile in altezza, 
sedili anteriori monoguida per lasciare spazio ai passeggeri posteriori e per la TSE e TXE doppia funziona
lità di ribaltamento dello schienale posteriore (2/3 -1/3) e volante regolabile in altezza. 

Come tradizione nello stile Renault il livello di equipaggiamento è massimo: nelle versioni TSE e TXE, ad 
esempio, anche gli alzacristall» posteriori sono a comando elettrico e i cruscotti di tipo elettronico adottano 
un display ad alta leggibilità, mentre l'apertura delle porte, centralizzata, può essere comandata a distanza. 

15.487.000 per la sportiva RS, 17.937.000 per la TSE 1700 ce che aggiunge alle prestazioni un sofisticato 
equipaggiamento, 17.988.000 per la solida GTD diesel e 20.122.000 per la velocissima TXE 2 litri iniezione. 
Tutti i prezzi, naturalmente, sono chiavi in mano ed includono anche la polizza Renault Sécurité che pro
tegge il vostro capitale. 

RENAULT 21 
PER CHI VUOLE TUTTO. SENZA COMPROMESSI. 

Renault sceglie eif 
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Pizzul al 
posto di 

Martellini 
rientrato 
in Italia 

ROMA — Il telecronista della Rai, Nando Martellini non 
sarà la «voce» che in diretta dal Messico commenterà le 
partite dell'Italia. Martellini è rientrato a Roma per mo
tivi di salute. Nel giorni scorsi, Infatti, 11 popolare telecro
nista era stato colto da un lieve malore, mentre si trova
va nel Centro stampa di Città del Messico. Trasportato in 
ambulanza in un ospedale della capitale messicana, vi è 
stato ricoverato per qualche giorno nel reparto di cardio
logia. I sanitari gli hanno diagnosticato una «tachicardia 
funzionale*, causata dall'altitudine. Martellini era rima
sto anche senza voce a causa dell'alto tasso di inquina
mento che esiste a Città del Messico. Comunque le condi
zioni del telecronista erano state giudicate soddisfacenti, 
per cui si trattava soprattutto di acclimatarsi. Viceversa 
Martellini ha ugualmente deciso di rientrare in Italia, 
non essendosi detto certo di poter realizzare con la dovu
ta professionalità le telecronache delle partite dell'Italia 
al Mundial. Al suo posto le telecronache avranno la «vo
ce» di Bruno Pizzul. 

Telefonata 
di Cossiga 
a Bearzot: 
» Più avanti 
possibile» 

ROMA — Il presidente della Repubblica, Francesco Cossiga, 
ha telefonato ieri a Città del Messico al et della nazionale 
azzurra, Enzo Bearzot. Il colloquio è stato cordiale ed è dura
to alcuni minuti. Il presidente si è informato sulla squadra e 
sulle condizioni ambientali. Tra l'altro ha detto al et: «VI 
auguro di arrivare il più avanti possibile ma, soprattutto, di 
dar vita ad un gioco piacevole e bellot. La telefonata è stata 
fatta direttamente dal Quirinale, verso le ore 17.30, dallo 
studio «Alta vetrata». 

Dall'altro capo del telefono Bearzot ha ringraziato 11 presi
dente anche a nome degli azzurri. «Il suo augurio — ha detto 
il et — ci porterà sicuramente fortuna». Nessun accenno co
munque ad una possibile finalissima dell'Italia, cosa vicever
sa alla quale, invece, aveva accennato il presidente della Fé-
dercalcio, Federico Sordlllo, con relativo invito al presidente 
Cossiga. Come si ricorderà la cosa mandò In bestia Enzo 
Bearzot. Anche il presidente della Repubblica, pur non es
sendo un appassionato di calcio, vedrà stasera alla Tv la 
partita d'esordio dell'Italia contro la Bulgaria a Citta del 
Messico. 

Rossi fuori nel giorno dei campioni 
Sfida ai bulgari con De Napoli e Gal devisi 
Tre arresti 

Preparavano 
attentati 

CITTÀ DEL IWISSICO — Due 
e* militar» statunitensi ed 
una donna sono stati arrestati 
dalla polizia del "Icxns. Erano 
in possesso di 18 ordigni esplo
sivi confezionali con quattro 
chilogrammi di polvere cia
scuno e che erano destinati a 
gruppi terroristici che proget
tavano di collocarli in luoghi 
pubblici durante il campiona
to del mondo di calcio in Mes
sico. Questa notizia e riportata 
ieri in prima pagina dal gior
nale messicano «Excclsior- il 
più diffuso del paese. Una vol
ta arrestati i due ex militari 
avrebbero confessato, che do
vevano consegnare gli ordigni 
trovati in loro possesso a 
-gruppi di terroristi messica
ni. per provocare disordini du
rante il Mundial-. 

Da uno dei nostri inviati 
CITTÀ DEL MESSICO — 
L'avventura italiana al 
mondiale messicano co
mincia, allora, con un bel 
colpo d'artificio. Bearzot, 
quasi volesse raccogliere la 
sfida degli organizzatori 
che hanno preparato una 
cerimonia inaugurale a 
sensazione, ha esploso la 
sua bordata buttando al
l'aria lunghe ore di collo
qui e considerazioni e pre
sentando una formazione 
a sorpresa dove entra di 
prepotenza De Napoli, al 
posto di Ancelotti e, con
trariamente a quello che 
pareva scontato per tutti, 
dalla quale esce Rossi per 
far posto a Galderisi nel 
ruolo di centravanti. 

Rossi, l'uomo del mon
diale di Spagna, la stella 
che ha bruciato in questi 
giorni chilometri di pelli
cole e riempito con le sue 
parole i giornali di tutto il 
mondo, non va nemmeno 
in panchina. «Ho scelto in 

base alle ultime verifiche 
sulla condizione dei gioca
tori, ho costruito la squa
dra cercando di presentare 
gli uomini attualmente 
più in forma». Tra i pali, 
dopo anni di altalene i cui 
effetti è difficile valutare 
ora, giocherà Galli, prefe
rito a Tancredi. 

Bearzot parla sommerso 
da una calca furiosa di 
giornalisti, fotografi, ci
neoperatori, gente di tutto 
il mondo, mentre le gradi
nate immense, soggioganti 
del meraviglioso Atzeca, 
riecheggiano di quelli che 
ancora lavorano per gli ad
dobbi. Nel campo i gioca
tori sgambano sorridenti, 
hanno sgargianti maglie 
rosse, sanno che 11 «grande 
vecchio» del calcio italiano 
sta dicendo cose che co
glieranno tutti di sorpresa. 

Diversamente dalle tan
te altre occasioni, questa 
volta Bearzot non sussur
ra, ma scandisce i nomi 
con energia. «Le condizioni 

Vutzov, l'ultima offesa 
La squadra fa black-out De Napoli esordirà oggi all'Azteca 

Da uno dei nostri inviati 
CITTA' DEL MESSICO — Allora è proprio 
vero: le »plste bulgare» sono sempre e comun
que delle solenni bufale. Per chi avesse dubbi 
in proposito, ecco la cronaca di una esilaran
te spedizione In quel di Toluca, protagonisti 
una quindicina di giornalisti italiani stipati 
su automobili a nolo, alla ricerca del signor 
Vutzov. allenatore della nazionale bulgara. Il 
giorno prima lo stesso Vutzov. interrompen
do tra la sorpresa generale l'arcigno isola
mento del clan balcanico, aveva dato appun
tamento alia stampa italiana per l'una e 
mezza dell'Indomani nell'albergo di Toluca 
che ospita, oltre al bulgari, anche Uruguay e 
Belgio. 

Si parte verso mezzogiorno da Città dei 
Messico, percorrendo per intero il fluviale 
Paseo de la Reforma, una delle strade ele
ganti della capitale, chilometri di giardini e 
ville, un paesaggio di smaccato benessere ap
pena turbato, ai semafori, da donne e bambi
ni miserrimi che vendono caramelle e cian
frusaglie. Toluca dista da Città del Messico 
una quarantina di chilometri: la strada, lar
ga e bene asfaltata, mostra al due lati un 
panorama quasi completo delle clamorose 
contraddizioni del Messico. 

Toluca saluta i visitatori con un gigante
sco monumento equestre di Emiliano Zapata 
e un groviglio mal visto di lavori in corso: per 
raggiungere l'albergo dei bulgari, l'Hotel del 
Rey Inn, occorre una breve gimkana tra 
viottoli fangosi e tombini scoperti, autenti
che voragini già costate la vita a più di 
un'automobile. 

Attendiamo fiduciosi il signor Vutzov nel
la hall, certi in cuore della sua puntualità. 
Ma 1 minuti passano e Vutzov non si vede. 
Sappiamo solo che i bulgari hanno appena 
finito l'allenamento e si sono ritirati nelle 
camere. Le 2. le 2.30. niente. Passa l'allena
tore in seconda, saluta cordialmente i pre
senti. viene Informato della promessa di Vu
tzov, promette a sua volta di andare a cercar
lo, poi scompare anche lui. 

Decidiamo di aspettare ai varco il nostro 
davanti all'entrata del ristorante: dovrà pur 
mangiare. Macché. Passano in tanti, meno 
che lui. Passano senoritas sempre sorridenti, 
camerieri addetti alla sorveglianza dei bar
man e barman addetti alla sorveglianza dei 
carabinieri, passano anche le mezze ore: l'u

nico che non passa è Vutzov. 
Verso le quattro fa capolino il medico della 

squadra, un simpaticone che parla un perfet
to francese e ha tutta l'aria di divertirsi un 
mondo. «Vutzov? Come? Non lo avete visto? 
Eppure deve essere da queste parti». Non po
trebbe chiedergli di scendere? «Io col signor 
Vutzov parlo solo di ortopedia». 

Chissà come si dirà in francese «sa dove 
deve mettersela l'ortopedia?». Nel dubbio 
taccio, e dopo aver meditato per qualche mi
nuto (le meditazioni, in altura, richiedono 
più tempo del lecito) arrivo a due conclusio
ni: primo, che il signor Vutzov è un emerito 
cafone. Secondo, che trovo molto buffo esse
re in un albergo di Toluca, a mezzo mondo da 
casa mia, tentando di sapere a tutti i costi 
come vanno i calli della mezzala Gospodinov 
e se è vero che anche il fratello minore del 
portiere Mikhailov fa il portiere. L'unico gio
catore bulgaro del quale ho un simpatico ri
corso è Asparukov. che faceva il centravanti 
qualche secolo fa. Ho una grande considera
zione, anche, per la marmellata di rose: do
potutto. sulla Bulgaria, ne so abbastanza: 
perchè mai approfondire? È solo lo strenuto 
attaccamento al mestiere che mi spinge, in
sieme ad altri colleghi, a mettere insieme i 
pochi dati disponibili sui primi avversari de
gli azzurri del Messico. 

Dunque: i due giocatori-chiave sono il cen
travanti arretrato Getov, mobilissima mezza 
punta dotato di un gran tiro da fuori area, 
recente autore di una doppietta alla Francia, 
e lo stopper Dimitrov, formidabile stantuffo 
che negli sganciamenti in avanti arriva drit
to nel cuore dell'area avversaria ed è di fatto 
uno dei più temibili bomber della squadra. 
Attorno a questo valoroso asi,e centrale, la 
Bulgaria giostra sulle fasce con le due ah 
tornanti Iskrenov e D.P.Markov. il quale, es
sendo infortuna, oggi dovrebbe lasciare il po
sto a Mladenov. A centro campo governano il 
traffico il regista arretrato Sirakov e le due 
mezze ali Sadkov e Gospod.nov. Completano 
i ranghi i due terzini A.Markov e Petrov, il 
libero Arabov e il portiere Mikhailov, quello 
che ha il fratello portiere ed e figlio, guarda 
guarda, di un altro portiere: ed è questa la 
notizia più appasionante che la squadra bul
gara è infatti, finora, in grado d, offrire. 

E da Toluca è proprio tutto. 

Miche le Serra 

Così in campo (TV2, 19.55) 

ITALIA 
Galli (1) 

Bergomi (2) 
Cabrini (3) 

De Napoli (13) 

Vierchowod (8) 
Scirea (6) 
Conti (16) 
Bagni (10) 

Galderisi (19) 
Dì Gennaro (14) 

Altobelli (18) 
Arbi t ro: Frednksson (Svezia). 
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In panchina: ITALIA: Tancredi (12). 

BULGARIA 
(1) Mihailov 
(4) Petrov 
(3) Arabov 

(5) Dimitrov 

(13) A. Markov 
(8) Sadkov 

(2) Sirakov 

(20) Kostadinov 
(11) Getov 
(7) Iskrenov 
(9) Mladenov 

Collovati (4). Baresi (11). Tar 

delli (15). Vialli (17): BULGARIA: Valov. P. Markov, Jordanov. Dja-
kov. Kolev.. 

Imbattuti dal 1968 

14 giugno 1966 • Bologna: 

6 apr i le 1968 - Sofia; 

20 apr i le 1968 - Napoli: 

24 magg io 1969 - Torino: 

21 g iugno 1972 - Sofia: 

29 d icembre 1974 - Genova : 

20 settembre 1978 - Torino.-

23 settembre 1981 • Bologna: 

Italia-Bulgaria 6-1 

Bulgaria-Italia 3-2 

Italia-Bulgaria 2-0 

Italia-Bulgaria 0-0 

Bulgaria-Italia 1-1 

Italia-Bulgaria 0-0 

Italia-Bulgaria 1-0 

Italia-Bulgaria 3-2 

Tutti davanti a un gigantesco schermo 
Mezza Italia davanti a uno 

schermo gigante (non ci sarà 
locale pubblico degno di que
sto nome a non averlo), l'al
tra metà a pensare come 
trarre 11 maggior profitto 
dalla febbre del Mundial 
pronta ad esplodere nelle 
prossime ore. Per farla sali
re, Intanto, è tutto pronto. I 
telai di centinaia di piccole 
aziende hanno già sfornato 
migliala e migliala di ban
diere nazlonallpronte ad es
sere sventolate: per ora l 
E rezzi sono ancora abborda

li! (20mlla lire In nailon, 
28mlla In cotone, 40mila in 
lana) ma destinati a salire 

vertiginosamente in caso di 
buoni piazzamenti della 
squadra azzurra. Nel prossi
mi giorni, poi, gli Italiani ri
scopriranno l'antica passio
ne che molti — esclusi forse I 
giovanissimi — hanno colti
vato net clnemlnl di perife
ria: un biglietto per due spet
tacoli. MolU cinema si sono 
•riciclati» in questo senso per 
1 Mondiali e offriranno, un 
po' in tutte le città, ogni sera 
una partita proiettata sullo 
schermo oltre al film in rego
lare programmazione. Mol
tissimi poi, anche quesU un 
po' ovunque, 1 ristoranti che 
per l'occasione si sono forniti 

di video piccoli e grandi. SI 
mangerà, si berrà ma anche 
si ballerà al ritmo del Mun
dial. È il trionfo del video-
bar che sostituiranno alle lo
ro consuete cassette «rock» 1 
collegamenti con la Tv. 

Anche quest'anno, come 
già 4 anni orsono, la parte 
del leone la farà Roma, capi
tale «sprecona» con il suo sta
dio Flaminio già occupato 
dallo schermo gigante, a di
sposizione dei tifosi fino alla 
fine della maratona calcisti
ca, e con il suo palco che 
ospiterà illustri divi del rock, 
a fare da colonna sonora alla 
passione calcistica del roma

ni (e Joe Cocker, il 14 giugno, 
sarà 11 «clou»). Una Roma 
«immorale», come l'ha defi
nita disinvoltamente l'asses
sore milanese allo sport 
Agnina; lui — ha detto — per 
questi mondiali non spre
cherà una lira. E infatti a Mi
lano sono abbastanza poche 
le possibilità di partecipare 
collettivamente al rito del 
Mundial, se si fa eccezione 
per lo «spettacolo» offerto 
dalle Ferrovie dello Stato al
la Stazione che, come quelle 
di Torino, Genova, Roma, 
Napoli e Reggio Calabria, 
sarà dotata di schermi gi
ganti che proietteranno le 

partite in diretta e di molti 
televisori che trasmetteran
no servizi, commenti, dibat
titi dalle 9.30 del mattino Ti
no alle due di notte. 

A Roma — Io abbiamo già 
detto — il Comune, tornato 
in mano alla De, non ha tut
tavia voluto offuscare l'im
magine lanciata dall'ammi
nistrazione di sinistra, di un 
ente pubblico che promuove 
e incoraggia la partecipazio
ne della gente al grandi 
evenU dello sport. A Napoli 
le cose sono andate un po' di
versamente: in un'ammini
strazione comunale econo
micamente al collasso (non 

di preparazione dei gioca
tori non sono uguali in 
questo momento, alcuni si 
sono adattati subito al pro
blemi dell'altura, altri 
stanno crescendo come 
Rossi e Ancelotti. Ho par
lato con loro, sono d'accor
do. Questo è stato 11 punto 
di partenza per la mia scel
ta, mi sembra di aver fatto 
una squadra dove sono ga
rantiti agonismo, gagliar
d a fisica ed esperienza. 
Sulle mie scelte tutti i gio
catori hanno convenuto». 

Gli ultimi test sui prati 
di Puebla e di Città del 
Messico, la partita contro 
11 Guatemala e i fitti collo
qui con il dottor Vecchiet 
hanno dunque portato alla 
scelta. Se hanno un senso 
le parole dette dal giocato
ri ancora ventiquattr'ore 
fa non c'è dubbio che la de
cisione è stata presa all'ul
timo momento. 

Scorrendo l'elenco fatto 
da Bearzot appare una Ita
lia indubbiamente robu

sta, che presenta un cen
trocampo che dovrebbe 
avere notevoli capacità di 
contenimento davanti ad 
una difesa che per questo 
si presenterà ancor più so
lida. È una squadra che ha 
una vocazione al gioco in 
contropiede, molto veloce, 
affidata a Di Gennaro e ai 
suoi lanci, alla capacità di 
Conti di galoppare sulla 
destra per servire Galderi
si (indubbiamente l'arma 
della rapidità) e Altobelli. 
La panchina presenta gli 
uomini necessari per rim
piazzare ogni ruolo, è mol
to probabile che Vialli en
tri nella ripresa al posto di 
Conti mentre Tardelli e 
Baresi sono pronti a raf
forzare ulteriormente i 
ranghi. Questo ha scelto 
Bearzot certamente consi
gliato e obbligato dall'al
tura. Se la sua è stata una 
scelta felice lo sapremo 
molto presto. 

Gianni Piva 

E per «Pablito» 
venne il giorno 
dell'esclusione 

Da uno dei nostri inviati 
CITTÀ DEL MESSICO — Nel luccicante, pretenzioso, non 
sempre funzionale «Centro intercional de prensa» dove si 
lavora a ritmo continuo, ad ogni passo c'è un televisore sul 
quale si susseguono ossessivamente comunicati e immagi
ni di gol. Gol che hanno fatto la storia del gioco del calcio 
moderno: quelli immarcescibili del 4-3 tra Italia e Germa
nia nel *70 e quelli del più vicino campionato di Spagna. Si 
rivedono mille volte i guizzi di Paolo Rossi, quei suoi sei 
colpi secchi che hanno fatto sgranare gli occhi al mondo 
per la meraviglia e vivere ore indimenticate in Italia. Per il 
mondo Paolo Rossi è sempre quello che cento fotografi 
hanno bloccato in immagini che sono finite ovunque, dai 
poster nelle camere da letto alla pubblicità sui formaggini. 
Per gran parte del mondo l'Italia che aprirà allo stadio 
Azteca questo mondiale 1986 è Paolo Rossi, «Pablito» anche 
se all'ultimo istante Bearzot lo ha per il momento bocciato. 
Di quello che è successo in Italia in questi quattro anni non 
importa molto non solo ai tifosi sempre liberissimi di lega
re le loro emozioni a nomi tenuti magari in vita solo dalla 
immaginazione ma anche agli addetti ai lavori. Per bulga
ri, coreani e tutti i potenziali prossimi avversari l'Italia è 
sempre «Pablito», l'uomo su cui si informano come prima 
cosa, il pericolo numero uno. Poco importa se il suo «stello
ne» non brilla più come quattro anni fa e se il suo stato di 
forma non è al massimo. Bearzot lo ha ripulito, lo ha libe
rato delle scorie accumulate in un campionato opaco e gli 
ha fatto indossare i panni del protagonista indiscusso co
me se i quattro anni trascorsi a girovagare da una squadra 
all'altra non fossero mai passati. All'ultimo momento è 
stato escluso, ma per giorni sul suo nome si sono incentra
te curiosità e interesse. Sa di essere il giocatore più atteso e 
Eiù seguito da gente di ogni parte del mondo, «è comprensi-

He, me lo aspetto» e sa anche che dall'Italia tanta, tantissi
ma gente lo aspetta al varco pronta a rinnovare le esalta
zioni di quattro anni fa ma pronta anche a godere di quello 
che sarebbe il più rovinoso dei tonfi. 

Quando scenderà in campo sarà sereno, non rivivrà le 
emozioni della prima volta in Argentina, «era tutto così 
terribilmente nuovo allora» ma si sentirà come a Vigo: 
•tranquillo, veramente sereno». Andrà a fare numero per 
intanto in panchina, ma si sente pronto a fare fino In fondo 
il proprio dovere di atleta-simbolo della nazionale azzurra. 

Dal giorni di Roccaraso «Pablito» ha continuato a dare 
ampie rassicurazioni sulle sue condizioni; a chi ogni giorno 
non gli risparmiava la domanda piena di scetticismo ripe
teva sicuro che la fiducia gli veniva dal sentirsi molto me
glio dei giorni che precedettero il mondiale spagnolo. La 
sua parola contro tutti. Per il momento è stato smentito. 

9-Pi

ci sono I soldi neppure per ri
parare un guasto idrico in 
uno stabile di nove piani che 
così è da giorni all'asciutto). 
il segretario generale e il di
rettore amministrativo del 
Comune hanno chiesto tran
quillamente un permesso 
per andarsene In Messico. 
Permesso fortunatamente 
negato. 

L'unica iniziativa pubbli
ca nella città partenopea è il 
doppio spettacolo (partita 
più film) offerto a 7.000 lire 
al Metropolitan: al resto è 
probabile che penseranno i 
napoletani stessi. Quanto ad 
efficienza anche questa volta 
nessuno può battere l'Emi
lia: bookmakers attivissimi 
(per la cronaca l'Italia viene 
data a 10, l'Argentina a 2) nel 

posti «giusti» di Bologna, 
hanno creato già da tempo 
l'atmosfera elettrica dell'at
tesa: grande festa; per un 
mese, al parco della Monta
gnola con stand gastronomi
ci, spettacoli e una manciata 
di schermi giganti (affittarli 
costa poco: un 6 metri per 5 
due milioni al mese„) piano-
bar già attrezzati con video e 
spettacolinl di cabaret ispi
rati ai Mundial, negozi di 
elettrodomestici che vendo
no la Lynxeye: ovvero 
un'antenna speciale che ap
plicata a un normale Tv «ca
pta» le trasmissioni di tutte 
le Tv del mondo che tra
smettono via satellite. E na
turalmente in diretta. 

Sara Scalia 

La Tv giorno per giorno 
Domenica 1 giugno 

BRASILE-SPAGNA 
Ore 20 - Tv 1 da Guadalajara (gruppo D) 

FRANCIA-CANADA 
Ore 24 - Tv2 da Leon (gruppo CI 

Lunedi 2 giugno 

ARGENTINA-COREA SUD 
Ore 2 0 • Tv2 da Città del Messico (gruppo A) 

URSS-UNGHERIA 
Ore 22 - Tv1 da Irapuato (gruppo C) 

POLONIA-MAROCCO 
Ore 24 - Tv2 da Monterrey (gruppo F) 

Martedì 3 giugno 

MESSICO-BELGIO 
Ore 2 0 - Tv1 da Città del Messico (gruppo B) 

ALGERIA-IRLANDA NORD 
Ore 22 - Tv3 da Guadalajara (gruppo 0) 

PORTOGALLO-INGHILTERRA 
Ore 24 - Tv2 da Monterrey (gruppo F) 

Mercoledì 4 giugno 

GERMANIA O.-URUGUAY 
Ore 20 - Tv2 da Queretaro (gruppo E) 

PARAGUAY-IRAQ 
Ore 22 - Tv3 da Toluca (gruppo B) 

SCOZIA-DANIMARCA 
Ore 24 - Tv 1 da Nezahualcoyoti (gruppo E) 

Giovedì 5 g iugno 

ITALIA-ARGENTINA 
Ore 20 - Tv 1 da Puebla (gruppo A) 

FRANCIA-URSS 
Ore 22 - Tv2 da Leon (gruppo CI 

BULGARIA-COREA SUD 
Ore 24 - Tv1 da Città del Messico (gruppo A) 

Venerdì 6 giugno 

BRASILE-ALGERIA 
Ore 20 - Tv2 da Guadalajara (gruppo D) 

CANADA-UNGHERIA 
Ore 22 - Tv3 da Irapuato (gruppo C) 

MAROCCO-INGHILTERRA 
Ore 24 - Tv 1 da Monterrey (gruppo F) 

Sabato 7 giugno 

MESSICO-PARAGUAY 
Ore 2 0 • Tv1 da Città del Messico (gruppo B) 

SPAGNA-IRLANDA NORD 
Ore 22 - Tv2 da Guadalajara (gruppo D) 

POLONIA-PORTOGALLO 
Ore 24 - Tv 1 da Monterrey (gruppo F) 

Domenica 8 g iugno 

GERMANIA O.-SCOZIA 
Ore 2 0 - Tv2 da Queretaro (gruppo E) 

BELGIO-IRAQ 
Ore 22 - Tw3 da Toluca (gruppo B) 

URUGUAY-DANIMARCA 
Ore 24 - T v l da Nezahualcoyoti (gruppo E) 

Lunedi 9 giugno 

FRANCIA-UNGHERIA 
Ore 20 - T v l da Leon (gruppo C) 

CANADA-URSS 
Ore 22 - Tv2 da (rapuato (gruppo C) 

Martedì -10 giugno-

ITALIA-COREA SUD 
Ore 20 - Tv2 da Puebla (gruppo A) 

BULGARIA-ARGENTINA 
Ore 2 2 - Tv1 da Città del Messico (gruppo A) 

Mercoledì 11 g iugno 

BELGIO-PARAGUAY 
Ore 20 - T v l da Toluca (gruppo B) 

MESSICO-IRAQ 
Ore 22 - Tv3 da Cina del Messico (gruppo B) 

POLONIA-INGHILTERRA 
Ore 24 - Tv2 da Monterrey (gruppo C) 

Giovedì 12 g iugno 

MAR0CCO-P0RT0GAU0 
Ore 17 - Tv3 da Monterrey (gruppo F) 

BRASILE-IRLANDA NORD 
Ore 20 - Tv2 da Guadalajara (gruppo D) 

SPAGNA-ALGERIA 
Ore 22 - T v l da Guadalajara (gruppo D) 

Venerdì 13 g iugno 

GERMANIA O.-DANIMARCA 
Ore 2 0 - T v l da Queretaro (gruppo E) 

URUGUAY-SCOZIA 
Ore 22 • Tv2 da Nezahualcoyoti (gruppo E) 
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Van der Velde anticipa i big sul traguardo di Pejo: classifica immutata 

Nessuno attacca re Visentini 
e domani c'è l'esame-Dolomiti 

Al Giro ormai trionfa la stanchezza 
Saronni: «Quanto freddo! 

Mi accontenterei 
del secondo posto» 

Nostro servizio 
PEJO TERME — L'ex mura
tore Johan Van der Velde è il 
vincitore di Pejo Terme, e l'o
landese che lasciando la 
compagnia dei Visentini. dei 
Lemond, del Moser e del Sa
ronni è giunto quassù con 
una marcia in più degli altri. 
L'amico Enrico Trezzi, con
siderato Il biografo del cicli
smo per le sue schede accu
rate su tutti i ciclisti del 
mondo, mi permette dì In
formare il lettore che questa 
è la clnquantanovesima af
fermazione del professioni
sta Van der Veld, un'atleta 
vicino alle trenta primavera 
e con uno stato di servizio 
nel quale figurano un terzo 
posto nel Tour de France e i 
successi riportati nel Giro 
d'Olanda, nel Giro di Ro-
mandia e nella Freccia del 
Bracante. Ma il lettore vorrà 
anche un parere su come è 
messo il Giro, se Visentini ha 
ormai il trionfo in tasca op
pure se Saronni, Moser e Le
mond possono ancora spera
re. Ebbene, l'impressione ri
cavata dalla gara di Ieri è che 
tutti e quattro siano al limite 
delle energie, cioè stanchi, 
provati dalla fatica, che nes
suno di loro sembra in pos
sesso di un affondo, di 
un'impresa che faccia cla
more. Buon per Visentini, 
s'Intende. Roberto anticipa 
Saronni di 1' 02", Moser di 2' 
14", Lemond di 2' 26" e quin
di può giocare in copertura, e 
comunque l'ultimo esame è 
per domani, l'ultimo, decisi
vo confronto è fissato sui 
monti pallidi, sulle vette di 
Passo Rolle, del Pordoi, del 
Campolongo e del Gardena. 

Il Giro è passato dalla ca
lura al freddo, dal sole alla 
pioggia. Ieri siamo partiti 
sotto un cielo che rovesciava 
acqua e oscurava i dintorni. 
Le strade sembravano lastre 
di vetro e il plotone era una 
sequenza di mantelline va
riopinte, di uomini che sfida
vano Il maltempo con una 
serie di allunghi, di guizzi, di 
scatti, proprio una bella par
tenza e voglio citare Ange-
lucci perché alla testa di ogni 
movimento e perché presen
te anche nella pattuglia in 
fuga a Roncone col margine 
di 4* 05". Qui spuntano come 
funghi i cartelli per Moser, 
qui Francesco comincia a re
spirare aria delle sue valli 
perché si profila Pinzolo e 
s'annunciano I tornanti di 
Campo Carlo Magno. Sono 
ancora in avanscoperta An-
gelucci e compagni, sono ap
plausi anche per Masciarelli, 
Van Vllet. Vanderaerden, 

Mantovani. Paganessi, 
Amadori, Piva. Roche, Sal
vador, Ghiotto, Cavallo. Mi
lani e Demierre, però è una 
situazione provvisoria e con 
tutto il rispetto dovuto a 
questi garibaldini, mi do
mando cosa frulla nel capo 
dei campioni, cosa pensano i 
•big», se hanno voglia di lot
tare, se Visentini avrà qual
che problema o se tutto an
drà liscio. 

I campioni entrano nel vi
vo della corsa con gli assalta 
di Lemond, ma più che as
salti sono piccoli fuochi, pic
coli tentativi. Pù volte l'ame
ricano cerca di cogliere in 
fallo la maglia rosa e sempre 
Visentini risponde con sciol
tezza e autorità. Bene anche 
Moser, meno bene Saronni 
poiché quando slamo in ci
ma. quando piccoli fiocchi di 
neve accarezzano Madonna 
di Campiglio e Campo di 
Carlo Magno, il quartetto di 
Paganessi, Salvador, Roche 
e Demierre precede di 50" il 
drappello di Visentini, Le
mond e Moser e di 1" 40" la 
fila comprendente Saronni. 
Niente di speciale perché Sa
ronni rientra in discesa dove 
il più svelto e 11 più audace è 
Van der Velde il quale piom
ba sui primi per squagliarse
la, per tagliare la corda sen
za degnare di uno sguardo 
Salvador e compagni. 

Naturalmente resta da ve
dere cosa succede alle spalle 
dell'olandese. L'ultimo trat
to, secondo la cartina di Tor-
rlani, dovrebbe essere una 
stradina che s'inerpica, ma è 
una cartina fasulla, è più 
pianura, anzi più discesa che 
salita, è un arrivo in quota 
piuttosto facile. Ci fosse 
Bontempi, dico fra me, 
aviebbe modo di vincere, e 
comunque vedo Bombini 
sbucare dal gruppo dei capi
tani, vedo Pagnin che avan
za, vedo Visentini che si di
fende soffocando l'iniziativa 
di Lemond, e finiscono tutti 
in un mucchietto di uomini 
di alta classifica, tutti a 
braccetto senza colpo ferire. 

Complimenti a Van der 
Velde, complimenti a Salva
dor, a Bombini, a tutti quelli 
che hanno osato. Intanto il 
Giro conta i giorni che Io se
parano dalla conclusione di 
Merano e voltando pagina 
annuncia la ventesima e te
rzultima prova che ci porte
rà in quel di Bassano del 
Grappa dopo un viaggio di 
179 chilometri. Probabile un 
finale senza riflessi nel foglio 
dei valori assoluti perché il 
terreno è senza dislivelli e 
perchè l'indomani andremo 
sui quattro colli dolomitici. 
andremo a verificare chi è il 
più forte e il più completo. 

Gino Sala 

REGIONE PIEMONTE 
UNITÀ SOCIO-SANITARIA 

LOCALE N. 24 
Via Martiri XXX Aprile, n. 3 0 - COLLEGNO 

Avviso di licitazione privata 
n Comrtato di gestione deffUSSL 24. intende procedere, mediante botino
ne ornate, al conferimento dei contratto di somministrazione di. 
— tono al q.li 3 0 . 0 0 0 olio combustibile fluido 3 / S 
— lotto b) litri 4 0 0 . 0 0 0 di gasolio uso riscaldamento 
occorrenti e> presidi • servizi esistenti e operanti nel territorio dei comuni di 
CoOegno e Grugfaasco. secondo le spaoab condizioni previste nel capitolato 
CT appalto 
La consegne dovranno essere effettuate. franche di ogn- spesa, nei vari 
depositi di ogn, smgolo presidio, a cura della ditta agg^udcetana 
Come magio specificato nel capitolato speciale a nefla lettera d'invito cne 
varranno successivamente dramati. le offerte, par ciascun lotto, dovranno 
indicare la variazioni percentuali sulle quotaror* di marcato riportata dal 
tonno CEE (pubblicato sula Gazzetta Ufficiale <* ogni venerdì), che sostitu-
ece. pro-tempore a kstmo CPP (Gazzetta Ufnciaie n 182 del 5 / 7 / 1 9 8 2 ) aDe 
voci corrispondenti (Obo combustale fhado. viscosità SO* C superare a 3* 
E hno • S* E. marce rasa franco doroxabo consumatorai a cGasofao da 
riscaldamento, merce resa franco domato consumatore!. 
La domande di partecipinone. radane «n angue itafcana. su carta botata da 
l_ 3 OOO. dovranno pervsrwe ala Segreteria de*a Presidenza deTUSSL 24. 
via Mar tn XXX Apraa n. 30 . CoSegno. entro e non offra le ore 12 del 
2 4 / 6 / 1 9 8 6 . Naia domanda la a t ta dovrà allegare una dcraaranone autenti
cata. nei mock di legge, resa dal legale rappresentante deOa sooete. dala 
Quale nsurfj che la d n a non s trova m alcuna dsee condizioni previste 
d a r art. IO data Legge 1 1 3 / 8 1 . 
Sono ammassi a partecipare anche raggruppamenti di imprese. a"e condirò-
m e con le modalità prevista dar art 9 data legge 3 0 / 3 / 1 9 8 1 . n. 113 e dal 
bando di gara. Le domanda di mvrto non vincolano comunque rAmmnrstra-
none appartante 
• presente avviso è stato «rinato, in data odierna, par pubb*ca*ona sul * 
Gazzetta Ufficiale dala Rapubbkca e sula Gazzetta Ufficiale dee* Comunrta 
Europe*. L'avviso integrate è consunatxie presso rAmmntstrenone appal
tante. untamente egb atti di gara. 
Cotogno. 2 3 rneggtt 1986 

IL PRESIDENTE rag. Giuseppe Facchini 

COMUNE DI COLLEGNO 
IL SINDACO rande noto 

che « OPGfl del Pietrame n. 8 8 3 1 <tt 4 ottobre 1985 <* epprcvanone data 
vanente et PRGC conseguente aTapprovazione del progetto relativo al po
tenziamento dala stazione ferroviaria con i retativi negati, é depositato nafta 
Segretaria comunale. * esposto • abara visone dal pubbtco. par tutto * 
periodo di vahdVtl dal piano presso la ripartitone racnca « che lo «tasso è 
stato inviato ala Crtte di Tonno quale Comune capoluogo dal Compran

t i SINDACO 
Luciano Mann 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Edoardo Sortirlo 

La stanchezza dipinta sul viso scavato di Moser. Sotto la ma
glia rosa Visentini 

Dal nostro inviato 
PEJO TERME — Passano i 
giorni, passano le montagne 
e la maglia rosa resta sempre 
addosso a Visentini. Perfino 
la neve e il freddo, che ieri 
hanno fatto gelare le ossa a 
tutta la carovana, non sono 
riusciti ad intralciare la 
marcia (quasi trionfale) del 
leader del Giro. Ieri nella du
ra salita che portava a Cam
po Carlo Magno, Visentini 
non ha mai avuto problemi. 
I suoi avversari più pericolo
si, Saronni, Moser e Lemond, 
gli stavano a ruota come sol
datini disciplinati. Anzi: Sa
ronni, quello più temuto, 
perdeva oltre 45" e solo nella 
successiva discesa riusciva a 
recuperare. A questo punto, 
con Moser e Lemond che per 
motivi diversi non sembrano 

ARRIVO 

1) Johan Van der Velde (Pa
nasonic) km 211 in 5 ore 45' 
19". media 36,662 

2) Salvador (Gis Gelati) a 7" 
3) Bombini (Vini Ricordi) a 

10" 
4) Roche (Carrcra) a 32" 
5) Paganessi (Sammonta-

na)a 32" 
6) Pagnin a 1' 21" 
7) Lemond a 1* 39" 
8) Saronni a 1' 39" 
9) Visentini a 1' 39" 
10) Moser a 1* 39" 

CLASSIFICA 

1) Roberto Visentini (Carre-
ra) in 88 ore 28* 38" 

2) Saronni (Del Tongo Col-
nago) a 1' 02" 

3) IVloser (Supermercati 
Brianzoli) a 2' 14" 

4) Lemond (La vie Ciaire) a 
2' 26" 

5) Corti (Supermercati 
Brianzoli) a 4' 49" 

6) Chioccioli a 6* 58" 
7) Giovannetti a 8' 03" 
8) Da Silva a 8* 56" 
9) Bombini a 10' 49" 
10) Ruttimann a 10' 54" 

© COLNAGO 
la bici dei campioni 

• «J 2i. 3»: U 50-10 .76 . so ' SO ' <Ks ' 440 ! «20 •«» : .« 4M tic . «re 
nm. pnegr n* tts M.» t»t f'**a-r tt-r * ti ns •»» » M I « I I ore -m» «u.« *» . 

Oggi e domani la Coppa Campioni in Portogallo 

La Pro Patria di super Cova 
vuole fare tris in Europa 

Dal nostro inviato 
LISBONA — Beppe Mastropasqua, Alberto Co
va e Giorgio Rondelli sono la trojka della Pro 
Patria Freedent. la più antica società d'atletica 
del nostro Paese in Portogallo da ieri per difen
dere, oggi e domani, il titolo di campione d'Euro
pa. Beppe Mastropasqua è il presidente de] club, 
Alberto Cova il guerriero portabandiera, Giorgio 
Rondelli l'allenaiore-fratello dei mezzofondisti. 
La Coppa dei Campioni è una delle rare occasio
ni in cui l'atletica — il più individuale degli sport 
— si fa vicenda di collettivo: uno per tutti e tutti 
per uno. E la Pro Patria nella bella capitale por
toghese ha un sogno: eguagliare i tedeschi di 
Wattenscheid nel numero delle vittorie. I tede
schi federali la Coppa l'hanno vinta tre volte: nel 
"75. nel *77 e nel "78. I milanesi l'hanno vinta 
neli'84 a Milano e l'anno scorso a Haringey, nei 
pressi di Londra. 

La Pro Patria ha da poco superato i cento anni 
dì vita e tra i sogni del suo presidente c'erano il 
Campionato italiano di società e la Coppa dei 
Campioni. I sogni son diventati realtà assieme 
alle tre medaglie d'oro del suo guerriero e sicco
me i sogni non muoiono mai, ora c'è quello di 
conquistare il terzo trofeo e di garantirsi il sogno 
del poker. 

Alberto Cova, un guerriero esile con gambe 
sottili, con nervi pronti a scattare, con un carat
tere aspro e sospettoso e con un cuore grande, è 
sempre disponibile alla lotta per il suo club. Al-

in grado di fare granché, 
l'interrogativo è questo: Vi
sentini ha ormai definitiva
mente stracciato tutta la 
concorrenza? A vederlo, al 
controllo medico, Visentini 
mostra la stessa placida 
tranquillità di un impiegato 
delle poste «va bene così, del 
resto non possono certo dare 
di più. Non ho mai avuto 
problemi. Anzi: ho quasi 
sempre guidato io il ploton-
cino degli inseguitori. Per
ché mi voltavo indietro? Ne
gli ultimi chilometri cercavo 
qualcuno che mi desse il 
cambio. Però non ho trovato 
molta collaborazione e cosi 
sono andato avanti per la 
mia strada». Tossiva, Visen
tini, e Roberto Boifava, suo 
direttore sportivo, con la te
nerezza di una mamma gli 
metteva un asciugamano 
sulle ginocchia. 

— Scusa, Visentini, ti senti 
già padrone di questo Giro? 

'Questo non lo so, però mi 
sento bene. Poi sono gli altri 
che devono attaccare. E que
sto mi rincuora perché sono 
convinto che ormai siamo 
tutti allo stesso livello. Ab
biamo consumato molte for
ze. e chi deve attaccare è più 
in difficoltà: 

E gli altri? Che dicono di 
Visentini predatore del Gi
ro? Giuseppe Saronni è arri
vato al traguardo grigio in 
volto e un po' sfatto. Tossic
chiava continuamente. 
'Troppo freddo, non riuscivo 
a pedalare bene. Visentin! è 
bravo a difendersi e lo non so 
proprio come attaccarlo. Mi 
accontenterei a questo punto 
del secondo posto. Sono an
che un po' stanco e non ho 
più la volontà di una volta di 
affrontare le volate. No, ras
segnato non sono: purtroppo 
non intravvede delle vie d'u
scita*. 

Francesco Moser, dopo 
l'arrivo, è schizzato come un 
fulmine in albergo a fare 
una doccia. « Anch'io ho sof
ferto il freddo, però le gambe 
erano a posto. Visentini si è 
difeso bene anche se era in
certo su come comportarsi. 
Scappava contìnuamente 
per scrollarsi di dosso Saron
ni. Dopo, quando ha visto 
che non ce la faceva, ha la
sciato l'iniziativa a Lemond. 
Non so se Visentini abbia de
finitivamente vinto il Giro, 
certo ogni giorno che passa 
gioca a suo favore. Rimane il 
•tappone»: la prima salita è 
molto dura. Se qualcuno sca
tena subito la bagarre, Vi
sentini può trovarsi in diffi
coltà». 

Per Alfredo Martini, com
missario tecnico della nazio
nale, tutti igiochi sono anco
ra aperti. *In questo Giro, 
che non ha giorni di riposo, 
può succedere di tutto. Basta 
una giornata di stanchezza. 
Visentini deve guardarsi so
prattutto da Lemond che, 
adesso, tenterà il tutto per 
tutto: 

Dario Ceccarelli 

La morte del calciatore del Vicenza 

Tàso-Scaini 
Per il Pm 

è «omicidio 
colposo» 

ROMA — Il calciatore Enzo Scaini era entrato in clinica per 
un normale intervento al ginocchio, ma non si risvegliò dal
l'anestesia e morì per complicazioni cardiocircolatorie. A più 
di tre anni di distanza il magistrato che ha condotto l'inchie
sta, ha chiesto il rinvio a giudizio per «concorso in omicidio 
colposo! l'allora presidente del Lanerossl Vicenza Darlo Ma-
raschin, Il medico della società veneta Francesco Binda e l tre 
sanitari (l cardiologi Albareta Capua ed Egidio Scaduto l'a
nestesista Dominila Bracandone). Il pubblico ministero Da
vide lori ha invece chiesto il proscioglimento con formula 
piena del professor Lamberto Perugia che operò lo sfortuna
to atleta presso la clinica romana di Villa Bianca. In pratica 
è stata accolta la tesi dell'avv. Pannain che ha assistito nel 
procedimento legale il sanitario, che ha sostenuto che l'Inter
vento chirurgico fu eseguito correttamente. Perugia commi
se soltanto due leggerezze: non acquisì la documentazione 
medica di Scaini depositata presso la società calcistica e fece 
firmare in bianco la cartella di ricovero al calciatore. In par
ticolare il magistrato si sofferma sul comportamento del pre
sidente e del medico del «Lanerossi», i quali in occasione 
dell'intervento, non avrebbero comunicato al professor Lam
berto Perugia, che Scaini soffriva di scompensi cardiaci. 
Questa circostanza, come ha confermato una perizia, fu tra 
le cause principali del decesso. Il magistrato osserva che la 
mancata consegna all'«équipe» chirurgica della documenta
zione medico-sportiva di Scaini in possesso della società non 
consentì di conoscere le gravi alterazioni cardiache dì cui il 
calciatore soffriva. La morte dell'atleta secondo lori fu ca
sualmente legata all'intervento e una maggior conoscenza 
della situazione avrebbe potuto suggerire «un'altra valuta
zione della potenzialità rischiosa che avrebbe caratterizzato 
l'intervento». Le perizie fatte durante l'istruttoria hanno con
fermato che Scaini mori per una «asistolia insorta nell'imme
diato decorso post-operatorio, casualmente legato al tratta
mento chirurgico-anesteslplogico». 

Dopo aver rilevato che «un esatto giudizio medico-sportivo 
conduceva verso una dichiarazione di non idoneità dell'atle
ta a continuare la sua attività, il magistrato osserva che 
proprio per questa inidoneità l'intervento non era né urgente 
né necessario, proprio perché le condizioni cardiache del pa
ziente lo sconsigliavano». 

Inchiesta sul Totonero 

Corsi interrogato 
dà una mano ad Allodi 

e accusa Carbone 
Nostro servizio 

TORINO — Tito Corsi, il cenerai-manager dell'Udinese, ha cerca
to per quasi sette ore di difendersi disperatamente dagli attacchi 
di Giuseppe Marabotto, il sostituto procuratore che conduce l'in
chiesta sul calcio scommesse. Il manager dei friulani, una dei 
personaggi più pesantemente inquisiti, ha adottato una intelligen
te linea difensiva, ma che probabilmente non gli basterà per disfa
re il castello costituito dagli elementi che già fanno parte dell'in
chiesta. Tutto parla contro di lui e l'Udinese. 

Corsi ha scaricato su Carbone buona parte delle colpe delle 
quali si sarebbe macchiato; in sostanza ha detto che si era avvalso 
dell'organizzazione clandestina perché non ne poteva fare a meno. 
Quanto poi alla partita Napoli-Udinese, quella in cui è coinvolto 
anche Italo Allodi, Tito Corsi ha risposto a Marabotto che l'incon
tro c'era stato ma non per combinare la partita. Insomma, per quel 
match, finito 1-1, ci sarebbero solo le invenzioni di Carbone. 

Con abbondanza di particolari di chiarimenti Corsi ha insomma 
cercato di scagionarsi. È difficile dire se ci sia riuscito o no. Un 
fatto è certo, ha toccato un po' tutti gli argomenti che gli venivano 
contestati (il piano per favorire l'Udinese e quello per danneggiare 
la Fiorentina a favore di futuri acquirenti), ha ammesso di aver 
agito in prima persona e non su indicazione del presidente dei 
friulani, Lamberto Mazza. 

Tito Corsi sarà ascoltato nella prossima settimana anche dal
l'Ufficio inchieste. Se ne occuperà niente meno che Corrado De 
Biase, i cui collaboratori. Laudi e Porceddu, ieri a Torino hanno 
interrogato una caterva di tesserati. Innanzitutto il cagliaritano 
Chinellato, ascoltato anche da Marabotto, il quale ha ammesso di 
aver giocato al toto-nero anche per partite del Cagliari, tutte vinte 
però. 

Patetica la difesa del Palermo, inquisito per le partite con la 
Lazio e il Perugia, finite entrambe in parità. I siciliani hanno già 
parecchi giocatori sotto inchiesta, ieri sono stati interrogati il pre
sidente Matta e il consigliere Schillaci. 

Vittorio Dandi 

beno non dimentica di dover molto di quel che 
ha vinto al fatto di aver assunto in un club che 
l'ha sempre aiutato e quando il club ha bisogno 
di lui non dice mai di no. Anzi, è più indispensa
bile alle esigenze del club che a quelle della Na
zionale (anche se l'hanno scorso ha contribuito 
non poco a salvare gli azzurri dalla retrocessione 
in serie B in Coppa Europa). 

La Pro Patria ha perso alcuni dei suoi campio
ni e non è forte come l'anno scorso. Ma saprà 
battersi contro i campioni di Francia, di Spagna, 
del Portogallo. dell'Inghilterra, della Germania 
Federale, della Jugoslavia, della Cecoslovacchia. 

In Italia è tornato il tempo dei club militari — 
Fiamme Oro e Fiamme Gialle — e forse la Pro 
Patria tra una ventina di giorni sarà sconfìtta 
nella lizzaper la conquista dello scudetto tricolo
re ma in Europa può ancora sognare. 

In Coppa quel che conta è vincere, raccattare 
punti da mettere in classifica e quindi non sarà il 
caso di sperare in grandi prestazioni tecniche. 
Ma è certo che la battaglia sarà dura, ricca di 
thrilling, di sorprese, delie lacrime di chi ha sciu
pato e della gioia di chi si è superato. 

La Coppa l'hanno vinta tre volte i tedeschi 
federali del Wattenscheid, due volte gli italiani 
del Fiat Iveco di Torino, delle Fiamme Oro di 
Padova e della Pro Patria di Milano, una volta 
gli italiani dell'Ateo Rieti e i cèchi del Dukla di 
Praga. 

Siamo qui sperando di raccontarvi la terza vol
ta della Pro Patria. 

Remo Musumeci 
NELLA FOTO: a fianco al titolo, Alberto Cova I 
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Domani 
il Premio 

Turati 
con Svelt 

vedette 

Con la disputa del milanese premio Turati si avvia a conclusione 
il primo nucleo delle grandi prove di galoppo, conclusione che sarà 
siglata l'8 giugno prossimo con il premio Milano, in programma 
sulla stessa pista di San Siro. Sette i cavalli dichiarati partenti 
domenica per questa edizione del Turati. È il secondo confronto di 
quest'anno fra puledri ed anziani, un cimento che si ripropone fra 
soggetti di differenti generazioni e che domenica scorsa a Roma, in 
occasione del premio Presidente della Repubblica, ha visto il 
trionfo degli anziani. Per il Turati, dunque, vedremo di nuovo in 
campo il tre anni Svelt (secondo a tavolino nel Pisa e primo nel 
Paridi), cavallo di classe ed a suo agio sulla distanza; contro Svelt, 
in primo luogo il duo della scuderia Scorpion, un duo composto da 
Saratoga Spring, il tre anni recente vincitore del Nearco, e dell'an
ziano e volitivo Katell. Non molte le chances, almeno sulla carta, 
concesse sia a Golden Boy che a Life on Mara, rientrato. Quest'ulti
mo. con qualche impaccio, ed un grosso interrogativo sul compor
tamento di Alex Nureiev, primo in marzo ma poi naufragato sia 
nel Parioli che nel Derby. Infine, l'ospite di turno, il quattro anni 
inglese Elìsio, un eccellente allievo di John Dunlop, in ottimo 
spolvero nel corso della passata stagione, ma che quest anno non è 
ancora riuscito a fornire una prova convincente del suo indubbio 
valore. 

v.b. 

Laura Garrone 
in ascesa 

® a Parigi 
PARIGI — Laura 
Garrone ha bril-
lantmcnte supera
to il terzo turno 
degli Internazio

nali di Francia eliminando la 
testa di serie n. 10, la statuni
tense Zina Garison, per 6-2, 
6-2. La diciannovenne milane
se, campionessa mondiale ju-
niores Vanno scorso, vinse 
proprio al Roland Garros nel 
1985 il titolo juniores. Sempre 
nel settore femminile la statu
nitense Martina Navratilova, 
n. 1, e la cecoslovacca Ilelcna 
Sukova, n. 6, hanno superalo 
il turno eliminando, rispetti
vamente, la tedesca occidenta
le Claudia Poruick (6-3, 6-3) e 
la danese Tina Scheuer Lar-
sen (6-4, 6-1). Nel singolare 
maschile Andres Goniez (I^cu) 
ha battuto Kent Carlsson 
(Sve) 7-5, 7-6 (7-4), 5-7, 6-3 e 
Guy Forgct (Fra) ha battuto 
Eric Jelen (Rfg) per 6-2. 6-1, 
6-2. 

La nazionale 
di sci inizia 

a sudare 
MILANO — Tem
po di spiagge e 
mare, ma tempo 
anche per la ripre
sa degli allena

menti delle squadre nazionali 
di sci alpino. Gli atleti della 
«A» di slalom si ritroveranno 
dal 2 al 6 giugno ad Alagna 
Valscsia (Vercelli) per uno sta
ge sciistico sulle nevi del Mon
te Rosa. Gli atleti convocati so
no Ivano Camozzi, Ivano Eda-
lini, Roberto Erlacher, Carlo 
Cerosa, Heinz Holzer, Richard 
Pramotton, Roberto Spampat-
ti, Alberto Tomba, Marco To-
nazzi ed Oswatd Toetsch. Con 
loro ci saranno gli allenatori 
Tino Pietrogianna, Tullio Ga
brielli, Gustavo Thoeni ed il 
preparatore atletico Guido 
Guidi Vittur. Il 3 giugno ri
prendono la preparazione an
che i discesisti della squadra 
•A». Il ritrovo è fissato a Bru-
nico dove, sotto la guida dei 
tecnici Walter Rlanc, Luciano 
Zanicr e Massimo Barzaghi 
svolgeranno un ciclo di prepa
razione a secco eli atleti Carlo 
Cerniti, Luigi Colturi. Alberto 
Guidoni, Michael Mair, Ivan 
Marzola e Giorgio Piantamela. 

Totocalc io 

Ascoli-Samb 

Cagliari-Brescia 
Campobasso-Arezzo 

Cesena-Cremonese 
Genoa-Bologna 
Lazio-Empoli 

Palermo-Vicenza 
Perugia-Catania 
Pescara-Monza 

Triestina-Catanzaro 
Trento-Reggiana 
Foggia-Messina 
Ponledera-Alessandna 

1 
IX 
X 

1 
IX 
1X 

1X 
1 
1 

1 
1X2 
1 
X12 

Tot ip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

1 1 
X2 

2 X 1 
X 1 2 

1 1 
X2 

1 1 
1X 

X X 2 
12X 

SESTA CORSA 

SUPERT0TIP 
SETTIMA CORSA 

X2 
2X 

1 
1 

OTTAVA CORSA X 
2 

Tariffe l'Unita 

anno 6 mesi 
7 numeri 194.000 98.000 
6 numeriC) 155.000 78.000 
5 numeri!*) 130.000 66.000 

* t e n i a domenica 

T a r i f f e R i n a s c i t a 

anno 
6 mesi 

72.000 
36.000 
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Diario 
metropolitano 

di un giorno / 4 

Ore 16.30 
il ritorno 

L'uscita dei figli scolari 
a tempo pieno è il momento 
più intenso del conversare 
familiare. Intanto nei bar 

delle stazioni gli amici 
pendolari si ritrovano 
per l'ultima «tazza» 

di IVAN DELLA MEA 

Tante mamme pochi papà fuori delia scuola elementare e tutti con 
l'ombrello della stiducia per questa primavera uggiosa e reumatica. 

Giovedì. Ore 16.30. Si attende l'uscita dei figli, scolari a tempo pieno 
o a tempo integrato. Conversari e ragionari hanno ancora per argo-
mento privilegiato la nube russo-rossa-radioattiva, le difficoltà della 
spesa minuta, il cosa fare da mangiare. E già serpeggiano i primi 
sospetti, I *slamo sempre i soliti italiani» e *su questa storia qualcuno 
si e fatto le ossa grosse* e 'prendi un po' la menata del latte: prima 
quello fresco non si può, poi sparisce quello a lunga conservazione e 
adesso 11 latte di giornata ridiventa buono» e *qui da noi non si riesce 
mal a capire bene come stanno le cose* e 'comunque nessuno me lo 
leva dalla testa che qualcuno ci ha fatto il magna-magna* e *oh te! 
mica devi andare lontano tei disi mi, te Io dico io che te multinazionali 
del surgelato ci han fatto su una paccata di miliardi e intanto le patate 
da 800sono arrivate a duemila al chilo e 'sto stato di palta oltre a dirci 
cosa mangiare e mica doveva anche preoccuparsi degli sciacalli che 
su 'ste storie ci speculano alla grande e fanno la lira facile e sarebbe 
anche ora di finirla perché...». 

cCom'è andata?», chiede una madre al figlio che arriva di corsa e di 
corsa fruga nella borsa materna in caccia della merenda e di corsa 
corre via. 

La madre lo blocca: 'Puoi dirmi almeno com'è andata?». 
'Solito*, urla 11 bimbo divincolandosi e scappa verso il pallone e gli 

amici per la partitella canonica. 
'Papà — dice un altro, di quarta —. Ho beccato una nota dalla 

maestra. C'è sul quaderno delle comunicazioni ai genitori». 
Il padre legge a voce alta; conoscenza pluriennale, amicizia e affet

tuosa solidarietà garantiscono la comprensione degli altri genitori. 
'Non si dicono parolacce neanche a se stessi*. 

— Cosa ti sei detto?, chiede. 
'Vaffanculo*. 
— E perché? 
*M'è cascata la biro*. 
— E con questo? La raccoglievi e basta. 
*Lo so ma mi è scappato* ghigna il piccolo e: 'Anche a te ti scappa 

qualche volta*, aggiunge. 
Sospiri paterni e sorrisi comprensivi degli altri genitori. Poi si fa 

l'ora del richiami frettolosi: qualche bambino ha II catechismo, qual
cuno ha II nuoto, altri 11 tennis, altri ancora il mlnlbasket nella me-
tropoll 11 tempo libero dei grandi si fa col tempo occupato del piccoli e 
In questo c'è assai poca libertà sia per gli uni che per gli altri e, 
comunque, parlare di 'tempo libero* è sempre pietoso eufemismo per
ché già si fa l'ora del ritorno di chi lavora e prima che la cena riunisca 
la famiglia attorno al tavolo ci sono ancora le mille incombenze picci
ne d'una solita fatica, gli ultimi ritocchi »la casa in disordine, Il tiglio 
In ordine, la tavola in ordine» per il lavoratore che toma e ia speranza 
della serenità serale. 

E intanto, nel bar delle stazioni di treni e corriere, gli amici pendola
li si ritrovano per l'ultima 'tazza*: bianco, frizzammo, liscio o mac
chiato amaro, misto-spuma, 'Campati gira al ritmo del mio tempo-oh 
/Campali soda!* e la città è una broda dì mille e una coda che plano 
si snoda e scivola via dal centro alla periferia, 

Io torno a casa mia. 
(continua) 

De Mita terzo tempo 
lutamente Insolito, il segre
tario ha esordito nella sua 
replica con un ripetuto «gra
zie» al ministro degli Esteri 
•per .l'amicizia e la solidarie
tà». È questa, evidentemente, 
la ragione per cui De Mita ha 
lasciato cadere del tutto le 
forti critiche rivolte da An-
dreotti al suo «reaganlsmo.. 
Non ha goduto invece delle 
stesse attenzioni Arnaldo 
Forlani, che aveva ancora 
poco prima riproposto 
un'Immagine di Craxi come 
il miglior presidente del 
Consiglio per la De: al Psi 
che ha consentito allo scudo 
crociato di respingere la 
•strategia dell'isolamento 
spregiudicatamente condot
ta dal Pel nel nostri confron
ti, volgendola anzi contro di 
lui», Forlani ha espresso per 
ben due volte una calorosa 
gratitudine. A giudicare dal
le apparenze, De Mita non ha 

gradito. 
Di Forlani il segretario de 

non ha condiviso neppure i 
violenti toni anticomunisti. 
Al Pei piuttosto egli ha rim
proverato di attardarsi su 
«uno schema vecchio» (tanto 
per cambiare), quello cioè se
condo cui «chi governa è de
stinato al logoramento e chi 
è all'opposizione si alimenta 

f>er ciò stesso degli errori del-
a maggioranza*. Questa 

•aspettativa non ha avuto ri
scontro, mentre le trasfor
mazioni avvenute sin qui 
hanno ignorato la cultura 
marxista». Ai comunisti, che 
attraverserebbero per queste 
ragioni «la crisi più grossa», 
De Mita rivolge perciò l'abi
tuale invito a «rinnovarsi»: 
senza però che ciò significhi 
— ha avuto cura di precisare 
— che «la storia e il radica
mento di una forza popolare 
estesa, come il Pei, sia un 

fatto estraneo alla storia del 
paese». 

Una storia In cui campeg
gia tuttavia, secondo De Mi
ta, l'«lntatta» centralità di 
quell'altra «grande forza di 
popolo che e la De». L'idea 
che essa possa essere Inter
pretata come .un partito 
conservatore» costituisce per 
Il segretario de una «pura 
astrazione, una semplifi
cazione». Per la verità egli 
non ha presentato nessun 
argomento concreto a soste
gno del suo assioma, ma l'ha 
usato Invece per rintuzzare 
la polemica aperta dal Psi 
sul «bipolarismo». 

De Mita dichiara di non 
aver mai immaginato uno 
•schema bipolare che si ridu
ce a De e Pei. Ma ciò che nes
suno riuscirà mai a farci cre
dere è che l'alternativa tra 
proposte di governo non 
debba fare riferimento ad 

aggregazioni bipolari». Il Psi 
sbaglia nel dare una «rispo
sta stizzita», giacché — giura 
De Mita — «non vogliamo 
certo costringerlo a scegliere 
per l'eternità tra la solidarie
tà di governo con la De o 
l'accordo col Pel». «Temo pe
rò — ha aggiunto 11 segreta
rio democristiano — che nel 
Psi ci sia un convincimento 
pericoloso per le ragioni del
l'alleanza: che cioè ci sia un 
bipolarismo da impedire, 
che si debba insomma evita
re che De e Pei possano 
scambiarsi qualche parola, e 
ne esista invece uno diverso 
per il Psi: De e Pel chiusi in 
un angolo e il Psi al centro a 
fare sia il bipolarismo che 
l'alternativa». 

Sarebbe un errore, avverte 
De Mita. E subito dopo ha 
aggiunto di non capire per
che dinanzi alla «pacata pro
posta de» — di «individuare 

gli alleati sulle risposte da 
dare ai problemi della gente» 
— ci sia invece «chi rinvia 11 
giudizio dopo una sentenza 
istruttoria». La polemica tut
tavia si arresta a questo pun
to: Il leader de ha conferma
to che la linea politica del 
suo partito «è la solidarietà a 
questa maggioranza», per la 
quale tuttavia «la De ha fatto 
Il massimo sforzo». Insom
ma, «non ultra» è il messag
gio per Craxl (e anche per 
Forlani). Il presidente del 
Consiglio potrà comunque 
annotare che per il momento 
il segretario della De — se
guendo in questo 11 suggeri
mento forlaniano — non 
mostra intenzioni di solleva
re 11 problema del cambio 
della guardia a Palazzo Chi
gi-

Sul partito De Mita, che 
pure vi ha dedicato la mag

gior parte della replica, non 
ha aggiunto niente di nuovo, 
salvo una concessione alle 
correnti riluttanti allo scio
glimento: «Stare Insieme non 
significa annullare la pro
pria Identità», ha detto, e 
tanto è bastato perché Gallo
ni, a nome della sinistra, si 
dlcharasse soddisfatto, Anzi, 
se De Mita «avesse fatto pri
ma questo riconoscimento 
sarebbe venuta meno la ra
gione delle nostre riserve». 
Caustico come al solito Do
nai Cattln ha commentato: 
«La sinistra ha ceduto con 
forza». La battuta però con
tiene solo un grano di verità, 
dal momento che non solo la 
sinistra ma tutte le correnti 
hanno potuto godere per il 
nuovo Consiglio nazionale, 
del «manuale Cencelll». Co
me sempre. 

Antonio Caprarica 

e Tonino Regazzi, della 
Ullm, si sono incontrati con i 
giornalisti. 

Innanzitutto, com'è nato 
il referendum. Durante le 
difficili giornate che segui
rono al decreto sulla scala-
mobile (il 14 febbraio del 
1984), quando la più impor
tante organizzazione sinda
cale, la Firn («quella che s'era 
Inventata l'unità sindacale») 
si divise per tre, le organizza
zioni di categoria decisero di 
«dotarsi» di nuovi strumenti 
di democrazia. Fra questi, il 
referendum sulle piattafor
me contrattuali e sulle con
clusioni delle vertenze. Un 
modo per risolvere i contra
sti tra organizzazioni «nel 
rapporto con i lavoratori». 

E oggi quello strumento 
viene messo alla prova. Sarà 
un compito difficilissimo, 
hanno detto i tre segretari 
sindacali. Perché qua e là si 
manifesta qualche tentativo 
di boicottaggio da parte delle 
imprese, ma soprattutto le 
«difficoltà- vengono dal fatto 
che è un'esperienza inedita. 
Centinaia di migliaia di dele
gati, di quadri sindacali alle
stiranno innumerevoli «seg
gi» fissi nelle aziende. Ma ci 
saranno anche «seggi» mobi
li, che «Inseguiranno» i lavo
ratori nel reparti, che per
metteranno di esprimersi 

Referendum 
fabbrica 

anche al cassintegrati (chi è 
sospeso dalla produzione sa
rà «avvertito» da una lettera: 
una per ognuno dei duecen
tomila cassintegrati). Si po
trà votare anche nelle sedi 
Firn, chiamiamole ancora 
così, qualche amministra
zione locale ha messo a di
sposizione anche le proprie 
strutture (quelle usate nelle 
elezioni comunali). Insom
ma, un da fare enorme per 
tutti per coinvolgere anche 
la fabbrica più lontana. Ma 
non c'è alternativa: nello sta
tuto che «regola» il voto c'è 
scritto che «TI referendum è 
valido solo se in tutta Italia 
partecipa il 50% più uno de
gli aventi diritto». E gli aven
ti diritto sono quasi un mi
lione. Ci si arriva così (le ci
fre le ha fornite Morese): l'I-
stat ha censito nell'84, un 
milione e 662mila metalmec
canici, ma da allora la crisi 
ha tagliato fuori il 4,5% della 
categoria. Ancora, da Questa 
cifra vanno sottratti i 237mi-
la dipendenti delle imprese 

artigiane (che non sono inte
ressati a questo contratto) e i 
40mila dirigenti d'azienda. 
In più Fiom, Firn, Uilm han
no calcolato che nelle azien
de fino a 50 dipendenti (dove 
lavorano 240mila persone), e 
in quelle fino a 100 dipen
denti (che ne occupano 
IGOmila) il «tasso di sindaca-
llzzazione» è più basso, spes
so le organizzazioni sono as
senti e sarà impossibile rag
giungerli. Tolto tutto ciò — 
ma inserendo, va ripetuto, i 
cassintegrati e non conside
rando i lavoratori che du
rante l giorni del voto saran
no in ferie o in malattia (al-
l'Incirca il 7% della catego
ria) — si arriva a stabilire 
che i metalmeccanici sono 
poco più di un milione (un 
milione e 28mila per l'esat
tezza). Il referendum avrà 
valore dunque se votano al
meno SlOmila lavoratori. Ma 
l'obiettivo è molto più ambi
zioso: «Ci aspettiamo di coin
volgere almeno i 720mila la
voratori sindacalizzati». 

A questo punto, alla confe
renza stampa, più d'uno ha 
avanzato una domanda pre
vedine: e se al «referendum» 
vincono i «no» alla piattafor
ma? Che fa il sindacato? Ga-
ravinl ha risposto con molta 
pacatezza: «E come per uno 
sciopero. Se il referendum 
avrà esito positivo potrà alu
tare l'apertura della stagione 
contrattuale, come, se non 
addirittura di più, di un'a
zione di lotta. In caso negati
vo, ovviamente, vale l'inver
so. tutto sarebbe tremenda
mente più difficile». Ma i se
gnali che arrivano al sinda
cato dicono che tanti, tanti 
lavoratori hanno ritrovato 
anche con quest'elezione, «il 
gusto della partecipazione», 
e Fiom, Firn, Uilm si dicono 
convinte che la piattaforma 
risponda alle esigenze di tut
te le componenti della fab
brica metalmeccanica: dal
l'operaio del «terzo livello», ai 
quadri, ai tecnici. 

«Ripeto, comunque — ag-
§iunge Garavini —, si tratta 

i un enorme fatto democra
tico, di uno strumento di 
grande importanza. E dicla
mo che questo referendum 
non sarà il solo: Io vogliamo 
far diventare uno strumento 
ordinarlo su quei temi, come 
quelli contrattuali, che ri
guardano da vicino la vita 

del lavoratori». Un referen
dum, insomma, che non in
teressa solo ai metalmecca
nici. Una sorta di «prova ge
nerale» per un nuovo metodo 
di vita democratica, che può 
valere per tutto il sindacato, 
per il paese. Ecco perchè an
che i tre segretari generali di 
Cgil, Cisl e UH, Plzzlnato, 
Marini e Benvenuto, hanno 
diffuso un «appello al voto, e 
al voto positivo». 

Nella loro dichiarazione i 
segretari scrivono che «è es
senziale che i lavoratori — 
presentando le loro rivendi
cazioni — esprimano un se
gnale concreto e chiaro di 
compattezza e unità, dimo
strando la piena rappresen
tatività delie loro organizza
zioni». 

Ed ecco perché di questo 
referendum si occupano an
che i partiti politici (con i 
quali Fiom, Firn e Uilm han
no chiesto d'incontrarsi, per 
spiegare il «senso» della loro 
iniziativa e per avere un so
stegno alla sua realizzazio
ne). Dice Claudio Martelli: «II 
fatto che un milione di me
talmeccanici, di operai, di 
impiegati e quadri siano 
chiamati a votare, mi sem
bra un fatto indubbiamente 
fiositivo». L'esponente socia-
ista vede in questa elezione 

una «seria novità», che va 

nella direzione «di un moder
no sindacato riformista», co
me il Psi aveva sempre au
spicato. Antonio Sassolino, 
della direzione comunista — 
anche lui convinto che sia un 
«fatto positivo» — ritiene 
«che con il referendum pos
sano compiere un salto di 
qualità la vicenda contrat
tuale e questa fase dell'ini
ziativa sindacale». Bassollno 
sostiene che «11 significato 
del referendum va al di là di 
una categoria, pur così im
portante e dello stesso movi
mento sindacate. Proprio per 
il rilievo e per 11 posto che per 
noi comunisti, la classe ope
raia e un forte ed autonomo 
sindacato hanno e sempre 
più devono avere nella vita 
del paese, il referendum as
sume un valore più generale, 
politico, democratico. E per
ciò interesse di tutte le forze 
di progresso che 11 referen
dum segni, dopo anni di dif
ficoltà ancora non tutte su
perate, una novità positiva 
nel rapporto tra sindacato e 
lavoratori e nel protagoni
smo della classe operaia... Di 
qui il nostro invito a tutte le 
strutture comuniste di fab
brica a esprimere il massimo 
sostegno possibile e a pro
muovere fa più larga parte
cipazione». 

Stefano Bocconetti 

avvolgono ancora formazio
ne e progetti dei nostri av
versari bulgari. Vutzov, l'al
lenatore, l'altra sera ha di 
nuovo preso in giro i giorna
listi italiani facendoli arriva
re fino aToluca per una con
ferenza stampa annunciata 
ma poi mai tenuta. Si sa che 
la squadra è in ottima forma, 
che vanno temuti soprattut
to lo stopper Dimitrov ed 11 
centravanti Getov, un vero 
fuoriclasse. Tutto il resto lo 
si scoprirà stasera. Arbitro, 
lo svedese Fredriksson. 

Perlomeno strana la vigi
lia di questo Mundial, con
trassegnata da un doppio in
quinamento: quello dell'at
mosfera sportiva, appestata 
da diffidenze, porte e bocche 
chiuse in quasi tutti i ritiri e 
una diffusa mentalità da 
guerra fredda; e quello am
bientale e «politico», davvero 

Galderisi 
e De Napoli 
poco consono alla più gran
de festa sportiva del pianeta. 

A parte l'intollerabile con
centrazione di smog che ren
de penoso, a Città del Messi
co, ogni più piccolo movi
mento; a parte i guai dell'al
tura, che tutto suggerirebbe 
tranne mettersi a correre 
dietro un pallone, a parte 
l'ennesimo terremo-
to.giovedì, settimo grado 
della scala Richter sulla co
sta pacifica, terzo grado a 
Città del Messico (ma nessu
no, almeno in centro, se ne è 
accorto); a parte il ciclone 
Agatha, che sta provocando 

danni e vittime nella parte 
sud del paese, si spingono fi
no al Messico centrale — do
ve hanno sede quasi tutte le 
partite — dispettosi nembi 
carichi di nubifragi, alluvio-
nando interi quartieri della 
capitale; a parte, insomma, i 
fattori ambientali decisa
mente ostili, ci sono gravi 
preoccupazioni di ordine 
pubblico: le minacce di im
prevedibili e criminali del 
terrorismo, e quelle prevedi
bili e più che lecite della si
tuazione sociale. 

Su questo secondo fronte, 
una ridda di voci incontrol
late parla di possibili dimo

strazioni davanti all'Atzeca 
da parte di terremotati, allu
vionati, senza tetto a vario 
titolo, esasperati dalia mise
ria. Chiedono case e fagioli, e 
vedono nel Mundial il segno 
del sostanziale cinismo go
vernativo. Non pochi, in 
Messico, avrebbero una gran 
voglia di infrangere la lucci
cante vetrina del Mundial 
per far capire al mondo che 
nel retrobottega c'è una si
tuazione esplosiva: miseria, 
disoccupazione, inflazione, 
disperazione. Ma chi conosce 
bene i meccanismi di con
trollo sociale del paese assi
cura che la polizia non per
metterà, né oggi né in futu
ro, ad eventuali manifestan
ti di radunarsi, né, tantome
no, di avvicinarsi all'Atzeca. 
A costo di sparare. 

Ancora più inquietanti le 
notizie sul fronte del terrori

smo. Il più importante quoti
diano messicano, Excelsior, 
riportava ieri mattina a nove 
colonne la notizia che negli 
Usa, in Texas, sarebbero sta
ti arrestati due ex apparte
nenti alle forze speciali del
l'esercito americano, che 
avevano preparato la bellez
za di diciotto autobombe che 
si apprestavano a conse
gnarle a non meglio precisa
ti «forze terroriste messica
ne». Quali? Chissà. In Messi
co non esistono (o almeno 
non sono esistite fino a ieri), 
organizzazioni eversive; la 
vaghezza della notizia, co
munque, ha fi concretissimo 
nocciolo delle dlciotto auto
bombe. Speriamo bene. 

All'elenco di cattive noti
zie ne va aggiunta una — 
meno inquietante, per ia ve
rità — che riguarda da vici
no i telespettatori italiani. 

Non sarà la popolare voce di 
Nando Martellini a com
mentare le principali partite 
dei Mundial. li telecronista, 
che lamentava una insisten
te tachicardia, è rientrato ie
ri mattina in tutta fretta In 
Italia. Tra la micidiale dis
senteria di Montezuma, nau
see ed emicranie dovute al
l'altitudine, sbalestramene) 
da fuso orario, la foltissima 
spedizione di giornalisti eu
ropei è davvero male in arne
se. 

Ma basta: non eravamo 
venuti qui per parlare di pal
lone? Oggi si va a incomin
ciare. E se i mille se di questo 
Mundial non ci si mettono di 
mezzo, forse 11 29 giugno 
prossimo venturo sapremo 
chi sono i nuovi campioni 
del mondo di football. 

Michele Serra 

No, no. Affacciarsi alla luce 
dello sguardo internazionale 
col migliore dei nostri sorrisi 
e una bella manciata di 
scherzi in tasca. Perché è ben 
noto che i panni sporchi si 
lavano in famiglia ed uno 
non può andare dal vicino a 
raccontargli le proprie di
sgrazie e le tristezze, perchè, 
in verità, non gli interessa
no, né ci capisce. Anzi: chie
dere in prestito un po' d'ac
qua e sapone per lavare quel 
che portiamo addosso e met
terci eleganti per la festa. 
Perciò criticheremo tutti co
loro che non si butteranno ai 
piedi degli stranieri (obbligo 
storico) perché «fa fare una 
figuraccia al Messico». Quel 
Messico tanto ignotamente 
ed inspiegabilmente messi
cano, cosi lontano dalla vita 
quotidiana, così vicino alle 
cose aliene. Qui si tratta di 
far vedere la faccia migliore, 
essere il degno bersaglio di 
tanti sguardi: esistere. 

Un esistere che smentisca 
la nostra incalcolabile capa
cità di imbrogliare. L'esatta 
dimensione, la più pura e 
raffinata della cultura della 
sofferenza. Quella che per
dona e giustifica tanti pove
ri, soprattutto di spirito, e 
che concede la grave assenza 
di prospettiva storica, senza 
dare ascolto alla nostra nobi
le capacità di spregiudica
tezza. Perché in Messico, bi-

Amarti, 
terra mia 
sogna dirlo, le offese sono 
pubbliche. Cosa che consen
te il loro sconcertante diluir
si, poiché sono accettate an
che pubblicamente, assunte 
come necessarie, nei limiti 
del meritato. Come quando 
un ex presidente del Messico 
si azzarda a dire, in una con
ferenza stampa, che, duran
te il suo mandato, nel mas
sacro del 2 ottobre del 1968, 
ci furono *al massimo 30 
morti: trenta... assassinati, 
per essere più chiari, e noi ci 
dimentichiamo di gridargli 
che basta uno, basta un solo 
morto per essere assassini. 

Però ci sono i giochi olim
pici. Dove i morti di Tlatelol-
co erano di pochi e la meda
glia d'oro vinta alcune setti
mane dopo era nostra, era di 
tutti, di ciascun messicano. 
Un fatto che ci assorbiva tut
ti quanti nelle sue fila. E tut
to il popolo si riversò per le 
strade e l'enorme massa era 
un tutt'uno che urlava: Mes
sico, Messico! Finalmente 
potevamo urlare a squarcia
gola. Prendere possesso della 
strada senza essere sotto il 
tiro dei fucili. 

Quindi, non è che questi 

messicani siano dei fanatici 
delle feste e niente altro, o 
che siano degli irresponsabi
li, degli indifferenti. Il fatto è 
che i colpi sono duri. La de
magogia ha fatto breccia lì 
dove a vrebbepotu to crescere 
un cuore intelligente. 

Ci sono pochissimi avve
nimenti nella vita della gen
te che abita questa regione 
del pianeta che la facciano 
sentire protagonista di una 
realtà comune. Le celebra
zioni popolari di trascenden
za internazionale glielo con
sentono. 

Ma questo modo di vivere 
persi nell'anonimato ed es
sere al centro del mondo l'in
domani, continuare ad ac
cettare queste condizioni si 
deve sìcuramen te all'incapa
cità di autoscìndersl. Le re
sponsabilità sono sempre de
gli altri, noi tutti non siamo 
responsabili del nostro desti
no comune. Forse crediamo 
che siamo prodotti dì un de
stino predeterminato molte 
lune prima che la nostra 
possibilità di esistenza ac
quistasse contorni precisi 
sotto il cielo vulcanico del 
nostro ancestrale nucleo co-

smopolita. O sarà forse che 
stare in pubblico è qualcosa 
di smisuratamente incom
patibile con il fatto di essere, 
verifica quotidiana e neces
saria. O che l'essere messica
no si deve pure concepire co
me un'infiltrazione dell'oc
culto, non sempre cosciente 
né constatabile. 

Altre logiche, altri sistemi 
sorreggono questo fatto, 
strettamente collegato ad 
una tradizione sotterranea 
che consente di gravitare al 
mondo che creò la nostra lin
fa originaria e che ancora 
perseguita la nostra eco In
soddisfatta. Un ente su cui si 
sono incrostati i fulgori pro
venienti da tutte le regioni 
dell'occulto. Grembo popo
lato da strani del che chiedo
no sangue e vite per poter 
andare avanti. Dove giace ir-
ridescente il prezzo dell'in
decifrabile. Ciò che è natu
ralmente potente. Una terra 
che deposita ai nostri piedi la 
magia dell'essenza. Però, co
me cantare la freschezza e 
l'ampiezza del mostro. Can
tare al suo spirito onnipoten
te. Farsi breccia fra la circo
spezione delle sue linee e la 
realtà emotiva che non perde 
la sua vitalità intema dopo 
l'abbraccio feroce con il qua
le l'esperienza ha segnato la 
nostra coscienza. 

Far sentire (non spiegare) 
che forse la messicanità è 

anche quella sensazione In
definibile, saldamente anco
rata nel fondo. Un fatto che 
integra nel necessario il fan
tastico di una realtà contro
versa: la sua umanità smisu
rata. Forse troppo umana 
per essere nobile fra tanta 
semi-vita e morte, fra tanta 
storia, apparenze, scarsità, 
problemi e saccheggi. Fra 
tanta voglia di vivere, mal
grado la sua morte, si: Evvi
va la vita! Colei che ci aluta a 
risalire la china, a batterci 
tutti i giorni, noi, persone 
stordite. Inserite in una real

tà che, sebbene esigiamo 
senza rimedio, combattiamo 
con tutto ciò che abbiamo e 
che siamo per portare avan
ti, per rendere vivibile. Di
struggere una volta per tutte 
la nostra anima di *maria-
chi». Continuare ad Inven
tarci senza il pesante carico 
di nostalgie vissute male. 

Amarti, terra mia, come se 
fossi il cadavere dell'Incom
piuto. La presenza inconte
stabile di una possibilità. 

KaryCerda 
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l'Unità 
Rinascita 

seconda franche di un'in
dagine della Procura di 
Velletri che il 17 maggio 
scorso aveva disposto il se
questro della produzione 
di -Latte sole» con scaden
za 27 e 28 agosto. L'alimen
to. infatti, era risultato 
contaminato da un'elevata 
presenza di iodio 131, alla 
luce di un rilevamento di 
radioattività effettuato 
nell'istituto Enea di Roma. 

Si fa l'ipotesi che l'accu
sa contestata al due ri
guardi comportamenti 
successivi a tale sequestro: 

Arrestato il 
sig. Latte Sole 
e che, cioè, proprio per ag
girare il divieto i dirigenti 
della «Gala* abbiano retro
datato la stampigliatura di 
alcune partite di latte. Ma 
si tratta solo di illazioni e 
non si sa come gli accusati 
si difendano. Ieri a tarda 
sera il sostituto procurato
re Bertona stava ancora 

interrogando il direttore di 
stabilimento, in attesa che 
Cosentino, principale re
sponsabile dell'azienda, 
venisse trasferito nelle 
carceri di Catania. 

Nessun comunicato è 
giunto dalla «Gala*, un'a
zienda di primaria impor

tanza nel settore agro-ali
mentare dell'area catane-
se, che alcuni anni fa at
traversò un periodo di dif
ficoltà economica tanto 
che la proprietà decise di 
alienare la fattoria ail'Esa 
(Ente di sviluppo agricolo) 
gestito dalla Regione sici
liana. L'azienda riprese al
lora con vigore quote di 
mercato grazie anche ad 
un potente «battage» pub
blicitario. 

Michele Ruggiero 
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